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IL CLIMA POLITICO SI APPESANTISCE A SINISTRA 


NUOVA «STANGATA» A PARTIRE DA SABATO 


Lombardi si dimette 
da presidente del Psi 


Nette divergenze con Craxi - L'ammutinamento nel Pci 
dopo il voto «atlantico» respinto 


da vari deputati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Sono tre i motivi 
conduttori /di una giornata 
politica che ha girato ad un 
ritmo vertiginoso e riguarda- 
no il Partito socialista ed il 
Partito comunista. Il primo 
squassato, come se già non lo 
fosse abbastanza, dalle dimis- 
sioni del presidente Lombar- 
di, il secondo, se non squassa- 
to, comunque duramente pro- 
vato da una sorta di ammuti- 
namento in relazione al voto 
dell’altro giorno alla Camera 
sulla politica estera. Il terzo 
motivo, sempre residente alle 
Botteghe Oscure, è l’esito del 
comitato centrale con il suo 
messaggio di dimissioni per il 
presidente del consiglio Cos- 
siga. Andiamo iìn ordine. 

. La decisione dell'anziano 
leader socialista di dimettersi 
dalla presidenza del partito è 
scoppiata come una bomba a 
Montecitorio e non soltanto lì. 
Nella sala stampa della Ca- 
mera era appena arrivato il 
testo di un articolo del segre- 
tario Craxi, scritto per l’«A- 
vanti» di. oggi, in cui si torna- 
va a sposare la tesi della «crisi 
subito», dopo l’altalena dei 
giorni precedenti, quando è 
scivolata sui tavoli la lettera 
di Riccardo Lombardi. 

«Cari compagni del comita- 
to centrale, l’esperienza di 
quésti due mesi mi fa conclu- 
dere che mancano le condizio- 
ni minime indispensabili per. 
operare utilmente! I poteri 
conferiti dallo statuto al pre- 


In cronaca 


Il dibattito 
sui problemi 
di Trieste 

e l'Europa 


sidente del comitato sono’ 


praticamente nulli ed è bene, 
a mio giudizio, che sia così, 
perché la responsabilità ese- 
cutiva — prosegue Lombardi 
— spetta solo al segretario e 
una diarchia di poteri sarebbe 
soluzione perfino peggiore di 
una eventuale gestione auto- 
cratica, a difendersi dalla 
quale lo statuto offrirebbe al 
partito tutti gli strumenti ne- 
cessari. di 

«Ma se, al di fuori — ripeto 
— di ogni confusione di poteti, 
si esclude il presidente anche 
dalla conoscenza integrale e 
tempestiva deli propositi e 
delle iniziative assunte specie 
nei confronti di altre forze po- 
litiche e dagli ordinari stru- 
menti per accedervi — com- 
menta Lombardi — la sua fun- 
zione si riduce a Quella di 
‘un’inerte rappresentanza me- 
ramente simbolica, della qua- 
le si può anche supporre 
l'avallo a comportamenti ano- 
mali e a “guerre private” con- 


dotte abusivamente a nome. 


del partito. 

«In tali condizioni, che sono 
purtroppo quelle realmente 
esistenti, la funzione del presi- 
dente — soggiunge Lombardi 
— viene ridotta a quella sola 
deducibile dallo statuto cioè a 
presiedere il comitato centra- 
le nel senso di regolare l’ordi- 
‘ne di iscrizione a parlare dei 
compagni che si iscrivono. 
Non reputo affatto umiliante 
tale funzione (di “speaker” 
«non di “presidente” per riferir- 
la a istituti consacrati dall’u- 
so) ma non ritengo di possede- 
re una particolare attitudine 
ad assolverla. Vi prego, per- 
ciò, cari compagni — conclu- 
de Lombardi — di accogliere 
le mie dimissioni dalla presi- 
denza e di considerarle come 
insuscettibili di revoca. 

\«P.S. - Richiamo l’attenzio- 
ne sul fatto. che questa mia 
lettera non. ha connessione, 
né potrebbe averla. conside- 
rando la sua data, con il di- 
battito e le decisioni della di- 
rezione del partito convocata 
per domani 14 marzo». 

Il post seriptum di Lombar- 
di val bene una precisazione. 
Craxi ha scritto l'articolo per 
l'«Avanti», dopo aver saputo 
della lettera del presidente e 
quest’ultimo ha aggiunto, il 
‘p.s. dopo aver saputo dell’ar- 
ticolò del segretario. Dunque 
Lombardi ha deciso: è stanco 
di fare la marionetta nelle ma- 
ni di un segretario volubile e 
autoritario. Lui, il vecchio lea- 
der socialista ha un’altra. con- 
cezione del partito e della sua 
gestione, che non trova alcun 
punto di incontro con quella 
dell’attuale segretario, perciò 
‘non ci sta. 

A questo punto il partito di 
via del Corso è nel mezzo della 
tempesta da cui potrà anche 
Uscire ma con gravi, anzi gra- 


vissimi danni. Le prime avvi- 
saglie di quello che potrà suc- 
cedere non tarderanno co- 
munque dal momento che il 
«caso Lombardi» verrà 
discusso oggi stesso dalla di- 
rezione del partito. Una dire- 
zione incandescente che fa fin 
da ora passare in secondo pia- 
no quella contemporanea di 
piazza del Gesù, destinata 
alla spartizione degli incari- 
chi interni della Dc. 

Ma se al Psi si piange, alle 
Botteghe Oscure non si è cer- 
to allegri. Il motivo? Il proble- 
ma dei franchi tiratori e di un 


voto alla Camera sulla politi- 
ca estera, inaspettatamente 
conclusosi con il contributo 
dei comunisti alla maggioran- 
za. E’ la prima volta che un 
fatto del genere si verifica nel- 
la storia del principale partito 
d'opposizione e la cosa non è 
passata liscia. 

Anche se si è cercato di 
ridimensionare il numero de- 
gli ammutinati (i sessanta 
franchi tiratori sarebbero cir- 
ca una ventina), la gravità del 


Alberto Castagna U 


(Continua .in 2.a pagina) 


La benzina nncara: 
più 9 o 45 lire? 


Dipende da come il Cip deciderà di ripartire 
l'aumento derivato dai nuovi prezzi Opec 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Delle due l'una: 
se gli aumenti verranno ripar- 
titi su tutti i prodotti il prezzo 
della benzina salirà di 9 lire, in 
caso contrario l'aumento sarà 
invece di ben 45 lire il litro. Il 
fatto certo è che comunque 
una nuova «stangata» da sa- 
bato sì abbatterà sugli auto- 
mobilisti italiani, a meno. di 
due mesi dall'ultimo «salas- 
so» che ha portato la benzina 
alla cifra record di 655 lire il 
litro. 

La richiesta dei nuovi au- 
menti è venuta ieri dagli orga- 
ni tecnici del Cip che hanno 


‘calcolato il maggior: esborso 


che si dovrà pagare per com- 
pensare l'aumento deciso dai 
paesi Opec nel gennaio scor- 
so. In cifre — dicono i dati — 
dovremo pagare circa 5.900 
lire in più per ogni tonnellata 
di petrolio, pari a 12 lire al 
chilo. Se dunque le 5.900 lire 
verranno. distribuite propor- 
zionalmente sui tre prodotti 
amministrati (Gpl, benzina e 
gasolio, dato che quelli sotto- 
posti a regime sorvegliato co- 
me l'olio combustibile sono 
alla pari con i prezzi europei) 
l'aumento sarà di 12 lire per il 
Cc. R. 


(Continua in 2.a pagina) 


SOSPESI GLI SCIOPERI: LA CAMERA APPROVA IL PRO 


GETTO DI RIFORMA 


I voli sono tornati regolari 


Soddisfazione dei controllori per l’ottenuta amnistia - Qualche perplessità 
sulla nuova struttura aziendale - Netto dissenso sul «principio del preavviso» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo 8 giorni i 
controllori di volo sospendo- 
no le agitazioni mentre alla 
Camera viene approvato il 
progetto di riforma. Da oggi 
dunque voli regolari. Questa 
“decisione è stata presa ieri 
sera al termine di una giorna- 
ta di riunioni tra i delegati 
degli uomini radar. Le modifi- 
che apportate al disegno di 
legge in discussione alla Ca- 
mera hanno in parte soddi., 
sfatto i responsabili del con- 
trollo aereo. Soddisfazione 
moderata, in quanto non tut- 
te le loro richieste sono state 
accolte in pieno dalla com- 
“missione ristretta. Alcuni mi- 
litari infatti hanno espresso la 
loro insoddisfazione. Eviden- 
temente c'è ancora una fran- 
gia più intransigente non 
disponibile a compromessi. 


Il sindacato, ìn questa deci- 
sione che ripristina finalmen- 
te tranquillità ed efficienza in 
un servizio vitale come il tra- 
sporto aereo, ha avuto una 
parte non secondaria di re- 
sponsabilità. Le organizzazio- 
ni Cgil, Cisl, Uil, pur appog- 
giando la protesta, hanno cer- 
cato di non esasperare una 
forma di lotta che dopo otto 
giorni ha provocato non pochi 
disagi tra i viaggiatori e tra le 
altre categorie del trasporto 
aereo, in prima fila i piloti, che 
avevano ripetutamente mi- 


. Trieste, città della bora, 
È quasi un marchio di fab- 
brica con il quale siamo 
noti in tutto il mondo, Ep- 
pure, î triestini che cosa 


bora? Sanno che «la jaza 
le joze che în tera la schi- 
za», come scrive Claudio 
Noliani sul «Piccolo Illu- 
strato» di domani; sanno 
dei danni che ha causato 
in passato, che potrebbe 
causare in futuro: Ma di 
quella che è la «specialità» 
triestina per eccellenza 
pochi probabilmente ne 
sanno di più a parte il 
famoso ritornello del 
«Tram de Opcina». 


Insomma, «La bora que- 
sta sconosciuta», alla qua- 
le è dedicato in gran parte 
il nostro «Illustrato» in 
edicola sabato. Questo 
vento continentale, secco e 
freddo, come spiega con 
chiarezza Silvio Polli, ex 
‘direttore dell’Istituto Ta- 


essenzialmente alla confi- 
gurazione geografica mol- 
to particolare della città e 
del suo retroterra. Ma ol- 
tre ad interessare come fe- 
nomeno meteorologico, il, 
«ventaccio » ha una storia 
che val la pena di raccon- 
tare. Ne parla Albino To- 
ros, che descrive «Cin- 
quant’anni di gelide raffi- 
che»: da quei dodici giorni 
consecutivi di vento con 
| strade ghiacciate come pi- 
ste di pattinaggio dell’in- 
verno 1933, fino all’inver- 


no 1954 quando il fenome- 
no raggiunse la forza di un 
vero e proprio, gelido ura- 
gano. 


‘Nel lungo elenco delle 
«malefatte della bora» non 
si contano i naufragi e ì 
disagi che ha causato in 
mare: «In balia del vento 
fra un disastro e l’altro», 
traccia un dettagharo e 


sanno effettivamente della ‘ 


lassografico, è dovuta 


nacciato di scendere in scio- 
pero nel caso non fosse termi- 
nata la situazione di incertez- 
za negli aeroporti che mette- 
va in crisi la sicurezza del 
servizio. st 
SARO Size 
DELEGAZIONE DA PERTINI 
Le salme dei reali 


al Pantheon? 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica, informa un co- 
municato, ha ricevuto ieri al 
Quirinale una delegazione di 
parlamentari della Democra- 
zia cristiana, del partito so- 
cialdemocratico, del partito 
liberale e del partito radica- 
le, che gli hanno illustrato la 
proposta di traslazione al 
Pantheon delle salme di Vit- 
torio Emanuele III e di Elena 
di Savoia, 


Il punto che ha certamente 
convinto di più i controllori 
ad accettare la revoca delle 
agitazioni è l’amnistia dei rea- 
ti commessi fino alla mezza- 
notte di ieri. Questo ha evi- 
dentemente dato sicurezza a 
quanti temevano di essere 
trascinati in tribunali civili o 
militari sotto l'accusa di di- 
serzione o interruzione di 
pubblico servizio. 

Meno soddisfazione, invecè, 
sulla riforma: chiedevano di 
non essere accorpati al pub- 


Il romanzo della bora 


drammatico elenco di que- 
ste vicende. Insomma, tut- 
to all’insegna del «refolo»; 
dell’edilizia che ha dovuto 
tener conto della bora e 
adeguarsi, come spiega 
Rossella Fabiani, all’ane- 
dottica curata da Stelio 
Mattioni: tutto un florile- 
gio di divertenti regole da 
osservare per «sopravvi- 
vere», oltre ad alcune 
«proposte» per sfruttare 
economicamente questo 
vento. In realtà — e ce lo 
dimostra la scientifica 
penna di Fabio ‘Pagan — 
alla bora,'come fonte ener- 
(ii non sì può mettere 
briglie. 

Altri servizi tra cui quel- 
lo su una spedizione alpi- 
nistica sulle montagne del- 
la California — completa- 


blico impiego, con una richie- 
sta simile a quella dei ferro- 
vieri. Questo tipo di riforma 
non è stato però accettato 
dalla commissione, così come 
il governo non sembra soddi- 
sfatto a cedere peri ferrovieri. 

Sia gli spazi di autonomia 
che la struttura della nuova 
azienda saranno oggetto di 
discussione in quanto, come 
stabilisce il disegno di legge 
approvato alla Camera, il go- 
verno avrà a disposizione 18 
mesi per varare i decreti perla 
disciplina dell’azienda auto- 
noma di assistenza al volo. 

Dissenso rimane invece. ier 
la parte relativa al diritto di 
sciopero. Sia i controllori che 
il movimento sindacale non 
ritengono di poter accettare 
delle norme che disciplinano 
per legge l’zsercizio dello scio- 
pero. Tra l’altro questo fatto 
potrebbe essere un preceden- 
te con possibili ripercussioni 
anche per altre categorie dei 
servizi pubblici, Fatte queste 
valutazioni, l'assemblea dei 
controllori ieri pomeriggio ha 
deciso però di riprendere il 
lavoro ai ritmi soliti, garan- 
tendo cioè il traffico aereo e 
non limitandosi a seguire sol- 
tanto 5. aerei per volta. 

La Camera nella votazione 
di ieti sera ha'istituito il prin- 
cipio del preavviso. Si tratta 


di una novità per la legislazio- 
ne italiana. L'emendamento 
del preavviso è stato stabilito. 


no questo interessante nu- 
mero dell’«Illustrato» as- 
sieme alle consuete rubri- 
che: dalla Piccola galleria . 
di Luigi Danelutti, alla 
Grafologia di Elisa Ferro- 
nato, dalla Enologia di 
Walter Filiputti ai Dischi 
di Gianni Gori, dal Gira- 
mondo di Furio Treu (que- 
sta volta in Stiria per il 
fine-settimana) alla narra- 
tiva firmata da Giuseppe 
O. Longo (con disegni di 
Livio Rosignano), dalla 
simpatica. vignetta con i 
colori di Josè all’Astrolo- 
gia e alla Posta di Astrid. 
-Domani chiedete al vo- 
stro giornalaio assieme al 
«Piccolo» anche il comple- 
mento illustrato: 72 pagine 
a colori al prezzo globale 
di Lire 500. 


nel corso di una combattuta 
votazione che si ‘è conclusa 
con 242 favorevoli alla norma- 
tiva e 219 contrari. Hanno vo- 
tato contro i deputati comu- 
nisti e i gruppi della sinistra. 
A favore si sono espressi inve- 
ce tutti gli altri, La nuova 
normativa stabilisce che il mi- 
nistro dei trasporti, almeno 
cinque giorni prima dello 
sciopero deve esserne infor- 
mato dai promotori al fine di 
assicurare i collegamenti in: 
ternazionali. n 
Giuseppe Sanzotta 


| LA STORIA DEL MELONE DA OSIMO AL REFERENDUM sh 


II Consi 


glio dei Dieci 


La seconda fase nella storia 
del Melone è rappresentata 
dalla raccolta delle 65 mila 
firme per la proposta di legge 
di iniziativa popolare per la 
zona franca integrale per 
Trieste e la sua provincia. Nei 
primi giorni di gennaio 1976 
ho un incontro con Aurelia 
Gruber Benco a Duino, incon- 
tro avvenuto su sua richiesta. 
Aurelia Gruber Benco sì ri- 
chiama alla mia posizione ed 
a quella deì compagni usciti 
dal partito, ricorda il movi- 
mento d’opinione sorto nel 
mese precedente (Unione dei 
socialisti autonomi della Ve- 
nezia Giulia) e i punti pro- 
grammatici concernenti la di- 
fesa dì Trieste ed îl rilancio 
della sua critica situazione 
economica. Mi sottopone un 
composito elenco di problemi 
triestini: dalla cantieristica 
alla marineriìa, dalle linee di 
navigazione alla Grandì Mo- 
tori, dalla viabilità alle infra: 
strutture. In definitiva, una 
proposta di azione comune 
per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica rima- 
sta scossa, dai fatti e dalle 
polemiche connesse con ‘il 
progetto di trattato italo- 
jugoslavo. 


Dichiarandomi in linea ge- 
nerale d’accordo con la pro- 
posta che mì vien fatta (tanto 
più che în tale senso esisteva 
già l'impegno della neo- 
costituita Unione dei sociali- 
sti autonomi della Venezia 
Giulia), osservo che non. è 
possibile ottenere dei risultati 
cospicui ricorrendo ad una 
congerie dì problemi e proble- 
mini da sempre sul tappeto a 
Trieste. Se si vuole interessa- 
re l'opinione pubblica ed i 
lavoratori triestini secondo 
me è indispensabile fissare un 
provvedimento principale, rì- 
solutore. delle interminabili 
crisi triestine; non ce ne sono 
molti, ma.uno di essi è sicura- 
‘mente la zona franca întegra- 
le, da sempre significativa 
bandiera delle rivendicazioni 
di na città che ha perduto 


tutto a causa della guerra e 
che è condannata all’indigen- 
za economica perché privata 
del suo retroterra. 

Aurelia Gruber Benco, me- 
more delle rivendicazioni in 
tale senso messe a fuoco dai 
triestini negli anni Cinquan- 
ta, accetta questa impostazio- 
ne e concorda sull’opportuni- 
ta che venga invitato a lavo- 
rare con noi Arturo Gargano, 
dimissionario dal Pri, e dal 
consiglio comunale. Nei gior- 
ni susseguenti Arturo Garga- 
no, da me interpellato, sì di- 
chiara disponibile a lavorare 
con noî. Insieme a lui esplode 
subito la giurisprudenza in 
materia di raccolta di firme 
per una proposta di legge di 
iniziativa popolare. 


Dopo alcune fasi di incer- 
tezza e di dubbi (Aurelia Gru- 
ber Benco sarebbe propensa 
anche ad una raccolta di fir- 
me in città, senza notai, da 
usare con il significato di peti- 
zione), Gargano ed io optia- 
mo per l’iniziativa costituzio- 
nale: raccolta di non meno di 
50 mila firme di elettori în 
presenza di notaio, in sede di 
tribunale o davanti al segre- 
tario generale del Comune, în 
calce ad una proposta di leg- 
ge di iniziativa popolare per 
la zona franca integrale a 
Trieste e nella: sua provincia. 

La maggioranza dei sinda- 
cati dei lavoratori contrari, i 
partiti contrapposti alla no- 
stra iniziativa, radio e organi 
di stampa in buona parte osti- 


SUGGERITE DA USA, GRAN BRETAGNA E AUSTRALIA 


Olimpiadi 


alternative 


Lunedì una riunione a Ginevra - Prime adesioni 


LONDRA — I rappresentanti degli Stati Uniti, dell’Inghil- 
terra e dell'Australia si riuniranno lunedì prossimo a Ginevra. 
per discutere l'eventualità di dar vita ad un’Olimpiade alterna- 
tiva ai Giochi di Mosca. ‘Alla riunione sono stati invitati una 


ventina di altri paesi. Olanda e Kenia hanno fatto sapere già. 


che vi parteciperanno; gli altri si sono riservati di comunicare 
nei prossimi giorni una decisione al riguardo. 

‘A quanto si è appreso da fonti del Foreign Office, è quasi 
certa anche la presenza dei rappresentanti dell’Arabia Saudita 
e dell'Egitto, e di «almeno» 4 nazioni europee (compresa 
l'Olanda di cui si è detto) oltre a un certo numero di paesi 
africani. Le Olimpiadi alternative non verrebbero a coincidere 
con quelle di Mosca che sì svolgeranno dal 19 luglio al 3 agosto. 
Ad una eventualità del genere si è opposta fermamente la 
Federazione internazionale di atletica leggera ricordando che 
gli atleti che non andranno a Mosca non potranno partecipare 
ad eventuali riunioni internazionali che si dovessero svolgere 
nello stesso periodo in uno qualsiasi dei 162 paesi che aderisco- 


no alla Federazione stessa. 


DELLE IRDAGINI PARALLELE UNA Sì FERMA IN ATTESA € 


HE L'ALTRA TERMINI 


Sospesa l’inchiesta Federcalcio 
Il caso resta alla magistratura 


Questo significa un prolungarsi indefinito dei tempi - Sempre più consistente 


la ridda delle indiscrezioni (v 


o false che siano) sui giocatori «colpevoli» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La. Federcalcio 
sospende l’inchiesta (illeciti 
sportivi) sulle scommesse 
clandestine, e non potrà 
riprenderla prima che l’istrut- 
toria giudiziaria per gli stessi 
presunti reati non sarà ulti- 
mata. Una barriera si pone 
quindi fra le due indagini che, 
fino a ieri mattina, procedeva- 
no‘in maniera parallela. 

Lo ha comunicato ieri po- 
meriggio Corrado De Biase, 
presidente del tribunale di 
Prato, capo dell'ufficio inchie- 
ste della federazione, in una 
conferenza stampa carica di 
disagio e di imbarazzi. Lo 
sport ne esce sconfitto, pro- 
prio nel momento in cui l'ac- 
‘quario dei colpevoli si stava 
prosciugando. Ora si va a 
tempi lunghissimi. 

L'inchiesta giudiziaria si 
svolge ancora col rito somma- 
rio (dovrebbe cioè essere chiu- 
sa entro quaranta giorni), ma 
è certo che verrà formalizzata. 
Saranno infatti necessarie le 
perizie su nastri registrati per 
il riconoscimento delle voci, le 
«calligrafiche» su assegni e 
altri documenti. Nessun dub- 
bio che gli «europei» saranno 
giocati in questo clima di s0- 
spetti, e così il campionato 
della prossima stagione. 

Il calcio ne esce in pezzi. 
Ogni errore sul campo può 
essere accostato. alla frode, 
giocatori di una stessa squa- 
dra potranno diffidare uno 
dell’altro. De Biase esce, sia 
pure temporaneamente, di 
scena, quando — lo ha am- 
messo lui stesso — stava arri- 
vando alle conclusioni che 
avrebbero sgombrato il cam- 
po dai dubbi: via i responsabi- 
li del calcio-truffa, sollievo ge- 
negale per gli altri, e per i 
tifosi. 

C'è da chiedersi fra l’altro — 
e sono impressioni a caldo — 
come la nazionale italiana di 
calcio, non priva di sospettati, 
possa andare a giocare all’e- 
stero, o ricevere squadre stra- 
niere, Bloccata l'indagine che 
avrebbe fornito chiare rispo- 
ste entro aprile, si aprirà ine- 
vitabilmente la fonte spesso 
ambigua delle indiscrezioni, 
che già sono una montagna. 

Circola per esempio un 
elenco di giocatori «colpevo- 
li»: accanto ad ogni nome la 
pena, sospeso o radiato. Que- 
sti nomi non escono certo dal- 
la magistratura, custode gelo- 
sissima del segreto istrutto- 
rio, né dalla Federcalcio ora 


Roma — Massimo Cruciani, il grossista ortofrutticolo autore con Alvaro Trinca dell’esposto in 
cui si accusano 27 calciatori di corruzione, mentre viene trasferito in carcere 


esautorata. Appartengono al 
cumulo delle indiscrezioni, as- 
sai vicine alla realtà — a 
quanto ci consta — ma che 
anticipano in maniera scor- 
retta il verdetto della giu- 
stizia. 

Mai era accaduta una cosa 
simile, nel «santuarig» del cal- 
cio, la cui immagine, a volte 
un po' deteriorata, ma nel 
complesso pulita, viene orta 
schizzata dai veleni. Ieri mat- 
tina, quando la federazione ha 
annunciato la conferenza 
stampa di De Biase, nessuno 
prevedeva che l'ufficio inchie- 
ste fosse costretto a mettersi 
da parte. Tutt'altro. Ci si 
aspettava un congruo antici- 
po del terremoto, con tanto di 


‘nomi e di provvedimenti. Un 


giornale sportivo aveva già 
deciso un’edizione straordi- 
naria. 


Questo il titolo di «Paese 
Sera», giornale uscito attorno 
alle 14; «Un calciatore ha con- 
fessato, Lazio e Milan rischia- 
no la B», Tutti sanno chi ha 
confessato: è Guido Magheri- 
ni, classe: 1951, fiorentino 
(esordì il 22 novembre 1970 in 
Lazio-Catania), ora al Paler- 
mo. Ieri Magherini è stato 


nuovamente sentito dai giu- | 


dici. 


Ma perché Lazio e Milan 
gettate cosi brutalmente sulla 
scena del discredito? L’accu- 


sa viene dall’interrogatorio di . 


Alvaro Trinca e di Massimo 


Tito: immutato 

LUBIANA — Le condizioni 
generali del Presidente jugo- 
slavo Tito — dice l’ultimo 
bollettino medico — non han- 
no subito mutamenti sostan- 
ziali. Il bollettino di ieri mat- 
tina non fa alcun accenno 
alle molte complicazioni che 
hanno ridotto Tito in fin di 
vita. «Lo stato generale di 
salute del Presidente della 
Repubblica Josip Broz Tito 
— esso dice — è senza sostan- 
ziali mutamenti rispetto al 
giorno precedente. Vengono 
proseguite le cure intensive». 

Teri un esponente del parti- 
to ha fatto capire ai giornali- 
sti che in Jugoslavia si è 
ormai rassegnati alla scom- 
parsa, di Tito. Joze 'Smole, 
membro del comitato centra- 
le della Lega dei comunisti, 
ha anche rivelato che Tito ha 
perso molti chili durante la 
malattia e che la situazione 
dell'infermo si è fatta «molto 
difficile». 


(Telefoto Ansa) 


Cruciani; i due accusatori fini- 
ti in prigione che non solo 
avrebbero confermato nella 
sostanza il loro esposto, ma 
avrebbero fornito altri nomi, 
altre circostanze. Dal regi. 
stratore applicato all’appa- 
recchio di Cruciani (strano 
faccendiere che alcuni giura- 
No di aver visto a Roma in un 
albergo che ospitava il Milan) 
verrebbero le raffiche contro 
le postazioni più prestigiose 
del calcio italiano. 

Le partite «sospettate» so- 
no già molte, e ad esse si 
aggiunge un incontro fra Pe- 
rugia e Avellino, che imbarca 
altri passeggeri sulla nave con 
‘bandiera ombra. E ancora: un 
certo laziale ne è uscito bene, 
non perché abbia rifiutato di 
farsi corrompere, ma perché 
— non più pivello — ha prete- 
so «mazzette» di banconote, 
stando molto alla larga dagli 


assegni. ; 

Salta fuori le telefonata di 
un giocatore a Cruciani, regi- 
strata in questi termini. Cal- 
ciatore: «Posso darti venti mi- 
lioni, se tieni la bocca chiusa». 
Cruciani; «Sei matto, ce ne 
vogliono molti di più». Calcia- 


asc 
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li, non si fa fatica a rendersi 
conto che non è facile riuscire 
a raccogliere ben 50 mila fi.- 
me inuna città senza l’appog- 
gio della stampa e con lenette 
contrarietà di cui s'è fatto 
cenno. Non viene respinta 
quindi la proposta di far visi- 
ta al direttore del «Piccolo», 
Chino Alessi, per chiedere 
preventivamente l'appoggio 
del suo giornale. Aurelia Gru- 
ber Benco ed io c’incontriamo 
con Chino Alessi, nel suo uffi- 
cio di via Silvio Pellico, alle 
ore 19.30 di lunedì 26 gennaio 
1976. Gli esponiamo per som- 
mi capi il nostro programma. 

Pur non nascondendo un 
certo scetticismo sulla riuscì- 
ta della raccolta di oltre 50, 
mila firme davanti al notaio, 
operazione difficile anche se 
effettuata nelle strade o all’u- 
scita degli stabilimenti indu- 
striali, il direttore del quoti- 
diano tirestino assicura la 
sua diponibilità ad appoggia- 
re l'iniziativa della raccolta 
idelle firme. L'impegno sarà 
mantenuto sino al completa- 
mento dell’operazione firme, 
ed anche dopo. Senza tale 
appoggio non ci sarebbe;o 
state le firme e senza le firme 
non ci sarebbe stato alcun 
Melone. } 

Le operazioni preliminari si 
trascinano per le lunghe, an- 
che perché Arturo Gargano 
non pare del tutto convinto 
dell’intesa, o forse perché 
attraversa una fase di «trat- 
tative» e di scambi di vedute 
con i suoi amici repubblicani 
in vista di un suo possibile 
rientro nel partito. 

Le norme sulle proposte di 
legge di iniziativa popolare 
dispongono che a presentare 
alla Suprema Corte di Cassa- 
zione in Roma una proposta 
consimile sia un comitato di 
non meno di dieci cittadini 
italinni regolarmente iscritti 
negli. elenchi elettorali. Si 
‘provvede con Aurelia Gruber 
Benco a compilare la rosa dei 
nomi: le sue proposte riguar- 
dano in particolare Marino 
Bolaffio, Pia Frausìn, Vittorio 
Spinotti, Carlo Ventura e 
Gianfranco Gambassini. Le 
mie indicazioni si riferiscono 
a Letizia Svevo ved. Fonda 
Savio, Marino Tassinari, Mi- 
chele Frankfurter e Ermene- 
gildo de Rota, quest'ultimo 
dell’unione dei socialisti auto- 
nomi della Venezia Giulia, 
formazione mai disciolta. 


Dopo una prima riunione 
era venuto meno per ritiro 
volontario il dottor Gianfran- 
co Gambassini perché inte- 
ressato alla vita del suo parti- 
to. In data 13 aprile 1976 i 
dieci componenti il Comitato 
appena costituito si portano 
in volo a Roma, dove presso 
la Corte Suprema di Cassa- 
zione, alla presenza del diret- 
tore di Cancelleria, dottor Ci 
relli, firmano il verbale di pre- 
sentazione dì una proposta di 
legge di iniziativa popolare 
concernente la. «istituzione 
della zona franca integrale 
nella città di Trieste e nella 
sua provincia». La proposta è 
fatta sulla falsariga delle pro- 
poste già presentate in Parla- 
mento dagli onorevoli Vitto- 
rio Vidali e Paolo Sema per îl 
Pci, e dall’on. Giusto Tolloy 
per il Psi. 

La raccolta delle firme ‘ini- 
zia formalmente il giorno 6 
maggio 1976, in concomitanza 
con il primo terremoto che 
sconvolge il vicino Friuli, fat- 
to del tutto straordinario, 
questo, tale da distogliere 


‘completamente l’attenzione 


della popolazione triestina. 
Nel successivo mese di giu- 
gnoyil giorno 20, avranno luo- 
go le ‘elezioni politiche: si de- 
cide di soprassedere ad ogni 
azione di propaganda a favo- 
re. dell’inizìiativa firme, per 
non turbare la campagna 
elettorale în corso. 

Alle porte della stagione 
estiva îl momento per un’inci- 
siva attività di propaganda 
non sembra il più favorevole, 
per cui, raccolte una mezza 
dozzina di migliaia di firme, si 
decide per la ripresa autun- 
nale, alla fine del mese di 
agosto. Perdura l’azione con- 
traria di buona parte della 
stampa, delle forze politiche, 
dei vertici sindacali dei lavo- 
ratori. 

In settembre, l’attività 
riprende a pieno ritmo con 
assemblee popolari, con co- 
municati-stampa, con conver- 
sazioni alle radio private che 
spuntano come’ funghi, con 
manifesti murali, con periodi- 
che riunioni del Comitato dei 
Dieci. Tutte le operazioni con- 
nesse con la raccolta delle 
firme (comunicati a mezzo au- 
tovetture provviste di appa- . 
recchi radio e altoparlanti, 
materiale affissione dei mani- 
festi, scritturazione dei dati 
dei firmatari nelle librerie, 
nelle roulottes, nei locali pub- 
blici, bar, cinema...) vengono 
svolte dall’équipe direttiva 
dell’Unione dei socialisti au- 
tonomi della Venezia Giulia, 
in primo piano con me Anto- 
nio Fabian, Marco Gallina, 
Ermenegildo de Rota, Angelo 


Gianni Giuricin 
Ride ae 
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OGGI I SINDACALISTI DA COSSIGA 


IL PICCOLO 


LA LEGGE DOVREBBE CONCLUDERE IN AULA IL SUO LUNGO ITER DOPO PASQUA 


Fermato in extremis 
il blocco dei treni? 


Ma gli autonomi insistono per scioperare 
rene nina pone co state cene 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - La decisione per uno 
‘sciopero di 24 ore dei ferrovie- 
ri aderenti alla Cgil, Cisl, Uil è 
slittata ancora una volta: ieri 
sera si sono riunite la segrete- 
ria della Federazione unita- 
ria, quelle dei trasporti delle 
tre confederazioni e quelle dei 
ferrovieri, che hanno deciso di 
chiedere un incontro urgente 
al presidente del Consiglio 
Cossiga per la riforma dell’a- 
zienda ferroviaria. 

‘Secondo quanto hanno reso 
noto i sindacati, il presidente 
del Consiglio di sarebbe impe- 
gnato a dare una risposta en- 
tro oggi per concordare in 
tempi stretti un incontro con- 
clusivo sui principali proble- 
‘mi della riforma. Le segreterie 
hanno deciso che, in caso di 
mancata risposta del gover- 
no, torneranno a riunirsi do- 
mani mattina e, in quella sede 
- come è detto in un comuni- 
cato - proclameranno «l’inevi- 
tabile giornata di lotta dei 
ferrovieri». 

Nel comunicato sindacale è 
anche detto che, nel caso di 
sciopero, dovranno svolgersi 
manifestazioni in campo na- 
zionale cui prenderanno parte 
tutte le altre categorie dei 
trasporti. Da quanto si è 
appreso, la proposta di scio- 
pero - che per ora, come si è 
detto, rimane in sospeso - pre- 
vederebbe 24 ore di astensio- 
ne dal lavoro il 26 0 il 27 marzo 
prossimi. 

Come è noto, fu l’opposizio- 
ne di Giannini al progetto 
preparato dal ministero dei 
trasporti a bloccare le tratta- 
tive tra il sindacato e il gover- 
no. Ora lo stesso Giannini si è 
incaricato però di preparare 
una propria bozza di riforma 
che, stando ad alcune indi- 
secrezioni, dovrebbe risultare 
più rispondente alle richieste 
sindacali. Se questa impres- 
sione dovesse rivelarsi reale 
alla prova dei fatti, è probabi- 
le che il sindacato riveda la 
propria decisione di sciopero. 
Tl ministro dei Trasporti, Pre- 
ti, da parte sua ha fatto sape- 
re di essere disponibile ad ac- 
cettare la proposta di Gian- 
nini 


Ma se i confederali potreb- 
bero rivedere nei prossimi 
giorni le agitazioni decise, i 
ferrovieri aderenti al sindaca- 
to autonomo sembrano inten- 
zionati a proseguire nel pro- 
prio intento di scioperare nel 


periodo che va dal 18 al 21 
marzo. L’azione è indetta dai 
macchinisti aderenti alla Fi- 
safs, che chiedono l’inizio del- 
le trattative per il rinnovo del 
contratto. Tra l’altro, i mac- 
chinisti autonomi protestano 
per la mancata convocazione 
da parte del ministro dei Tra- 
sporti. Il ministero appare pe- 
rò in difficoltà. 

Nell’avviare le trattative, 
infatti, i confederali hanno 
fatto sapere di non voler ini- 
ziare i colloqui per la parte 
economica e normativa se pri- 
ma non viene risolta la que- 
stione della riforma. 

G. S. 


Due busti 
per Moro 


Dei 

ROMA — In memoria 
dell’ex presidente della 
De Aldo Moro è stato sco- 
perto un busto dello stati- 
sta scomparso presso la 
sede del gruppo parla- 
mentare democristiano 
della Camera. Si tratta di 
due copie, l’altra è stata 
posta al gruppo De del 
Senato, donate da Zacca- 
gnini sulla base di una 
copia originale dello stes- 
so busto che si trova nello 
studio del segretario poli- 
tico a piazza del Gesù. 

Il busto è stato scoperto 
con una semplice cerimo- 
nia dall’on. Zaccagnini. Il 
presidente del gruppo De 
della Camera on. Bianco 
ha ricordato l’opera dello 
statista trucidato dalle 
Brigate rosse. 


Venerdì, 14 marzo 1980 


FORTISSIMA LA TENSIONE DOPO L’UCCISIONE DEL MISSINO 


Riforma di polizia: la Camera 
l’ha approvata in commissione 


ROMA - La riforma di poli- 
zia è stata approvata ieri sera 
dalla commissione interni di 
Montecitorio, in sede referen- 
te. Il provvedimento andrà in 
aula, si spera, subito dopo le 
brevi vacanze pasquali, ac- 
compagnato da una relazione 
di maggioranza dell'on. Mam- 
mì (Pri), presidente della com- 
missione interni, e da una re- 
lazione di minoranza che è 
stata affidata al missino 
Franchi. 

Il cammino legislativo della 
riforma iniziò il 6 aprile 1977: 
«I trentacinque mesi trascorsi 
da quella data possono sem- 
brare molti, ma - ha rilevato 
l'on. Mammì — a parte la com- 
plessità e la delicatezza della 
materia, occorre tener pre- 
sente che dal gennaio al mar- 
20 del ’78 la discussione venne 
interrotta dalla crisi del terzo 
governo Andreotti e successi. 
vamente, fino al 18 settembre 
?79, dal drammatico periodo 
connesso al sequestro e all’as- 
sassinio dell'on. Moro e dal- 
l’avvicendarsi di Rognoni e 
Cossiga al ministero dell’In- 
terno». Il lavoro della com- 
missione si interruppe di nuo- 
vo il 31 gennaio ’79 perla crisi 
del quarto governo Andreotti, 
che sboccò nello scioglimento 
anticipato delle Camere. 

L'esame in commissione è 
ripreso in questa legislatura il 
15 novembre dello scorso an- 
no, dopo la presentazione, V8 
dello stesso mese, dell'atteso 
progetto governativo: si è 
‘concluso nei termini di quat- 
tro mesi previsti dal regola- 
mento. 

«Ora il provvedimento di 
riforma — ha proseguito Mam- 
mì potrà essere perfezionato 
da un confronto, che mi augu- 
to approfondito ma serrato, 
in aula. Vanno sottolineati i 
punti qualificanti della rifor- 
ma; la smilitarizzazione, che 


Italcasse: libero 


Giuseppe Trapani 


PALERMO — Il dott. Giu- 
seppe Trapani, di 78 anni, che 
fu direttore generale della 
Cassa centrale di Risparmio 
per le province siciliane dal 
1958 al 1976, ha potuto lascia- 
re le carceri grazie ad un prov- 
vedimento di libertà provvi- 
soria. La scarcerazione era 
stata richiesta dai difensori 
dell’ex funzionario in eonside- 
razione della sua età avanzata 
e delle malferme condizioni di 
salute. 


accumuna la nostra polizia e 
quella di tutti gli altri paesi 
occidentali e la riporta allo 
stato giuridico tradizionale, 
precedente l'immediato dopo- 
guerra e, il conseguente rico- 
noscimento dei diritti sinda- 
cali e politici, nella rigorosa 
osservanza delle particolari 
funzioni. 


«Abbiamo partecipato alle 
prime sedute della commis- 
sione - ha detto il radicale 
Roccella — constatando che i 
disegni di legge dei partiti di 
maggioranza erano lontanis- 


| 


simi dal nostro (che prevede 
anche la smilitarizzazione 
della Guardia di Finanza eun 
corpo unico di polizia insieme 
ai carabinieri). Questi cosid- 
detti partiti di maggioranza 
erano lontanissimi dal no di 
una strana maggioranza dai 
confini difficili da stabilire, 
colloquiavano tra loro come 
per la legge sull’editoria, pat- 
teggiando un disegno di legge 
comune e non misurandosi în 
un serio confronto parlamen- 
tare tra ipotesi diverse. Per 
questo abbiamo deciso di ri- 


mandare la nostra battaglia 
in aula, dove difenderemo la 
nostra legge e dove la batta- 
glia politica si può!quanto 
meno condurre allo scoperto. 
Vedremo quindi in seguito 
quale strategia adottare, ma 
certo il confronto ci sarà e 
duro». 

«Abbiamo votato contro — 
ha detto Franchi (Msi) — per- 
ché la riforma risponda alla 
logica dell’accordo di potere 
tra Dc e Pci ed ignora total- 
mente le finalità dell’efficien- 
za del servizio di Ps. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Ad uccidere An- 
gelo Mancia è stato un colpo 
sparato alla nuca, il classico 
«colpo di grazia», inferto a 
bruciapelo mentre la vittima 
era già a terra. La perizia 
necroscopica ha infatti accer- 
tato che nessuno degli altri 
colpi sarebbe stato fatale al 
giovane attivista missino. 
Ancora una volta, quindi, la 
stessa tecnica spietata: prima 
numerosi colpi «al bersaglio 
grosso», sparati senza prende- 


re bene la mira; poi, mentre la 
vittima designata è già cadu- 
ta a terra, ferita e indifesa, 
Yultimo colpo con la canna 
della pistola appoggiata con- 
trola nuca. La stessa freddez- 
za e la stessa crudeltà che 
sembrano contraddistinguere 
molti degli ultimi assassinii 
avvenuti nella capitale, come 
quello della giovanissima 
guardia di pubblica sicurezza 
che piantonava l'ambasciata 
del Libano, avvenuto circa un 
mese e mezzo fa, o come quel- 


IMPOSSIBILE L'APPROVAZIONE DEL SENATO 


Consumi energetici 
Il decreto è nullo 


ROMA — Il decreto legge 
emanato dal governo l’11 gen- 
naio per il contenimento dei 
consumi energetici decade. Il 
presidente della commissione 
industria del Senato, il repub- 
-blicano Gualtieri, ha infatti 
ufficialmente confermato che 
non ci sono i tempi tecnici per 
far approvare a palazzo Mada- 
ma il decreto legge e, pertan- 
to, il provvedimento decade 
alla mezzanotte di oggi. 

Il provvedimento, approva» 
to mercoledì sera dalla Came- 
ra dei deputati, doveva essere 
convertito in legge ordinaria 
dal Senato entro la mezzanot- 
te di oggi pena la decadenza. 

Il decreto legge, prima di 
arrivare in aula, deve essere 
discusso dalla commissione 
industria e ricevere il parere 
della commissione bilancio e 
della commissione finanze e 
tesoro: tutto questo dovrebbe 
avvenire nella giornata di og- 
gi ma ciò è impossibile tecni- 
camente. Da varie parti politi-. 
che si rimproverano i colleghi 
della Camera di aver tenuto 
fermo il provvedimento per 
molto tempo. 

Il decreto legge fu emanato 
dal governo al fine di realizza- 
re una politica di risparmio 
‘mediante un uso più razionale 
dell'energia. Tra l’altro, stabi- 
liva le date di inizio e di chiu- 
sura degli impianti di riscal- 
damento e l’orario. Si era de- 
ciso di suddividere l’Italia in 
sei zone climatiche. Per la 


zona Agli impianti di riscal- 
damento potevano essere ac- 
cesi dal 1.0 dicembre al 15 
marzo e per 6 ore giornaliere; 
perla zona B dal 1.0 dicembre 
al 31 marzo e per 8 ore giurna- 
liere; per la zona C dal 15 
novembre al 31 marzo e per 10 
ore giornaliere; per la zona D 
dal 1.0 novembre al 15 aprile e 
per 12 ore giornaliere; per la 
zona E dal 15 ottobre al 15 
aprile e per 14 ore giornaliere; 
zona F nessuna limitazione. 
Pertanto, tutti gli stabili e in 
qualunque zona del Paese 
possono ora decidere autono- 
mamente. 


REAZIONI PREOCCUPATE DELLA FEDERAZIONE EDITORI 


Chiesti nuovi aumenti 


del 


prezzo della carta 


ROMA — «Un aumento del 
prezzo della carta potrebbe 
rendere insufficienti gli stan- 
ziamenti previsti dal decreto 
legge sull’editoria: se fossero 
accettate le richieste degli in- 
dustriali della carta, che chie- 
dono l’aumento del prezzo 
della carta.da giornali dalle 
456 lire al chilogrammo attua- 
li a ben 611 lire, si avrebbe un 
onere aggiuntivo di 17 miliar- 
di per lo Stato e di 22 miliardi 
per le aziende». Lo ha affer- 
mato il dott. Sebastiano Sor- 
tino che è stato ascoltato dal- 
la commissione industria del 
Senato, nell’ambito dell’inda- 


gine conoscitiva sulla situa- 
zione del mercato e dell’indu- 
stria della carta, in rappresen- 
tanza della Federazione ita- 
liana editori giornalai (Fieg), 
insieme al dott. Gianni Gran- 
zotto, al dott. Luigi Guasta- 
macchia e al dott. Lorenzo 
Iorio. 

Sortino ha anche detto che 
il decreto legge sull’editoria 
concede agevolazioni ai gior- 
nali a condizione che essi si 
servano di carta prodotta nel- 
la Cee per il 60% del loro 
fabbisogno: poiché gli altri 
paesi della Cee non sono 
esportatori di carta, questo 


IL PROFESSORE TRIESTINO SOTTO ACCUSA PER BANDA ARMATA 


Lettera aperta di Giano Sereno 


‘TRIESTE — Il professore triestino Giano 
Sereno di 40 anni, colpito, assieme al prof. 
Giovanni Zamboni di 40 anni, assistente di 
storia contemporanea presso l'università di 
Trieste e alla dott. Marina Cattaruzza di 30 
anni, ricercatrice, da mandato di cattura 
emesso dal dott, Roberto Staffa per organiz- 
zazione e partecipazione a banda armata, ha 
inviato una lettera «aperta» al dott. Staffa, 
in cui si dichiara «del tutto estraneo ai suoi 
presunti legami con il terrorismo di sini- 


stra». 


Sereno afferma di stupirsi «che lo Stato 
creda e voglia far credere che il suo proble- 
ma dell’arginamento della richiesta proleta- 
ria di maggiore reddito e di una diversa e 


L'inchiesta della Federcalcio 


Dalla prima pagina 


tore: «Stai chiedendo troppo, 
io comunque non posso deci- 
dere per più di quella cifra, ne 
parlerò al presidente». 

I sospetti arrivano a coin- 
volgere la moglie di Cesare, 
cioè 1 vertice di società. 
Anche Massimo Cacciatori — 
si continua — avrebbe am- 
messo fatti determinanti per 
l'inchiesta. E' in questo clima 
rovente che si arriva alla con- 
ferenza stampa. 


Sede della federazione in 
via Goffredo Allegri dietro via 
Veneto. All'ingresso, un cal- 
ciatore in bronzo. Emblemati- 
co, con quanto succede e for- 
se, a guardare bene, con un 
po' di rossore sul volto. Corra- 
do De Biase ha avuto in mat- 


Il Consiglio dei Dieci 
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Rocco, ai quali si uniscono 
saltuariamente Carlo Ventu- 
ra, Salvatore Fernetti, Mari- 
no Bolafflo e Pia Frausin. Ad 
ogni riunione del Comitato 
dei Dieci io fornisco i dati sul 
numero di firme raccolte. 

, Il ritmo della partecipazio- 
ne cittadina va sempre più 
aumentando, in sintonia con 
la tribuna aperta nella quinta 
pagina delle segnalazioni del 
«Piccolo», sulla quale sono di- 
battuti i molteplici aspetti del- 
la zona franca industriale a 
cavallo del confine. Ne conse- 
gue che inconsapevolmente îl 
cittadino che nutre una certa 
contrarietà per la zona fran- 
ca industriale, che sarà deno- 
minata Zfic sì presenta ad 
apporre la propria firma alla 
proposta di legge per la zona 
franca integrale, dando così a 
questa firma in positivo per la 
zona franca integrale un si- 
gnificato in negativo contro la 


Le forze politiche contrarie 
all’iniziativa delle firme accu- 
sano i promotori del movi- 
mento di municipalismo, di 
qualunquismo, in qualche ca- 
.80 addirittura di neo- 
fascismo, senonché anche 
alcuni movimenti dell’estre- 
ma sinistra, pur affrettandosi 
a mettere le mani avanti per 
differenziarsi dal Comitato 
dei Dieci, prendono posizione 
contro la Zfic sul Carso. Tan- 
t'è che si presentano a firma- 
re cittadini di tutte le posizio- 

nd ideologiche, compresi elet- 
‘tori di lingua slovena, dei C'o- 
muni ininori. 

Quando le firme hanno su- 
perato il tetto di 35 mila, mo- 
‘mento in cui già s’intravede la 


certezza di raggiungere il tra- 


tinata colloqui con i sostituti 
Ciro Monsurrò e Vincenzo 
Roselli che conducono l’inda- 
gine giudiziaria e con il loro 
diretto superiore, Arnaldo 
Bracci, che dovrà tirare le 
conclusioni. 

Il tema dei colloqui, lo riferi- 
sce direttamente il capo del- 
l'ufficio inchieste ad una cin- 
quantina di giornalisti. I tac- 
cuini spalancati per accoglie- 
re notizie clamorose devono 
‘invece registrare l'atto di re- 
sa. Dice De Biase: «I magi- 
strati mi hanno cortesemente 
invitato a sospendere l’inchie- 
sta federale. Ho convenuto su 
questa opportunità, per gli 
ostacoli evidenti che avrei in- 
contrato, dovendo interroga- 
re persone vincolate al segre- 
to istruttorio. Naturalmente 
la nostra inchiesta non è abo- 


guardo, non esita il partito 
radicale ad affiancare l'opera 
del Comitato dei Dieci. Si pre- 
senta nelle piazze triestine 
con il peso del suo personag- 
gio emblematico Marco Pan- 
nella, che sposa la causa del- 
la difesa ecologica del Carso. 
Ciò nonostante, all’inizio del 
mese di novembre 1976, nel 
quale si chiudono i centottan- 
ta giorni stabiliti dalla legge, 
entro il cui arco devono esse- 
re raccolte le 50 mila firme, il 
risultato non è raggiunto. 
Bisogna fare slittare la sca- 
denza ai primi giorni di di- 
cembre rinunciando così alle 
firme raccolte durante il mese 
di maggio, circa seimilacin- 
quecento. Con questa decisio- 
ne del Comitato i ser mesi non 
decorrono più da maggio, per 
chiudersi ad ottobre, ma da 
giugno per completarsi a no- 
vembre. 

Si spiega così come si è 
parlato sempre di 65 mila fir- 
me, mentre alla Presidenza 
della Camera dei Deputati ne 
sono state presentate 59 mila, 
2 mila delle quali non valide 
perché prive del certificato 
elettorale del Comune di Trie- 
ste, il cui personale era in 
istato di sciopero. In data 3 
novembre 1976, Ermenegildo 
de Rota ed io consegniamo il 
pacco dei fogli con le firme 
negli uffici della Presidenza 
della Camera, dove il funzio- 
nario preposto ci firma la ri- 
cevuta. 

Più tardi, in un albergo 
romano ha luogo una confe- 
renza stampa, alla quale par- 
tecipo con de Rota, e la Gru- 
ber Benco. Prima che si con- 
cluda interviene l’on. Marco 
Pannella. 

(3 continua) 


lita, ma solo sospesa. Si è del 
resto verificata un’ipotesi che 
già avevamo considerao. 

«Riprenderemo quando sa- 
rà finita l'indagine giudizia- 
ria, che ci auguriamo breve 
nel tempo. Devo ricordare che 
la magistratura ha mezzi che 
noi non abbiamo. Noi erava- 
mo arrivati ad un momento 
delicato. La sospensione non 
ci è stata imposta ma l’abbia- 
mo concordata» 

Su queste linee, anche un 
messaggio che il presidente 
Franchi ha inviato (per telefo- 
no) da Firenze. La tensione 
era stampata sul viso di De 
Biase mentre comunicava la 
sua uscita dalla trincea, e ri- 
spondeva — con tutte le cau- 
tele — alle domande dei gior- 
nalisti. 


G. C. 


Lombardi si dimette 
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fatto è rimasta inalterata. 
L'assemblea dei deputati del 
Pci ha discusso per tutto il 
pomeriggio dell'episodio. I 
franchi tiratori si sono difesi 
accusando, dicendo cioè che 
la mozione aveva un contenu- 
to settario, perché pedissequa 
adesione alla tesi degli Usa 
non conteneva un riferimento 
convincente alla ratifica del 
«Salt 2» ed era comunque uni- 
laterale ed inaccettabile per il 
Pci. 

Il capo gruppo Di Giulio, il 
quale ha fatto una conferenza 
stampa apposta, ha contesta- 
to questa versione dicendo 
che il documento era nella 
linea delle decisioni già prese 
dal partito nelle precedenti 
occasioni. ‘Non solo, ma ha 


Sull'Italia settentrionale e cen- 
trale la pressione atmosferica è in 
temporaneo aumento. Una circo- 
lazione depressionaria con mini- 
mo sul Tirreno Centro- 
meridionale si sposta ulteriormen- 
te verso Sud-Est. Gli impulsi di 
aria fredda ad essa associati ten- 
dono ad intereressare più diretta 
mente le estreme regioni meridio- 
nali. Una perturbazione attual- 
mente estesa dal Mare del Nord 
alla regione atlantica antistante il 
Golfo di Biscaglia raggiungerà il 
Mediterraneo centrale con la sua 
‘parte meridionale nella giornata 
di domani. Sulle regioni setten- 


trionali, su quelle centrali e sulla Sardegna generalmente poco 
nuvoloso con foschia e nebbia in banchi nottetempo e nelle ore 
mattutine sulle zone pianeggianti. Nel corso della giornata tenden- 
za a graduale aumento della nuvolosità stratificata. 5 3 

Mari: mossi con moto ondoso in attenuazione i bacini circostanti 
le regioni meridionali; poco mossi gli altri mari. Moto ondoso in 
aumento sul Mar Ligure, sul Mare di Sardegna e sul Tirreno 


Centro-settentrionale. 


"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 11; Venezia 2, 
13: Bolzano -1, 18; Verona 2, 14; Milano 1, 15; Torino —1, 14; Cuneo 1, 
; Ancona 


11; Genova 8, 16; Bologna 2, 13; Firenze 6, 16; Pisa 5, 


Falconara 0, 11; Perugia 6, 10; Pescara 2, 14; L'Aquila 1, 9; Roma 
Urbe 7,13; Roma Fiumicino 7, 15; Campobasso 1, 7; Bari 4, 13; 
Napoli 4, 14; Potenza 0, 6; Santa Maria di Leuca 6, 11; Reggio 
Calabria 6, 17; Messina 8, 14; Palermo 12, 14; Catania 6, 16; Alghero 


4, 14; Cagliari 7, 13. 


anche fatto presente che se il 
Pci avesse rifiutato di dare la 
propria adesione, avrebbe 
portato acqua al mulino di 
Piccoli e dei devoti al pream- 
bolo i quali sostengono che 
oggi non è possibile fare un 
accordo di governo con il Pci 
soprattutto per motivi di poli- 
tica estera. 

Divergenza di opinioni alle 
Botteghe Oscure anche per 
quanto riguarda la questione 
«governo». La relazione di 
Natta al comitato centrale ac- 
centua l'opposizione al gover- 
no ed alla De. «Piccoli già lo 
conosciamo, neanche un caffè 
andremo a prendere insieme a 
lui», la battuta è umoristica 
ma dà il senso delle intenzioni 
del Pci nei confronti di «in- 
contri collegiali o bilaterali di 
sorta di cui va parlando il neo 
segretario Piccoli. 

‘Natta ha addirittura chie- 
sto esplicitamente che Cossi- 
ga vada in Parlamento a chia- 
rire questa situazione insoste- 
nibile ed anomala che «non 
giova né al prestigio suo, né a 
quello delle istituzioni». In 
quanto poi all’eventualità di 
una mozione di sfiducia che il 
Pci potrebbe sollevare, c'è 
ancora incertezza e disparità 
di opinioni. Saranno forse 1 
socialisti, indirettamente, a 
sciogliere i dubbi delle Botte- 
ghe Oscure. vita 


Benzina 


gasolio e di 9 lire per la ben- 
zina. 


C'è però da fare un'altra 
considerazione, e cioè la inci- 
denza di un possibile aumen- 
to del gasolio, già a cifre ele- 
vate su tutto il mercato, che 
potrebbe sconsigliare di agire 
ancora su questo prodotto. 

Sarebbe dunque la benzina 
a sopportare l'intero onere ar- 
rivando con un sol colpo alla 
cifra tonda di 700 lire. Un 
prezzo superiore a quello di 
qualsiasi paese europeo, co- 
me d'altronde lo è il carico 
fiscale che pesa sulla benzina, 
vale a dire ben 346,38 lire. A 
quanto si dice, gli stessi petro- 
lieri, d'accordo con Cossiga, 
avrebbero chiesto al ministro 
delle finanze Reviglio di ritoc- 
care il carico fiscale ma que- 
st'ultimo si sarebbe mostrato 
irremovibile, e così l'aumento 
sarà pagato per intero dagli 
automobilisti. 

La commissione centrale 
prezzi che si riunirà oggi per 
formulare al Cip le proposte 
definitive approverà anche il 
nuovo metodo per la determi- 
nazione dei prezzi dei prodotti 
petroliferi approvato dal go- 
verno nel dicembre 79 e sino 
adora attuato solo in maniera 
sperimentale. 


C. R. 


movimento». 


LI 


‘° vecc 
da far fuori? 


Vas” 


migliore qualità della vita, si riduca oggi 
nella situazione italiana al semplice sman- 
tellamento delle frange armate di questo 


E aggiunge «La mia è ed è sempre stata 
un'attività politica volta in teoria e in prati- 
ca a determinare i tempi e i modi di un’azio- 
ne collettiva verso una radicale trasforma- 
zione della nostra società che vedesse l’abo- 
lizione della miseria e dell'ignoranza in cui 
milioni di proletari sono tenuti a cominciare 
da una pratica riduzione della durata della 
giornata lavorativa e una più equa distribu- 
zione sia della fatica sia della ricchezza 
sociale prodotta». 


di 


=== Avete una 
hia straniera \ 


equivale a un sostegno della 
produzione italiana, che ha 
l’effetto di trasferire ai cartai 
una parte considerevole delle 
provvidenze destinate ai gior- 
nali. Va, inoltre, osservato 
che, se i prezzi interni doves- 
sero salire, si potrebbe giun- 
gere ad un punto oltre il quale 
per i giornali sarebbe più con- 
veniente servirsi di carta im- 
portata dall’esterno della Cee, 
rinunciando alle provvidenze 
governative. 


A sua volta il dott. Gianni 
Granzotto ha sottolineato la 
gravità dei ventilati aumenti, 
precisando che l’attuale prez- 
zo dello stesso tipo di carta 
sui mercati stranieri è di 420- 
425 lire al chilo rispetto alle 
456 lire al chilo della carta 
italiana. 

Egli ha anche sottolineato 
come lo spirito della legge 
sull’editoria sarebbe grave- 
mente distorto se guardasse 
solo al problema della carta, 
ignorando tutti gli altri pro- 
blemi del settore. 


Infine, Granzotto ha auspi- 
cato una rapida conversione 
in legge del decreto sull’edito- 
ria, ribadendo le preoccupa- 
zioni già esposte dagli editori 
su questo problema Inoltre 
na fatto riferimento ai compi- 
ti istituzionali, che in ordine 
al mercato della carta, spetta- 
no all’Ente nazionale cellulo- 
sa e carta. 


Venite da noi: 
siamo specializzati anche in questo. 


Vi facciamo un’ottima valutazione del vostro usato, anche 
se di marche straniere. 


Timori di «guerra civile» 
tra bande di ultrà a Roma 


lo più recente del giovane 
autonomo Valerio Verbano, 
ucciso dentro casa sotto gli 
occhi dei genitori. 

Da più parti si avanza l’ipo- 
tesi che la strategia del terro- 
re stia cercando di scatenare 
nella capitale una guerra tra 
«bande» che faccia da sangui- 
noso preludio (sempre nei pia- 
ni dei terroristi) a una vera e 
propria guerra civile. 

È infatti, nonostante i ripe- 
tuti appelli alla calma che i 
dirigenti del Movimento so- 
ciale hanno rivolto ai giovani 
attivisti, la tensione è fortissi- 
ma, specialmente tra gli amici 
e i conoscenti di Mancia. Ieri 
la salma del'giovane assassi- 
nato dai «Compagni organiz» 
zati in Volante rossa» è rima- 
sta esposta tutto il giorno in 
una sala al secondo piano di 
Palazzo del Drago, la sede 
nazionale del Msi-Dn, veglia- 
ta a turno dai massimi diri- 
genti del partito e del Fronte 
della gioventù. 

Fino a sera inoltrata il pelle- 
grinaggio è durato ininterrot- 
to. Accanto alla bara scoperta 
sostava la madre piangente, 
sorretta dal padre e dal fratel- 
lo diciannovenne. I funerali si 
svolgeranno oggi pomeriggio, 
nella basilica romana di San- 
ta Maria degli Angeli, in pieno 
centro cittadino. 

Per quanto riguarda le in- 
dagini, al momento gli inqui- 
renti sono a un punto morto. 
È stato impossibile ricostrui- 
re gli identikit dei due assassi- 
ni perché i killer, oltre al 
camice bianco da infermiere, 
avevano un passamontagna 
che ha impedito ai testimoni 
di guardarli in volto. Le ricer- 
che della polizia e dei carabi- 
nieri non hanno avuto alcun 
esito positivo. 

Anche se per ora gli inqui- 
renti non sono in possesso di 
elementi utili\alle indagini, si 
sta cercando negli ambienti 
dell’Autonomia frequentati 
da Valerio Verbano. L’assassi- 
nio di Angelo Mancia, infatti, 
sarebbe una rappresaglia per 
la morte dell'autonomo, visto 
che da giorni e giorni in as- 
semblee studentesche, sui nu- 
merosi manifesti affissi in tut- 
ta Roma e nei comunicati di- 
ramati per rivendicare i re- 
centi attentati compiuti nella 
capitale contro sedi ed espo- 
nenti missini si è sempre 
sostenuto che ad uccidere il 
Verbano sarebbero stati i «fa- 
scisti». 

U..C. 
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Vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento. 


Vi diamo il pi 
Fiat mai come ora vasta, 
una Ritmo? una Ritmo Diese 
una Campagnola anche Diesel? O un’alt 


Da noi, alle Succursali Fiat di Ve 
si permuta bene e si compra meglio. 


il massimo della tranquillità. 


acere di scegliere in una gamma di vetture 
rinnovata, di attualità: una Panda? 
1? una 132 Iniezione? 

ra? Le abbiamo tutte. 


ndita ed Assistenza, 
Il massimo della scelta, 


1 Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 


Trieste - Via Campo "i 12 - Tel. GRA IF/I/A/T] 


il 


Venerdì, 14 marzo 1980 


Bed di Sarajevo aderì 

subito alla mia pelle. 
Il nome della città m’aveva 
perseguitato fin dai banchi di 
scuola: un luogo della storia, 
aveva fatto, srotolare tutti 
quei fatti. 

Nella memoria aveva lavo- 
rato a lungo il nome. Scesi 
dal treno ‘all’alba, con l’in- 
consueta valigia e per un 
attimo dubitai della mia 
identità, forse per un residuo 
di ‘sonno. Il clima d’aprile 
ammorbidiva di più l'attesa 
per i «Sarajevski dani poezi- 
je» che, per me, cominciava- 
no già a quell'ora, mentre mi 
avviavo a ‘incontrare poesia 
in tante lingue d’Europa. 

TI tassì attraversò Sarajevo 
già ben sveglia e il mio 
occhio incrociavano — den- 
tro lo, sferragliare d’incon- 
fondibili tram, rumori ed 
echi vellutati di tono orienta- 
le — linee di colline digra- 
danti verso tetti e minareti 
(non dimenticherò ‘il primo 
tramonto: un gioco di rossi 
riflessi dai vetri). Nella casa 
di Izet, in Fuada Midziéa, 
correva: buon aroma di caffè, 
turco naturalmente, e s’inter- 
secavano la'lingua tedesca, la 
serbo-croata e l'italiano così 
espressivamente storpiato 
dal poeta. 

Izet parlava dei poeti euro- 
pei presenti a Sarajevo in 
occasione delle «giornate», 
scandiva, sorridendo, nomi e 
giudizi affettuosi. 

Subito dopo fu preso da un 
pensiero dominante: il Friuli, 

Le domande si fecero fitte 
e io dovetti, alla buona, su 
due piedi, spiegare com’era 
la mia terra. 

«Peccato», disse, «che la 
tua porta non sia ogni giorno 
Vicino alla mia». La defini- 
zione di «poeta dell’amici- 
zia» potrebbe calzare proprio 
bene a Izet. 

Dalla sua Bosnia- 
Erzegovina un giorno arrivò 
in Friuli, all’improvviso. Vol- 
le vedere ogni cosa: paesag- 
gi, terre, case, osterie, gente, 
scrittori. Il suo «italiano» 
riempì cordialmente tante 
orécchie; il poeta gustò vini e 
cibi, sorrise, rise e cantò. 

Amava soprattutto un per: 
golato di Gradiscutta, man- 
giare-all’aperto e parlare di 
tanti progetti che avremmo 
dovuto realizzare insieme: 
scambi di traduzioni, reci- 
proci appuntamenti delle no- 
stre poesie, convegni. Biso- 
gnava che il Friuli e la Bo- 
snia-Erzegovina si conosces- 
sero, si. parlassero, si ab- 
briacciassero. Non bisognava 
scordassimo i'nostri nomi, 
dovevano aggiungersi ad altri 
punti di riferimento del «no- 
stro» mondo. 

Izet continua a mandare 
messaggi, a sollecitare a.im- 
precare contro inerzia e pi- 
grizie, a chiedere come va, a 
scrivere poesie per amici di 
tutta Europa. Dentro di esse, 
con la storia del mondo e dei 
suoi uomini, vive un deside- 
rio: d’umanità che scavalca 
barriere e confini, scardina 
«impasses» nazionalistiche, 
coglie, negli occhi di tutti, la 
voglia di vivere, d'amare, la 
scintilla della libertà, il sole 
delle terre d’ognuno, le 
gioie, i dolori da condivide- 
re, Izet dice, in tante lingue 
diverse. 

Quali migliori ambasciato- 
ri, quali puntelli più sicuri 
degli uomini che sanno guar- 
dare, amando, lontano dalle 
proprie finestre? 

Ora, quelle sue poesie, 
sembrario sommerse, da uri 
vociare alto, velate dal con- 
tendere di volontà di potenza 
mai sazie, dal rumore grinto- 
so delle armi, dall’intrico 
d’interessi brutali, 

La terra è ancora divisa in 
spazi d’opulenza e fame. E 
per ogni atto d’offesa ci sono 
ancora giustificazioni ipocri- 
te o. distorsioni irrazional- 


mente propagandistiche. Co- |' 


sì è il mondo, così esso va. 

Ma; se riesce a velare le 
voci della. vita, della giusti- 
zia, della libertà, non può 
certò cancellarle, È questo il 
miracolo della storia: tra le 
sue voci più disarmate e can- 
dide, spesso derise, spunta 
per gli uomini, puntualmen- 
te, il fiore del futuro. 

Sarajevo mi pare, a volte, 
per quel suo Izet, città da 
geografia futura, di voci 
d’uomo che dicono di non 
disperare, di resistere sul ter- 
reno delle convinzioni ricche 
ancora d’avvenire. 

Il messaggio piove spesso 
qui, ed è proprio sollevante 
Sostegno. 

Allora, se. c’era; l’idea. di 
gettare la spugna, riemerge 
la volontà di fare, viene scon- 
fitta la tentazione di fuggirse- 
Ne a gestire sconforti. > 

I versi di Izet si fanno di 


Nuovo avanti, spingono a ri-|: 


lettere, a comparare, a ri- 


Izei 


di LUCIANO MORANDINI 


cercare altri nomi, altre sto- 
tie, tanti fili cui resta anno- 
dato, nonostante tutto, il 
mondo civile. 

Chi ha detto che la poesia 
è solo diletto e delizia di 
anime belle, lontana dai ru- 
mori assordanti? Che la poe- 
sia non è «azione», che non 
attiva i circuiti del fare? Chi 
ha detto che il poeta è senza 
funzione, che è un sopravvis- 
suto nell’era' spaziale? Egli 
penetra, invece, nei pori, tra 
le grinze del mondo. 

Egli toglie di mezzo troppi 
lunghi discorsi, arriva al cuo- 
re dei fatti, toglie illusioni a 
chi spera ancora in bugie, 
indirizza luci negli angoli do- 
ve si nascondono vermi. Ec- 
co la sua funzione civile. 
Perché abbandonarla? 

«Una volta per il mondo se 
ne andavano. / Thomas Mann 
Erenburg Zweig / scrivendo 
articoli / Ora per il mondo si 
trascinano narcomani. / E 
noi, folli, non possiamo li- 
cenziare la penna. / Mentre 
cala la sera in Friuli e sulla 
Bosnia-Erzegovina / io so 
dirti dobro vete / soltanto 
con un verso». 


Luciano Morandini 


Lucrezia da Sydney 


pa gra mer 


Londra — Anne Louise Lambert, 24 anni, è un'attrice di 
Sydney, che è stata scelta per interpretare una serie televisiva 
della Bbc sulla storia di Lucrezia Borgia, che sarà girata in 
‘gran parte in Italia e costerà circa cinque milioni di dollari 


DI MUSEO IN GALLERIA A NEW YORK SI AMMIRA ARTE ITALIANA 


Dai cavalli di San Marco 
alle opere della principessa 


NEW YORK — Un magnifi- 
co gruppo di cavalli di bronzo 
dorato è entrato ‘al Museo 
Metropolitano d’Arte di New 
York, che per fare posto e 
dare il dovuto risalto a queste 
stupende sculture equestri 
dell’arte antica non ha esitato 
a togliere dalle pareti i vari 
Renoir, Gauguin, Van Gogh, 
Seurat, Ingres della collezione 
Lehman. Il padiglione Leh- 
man era stato costruito appo- 
sitamente per ospitare i doni 
d'arte del ricco e munifico 
banchiere nuovayorkese, de- 
funto da diversi anni. Ma chi 
entra ora nella stupenda. e 
modernissima,ala, del Museo 
chiamata Lehman Wing, che 
sembra una voliera gotica, la 
troverà occupata da magnifici 
quadrupedi con o senza in 
groppa imperatori e condot- 
tieri. Non nitriscono questi 
cavalli, non scalpitano, ma so- 
no bellissimi e accendono la 
fantasia. Sono più veri dei 
verì cavalli. Più grandi anche. 
Ed uno domina il gruppo: è un 
cavallo di San Marco, uno dei 
quattro che stavano sulla fac- 


| ciata della Basilica della «Se- 


renissima». E’ il più leggiadro 
del gruppo. 

Il pubblico lo ammira da 
ogni lato, da ogni angolo. In- 
canta il pubblico più di una 
Venere, più,di una Madonna; 
o del Davide. La gente guarda 
questo cavallo e viaggia, va a 
Costantinopoli, prima che i 
turchi. decidessero di chia- 
marla Instanbul e torna a-Ve- 
nezia nel 1204 con i crociati 
del doge Enrico Dandolo che 
si prese non solo questo caval- 
lo ma anche gli altri tre come 
bottino di guerra. i 

Il pubblico viaggia perché 
la mostra racconta i viaggi dei 
quattro cavalli di San Marco. 
Li racconta con stampe e di- 
segni e fotografie. Li mostra a 
Parigi nel 1797 come bottino 
di guerra di Napoleone e di 
nuovo a San Marco, quando 
Venezia cadde in mano agli 
austriaci... Ma come detto a 
New York c’è fisicamente sol- 


tanto uno déi quattro, cavalli. .| 


Gli altri tre sono in fotografie 
e disegni e.stampe, del Cano- 
va soprattutto. A portare a 


Î 


Néw York,questo» cavallo di. 


San Marco è stata la Olivetti. 
Eugen Ciuca è convinto che 
ci troviamo alla vigilia di un 
grande rinascimento artistico 
a livello mondiale. Ciuca è il 
padre del manifesto, lanciato 
a Roma nel 1977 sulla quarta 
dimensione nell’arte, che egli 
chiama «estensione» del con- 
tenuto concettuale. 
L’«estensione» dunque ‘an: 
drebbe ad aggiungersi alle al- 
tre tre dimensioni — lunghez- 
za, larghezza e altezza. Ciuca 
è un artista romeno residente 
hegli Stati Uniti, che crea ope- 
re. quadrimensionali. Opere 
che ricordano attraverso una 
memoria, emotiva o sintesi 
grafiche i simboli di taluni 
coneetti o sentimenti a noi 
vicini. Ciuca, che è stato defi- 
nito un pellegrino dell’arte, ha 
sempre dimostrato un parti 


‘colare interesse e amore perla 


cultura italiana. Profondo co- 
noscitore di Dante, egli ha 


‘ creato imponenti opere di 


scultura che sono un riveren- 
te omaggio al grande poeta. E 
Venezia è la sua città del cuo- 
re, dove ritorna sovente per 
meditare ed ispirarsi. Egli è 
da poco rientrato da un suo 
viaggio a. Venezia, dove ha 
lavorato all’organizzazione di 
‘una manifestazione interna- 
zionale per la presentazione 
del suo manifesto sulla Quar- 
ta Dimensione, un concetto — 
veniamo informati — che rac- 
coglie ormai proseliti in tutto 
il mondo. 


A} Frick Museum si recita la 


* Commedia Umana di Pulci 


nella. Si tratta ovviamente di 
un'esposizione ‘di disegni di 
Domenico Tiepolo, esatta- 
mente della serie nota come 
«Divertimento per ragazzi» in 
cui Tiepolo si è divertito a 
raccontare con la sua eccezio- 
nale bravura di artista del 
18.mo'secolo le vicende spas- 
sose e spesso tragicomiche 
della celebre maschera napo- 
letana, ambientandole nella 
sua Venezia e dintorni. 
L'esposizione è intitolata 
«Domenico Tiepolo disegni di 
Pulcinella». (in. inglese, Pul. 
chinello). Una serie così com 


pleta dei «Divertimenti. per, 


ragazzi» non si era mai vista 
in America. Essa consiste di 
51 lavori, in gran parte impre- 
stati al Frick da altri musei e 
collezionisti privati. E’ indub- 
biamente questa l'esposizione 
d’arte più divertente che sia 
mai stata allestita a New 
York, È 

Alla Galleria Marisa del Re 
ha recentemente esposto la 
principessa Esmeralda Ru- 
spoli, che apprendiamo essere 
nata a Roma ed avere trascor- 
so la fanciullezza tra Roma, 
Tripoli, Venezia e la Villa Pal 
ladiana di Maser affrescata 
dal Veronese. Cos'altro? Ha 
frequentato .l’Accademia di 
Arte Drammatica di Roma e 
ne! 1951 sì è sposata con l’at- 


tore Giancarlo Sbraglia ed ha: 


lavorato nel teatto, special. 
mente in lavori di Goldoni, 


,allevando nel contempo tre 


figli. 

La sua:casa a Roma guarda 
sulle rovine del Palatino e da 
ciò è nato il suo. interesse per 
il «collage». Nel 1959 ebbe una 
parte importante. nel film 
«L'avventura» di Antonioni e 


più tardi un ruolo in «Giuliet:, 
ta e Romeo» di Zeffirelli. Que-.li 


sta è stata la sua prima espo- 
sizione di «collage» a New 
York. I suoi lavori sono tecni- 
camente ben costruiti e riflet- 
tono con amore e immagina- 
zione le molte, esperienze di 
vita dell'autrice. 

E' morto Michael Califano, 
un pittore che ha goduto di 
vasta notorietà come ritratti. 


stadi illustri» personaggi red. 


incontrò nella sua lunga car- 
riera — egli è spirato all’età di 
90 anni — enormi avversità 
per avere dipinto tele denun- 
cianti le nefandezze naziste e 
le persecuzioni sofferte dagli 
ebrei. Era nato a Napoli. Sua 
‘madre era cugina del re d’Ita- 
lia Vittorio Emanuele III. A 
sedici anni, durante la prima 
guerra mondiale, mentre sta- 


va dipingendo scene di guerra ‘ 


sul fronte austriaco per conto 
del re, Califano contrasse una 
malattia che lo rese sordo, 
‘Ritornato a Roma, venne no- 
minato pittore di corte e inse- 
gnante d’arte. della regina Ele- 
na. Nel 1922 Michael Califano 
giunse negli Stati Uniti ma le 
autorità d’immigrazione ordi- 
narono il suo rimpatrio a cau- 
sa della sua sordità. 
Successe però che durante 
il suo soggiorno forzato a Ellis 
Island, dove gli immigrati ve- 
nivano tenuti in quarantena, 
egli eseguì il ritratto di una 
bambina: giunta come lui.in 
America a bordo della S.S. 
Duilio. Il ritratto venne pub- 
blicato sui giornali che ne elo- 
giarono le qualità artistiche, 
tanto che Califano poté final- 
mente entrare a New York, 
accolto come un genio, della 
pittura. E i 
Califano si impose subito 
come ritrattista, eseguendo i 
ritratti del presidente Coolid- 
ge, Rodolfo Valentino, Char- 
les Lindberg e più tardi 
Franklin Roosevelt. Ma poco 


( 


prima dello scoppio della se- 
conda guerra mondiale, lo 
studio di Califano venne inva- 
so da una ‘banda di nazisti; 
che fecero scempio dei suoi 
lavori, incluso il murale 
«Ignominia del 20.mo secolo»; 
in cui egli aveva ritratto Ein- 
stein' mentre veniva cacciato 
dalla Germania. 


Mario Albertazzi | 


Forse negli USA 
«Visualità del maggio» 


FIRENZE — Il sindaco di 
Firenze Gabbuggiani ha'rice- 


vtito ‘ift’‘Palazzo Vetchio' ill 
‘prof’ Vartan Gregorian; retto-- 


re della. «Pennsylvania. uni- 
versity» di Filadelfia, accom- 
pagnato dal console italiano a 
Filadelfia dott. Riccio. 


stata avanzata la proposta 
per una mostra della «Visuali- 
tà del maggio» (scene, bozzet- 
ti e figurini del «Maggio musi- 
cale fiorentino» fino al ’79) da 
tenersi nel prossimo ottobre 
nella città americana, che è 
gemellata con Firenze, 


" |ire è 
Nel corso dell’incontro è |. 


ì 
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Una serie di domande per scoprire come i giovanissimi vivono il loro rapporto familiare 
«La cosa ‘migliore è venire a casa e trovare tutti di buon umore; la peggiore è l’inverso» 


Non fare il bambino, dicia- 
mo a chi secondo noi si com- 
porta male. Non seì più un 
bambino, diciamo a chi co- 
vrebbe comportarsì in manie- 
ra logica ed equilibrata a non 
lo fa. 

Le frasi fatte, a saperle leg- 
gere, raccontano anche’ in 
questo’ caso più verità di 
quanta non si creda. Eviden- 
temente, secondo la saggezza 
‘ popolare che le ha coniate nel 
tempo, îè bambini sono esseri 
scriteriati, irrazionali, împre- 
wedibili e l'infanzia una ma- 
lattia inevitabile da cui prima 
si guarisce meglio è. Il bambì- 
no si.riduce così a non esser 
altro chesuno. che sta aspet- 
tarido dì diventare adulto, un 
uomo o una donna di secondo 
rango, nei confronti del(la) 
quale bisogna armarsi di pa- 
rienza perché tanto, come il 
morbillo, anche l’infanzia pri 
ma 0 poi passa. ., Ò 

Questa mentalità, per quan 
to resista come s'è visto nei 
luoghi ‘comuni, è fortunata- 
mente in via di estinzione 
presso buona parte degli 
adulti. Dominante nei secoli 
scorsì, ha subito il primo scos- 
sone con l’Illumismo che ha 
dato l’avvio, tra l’altro, alla 
pedagogia moderna. Come 
spesso succede, un eccesso si 
alterna all’altro: alla forma 
mentis oscurantista se n'è 
sostituita una supet- 
illuminata; il genitore che, 
ignorando i problemi, risolve- 
va tutto reprimendo ha cedu- 
to il posto al genitore ansioso, 
impastoiato nel numero. ec- 
cessivo e nella superficiale co- 
noscenza dei punti chiave del- 
la psicologia ‘infantile. Co- 
munque un miglioramento c'è 
stato e grosso: se non altro s'è 
preso coscienza del fatto:che 
il bambino è un'essere umano 
pari all’adulto ma da lui di- 
verso; che ha dunque diritto 
al rispetto sia della sua digni- 
tà sia deî suoi schemi di com- 
‘portamento e di pensiero; che 
crescere è ‘un’impresa già di 


| per ‘sé abbastanza difficile 


senza che debbano contribui- 
re a complicarla ulteriormen- 
te proprio quegli adulti che 
avrebbero il dovere di render- 
la: più agevole. ult 
Insomma, prendere co- 
scienza dell’esistenza; di un 
problema è ancora il solo 
modo per iniziare a risolverlo. 
Sarebbe ingenmorsperare che 
dastisapere'ehe'il gilaiv'c'è, è 
discuterne, per farlo scompa- 
rire; ma la storia ci insegna 
che fingere d’ignòrare e tace- 
più ingenuo ancora. 
‘Allora parliamone. Seriza 
lasciarci prendere dall’ango- 
scia dell’impotenza di fronte 


‘all’enormità.e all'importanza 


dell'argomento (i bambini di 
oggi sono gli uomini e le don- 
ne di domani e noi adulti 
siamo i soli responsabili di 
come essi sapranno esserli); 


ma anche senza l’ottimismo 
fasullo e blasfemo di chi crede 
che la parola — scritta o detta 
— possa sanare tutto.. Non 
‘dimentichiamoci che al dilà e 
al di sopra delle frasi — belle o 
brutte che siano — esistono i 


fatti î quali pesano, alla resa || 


dei conti, molto di più. 
Lasciamo stare, perché non 
c’è nell’esperienza e neppure 
nel bagaglio teorico di chi 
scrive queste note, la patolo- 
gia del comportamento infan- 
tile. Oppure c’è, ma solo per 
queltanto dì patologico che è 
possibile riscontrare nella vi- 
ta quotidiana (come Freud 
magnificamente rilevò nel 
celebre saggio). 
Occupiamoci invece dei te 
mi comuni, delle dimensioni 
«normali», già disposti a sco- 
prire che sono tante le cose 


‘che ignoriamo sul conto dei ||| 


nostri giovani. 

La cronaca familiare ci ri- 
serva alcune sorprese parti- 
colarmente istruttive. E” chia- 


ro che per il giovane si tratta |' 


dell’esperienza-base, quella 
dalla quale i successivi mo- 
menti della vita individuale e 
sociale non possono prescin- 
dere. 

La nostra mini-inchiesta si 
è svolta nell’ambito ristretto 
di una classe di scuola media. 
Abbiamo scelto questa fascia 
di età proprio per la ambiva- 
lenza. I ragazzi della nostra 
intervista hanno 13, 14, 15 
anni: non sono più bambini e 
non sono ancora del tutto 
adolescentìi. In loro perciò 
sono.presenti le istanze, i ti- 
mori, le aspettative di ciascu- 
no stadio evolutivo. Nell’in- 
tento di capire come il nostro 
‘campione viva l’esperienza 
familiare abbiamo garantito 
l’anonimato. 

I dati ottenuti non preten- 
dono certo di avere valore 
assoluto e neppure quello, già 
molto relativo, di una statisti- 
ca correttamente condotta 
dall’inizio alla fine. Nostro 
scopo era di ottenere qualche 
indicazione pragmatica: nel- 
la convinzione che è il risulta- 
to la solacosache conta e che 
l’unico metodo (educativo e 
non ) valido è quello che con- 
duce ad un esito positivo. 

Abbiamo posto ‘ai ragazzi 
nove domande, alle quali era- 
no invitati. a: rispondere bre- 
vemente. Vediamo. come; e 
‘cercheremo di! trarne iquan- 
lehe conclusione? sor > 

La prima domanda, «I tuoi 
genitori ti lasciano libertà?» 
voleva scoprire come il ragaz: 
zo ‘vive il proprio rapporto 
familiare. globalmente. La 
gran parte delle risposte è 
affermativa: i nostri intervi- 
stati, insomma, sì sentono li- 
beri. Naturalmente, dalle ri- 
sposte alle domande successi- 
ve emerge che tale. lilbertà 
noh è mai arbitraria: dietro 
ad essa sta, più o meno mime- 


Le successive cinque do- 
mande erano infatti volte ad 


accertare gli spazi e î limiti di |} 


questa libertà. 

Innanzi tutto veniva chiesto 
se possono uscire da soli, con 
o senza il permesso dei gran- 
di, e con quale frequenza. La 
maggioranza ha affermato di 
poter uscire spesso ma sem- 
pre con l'autorizzazione adul- 


ta. Alla domanda: «Chi deci- |} 


de iltuo modo di vestire, le tue 
letture, è passatempi, le com- 
pagnie, gli studi?», quasi tutti 
hanno risposto di farlo perso- 
nalmente, pur accettando e 
spesso richiedendo il consi 
glio dei grandi. Fin qui, dun- 
que, emerge un quadro nel 
complesso piuttosto favorevo- 
le della situazione familiare 
del gruppo-campione. Pare 
insomma che i genitori abbia- 
no saputo impostare con i 


loro figli un corretto rappor- |: 


to, fatto di fiducia e di ri- 
spetto. 

Le cose si complicano inve- 
ce un po’ con la domanda 
numero 4, in cui si chiede; «Il 
tuo parere è ascoltato infami- 
glia, anche in questioni che 
non ti riguardano diretta- 
mente?», benché un buon 
numero abbia detto di sì, 
parecchi hanno risposto «solo 
qualche. volta» e qualcuno, 
non ha risposto affatto, dimo- 
strando di sentire estranga:al 
proprio caso la situazione 
ipotizzata, Come vedremo, sa- 
ranno proprio quelli:del 
«qualche volta» a rispondere 
negativamente alla domanda 
conclusiva, la più importante. 

Ma procediamo con ordine: 
La quinta e la sesta domanda 
miravano a, definire ulterior- 
mente il clima familiare nei 
confronti dei figli in giovane 
età. Chiedendo se il ragazzo 
può disporre in casa di uno 


‘eun 


giorno 


| da ricordare! 
| ILPICCOLO 


| è in edicola con 
| 72 pagine: 


ige. 


iochi, 


re per 


to dell'Est. Radiografia. 50 anni di cronache. 
i canti. popolari. Influenza sull'edilizia. 
Possibilità di sfruttarne l'energia: Due storie vissute. 


un alpinista di Trento alla conquista della California. 


la rinascita dell'artigianato locale 


rubriche. 


Allora, ricorda? 
| Sabato chiedi il 


Piccolo illustrato 


tizzata, l'autorità parentale. 


spazio proprio si cercava di 
| scoprire quanto è rispettata 
l'esigenza di ognuno di noi (e 
quindi anche dei bambini) ad 
una propria privacy, natural 
mente proporzionata alle sin- 
gole. possibilità. Chiedendo 
poi se i ragazzi hanno denaro 
proprio, da spendere senza 
l’ingerenza dei genitori, si în- 
tendeva accertare se questi 
ultimi realizzano di fatto il 
principio educativo che vede 
nell’autonomia il punto finale 
dello sviluppo evolutivo. Alla 
prima domanda la maggio- 
ranza ha risposto di sì. Anche 
alla seconda, ma solo în ap- 
parenza: se sì va a vedere un 
po’ a fondo tra le varie testi 
monianze dei ragazzi, risulta 
che solo pochissimi possono 
davvero decidere da soli se e 
come spendere il proprio de- 
naro; alcuni chiedono di pro- 
pria iniziativa il consiglio de- 
gli adulti, altri ne subiscono 
pesantemente l’autorità, 
quindi non godono in relatà 
di alcuno spazio anche se ne 
hanno l’illusione, 

Saltiamo per un momento 
la settima e l'ottava domanda 
e passiamo senz'altro alla no- 
na e ultima, Era questa: «Ave- 
te confidenza con i vostri ge- 
nitori?». Il termine, voluta- 
mente generico, sottintende- 
va un po’ tutto, ma essenzial- 
mente un giudizio integrale 
sulla validità del rapporto. Se 
în una qualsiasi relazione în- 
terpersonale non c’è confi- 
denza, non c’è neanche fidu- 
cia; né apertura: cioè la rela- 
zione è puramente formale 
oppure poggia su sentimenti 
negativi (per esempio, sogge- 
zione, dipendenza, paura). 

Ebbene, a questa domanda 
un buon numero di intervista- 
ti ha risposto sì; ma molti 
hanno detto di no, parecchi 
hanno affermato di aver con- 
fidenza solo con la madre e 
qualcuno di averne di più con 
icompagni. Da segnalare una 
risposta particolarmente im- 
portante per la gravità della 
situazione che sottintende: în 
essa l’intervistato affermava 
di potersi confidare solo con il 
fratello maggiore perché 
teme, nel caso lo facesse coni 
genitori, di venir deriso. E° 
ovvio che deve averci prova- 
to, qualche volta: e la reazio- 
ne dev'essere stata tale da 
dissuaderlo dal rifarlo în av- 
venire. 

E’ la chiusura della comuni- 
cazione che apre la porta ai 
tanti problemi che affliggono 
la nostra società. Droga, vio- 
‘lenza e terrorismo, î tre spau- 
racchi di chiunque allevi figli 
o educhi alunni, forse smette- 
rebbero di essere quello che 
sono se ogni ragazzo, al mo- 
mento giusto, potesse davve- 
ro aprirsi con qualcuno, pat- 
lare di sé, dei propri dubbi, 
delle proprie debolezze, con la 
certezza di non trovarsi da- 
vanti né a un giudice pronto a 
condannare né a un ascolta- 
tore distratto né a qualcuno 
portato a sottovalutare 0 — 
peggio — ridicolizzare î pro- 
blemi degli altri. Perché biso- 
gna ricordare sempre che tut- 
to è relativo: quello che a noi 
sembra senza importanza 
spesso per l’altro ne ha molta. 


E’ difficile per l'adulto metter- 
si nei panni del bambino o 
dell’adolescente, proprio per- 
ché lui non lo .è più. Ma è 
necessario, se vogliamoiche i 
nostri*ragazzi non''cerchino 
altrove quello che noi non 
abbiamo saputo o voluto 0 
potuto dare a loro: È 
E sull’importanza che rive- 
ste la comunicazione nell'am- 
bito familiare ì ragazzi per 
primi dimostrano di non nu- 
trire dubbi. Ne danno la pro- 
va le risposte fornite dai no- 
stri intervistati alle due ulti- 
me domande: «Qual è secon- 
do te la cosa migliore della 
vita in famiglia e quale la 
peggiore?» e «Quali dovreb- 
bero essere secondo te i rap- 
porti tra genitori e figli?». 
Vale la pena di riportare 
alcune delle risposte più 
significative date ad entram- 
be. «Buonie cordiali, coninte- 
resse da parte di tutti per ciò 
di cui si parla in famiglia» e 
«La cosa migliore è venire a 
casa e trovare tutti di buon 
umore; la peggiore è l’inver- 
so» dice uno, L’altro riprende: 
«La cosa migliore è che pos- 
siamo dire le nostre idee, di 
casa, di lavoro 0 dì scuola e 
poi ne discutiamo». Altri va- 
riano di poco: la cosa. miglio- 
re è avere serenità, compren- 
sione e amore, la peggiore 
litigare. Qualcuno ha le idee 
straordinariamente chiare: 
«La cosa migliore è la collabo- 
razione trai componenti della 
famiglia, la peggiore è il non- 
dialogo. I rapporti ideali de- 
vono essere di dialogo, amo: 
te, educazione, rispetto e con- 
fidenza». Più limpido di così. 
Queste risposte, sorpren- 
denti nella loro lucidità, tro- 
vano esatto riscontro nelle al- 
tre, poche, în cui-si dice che la 
cosa migliore è che i figli aiu- 
tino î genitori e ubbidiscano 
loro. Naturalmente a rispon- 
dere così sono iragazzi che, in 
precedenza, avevano affer- 
mato di non godere dî alcuna 
libertà personale, di non 
poter disporre né dì spazi né 
di denaro proprio, di non ve- 
nir mai ascoltati al momento 
di prendere una decisione im- 
portante. 9 
Insomma i risultati della 
nostra inchiesta parlano 
chiaro. Come sosteneva Pia- 
get, grande psicologo e cono- 
scitore dell’infanzia, l’unica 
forma razionale — e quindi 
giusta — di rapporto umano è 
la reciprocità: da essa nasce 
quanto c'è di valido, di creati 
vo, di solido nella vita dî rela- 
zione, Se manca, c’è la dipen- 
denza, vista nella sua dialetti 
ca di dominazione- 
asservimento. Igiovani,che si 
‘fanno guidare dall’innato in 
tuito nei confronti di ciò che è 
bene e di ciò che mon lo è, tutto 
questo lo sanno e sono pronti 
e dircelo, se li lasciamo par- 
lare. È 
I ragazzi dell'intervista vi- 
vono un'esperienza familiare 
positiva per la maggior parte. 
Forse se avessimo posto le © 
stesse (domande ai quattordi- 
cenni di vent'anni fa, le rispo- 
ste sarebbero state completa- 
mente diverse. 


Chiara Santagada 
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ARTICOLATO DIBATTITO NELL'AFFOLLATA SALA MAGGIORE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Trieste nel contesto euro 


ì Le prospettive di sviluppo industriale e mercantile illustrate nella tavola rotonda 
promossa dal «Corriere della Sera» e dal Banco di Roma - | numerosi interventi 


Ha riscosso ampio successo, 
testimoniato dalla numerosa 
partecipazione di pubblico 
che ieri sera affollava la sala 

i maggiore della Camera di 
4 commercio, l'iniziativa pro- 
mossa dal «Corriere della Se- 

ra» e dal Banco di Roma (che 

ha testè celebrato il suo cen- 

tenario di fondazione) per un 


:É realtà regionali. Tema pre- 

scelto per avviare la serie di 

3A servizi che saranno ospitati 

settimanalmente fino a metà 

luglio sul «Corriere dell’eco- 

nomia» (il supplemento del 

quotidiano milanese il cui pri- 

mo numero è uscito nel mag- 

gio scorso) è stato «Trieste nel 

contesto europeo: prospettive 

ì ._. di sviluppo industriale e mer- 
cantile». 

Si è voluto quindi partire 

| con una focalizzazione dei 

problemi immediati della no- 

stra città con riguardo alla 

sua funzione internazionale, 

LX alle opportunità contingenti 

* della sua economia e al ruolo 

f stesso che il capoluogo regio- 

nale assolve nel Friuli- 

‘ Venezia Giulia inteso come 

L «regione ponte» e area rile- 

ti vante nel contesto comunita- 

pa rio. Ne è derivato, per la stes- 

sa qualificata presenza di am- 

| ministratori pubblici, respon- 

3 sabili economici e operatori 

f delle principali categorie, un 

dibattito quanto mai articola- 

| to, di ampio interesse e respi- 

ro. Relatori sono stati l’asses- 

sore regionale all'industria e 

commercio, Rinaldi; il presi- 

dente dell’Associazione degli 

industriali, Tassi; il direttore 

del. consorzio regionale per lo 

sviluppo delle esportazioni 

«Friulgiulia», Geppi; il presi- 

dente dell’Associazione degli 

i spedizionieri, Marzari; il pre- 

Î sidente della Camera di com- 


a € 


mercio, on. Modiano. Modera- 

S È tore dell'incontro, Alberto 

A Mucci, del «Corriere della 
NÉ Sera». 

pie Presenti autorità regionali e 

i cittadine, fra cui il commissa- 

rio del governo, prefetto Mar- 

rosu, e il primo presidente 

della Corte d'Appello, Zumin, 

il saluto della Regione è stato 

porto dal presidente dell’am- 

ministrazione regionale, Co- 

melli. È seguito subito dopo 

l'intervento del direttore in- 

terregionale dell'Area Nord 

Est del Banco di Roma, Gori. 

Comelli ha sottolineato l’inte- 

2: . resse chela Regione annette a 

n questa iniziativa giornalisti- 

ca, che consentirà di far cono- 

$ scere meglio il Friuli-Venezia 

Giulia non solo sul piano na- 

zionale ma anche internazio- 

nale. A sedici anni dall’istitu- 

zione della nostra Regione il 

bilancio di questo periodo si 

può definire positivo — ha 

proseguito il presidente Co- 

melli — sia per i risultati che 

per lo sforzo congiunto opera- 

| to dalle varie componenti eco- 

PI nomiche, politiche e sociali. 

% Con gli strumenti che anche 

4 lo Stato ha messo a disposi- 


} 


pmi” 


il zione della Regione si tratta 
Il È ora — ha soggiunto — di dare 
il uno sviluppo armonico alla 
i crescita dell'economia regio- 
i nale, specie nel momento in 
[ge cui l'idea del Friuli-Venezia 
i È Giulia come entità aperta sul 
a piano internazionale ai rap- 
X porti con altre regioni'e con la 
Cee sta oggi diventando 

realtà. 
Un quadro dell’attuale con- 
i» giuntura economica a livello 
nazionale e il rilievo che assu- 
mono sempre più le economie 
locali nel contesto generale è 
stato fatto dal dott. Pietro 


‘primo incontro-dibattito sulle |. 


Gori, del Banco di Roma, che 
ha anche illustrato le caratte- 
ristiche del servizio prestato 
dal suo istituto di credito nel- 
l'ambito regionale e a Trieste, 
dove — ha ricordato — siamo 
presenti da sessant'anni, in 
uno sforzo di adeguamento al 


processo di regionalizzazione . 


dei sistemi economici. 

La serie delle relazioni di 
base è stata quindi aperta 
dall’assessore all'industria, 
Rinaldi. Si sono delineate ne- 
gli ultimi anni — secondo Ri- 
naldi — condizioni favorevoli 
per il rilancio della funzione 
europea di Trieste e della re- 


A ii resize 


INTENSO PROGRAMMA 


Altissimo a Trieste 


Si aprirà oggi in prefettura, 
alle 11, la giornata triestina 
del ministro alla sanità Altis- 
simo, dedicata ad incontri 
con autorità e associazioni. 
Alle 12.30 il rappresentante 
del governo sarà in Comune, 
mentre alle 12 si recherà in 
visita all'ospedale, Alle 15.30 
Altissimo si incontrerà, alla 
Regione, con il presidente 
Comelli. Alle 16.30 terrà una 
conferenza stampa nella sede 
del Partito liberale italiano., 

A conclusione dell’intensa 
giornata, il ministro parlerà 
al «Jolly» sulla situazione 
della riforma sanitaria. Alla 
conferenza sono previsti in- 
terventi di rappresentanti di 
organismi medici e ospeda- 
lieri. La riunione al «Jolly 
| Hotel», già prevista per le 19, 
è stata anticipata alle 18.30. 

Domani, Altissimo parteci- 
perà al congresso di diabeto- 
logia che si terrà a Villa 
Manin di Passariano. 


—___________—__ 


gione, che tanto più oggi va 
riproposta di fronte al rinno- 
vato interesse dell'Europa co- 
munitaria e dei Paesi conter- 
mini per l'Alto Adriatico. La 
posizione della regione e di 
Trieste, al centro delle diret- 
trici di traffico Nord-Sud (con 
l'allargamento della Cee alla 
Grecia) e di quella Ovest-Est 
(in vista dell’interscambio fra 
la Cee e i Paesi dell'Est euro- 
peo, anche alla luce del recen- 
te accordo fra la Comunità e 
la Jugoslavia), deve essere oc- 
casione per sfruttare al massi- 
mo le opportunità che tale 
situazione offre. L'assessore 
all'industria ha quindi affer- 
mato la necessità di sensibi- 
lizzare gli ambienti comunita- 
ri su tutte le inziative capaci 
di rafforzare il ruolo di Trieste 
e del Friuli-Venezia Giulia 
nello stesso interesse comuni- 


tario. Dopo aver sostenuto il 
potenziamento dell'attività 
portuale triestina, Rinaldi ha 
concluso asserendo che le 
possibilità di sviluppo della 
città non possono prescindere 
da una corrispondente ripresa 
dell’attività industriale, 
Sulle ragioni della crisi eco- 
nomica della nostra città si è 
soffermato il presidente degli 


‘industriali, Tassi, non man- 


cando di mettere in rilievo 
errori e atteggiamenti negati- 
vi che influenzano sfavorevol- 
mente il processo di sviluppo. 
‘Tassi ha criticato anche prov- 
vedimenti che danno origine 
a forme di assistenzialismo 
delle imprese. Si è detto infine 
convinto della necessità che 
Trieste debba ringiovanire il 
suo modello di sviluppo. 

La relazione di Gepp1 è sta- 
ta frutto di una ricerca con- 
dotta sul ruolo che Trieste 
svolge nel contesto dell’eco- 
nomia regionale, ricerca che il 
direttore del consorzio «Friul- 
giulia» ha corredato di dati 
recentissimi da egli stesso ela- 
borati ed estrapolati e propo- 
sti all’uditorio. Su questa ba- 
se, Geppi ha smentito in pri- 
mo luogo l’importanza attua- 
le, ancorché si tratti - ha detto 
- di un’aspirazione, delle 
esportazioni della nostra re- 
gione verso i Paesi dell'Est 
europeo, eccezion fatta per gli 
scambi sviluppati fra le pro- 
vince di Trieste e Gorizia con 
la Jugoslavia, anche grazie ai 
conti autohomi e allo stru- 
mento operativo dell’Alpe- 
Adria. 

Infine il direttore del Con- 
sorzio regionale per lo svilup- 
po delle esportazioni ha fatto 
riferimento alla contingente 
situazione del nostro porto, 
dove si corre il rischio di per- 
dere traffici, e ha condiviso 
l'opportunità di un contem- 
poraneo sviluppo del compat- 
to industriale, al fine di rende- 
re meno aleatorie le prospetti- 
ve dell'economia triestina at- 
traverso un sistema maggior- 
mente diversificato. x 

La conflittualità in porto e i 
suoi effetti negativi sui traffici 
è stata posta in rilievo anche 
dal presidente degli spedizio- 
nieri, Marzari. Marzari ha an- 
che sollecitato un'azione poli- 
tica diretta ad abolire il siste- 
ma in vigore nell’area comu- 
nitaria delle tariffe di traspor- 
to differenziate. 

L'intervento conclusivo del 
parlamentare europeo, on. 
Marcello Modiano (appena 
rientrato da Strasburgo) nella 
sua veste anche di presidente 
della Camera di commercio, è 
stato centrato sul significato 
ela portata del recente accor- 


LA MANIFESTAZIONE PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 


. Comunie Province paralizzati 


dallo sciopero dei dipendenti 


Tranne alcuni servizi di vi: 
tale importanza (ambulanze, 
assistenza agli anziani e ai 
malati mentali) ieri tutti gli 
uffici e servizi dei Comuni, 
Province, consorzi, enti comu- 
nali di assistenza, comunità 
montane della nostra regione 

" sono rimasti paralizzati dallo 
sciopero nazionale indetto 
dalla Flel, la Federazione di- 
pendenti Enti locali aderente 
alla Cgil-Cisl-Uil. 
La manifestazione naziona- 
le, articolata regione per re- 
Ù gione, è culminata ieri matti- 
pi na in un corteo che è mosso 
da piazza Unità d’Italia, 
dov'erano confluite per l’oc- 
x caione delegazioni da tutti i 
14) Comuni del Friuli-Venezia 
A Giulia. Il corteo, cui parteci. 
pavano alcune centinaia di 
persone (6-700, secondo le sti- 
me dei dirigenti della Flel), ha 
3 raggiunto attraverso le vie 
[6 Roma, Milano e Carducci 
Le piazza Unità, dove alle 10.30 
ha parlato Arturo Calabria, 
segretario. regionale della 
\d Cgil, a nome di tutta la confe- 
39 derazione. 
pe, Dicendosi soddisfatto per la 
hi riuscita di una manifestazio- 
ne «difficile» (era la prima per 
i dipendenti degli Enti locali), 


Calabria ha spiegato «più ai 
cittadini che ci ascoltano, ai 
passanti che si chiedono per- 
ché siete in sciopero, che a voi 
stessi» i motivi dell’agitazio- 
ne. Le cause — secondo Cala- 
bria — sono da imputare al 
governo, anzitutto, ed agli En- 
ti locali poi. Il governo — ha 
detto il sindacalista — è stato 
latitante per molti mesi: il 
contratto, infatti, è scaduto 
nel febbraio del ‘79, ma solo 
da un paio di mesi sono inizia- 
te le trattative per il rinnovo, 
peraltro infruttuose per le «ir- 


* risorie» offerte dell'esecutivo. 


In sostanza, i sindacati 
chiedono un aumento mensile 
di 85.000 lire, a partire, se non 
da domani stesso (Calabria 
infatti non si è detto contrario 
ad una gradualizzazione degli 
aumenti salariali per non in- 
centivare l'inflazione), nem- 
meno dell’ultimo semestre di 
applicazione del contratto 
triennale, come. invece avreb- 
be proposto il governo, che 
inizialmente vorrebbe corri- 
spondere un aumento di sole 
30.000 lire mensili. 

Non sono state risparmiarz 
pesanti critiche nemmeno 
‘agli Enti locali e alla Regione: 
senza mezzi termini Calabria 


ha invitato i dipendenti degli 
Enti locali a non fidarsi di 
eventuali provvedimenti a lo- 
ro favore delle singole ammi- 
nistrazioni provinciali e co- 
munali: «Sarebbero delibere 
inutili, che lasciano il tempo 
che trovano, forse motivate 
dal fatto che sono prossime le 
elezioni amministrative — ha 
detto Calabria — perché si 
tratta di atti che verrebbero 
poi comunque respinti dai co- 
mitati di controllo, in quanto 
il decreto-capestro sulla fi- 
nanza locale impedisce quel 
minimo di mobilità finanzia- 
ria agli Enti locali per far 
fronte alle vostre richieste». 

In attesa di sviluppi che do- 
vrebbero venire da Roma, do- 
ve governo e sindacati sono 
impegnati nella trattativa per: 
il rinnovo del contratto nazio- 
nale, i dipendenti degli Enti 
locali hanno preannunciato 
intanto che ricorreranno al 
blocco degli straordinari (su 
cui spesso si basa il buon 
‘andamento dei servizi pubbli- 
ci), non escludendo che, al 
prossimo sciopero, non ven- 
gano garantiti più nemmeno i 
servizi di primaria importan- 
za, che ieri invece hanno fun- 
zionato regolarmente. 


x 
do fra la Cee e la Jugoslavia 
che - ha sottolineato Modiano 
- fa propri gli accordi di Osi- 
mo. Nelle prospettive aperte 
da tale accordo di cooperazio- 


ne vanno valutati nella loro 
giusta portata - secondo l’on. 
Modiano - i provvedimenti 
contenuti nella legge post- 
terremoto e nei decreti attua- 
tivi di Osimo che il parlamen- 
to italiano ha sancito - ha 
detto - anche con una precisa 
motivazione di rilancio della 
funzione europea di Trieste. 
«Si tratta - ha soggiunto Mo- 
diano - di strumenti coordina- 
ti in un unico disegno, che 
risolvono annosi problemi 
delle infrastrutture viarie, fer- 
roviarie e portuali », 


È seguito il dibattito, nel 
quale sono intervenuti il se- 
gretario della Cgil, Gialuz, a 
nome delle organizzazioni sin- 
dacali; il dott. Zimolo, delle 
«Generali»; l'assessore comu- 
nale Gambassini; il presiden- 
te dell'Ente porto, Zanetti; il 
consigliere regionale della 
LpT, Giuricin. Ci ripromettia- 
mo di soffermarci più ampia- 
mente in una prossima edi- 
zione. 


Il Lloyd Adriatico 
smentisce la vendita 


alle «Generali» 


Il «Lloyd Adriatico» non ha 
in corso alcuna trattativa per 
cedere l’intero pacchetto azio- 
nario della società alle Gene- 
rali. La smentita è dello stesso 
presidente della compagnia, 
‘avv. Giorgio Imeri, il quale ha 
detto: «Se anche mi lusinga il 
fatto che sarebbero le Genera- 
li le nostre possibili acquiren- 
ti, la notizia è destituita di 
ogni fondamento». 


NIE gestio 


Stamane la celebrazione 
Cdi-Uil 
anni 35 


Oggi la Camera del lavoro- 
Uil celebra il 35.0 anniversario 
della sua costituzione. La ce- 
rimonia avrà luogo, con inizio 
alle 9.30, nella sede di largo 
Papa Giovanni XXIII 6 (stan- 
za «Giuseppe Bazzaro») alla 
presenza di dirigenti e opera- 
tori sindacali di tutte le cate- 
gorie della Ccdi-Uil e degli 
enti collaterali (Ucap, Otis, 
Enfap, Irses); sindacalisti ita- 
lo-americani; dirigenti nazio- 
nali e regionali Uil; autorità, 
esponenti del mondo del lavo- 
ro, degli enti e amministrazio- 


,ni locali. 


1 35 anni di vita della Came- 
ra del lavoro al servizio dei 
lavoratori e di Trieste saran- 
no rievocati'dal segretario ge- 
nerale dell’organizzazione, 
dott. Carlo Fabricci. 


LE DIFFICOLTÀ NEI SERVIZI AI VALICHI CONFINARI 


Dogane: prossima visita 


del direttore generale 


Mercoledì sarà fatto il punto della delicata situazione 


Il direttore generale del- 
l’amministrazione doganale, 
dott. Del Gizzo, sarà nella 
nostra regione mercoledì 
prossimo, e avrà così modo di 
affrontare le pesanti difficoltà 
venutesi a creare nei servizi 
doganali del Friuli-Venezia 
Giulia, con particolare riferi- 
mento a quelle registrate ai 
valichi confinari. 

Un impegno in tal senso è 
stato assicurato dallo stesso 
dott. Del Gizzo all’assessore 
regionale delegato ai traspor- 
ti e traffici, Cocianni, il quale 
s'era sollecitamente fatto in- 
terprete del disagio esistente 
fra i vari operatori interessati 
al settore dell’interscambio 
merci, nonché delle pesanti 
conseguenze sull’operatività 
dei traffici a causa del rallen- 
tamento dell’attività dogana- 
le e delle esigenze immediate 
da corrispondere. 

Nei giorni scorsi, l'assessore 
Cocianni, dopo una serie di 
incontri e sopralluoghi a Udi- 
ne, Tarvisio, Gorizia e Trieste, 
aveva avuto, a Roma, un col- 
loquio con il dott. Del Gizzo 
per illustrargli le principali 
carenze nel compartimento 
doganale. L’amministrazione 
regionale, pur non avendo 
specifiche competenze in ma- 
teria, aveva ritenuto di dover 
farsi carico del problema peri 
pesanti riflessi di ordine gene- 
rale che, a causa delle annose 
inefficienze e inadeguatezze 
delle strutture, degli organici 
e della normativa doganale 
(aggravate, ora, dall’agitazio- 
ne degli addetti di alcune cir- 
coscrizioni che si astengono 
dallo straordinario), vanno a 
incidere sul sistema economi. 
co e produttivo del .Friuli- 
Venezia Giulia, essendo quel- 
Jo dell’import-export, e colle- 
gati, un settore di estrema 
rilevanza anche sotto il profi- 
lo occupazionale. 

La Regione aveva pure pro- 
mosso una prima riunione 
con tutte le altre regioni fron- 
taliere (riunione tenutasi a 
Verona lo scorso gennaio), 
nella quale era stato concor- 
dato, tra l’altro, un apposito 
documento sui problemi con- 
nessi alla funzionalità delle 
strutture doganali; il docu- 
mento era pervenuto a tutti i 
parlamentari membri di com- 
petenti commissioni alla Ca- 
mera e al Senato. 

Un’analoga azione è stata 
svolta nei confronti del mini- 
stro delle finanze, on. Revi- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Matilde - Il sole sorge 
alle 6.19 e tramonta alle 18.09. La luna 
si leva alle 15.20 e cala alle 4.57. 

Teri: temperatura massima gradi 
12,4, minima 7; pressione millibar 
1012,4 in diminuzione; umidità 55 per 
cento; vento da S.E. scirocco velocità 
8 km; mare quasi calmo con tempera- 
tura di gradi 8,8. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aeronau- 
tica militare di Trieste alle ore 19 di 
ieri). 

Maree — @GGI: alta alle 7.52 con 
‘cm 40 e alle 20.43 con cm 47 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.05 con em 
26 e alle 14.16 conem 56 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Oriani, 2; piazza Venezia, 2; via 
Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 50. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. "767466; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
‘monti 50, tel.812325; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Ro- 
ma, 15; via Ginnastica, 44. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


glio. Ora il direttore generale 
delle Dogane ha fissato, ap- 
punto, la sua visita per merco- 
Jedì (essendo, nei giorni prece- 
denti, impegnato in sede co- 
munitaria), per una valutazio- 
ne — attraverso contatti coni 
vari operatori interessati — 
della complessa problemati- 
ca, che tocca il Friuli-Venezia 
Giulia in rapporto alla sua 
collocazione strategica, al- 


| 


l'entità dei traffici e transiti 
internazionali, nonché alla 
stessa realtà portuale. 


Scuola materna — È convocata 
per martedì alle 17.30 nella sede 
‘della Camera confederale del lavo- 
ro-Uil di largo Papa Giovanni 6 
l'assemblea del personale docente 
e non docente della scuola mater- 
na statale, al fine di discutere i 
problemi ancora aperti riguardan- 
ti il personale ex Onaire trasferito 
allo Stato. 


IN UN BOSCO DI CONCONELLO 


Ragazzi azzannati 


da un cane lupo 


Li di di Mb. È di al 
Edy Antler mostra una «fetta» di pantalone strappato dallupo 


al fratello Renato. Al centro Fabio Cok, morsicato al fianco 
sinistro e, vicino a lui suo fratello Luciano, di 13 anni (Italfoto) 


Renato Antler 


Quasi come nella steppa di 
Jack London, due ragazzi so- 
no stati assaliti e azzannati da 
un lupo. Non sì tratta però 
della steppa e non si tratta di 
un lupo. La drammatica sce- 
na si è svolta in un bosco di 
Conconello, e il lupo che ha 
azzannato i due ragazzi è un 
pastore tedesco. Un cane con 
collare per cui, si spera, sia 
stato vaccinato contro la rab- 
bia. L’istinto del lupo, però, lo 
aveva, e più volte ha ‘addenta- 
to al polpaccio e alla coscia 
un ragazzino di 13 anni. 

Il protagonista principale di 
questa drammatica avventu- 
ra da tundra è Renato Antler, 
un ragazzino simpatico, allie- 
vo della seconda media slove- 
na di Opinina. «Ero; uscito da 
casa nel pomeriggio per fare 
una passeggiata nel bosco» ci 
ha detto. «Con me, come sem- 
pre, avevo portato il mio ba- 
stone di passeggio». A Renato 
piace camminare all’aria 
aperta, respirare ì profumi del 
bosco vicino a casa, sotto 
Banne. Due cani, un pastore 
tedesco un po’ bastardo e un 
barhondino bianco col pelo 
grigio per Îo sporco, hanno 
seguito il ragazzino nella sua 
escursione. 

“Per un po’ i due cani hanno 


seguito da lontano Renato, 
che non sapeva che fare. A un 
certo momento ha avuto pau- 
ra e si è messo a correre. Il 
«lupo» lo ha imitato, abbaian- 
do, «Ho tentato di allontanar- 
lo con il mio bastone — ha 
detto ancora Renato — ma è 
stato peggio. Allora ho capito 
che non mi restava altro da 
fare che salire rapidamente su 
un albero». Renato, pratico di 
boschi e di alberi, si è arram- 
picato come un gatto, 

Il tempo trascorreva e l’ani- 
male non se ne andava. A un 
tratto allora — è stato il 
momento più drammatico — 
Renato ha tentato di scende- 
re, aiutandosi con il bastone. 
Non aveva ancora toccato ter- 
ra che il «lupo» gli ha adden- 
tato il polpaccio, mordendo- 


E' vaccinato 
il cane lupo? 


Sapere se il cane'lupo è 
stato regolarmente sotto- 
posto alla vaccinazione 
‘antirabbica potrebbe ri- 
sparmiare al piccolo Re- 
nato Antler una serie di 
dolorosissime iniezioni al- 
l'addome. Per questo la 
madre del ragazzo rivolge 
un caldo appello al pro- 
prietario dell'animale 
perché la rassicuri in tal 
senso -— anche anonima- 
mente — entro la giornata 
odierna, termine ultimo 
per l’avvio della terapia 
preventiva. 


glielo più volte. Il ragazzino si 
è messo a urlare e a invocare 
aiuto. Poi è finito a terra. 
L'animale, quasi, inferocito, 
gli è balzato addosso, gli ha 
stappato i pantaloni blu e lo 
ha morso sulla coscia. Le in- 
vocazioni di aiuto del ragazzi- 
no sono state udite da un 
cugino che è corso in suo aiu- 
to. Il cane si è allora lanciato 
contro il piccolo Fabio Cok, 


CAMICERIA 
MAGLIERIA 

CONFEZIONI 
ABBIGLIAMENTO 
MASCHILE D'ALTA MODA 


Esclusivista delle migliori marche 
nazionali ed estere 


MI CM 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO. 


17 - TELEFONO 60825 


PRIMAVERA: 
tempo di cambiare. 


15 


5, PASQUA IN 
e CORSICA 


Viaggio in autopullman. e. nave 


dall’1 all’8 aprile 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Anche i materassi 
C'è un motivo in più per farlo or 
la casa del materasso offre 


10000 


per il tuo 
vecchio 
materasso 


durante tutto il mese di marzo 
per ogni materasso a molle 
‘acquistato nel nostro negozio 
ritireremo a nostre spese 

il tuo vecchio materasso 
valutandolo diecimila lire 


VIA ITALO SVEVO, 6 - TRIESTE 
concessionario PERMAFLEX 


clel 


Prof. L. PERESSON 


apoclalista in'psicologia:- psicote- 
rapia - ipnosi - T.A. Riceve per ap- 
puntamento Via DIAZ 6, Tel. 760680 . 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20, 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


DECAFFEINATO 
DK 005 


Alla degustazione 


di Primo Rovis di piaz: 
za Goldoni 10, d’ora in' 
poî potrete acquistare! 
il DK 005‘anche SFUSO" 
come il caffè normale, 
ad un PREZZO CONVE- 
NIENTE, sempre fresco, 
di tostatura giornalie- 
ra: come gli altri caffè 
normali. Ù 

PROVATELO! 

NE RESTERETE 
SODDISFATTI! 


PUGLIA E BASILICATA 
25/4 - 1/5/80 
Alla scoperta di due delle più belle regioni italiane. Trieste 
Pescara-Bari-Alberobello-Grotte di Castellana-Massafra 
Taranto-Matera-Gargano-Monte Sant'Angelo-San Giovanni 
Rotondo-Trieste. Pensione completa in stanze con bagno. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
woo Piazza Unità d'Italia 6 - tel. 62621 - TRIESTE 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


IMPIANTI 


AUTO-GAS 


PREVENTIVI GRATUITI 


AUTO PIÙ 


Via Pascoli 16 - Tel 795617 


è un moderno 
sistema di pagamento 

in 12 mesi senza interessi, 
senza anticipo e senza 
scadenze fisse attuato 
da alcuni negozi triestini. 


i negozi PRESTICOM 


LA FOTOTECNICA 


CARDUCCI 
via Carducci 25 - tel, 61101 
foto - cine - ottica 


BIN GIANCARLO 
via Giulia 10 - tel. 569450 
gioielleria - argentera - ‘ 
concessionario Christotle 


via Battisti 14 - tel. 62917 
tendaggi - corredì- tappeti» coperte 


AUTODIAGNOSI . 
via Tacco 32 - tel. 773688, 
pneumatici - meccanica - veicoli 


TULLIO NATALE 
via Battisti 18 - tel. 732642 
macchine per cucire Necchi e per 


RIZZOTTI ELETTRICITA 
via dell'Istria 216 - tel. 810213 
elettrodamestici- radio TV- lampadari 


AZ Centro Ottico Cinefoto 
rotonda del Boschetto 1 -tel. 54374 


lenti corneali - ottica - cinefoto via S. Francesco 35 - tel. 763119 


ricambi Ford, Opéì. NSU. BMW - 
accessori - autoradio 


SALVAGNO 

portici di Chiozza 1 - tel. 795020 
tutto l'abbigliamento per l'uomo A 
raffinato 


DOMUS CARSO VERGANI PELLETTERIE 

Campo San Giacomo 6- 

ESSEBI 

via S. Francesco 14 - tel. 732049 
articoli in plastica casa e bagno © 


pavimenti, rivestimenti, riscaldamento, articoli in pelle cartelleria 


nucleotre 


Venerdì, 


14 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


VALITUTTI AL RETTORE DE FERRA 


IL PICCOLO 


Nell’indipendenza 
sta tutta la forza 
dei piccoli atenei 


«Diversamente essi sarebbero grigie copie 
delle università di maggiori dimensioni» 


Senza grossi clamori, ma 
con tangibili risultati si conti- 
nua a lavorare per il futuro 
dell’Università. E’ di pochi 
giorni fa un incontro a Firenze 
del ministro Valitutti con i 
rettori degli atenei italiani, un 
incontro giudicato «estrema- 
mente fruttuoso per l’esau- 
riente scambio di vedute». Il 
rettore dell’università triesti- 
na, prof. Giampaolo de Ferra, 
appena di ritorno dal capo- 
luogo toscano, ci ha detto in 
proposito: «Il ministro ha idee 
molto precise. Innanzitutto 
non vuole considerare la legge 
sulla docenza alla stregua di 
‘una definitiva riforma di tutta 
l'università, ma solo come un 
primo passo necessario per 
poter varare altre leggi. 

«In secondo luogo —ha pro- 


Due giornate 
di studio 
sugli handicappati 


‘ La Provincia organizza 
per il 20 e 21 marzo due 
giornate di studio sull’in- 
serimento lavorativo de- 
gli handicappati. Scopo 
dell’iniziativa, alla quale 
parteciperanno operatori 
del settore provenienti da 
Genova, Novara e da altre 
province della regione, è 
di promuovere un con- 
fronto costruttivo fra di- 
verse esperienze e meto- 
dologie, e, nel contempo, 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sui problemi le- 
gati alle persone portatri- 
ci di handicap. 


seguito de Ferra — il ministro 
ha chiarito a tutte lettere che 
le università devono godere di 
‘una certa autonomia». «Si 
tratta di un concetto molto 
giusto, che non solo obbedi- 
sce a un principio da trent’an- 
ni sancito dalla Costituzione e 
mai sinora attuato, ma che è 
soprattutto perfettamente 
aderente a una realistica vi- 
, sione delle cose», «Infatti — 
prosegue il rettore — è essen- 
{ziale che soprattutto le picco- 
Î 


le università possano darsi 
una struttura propria, diversi- 
ficata a seconda delle loro 
specifiche esigenze, mentre in 
‘una visione grigia e appiattita 
dell’università esse non pos- 
sono che presentarsi sostan- 
zialmente come ripetitive de- 
gli atenei di dimensioni mag- 
giori». 

«La diversificazione e l’au- 
tonomia sono — questo il pa- 
rere del rettore — delle com- 
ponenti connaturate alla vita 
accademica, ed è, si può dire, 
la prima volta che un ministro 
della Pubblica istruzione le 
pone così chiaramente alla 
base degli obiettivi di rifor- 
ma». «Per una città e un'uni- 
versità come quelle di Trieste. 
che hanno così spiccate voca- 
zioni scientifiche e internazio- 
nali, questo è molto impor- 
tante e fa sperare che tali 
caratteristiche possano esse- 
re potenziate». «Ma il mini. 
stro — ha proseguito de Ferra 
— ha anche posto in evidenza 
che occorre diversificare pure 
la regolamentazione delle di- 
verse facoltà». 

«E' quindi solo in rapporto 
a ogni singola facoltà o dipar- 
timento, che potrà essere 
valutato ad esempio un pro- 
blema come quello dell’acces- 
so degli studenti (attraverso 
‘un numero chiuso, un esame 
di ammissione, o un filtro do- 
po il primo biennio). Andrà 
poi considerata pure la posi- 
zione del personale non do- 
cente essenziale nella ricerca 
di laboratorio e che va decisa- 
mente riqualificato». 

«Non ci si è nascosto — ha 
sottolineato il prof. de Ferra 
— che la parte più difficile 
resta ancora da fare». «Ema: 
nata la legge delega sulla do- 
cenza universitaria, occorre 
infatti tradurla nelle norme 
delegate. A questo riguardo il 
ministro ci ha assicurato che 
entro un paio di mesi dovreb- 
be essere in grado di presenta- 
re questo sofferto testo di leg- 
ge. E dalla concretezza che ha 
sinora dimostrato, sono pro- 
penso a ritenere che ce la 
farà». 


SEGNALAZIONI 


Gli ex 336 
dell'Ente porto 


Egregio direttore, mi per- 
metta di replicare al presiden- 
te dell'Ente porto, dott. Mi- 
chele Zanetti, per quanto ri- 
guarda il problema degli «ex 
336» che non usufruiranno 
della pensione integrativa. 

Per «diritti» volevamo rife- 
rirci al diritto maturato prima 
che avvenisse la conversione 
da magazzini generali in Ente 
porto. Esso consisteva in un 
fondo pensione costituito con 
i contributi dei lavoratori e 
che doveva trasformarsi in as- 
segno integrativo all’atto del 
pensionamento, permettendo 
così al lavoratore pensionato 
di godere di una pensione pari 
all’ultimo stipendio percepito, 

Tale diritto viene ora misco- 
nosciuto a coloro che con il 
pensionamento anticipato ai 
sensi della legge 336 non siano 
în possesso dei seguenti re- 
quisiti: aver compiuto i 56 
anni e mezzo di età o matu- 
rando il 35.0 anno di servizio 
presso l’Ente porto. Tale man- 
cato riconoscimento costitui- 
sce un vero e proprio schiaffo 
morale oltre che un consisten- 
te danno economico, piaccia 0 
no a qualcuno il riconoscerlo. 
Cordiali saluti da un gruppo 
di ex 336 dell'Ente porto. Let- 
tera firmata. 


una decina di minuti, scor: 
recluta intenta a rovistar 


derubato alle calcagna. 


preferì evitare il tuffo — 
dicembre era alle porte — 


della caserma e, poco dop: 


Interrogato, negò tutte le 


Vita militare. Ma De Amicis è assoluta- 
mente estraneo al fatto. Un possidente si 
recò un giorno in macchina al cimitero del 
suo paese per deporre un fiore sulla tomba 
dei genitori. Posteggiata la vettura, entrò 
nella cittadella del silenzio e, uscito dopo 


dell'auto. Al suo apparire, îl soldatino che, 
nel frattempo, aveva arraffato un borsello 
con 100 mila lire, si diede alla fuga, con il 


Nella corsa il ladruncolo finì per trovarsi 
davanti a un torrente e, pur di non farsi 
acciuffare, entrò coraggiosamente nell’ac- 
qua, bagnandosi fino al collo. Il possidente 


direzione di marcia, sì appostò nei pressi 


ghiacciolo, vide sopraggiungere il suo uo- 
mo. Non appena la recluta lo scorse, si 
intrufolò in un gruppetto di commilitoni e, 
conessi, si diresse verso îl corpo di guardia. 

Il derubato narrò l'accaduto all’ufficiale 
di picchetto, il bagaglio dell’indiziato venne 
perquisito e saltarono fuori oggetti assortiti 
che provenivano da una decina di furti. 


UNA CATEGORIA CHE NON SA COME FAR VALERE I SUOI DIRITTI 


«Care ’’Segnalazioni” da 
qualche tempo a questa parte 
abbiamo assistito al cedimen- 
to dello Stato nei confronti di 
categorie di lavoratori che 
’contano” perché si trovano a 
‘occupare posti di vitale im- 
portanza per l’esistenza e la 
vita del Paese. La sola minac- 
cia di sciopero mobilita tutti i 
ministri per esaminare con ur- 
genza i provvedimenti da 
adottare. E’ stato giustamen- 
te provveduto a migliorare le 
condizioni economiche, arre- 
trati compresi, a tutti gli im- 
piegati dello Stato, civili e 
militari, al fine di consentire 
‘un recupero del potere d’ac- 
quisto dello stipendio corroso 
dall’inflazione. 


«Sono rimasti fuori soltanto 
i pensionati. Per loro la vita 
non è aumentata, perloro l’in- 


Un tuffo fuori stagione 


vennero mosse e sostenendo di essersi tuffa- 
to nel torrente per scommessa: un compa- 
gno d'arme lo aveva sfidato, dicendogli che, 
se avesse avuto il coraggio dî fare un bagno 
în quella stagione, avrebbe offerto una cena 
a lui e agli amici, ed egli aveva accettato. 

La versione era scarsamente attendibile e 
il militare fu imputato dî furto pluriaggra- 
vato e continuato, reato per il quale îl 
Tribunale gli inflisse, con le «generiche», 
l’attenuante del danno risarcito e la dimi- 
nuente del vizio parziale di mente, nove 
mesi di erclusione e 100 mila di multa con la 
condizionale. Assistito dall'avv. Valastro 
ricorse contro la sentenza che, per sua 
sfortuna, fu impugnata anche dall’accusa, 
e del suo tuffo proibito si riparla, di conse- 
guenza, davanti alla Corte d'appello, pre- 
sieduta dal dott. Mellano e formata dai 
consiglieri dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. îl 


‘se una giovane 
e nell'abitacolo 


anche perché 
e, invertita la 


0, ridotto a un 


dott. Franzot, 
che gli revoca 


accuse che gli 


la pena inflitta interamente condonata. 

Non sconterà né un giorno né uno di casa 
di cura. Ha avuto un colpo dî fortuna anche 
se non lo riconoscerà mai perché è certa- 
mente convinto che qualcisa, si era pur 
meritato. Con pieno diritto. 


flazione non conta, possono 
tirare avanti, tanto, ‘oramai... 
non producono e soprattutto 
non fanno paura: hanno la 
voce debole e sono stanchi. 
Che cosa possono fare i pen- 
sionati? Il Governo non teme 
le rappresaglie di coloro che, 
quasi tutti ex combattenti, 
hanno lavorato duramente e 
con sacrifici per ricostruire l’I- 
talia distrutta, non soltanto 
materialmente, ma anche mo- 
ralmente. 


«Il governo è inflessibile ma 
noi pensionati chiediamo ai 
ministri responsabili di esten- 
dere a noi i miglioramenti già 
concessi ai lavoratori in atti- 
vità. Chiediamo sia l’una tan- 
tum che l'estensione della 
scala mobile trimestrale. 
Chiediamo la parità di tratta- 
| mento tra personale in attivi- 


cancelliere il dott. Paolich, 
la condizionale ma dichiara 


mir 


“ PREOCCUPATO RAPPORTO DI BELGRADO SUL DILAGARE DEL FENOMENO 


Aumenta in Jugoslavia la droga 
sia di transito che di consumo 


Si è svolto recentemente al 
tribunale circondariale di Bel- 
grado un processo a carico di 
sei contrabbandieri turchi e 
iraniani, sorpresi in Jugosla- 
via con un carico di 292 kg di 
hashish nascosti in 16 reci- 
pienti di latta, sistemati nel 
radiatore e nel serbatoio di un 
grosso camion «Mercedes» re- 
gistrato in Iran e di proprietà 
della ditta «Shams ekspress». 
Tale illecito traffico preoccu- 
pa le autorità jugoslave tanto 
più che la vigilanza lungo le 
frontiere si presenta difficile 

| data la posizione geografica 

| del paese e se si considera il 
grande afflusso dei turisti at- 
traverso dei confini aperti e la 

‘ forte emigrazione dei lavora- 
tori jugoslavi in paesi dove il 
commercio e l’uso della droga 
sono diffusi. 

E’ pervenuto così al consi- 
glio esecutivo della Repubbli- 
ca per un più approfondito 
esame, un rapporto informati- 
vo il quale illustra non solo 
tale illecito commercio attra- 
verso il Paese, ma anche il 
crescente ricorso alla’ droga 
da parte dei cittadini jugosla- 
vi e degli stranieri che vi sog- 
giornano soprattutto nella 
stagione estiva. Nel rapporto 
sirileva chela Jugoslavia è un 
territorio di attivo transito in 
quanto vi passano i canali del 
contrabbando internazionale 
che dal vicino Oriente s’irra- 
diano nell'Europa occidenta- 
le. Gli organizzatori di questo 
commercio clandestino tenta- 
no infatti di crearvi una rete 
di collegamenti, punti di ap- 
poggio che assicurano il tra- 
sporto, la spedizione, e anche 
il deposito. 

Nonostante il costante con- 

. trollo degli organi interni ju- 
goslavi l’illecito traffico conti- 
nua a svolgersi in modo non 
trascurabile. La droga, nasco- 
sta nei camion e nei container 
passa soprattutto attraverso 
il valico di Dimitrovgrad, al 
confine con la Bulgaria. Risul- 
terebbe infatti che circa 13 
tonnellate di droga, seque- 
strate negli ultimi tre anni in 
alcuni paesi europei sarebbe- 
To pervenute in Occidente at- 
traverso il territorio jugosla- 
vo. Un eguale quantitativo 
circa di stupefacenti, costitui- 
to in gran parte da hashish, è 
stato sequestrato in Jugosla- 
Via dal 1974 al 1978 e nei primi 
otto mesi del 1979, cioè in 
Misura quattro volte superio- 
Te .al traffico intercettato nel 
Quinquennio precedente. 
Sempre nel periodo dal 1974 
all'agosto del 1979 sono stati 


condannati per tale traffico 
1463 persone. 

Sebbene non si conosca con 
precisione il numero di coloro 
che anche in Jugoslavia ricor- 
rono all'uso della droga, tut- 
tavia le notizie in possesso 
delle autorità ne ‘dimostrano 
il costante aumento pur te- 
nendosi ancora molto lontano 
dalle proporzioni raggiunte in 
Italia. I drogati si concentra- 
no soprattutto nelle grandi 
città — circa il 50 per cento 
del totale — e in altri centri 
‘urbani di un certo rilievo. L'83 
p.c. sono di età fino ai 25 anni 
e il 77,3 p.c. del totale sono di 


sesso maschile. 

Figurano in numero cre- 
scente anche i furti con scasso 
nelle farmacie e le falsificazio- 
ni delle ricette. Fino al 1974 
tali reati sono stati in tutto 52, 
ma negli anni successivi sono 
stati in complesso 358. Dal 
rapporto informativo risulta 
inoltre che negli ultimi cinque 
anni 319 cittadini jugoslavi 
sono stati arrestati all’estero 
perché trovati in possesso di 
vari tipi di stupefacenti am- 
montanti complessivamente 
a 484 kg e portati di nascosto 
oltre il confine jugoslavo. 

C.S.* 


[acne Mi SEGNALAZIONI | | 


Una cava che fa a pugni 
con la tutela ambientale 


La sezione dì Trieste dell'Wwf — 
Fondo mondiale per la natura, ci 
scrive: «Ai tanti pericoli che già 
minacciano il futuro del Carso 
triestino, rischia di aggiungersene 
un'altro, costituito dall'apertura 
di tre nuove cave di calcare nel 
territorio della provincia. Lo si 
apprende dal piano di massima 
‘per la produzione di calcare nella 
provincia, completato dalla sociè- 
tà Aquater nell'agosto dello scorso 
anno; lo studio è stato commissio- 
nato dall’assessore regionale al- 
l'industria in vista della redazione 
del piano regionale delle attività 
estrattive (Prae), la cui ultimazio- 
ne dovrebbe essere imminente. 

«Nel piano di massima, vengono 
proposti tre nuovi bacini estrattivi 
«ottimali»: uno a San Giuseppe 
della Chiusa (lato Sud del bosco 
Bazzoni), un'altro tra la periferia 
a Sud-Ovest di Basovizza e il bo- 
sco Bazzoni, il terzo presso Groz- 
zana, alle pendici Sud-Est del 
monte Cocusso. Quest'ultimo baci 
no verrebbe a cadere all’interno di 
‘una riserva carsica, istituita dalla 
cosiddetta legge Belci e poi inseri- 
ta nel piano urbanistico come 
«ambito di tutela ambientale». Di 
conseguenza, il piano di massima 
suggerisce alle autorità competen- 
ti di valutare l'opportunità di s0p- 
‘primere il vincolo naturalistico. 

«Giova a questo punto ricordare 
che nel luglio del ’79 la giunta 
regionale ha presentato un pro- 
getto di legge regionale per l’at- 
tuazione della legge Belci e che 
l'art. 29 di questo progetto vieta 
espressamente l'apertura di nuo- 
ve cave e miniere nel perimetro 
delle riserve carsiche. 

«A questo punto potrebbe sem- 
rare, a prima vista, che il proget- 
to di attuazione della legge sulle 
riserve carsiche, successivo al pia- 
no di massima sulle nuove cave, 


dimostri un ripensamento della 
giunta e la volontà di non intacca- 
te le riserve stesse: senonché, 
mentre il progetto sulla tutela del 
Carso attende da mesi di iniziare il 
suo iter (prevedibilmente lungo) 
presso il consiglio regionale, il 
Prae, come si diceva all’inizio, è 
prossimo alla pubblicazione e alla 
successiva approvazione (che si 
preannuncia molto rapida).E' 
concreto, perciò, il rischio che, con 
un colpo di mano perfettamente 
legale, la zona del progettato baci- 
no di Grozzana venga svincolata 
prima dell'entrata în vigore della 
legge sulla tutela del Carso. 


«Non sarebbe neanche la prima 
volta che si verifica un fatto simi- 
le: qualche anno fa, infatti, ampie 
zone di altre riserve carsiche sono 
‘state svincolate dalla Regione per 
far posto all’autoporto di Fernetti 
e alla Zfic. Di fronte a ciò, ci 
sembra doveroso chiedere pubbli- 
camente alle competenti autorità 
regionali chiarimenti sui pro- 
grammi estraitivi nella provincia 
einparticolare sull’apertura della 
nuova cava di Grozzana. 

«Preannunciamo fin d'ora, co- 
munque, che ci opporremo con la 
massima energia, utilizzando tutti 
gli strumenti a disposizione, all’a- 
pertura di questa nuova cava. In- 
vi..tiamo pertanto il Comune di 
San Dorligo (nel cui territorio ver- 
rebbe a cadere il nuovo bacino 
estrattivo) e tutti i cittadini che 
amano il Carso ad aiutarci in 
questa opera di prevenzione con- 
tro i possibili attentati all’integrità 
del Carso. Ricordiamo che l’indi- 
rizzo della nostra sede è: via Tren- 
to 1, tel. 31454. Orario di segrete- 
ria; tutti i giorni feriali (escluso il 
sabato) dalle 17.30 alle 20. Il re- 
sponsabile della sezione Wwf di 
Trieste, Paolo de Beden». 


| ‘ORE DELLA CITTA' 


Sul monte Aquila 


Domenica prossima la società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, effettuerà una gita a 
Raspo nell'Istrla montana e la traver- 
sata escursionistica a Lanischie, con 
salita dei facili monti Gomilla (1026 
m) e Aquila (1105 m). Partenza in 
‘pullman alle 7 da piazza Unità d’Ita- 
la. Programma ‘particolareggiato e 
iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


Scelta universitaria 


Oggi nella sede’ Fuci di piazza 

Ponterosso 6 (II piano), alcuni 
studenti universitari della federazio- 
ne illustreranno le facoltà di Giuri- 
‘sprudenza, Scienze politiche e di Eco- 
nomia e commercio. Tale incontro è 
aperto a tutti gli studenti medi inte- 
ressati alla scelta universitaria. 


Club cinematografico 


Oggi alle 20.30 al Circolo Enel di 

Corso Italia 7, gentilmente con- 
cesso, il Club Cinematografico triesti- 
no proietta «Austria e Svizzera» di 
Gasperini e ‘«Inaugurazione di un 
sentiero di montagna» di Benedetti. 
117 maggio prossimo scadrà il termi- 
ne per la consegna dei film parteci- 
panti al «Minitest 1980». 


Attività di Minerva 


Domani 15 con inizio alle 17.45 

nella sala «Silvio Benco» della 
‘Biblioteca civica di piazza Hortis 4 
per la Società di Minerva, parlerà 
l'ing. Marino Bolafflo su «Parcheggi e 
centro storico: ipotesi e realtà». Inter- 
verranno l'ing. Adriano Corneretto 
dell'Italcantierì ed il geom. Sergio 
Venuti del Consorzio imprese edili 
triestine. 


Maestri del lavoro 
Esauriti i posti disponibili per la 
gita di primavera del 19 prossimo, 

si ricorda ai partecipanti di trovarsi 

puntuali alle 8 per la partenza del 
pullmann da piazza Oberdan. 


Tennis a Muggia 
L’assemblea dei tesserati. del 
campi di tennis comunali di Mug- 

già è convocata per oggi alle 20 

nella sala delle riunioni del palazzo 

municipale della cittadina. 


Famiglie dei Caduti 
L'Associazione famiglie Caduti e 
dispersi ìn guerra di via Genova 

21 informa! gli iscritti che le tessere 

sociali per l’anno 1980, sono ritirabili 

tutti i giorni escluso il sabato dalle 10 

alle 12. 


Misurazione della vista 


Immediato e gratuito. Ricette per 

rinnovo patenti, occhiali per let- 
tura, riposanti, da sole. Ottimi prezzi. 
Presso Ottica Marusic, via S. Nicolò 
33. 


Pasqua 
"= in Spagna 
4/8 aprile 


Viaggio circuito in nave e | 


autopullman con partenza 
da Trieste 


Combinazione aerea 
7117 aprile 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Ricordo di Bachelet 


Oggi, alle 18, nell'aula Felice Ve- 

nezian dell'Università nuova 
(piazzale Europa 1), Ìl centro cultura- 
le Giorgio La Pira, propone un incon- 
tro in ricordo del prof. Vittorio Bache- 
let, ad un mese della morte. A tale 
incontro interverrà. il prof. Severo 
Severi, docente di diritto pubblico, e 
il dott. Nerio Tomizza, ex presidente 
dell'Azione Cattolica». 


Concerto per l'Unicef 


La sezione di Trieste della Fidapa 

‘organizza per martedì prossimo 
18 con inizio alle 19, nella basilica di 
San Silvestro, un concerto d’oboe e 
pianoforte, il cui ricavato sarà devo- 
luto a favore delle opere benefiche 
dell’Unicef. Interpreti ben noti al 
pubblico triestino l’oboista Fiammet- 
ta Zuliani e, al pianoforte, il maestro 
Alessandro Bavilacqua eseguiranno 
musiche di Telemann, Haendel, Scar- 
latti, Gershwin e Lhotka-Kalinski. 


Dimenticati i pensionati 
perché non fanno paura 


tà e in quiescenza. Ringrazio 
per la cortese ospitalità. Vin- 
cenzo Norante». 


Solo promesse 

Egregio direttore, il ritardo 
nel pagamento di certe cate- 
gorie di pensioni ormai è tale 
che la situazione sembra esse- 
re sfuggita di mano all’Inps; 
prova ne sia che quando si va 
a chiedere informazioni (via 
Sant'Anastasio, VI piano) la 
versione è sempre differente 
ma con identica promessa fi- 
nale che il pagamento verrà 
effettuato entro qualche gior- 
no. Data che poi regolarmen- 
te «slitta per colpa di Roma». 

Una volta almeno, in caso di 
ritardato pagamento, veniva- 
no pubblicati sul giornale i 
giorni di ritardo, e in linea di 
massima, quanto si promette- 
va era mantenuto. Ora tutto 
tace, probabilmente si vergo- 
gnano perché viaggiano 
ormai quasi sul mese di ritar- 
do. Infatti circa 4000 pensioni 
cat. 10 debbono ancora essere 
stampate e di queste una buo- 
na parte sarebbe dovuta esse- 
re pagata fin dal 7 febbraio. Se 
va bene se ne parlerà la pros- 
sima settimana; ma quale 
«prossima settimana»? 

A questo punto'sento il bi- 
sogno.di chiederle; 1) Non sen- 
te bisogno il «nostro giornale» 
di dedicare qualche riga allo 
sconcio che sta succedendo in 
modo da pressare chi all’Inps 
probabilmente se la prende 
‘molto comoda; qualcosa di 
più del solito articoletto che 
attualmente pubblicate a 
puntate e che lascia il tempo 
che trova? 2) Non le sembra 
che i nostri politici di tutto 
questo non sanno nulla per- 
ché a loro interessa che i «lo- 
ro» stipendi arrivino sempre 
puntuali e che al momento 
delle consultazioni elettorali 
arrivino i voti? 3) Le organiz- 
zazioni sindacali dei pensio- 
nati (e sì che ce ne sono) che 
fanno? 

Non le sembra necessario 
che tutti, stampa, politici, as- 
sociazioni sindacali, dipen- 
denti Inps, si ricordino che c'è 
della gente che deve vivere 
con quelle poche lire almese e 
se. arrivano in ritardo per 
qualcuno, è una tragedia. 
Grazie per l'attenzione. Mario 
Pecenko. 


Inutile attesa 
di un'invalida 

Oggi è più di un mese che 
aspetto la pensione, categoria 
invalidità. Capisco bene che 
tutte le pensioni sono aumen- 
tate, ma un ritardo simile non 
lo posso capire. Noi pensiona- 
ti siamo mendicanti. Purtrop- 
po è vero!». Lettera firmata. 


Costo e qualità 
del servizio NU. 


Prendo lo spunto da quanto 
pubblicato sul vostro numero 
del 6 corrente — circa i previ- 
sti sensibili aumenti sulla tas- 
sa per i rifiuti per l’anno 80 a 
seguito del decreto legge ten- 
dente, tra l’altro a «realizzare 
l'equilibrio tra gettito della 
tassa e costo del relativo ser- 
vizio» — per fare delle brevi 
considerazioni che, se traggo- 
no origine da quanto sì puo 
constatare in una laterale del- 
la via Romagna, si possono 
ritenere di validità quasi 
generale. ° 

Attualmente, mentre l’a- 
sporto avviene due o anche 
una volta la settimana la rela» 
tiva tariffa, suppongo, è calco- 
lata sui costi di un servizio 
giornaliero, procedura questa 
che se trovasse attuazione nel 
settore privato si potrebbe 
qualificare illegittima e perse- 
guire legalmente. 

Fatta questa premessa, si 
può sperare di avere un qual- 
che qualificato e responsabile 
commento per sapere se ciò 
che è da considerare illecito 
nel «privato» lo sia anche nel 
«pubblico»? Ringraziando, 
G.K. 


Aria viziata 


in corsia 


Al secondo piano dell’ospe- 
dale maggiore, nei poliambu- 
latori specialistici rilevo aria 
estremamente pesante e vi- 
ziata, quasi irrespirabile, con 
odore simile a scarichi sanita- 
ri; anche la temperatura am- 
biente è molto calda. In que- 
sto clima vi sono decine di 
persone in attesa. 

Chiedo cortesemente a chi 
di competenza di disporre la 
costante apertura della porta 
di fondo al corridoio o l’instal- 
lazione sulla stessa di una 
griglia bassa di areazione. 
Certo della vostra attenzione 
e sensibilità ringrazio. G.A. 


Le verità assolute 


Ho seguito la polemica tra 
la segreteria regionale della 
Gli e il sig. Marino Boldrini, 
rappresentante dell’«Allean- 
za per la vita». 

Senza entrare nel merito 
dell'argomento in discussio- 
ne, devo osservare che, men- 
tre da una parte è stato 
espresso un punto di vista con 
pacatezza e civiltà, dall’altra 
si è sfiorata l’ingiuria. Il porta- 
voce dell’«Alleanza» partendo 
dal postulato di essere deten- 
tore di una verità assoluta, 
inizia il suo discorso accusan- 
do quelli che non la pensono 
come lui, di non essere buoni 
cristiani, di non essere perso- 
na di retta coscienza né di 
buona volontà. 

Ritengo che il considerarsi 
detentori di verità assoluta 
sia un atteggiamento mentale 
dogmatico ed estremamente 
pericoloso. 

E' stato proprio il diffonder- 
si di simili atteggiamenti a 
spianare la strada ad ogni 
regime liberticida. Non di- 
mentichiamo il principio: 
«Non credo in ciò che dici, ma 
difenderò. fino alla morte il 
tuo diritto di dirlo». Distinti 
saluti e grazie. Tiziana Piras. 


L'UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


ringrazia gli affezionati clienti che hanno accolto l'invito di partecipare 


alle 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CELEBRATO DAL PAST COVERNOR ROBERTO BOCCIARDO IL 75.0 ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL CLUB 


L'ideale rotariano si manifesta 
soltanto all’insegna della libertà 


Riportiamo i passi salienti 
del discorso tenuto dal dott. 
Roberto Bocciardo, past go- 
vernor del 203° Distretto R.I. e 
membro del Board Interna- 
zionale, in occasione della ce- 
lebrazione del settantacin- 
quesimo anniversario della 
fondazione del Rotary inter- 
nazionale, nel corso della 
conviviale organizzata dai 
Club di Trieste e Trieste Nord. 

Tutti, noì sappiamo — ha 
esordito l'oratore — quando, 
dove e come nacque il Rotary: 
a Chicago nel 1905 tra quattro 
amici, il lungo, allampanato, 
occhialuto Paul Harris, avvo- 
cato, 37 anni, un commercian- 
te di carbone, un ingegnere 
minerario e Hiram Shorey, 
che vendeva stoffe e materiali 
per sartoria e a tempo perso 
faceva qualche abito su mi- 
sura. 

Chicago ai primordi del se- 
colo era ancora una città di 
pioneri; nel loro spostamento 
verso Ovest, essa ospitava in- 
dividui di tutte le classi socia- 
li, di tutte le risme e la corru- 
zione vi era accettata, se non 
di buon grado, almeno con 
rassegnazione; gli uomini di 
affari onesti sì domandavano 
spesso se sarebbero riusciti a 
mantenersi tali in un ambien- 
te siffatto. È 

Fu in questa atmosfera che 
maturò e nacque il Rotary, 
che all’origine fu una associa- 
zione di reciproco aiuto e di 
difesa, in cui l'aspetto utilita- 
rio aveva la prevalenza. 

Il giorno dopo, si aggiunse- 
ro altri due amici, e il primo 
nucleo era fondato. È interes- 
sante notare che ciascuno di 
questi primi membri del pri- 
mo club era estraneo alla vita 
di una, grande città, aveva 
lasciato la sua cittadina d'ori- 
gine per entrare nel vertigino- 
so giro degli affari di Chicago, 
e probabilmente sentiva di 
più il bisogno dell'amicizia, a 
rimpiazzare il vuoto rappre- 
sentano dal distacco dalla 
sua città e dalla sua famiglia. 

Spesso nel corso della sua 
vita Paul Harris si senti 
domandare: «Quando avete 
fondato il Rotary, vi immagi- 
navate che questo Rotary 
avrebbe raggiunto le propor- 
zioni di oggi?» Rispose sem- 
pre da. quell'uomo profonda- 
mente onesto che era: «Ero 
ben lontano dall'immaginar- 
melo. La mia non era una 
ispirazione. Era una associa- 
zione di difesa per giovani 
uomini d’affari, in maggior 
parte venuti dalla campagna 
în una città pericolosa». 

Questi primi rotariani era- 
no tutti gente modesta, rap- 
presentanti di quella classe 
media' americana, che ancor 
oggi è capace nel corso diuna 
generazione di passare da 
piccola a media e da media 
ad alta borghesia, e che rap- 
presenta la grande forza e il 
gran serbatoio degli Stati 
Uniti e anche del Rotary. 

E, se tra questi primi quat- 
tro pionieri non vediamo un 
oriundo italiano, è soltanto 
perché l'immigrazione italia- 
na nel 1905 era agli albori, se 
non era addirittura comin- 
ciata. 

Nelle prime riunioni Paul 
Harris propose di chiamare 
Rotary il nuovo sodalizio a 
significare che i soci sì radu- 
navano a rotazione negli uffi- 
cì di ciascuno di essì. 

Come emblema venne adot- 
tata la ruota di un carro, 
sostituita nel1912 da una ruo- 
ta d’ingranaggio, e nel 1924 
da una ruota dentata a sei 
raggi e a ventiquattro denti, 
l'emblema attuale; î denti 
rappresentano le diverse atti- 
vità che sono rappresentate 
nel Rotary. Se manca qualche 
dente, o qualche dente si dete- 
riora, il mezcanismo si incep- 
pa, la ruota non gira più. 

Gli anni immediatamente 
successivi furono caratteriz- 
zati da due cose: da un lato 
l’espansione del movimento, 
prima in Chicago, e poi fuori; 
dall’altro, la graduale modifi- 
ca dei suoi scopi iniziali, fino 
a cessare di essere un’asso- 
ciazione di mutuo soccorso, di 
aiuto reciproco fra soci, per 
assumere a poco a poco quel 
carattere di totale solidarietà 
col mondo esterno, che lo ca- 
ratterizza oggi. 

Questa impostazione venne 
codificata poi nella risoluzio- 
ne 23-34, nel.congresso di St. 
Louis 1923, che era presieduto 
dal rotariano Harding, allora 
presidente degli Stati Uniti, 
‘dove sì stabilì che il Rotary è 
essenzialmente una filosofia 
della vita che si propone di 
risolvere l'eterno conflitto che 
oppone il desiderio del profit- 
to personale al dovere di ser- 
vire gli altri e alla conseguen- 
te spinta a farlo. 

Nel 1910 il movimento era 
diventato internazionale con 
la fondazione del primo club 
fuori Usa, quello di Winnipeg 
Canada; nel 1911 passa l’A- 
flantico, fonda î clubs di Bel- 
fast e Londra. 

Nel 1916 approda a Cuba, 
che è ancora una repubblica 
democratica sotto il protetto- 
rato americano, finché nel 
1923 è la volta dell'Italia con 
Milano, e nel 1924 con Trieste, 
Genova, Torino, Roma, Napo- 
li, Palermo e Venezia. A parti 
re da questo momento il Rota- 
ty dilaga nel mondo. 


Ù 


Anche se va ricordato che 
quando. îl Rotary approdò 
nell'Europa continentale, vi 
nacque con un'impostazione 
errata, che si fondava su sele- 
zioni troppo severe di affari e 
professioni, mentre scopo 
principale dovrebbe essere 
per il Rotary la selezione degli 
uomini. 

Intanto si va affermando îl 
principio di un. «servizio» 
qualitativamente sempre mi- 
gliore. Come disse il presiden- 
te Charles Tennent e cioè «sun 
rotariano che intende servire 
è qualcosa di più di un uomo 
che si limita a prender penna 
in mano e a compilare uno 
cheque per un'opera benefica. 
È un uomo pronto a dare una 
mano sua personale, a impe- 
gnare qualcosa di sé per que- 
sta impresa. 

«Ho visto nei paesi in Nor- 
vegia e în Finlandia, rotaria- 
ni a maniche rimboccate, con 
cazzuola in mano, aiutare a 
costruire la scuola locale, în 
Israele a dare una mano nei 
kibbuzim. E questa partecipa- 
zione personale diretta accre- 
dita il Rotary». Il prestigio del 
Rotary è ben presto tale nel 
mondo che esso viene chia- 
mato spesso a intervenire su 
problemi internazionali di 
portata mondiale; il Rotary è 
oggi consulente ufficiale delle 
Nazioni Unite e dell'Unesco. 

Alla conferenza di S. Fran- 
cisco del 19.:5, che si riunì per 
stabilire la carta delle Nazio- 
ni Unite, il presidente degli 
Stati Uniti chiese che 11 rota- 
riani, scelti dal presidente del 
Rotary, assistessero come 
consiglieri permanenti la de- 
legazione americana: E ilcon- 
tributo rotariano alla reda- 
zione della carta fu veramen- 
te notevole. 

Quando si giunse alla se- 
conda guerra mondiale scom- 
parvero i Rotary în Germa- 
nia, Austria e Italia, dov’era- 
no già 34, e in 33 altri paesì | 
occupati. 

I Rotary del mondo rimasto 
libero danno tutto il loro ap- 
poggio nella guerra contro la 
dittatura. La dura esperienza 
della guerra e ilnuovo assetto 
politico del mondo spinsero il 
Rotary a chiarire in maniera 
non equivocabile il suo pen- 
siero in fatto di libertà e a 
prendere su dì essa una chia-, 
Ta posizione. 

La risoluzione del Board di- 


va la sua espressione sola- 
mente dove esiste la libertà 
dell’individuo, libertà di pen- 
siero, dì parola, di riunione, 
libertà di culto, protezione 


giuridica contro l’oppressio- | 


ne e la persecuzione, libertà 

dalla paura e dalla fame». 
La difesa della libertà, nel 

senso più esteso della parola, 


rimane lo scopo principale e | 


dichiarato del Rotary; il Ro- 
tary non crede nella politica 
della chiusura e della porta 
sbattuta in faccia, bensì in 
quella del dialogo, del con- 
fronto, dell’auspicato ripen- 
samento dì chi sbaglia. 

Il Rotary Internazionale 
non ha mai chiuso alcuna 
delle sue sedi all’estero per 
sua iniziativa a seguito della 
presa di poteri da parte di 
regimi dittatoriali. 

Seme è andato recentemen- 
te dal Laos, dalla Cambogia, 
dal Vietnam, dalla Birmania, 
dall’Angola, dall’Afghanistan 
perché sono stati i nuovi regi 
mi a mandarlo via. 

Va affermato il principio 
che il Rotary non ha paura 
delle dittature; sono le ditta- 
ture che hanno paura perché 
sanno che ai suoi principî di 
libertà non può e non intende 
mai rinunciare. 


| 


Alla fine della seconda 
guerra mondiale, l’espansio- 


| ne del Rotary riprende con 


maggior lena. Si riaprono i 
Rotary in Italia, Germania, 
Austria, Spagna, e altri se ne 
aggiungono, specie nei nuovi 
mondi, in Asia ed Africa. Per- 
duti per ora sono tutti i Rota- 
ry d’oltre cortina. I Rotary al 
1.0 novembre 1979 nel mondo 
erano 18.353 con 853 mila ro- 
tariani distribuiti in ben 154 
paesi. 

La figura del Rotary è talo- 
ra travisata, per un certo 
equivoco che sì è formato 


| intorno al termine «servizio» 


o «servire rotariano». Si igno- 
ra però spesso la vera essen- 
za dell’azione filantropica, 
umanitaria, sociale che il Ro- 
tary svolge nel mondo. La sua 
vera azione, poiché l’enuncia- 
zione dì principi, quando non 
è seguita dai fattì, poco conta, 
mentre quello che caratteriz- 
za l’azione rotariana sono i 
fatti non le parole. 
Ma-haconcluso l'oratore — 
oltre al «servizio» dei singoli 
club e deì singoli uomini, il 
Rotary offre anche, attraver- 
so la «Fondazione Rotary» 
una serie di aiuti finanziari 
sotto forma di borse di studio 


| e sussidi. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Santo Burlo nel 
VI anniv. (12.3) dalla moglie, figlia 
e genero 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle famiglie Furlan e 
Stefanutti 20.000 pro Centro tumo- 
ri M. Lovenati. 

In memoria di Maria Marcon 
ved. Czervenka nell'VIII anniv. 
(13.3) dalla figlia Maria Grazia 
15.000 pro Rifugio Astad; dalle 
sorelle Anna e Norma 15.000 pro 
Centro tumorì 

In memoria di Erminia Depace 
per il compleanno (10.3) dall'amica 
Gemma 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mario Biagi nel 
XXV anniv. (13.3) da Mary Biagi- 
Sablich 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Elena Masaracki 
nel secondo anniversario da Ame- 
lia 20.000 pro Eca (anziani). 

In memoria di Gilfredo Cande- 
lieri nel VI anniv. dalla moglie 
Marta e dai figli 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Roberto Cavalla- 


ro nell'VIII anniv. (13.3) dai genito- | 


ri 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria degli zii Amelia ed 
Eugenio Porta nel 45.0 anniversa- 
rio di matrimonio (14.3) dai nipoti 
e pronipoti 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Onorina Candus- 
sio ved. Pellegrini nel V anniv. 
dalle sorelle 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Raffaele Bonnes 
nel primo anniversario (14.3) dalla 
moglie, figlie e generi 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gianna Nicolau- 
sig nell’anniversario. da Paola e 
Libero Zanier 10.000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo (lettino a suo 
nome). 

In memoria di Walter Marcuzzi 
nel V anniv. (14.3) dalla moglie e 
dalle figlie 50.000 pro Ass. italiana 
assistenza spastici. 

In memoria di Albino Franetich 
nell'XI anniv. (14.3) dalle sorelle 
10.000 pro OO. RR. Centro di car- 
diologia (prof. Camerini). 


In memoria dell’arch. Carlo Ren- 
zi per il compleanno (14.3) dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 pro 
Istituto, statale d'arte «Nordio» 
(fondo «C. Renzi»). 

In memoria di Elena Masaraki 
nel II anniv. dalla famiglia 10.000 
pro Comunità greco-orientale, 
20.000 pro Uildm, 20.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Maria (13.3.’72) e 
‘Rodolfo (5.3.55) Czerwenka dal fi- 
glio Rodolfo e famiglia 25.000 pro 
Ospedale Infantile «Burlo Garofo- 
lo» (lettino di fondazione). 

In memoria di Livia Micheli a 15 
mesi dalla scomparsa (14.12) dal 
marito Giacomo 10.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 10.000 pro Ricovero animali 
Astad, 10.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo (assistenza anziani don Spe- 
ranza), 10.000 pro Domus Lucis - 
Sanguinetti. 

In memoria di Irma Kersovani 
nel IV anniv. (14.3) dalla sorella 
Bruna e Adriano 30.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria del cap. Antonio 
Schwarzt nel XXIV anniv. dalla 
moglie Bianca e figlia Nilde 10.000 
pro Pro Senectute. 


OSTRE D'AR 


Adolfo Rot 
alla Rossoni 


È stata inaugurata nella 
galleria Rossoni una persona- 
le del pittore Adolfo Rot; la 
rassegna rimarrà aperta fino 
al 20 marzo con il seguente 
DISDO) feriali 8.30-20; festivi 


GALLERIA CARTESIUS 


ce.che «l'ideale rotariano tro- 


L'arte di Bruno Chersicla al Cca presentata da Marcello Mascherini 


È stato Bruno Chersicla il 
protagonista del più recente 
«Incontro con l’artista» orga- 
nizzato dalla sezione «Arti vi- 
sive» del Cca. Ed è stato come 
di consueto, Marcello Ma- 
scherini, direttore della sezio- 
ne, a introdurre l’ospite, preci- 
sando come Chersicla faccia 
parte di quella «lieta fioritura 
dell'Istituto statale d’arte di 
Trieste da cui sono usciti, tra 
gli altri, la Rejna, Cogno, 
Strozzi». E ancora, Mascheri- 
ni ha sottolineato la spiccata 
personalità dell’artista il qua- 
le ha raggiunto ormai un livel- 
lo nazionale. 

Una serie di diapositive a 
colori ha poi posto in risalto 
l'iter pittorico percorso da 
Chersicla, dal ’62 cioè, quando 
risalgono le sue prime espe- 
rienze di pittura materica e 


anche la prima mostra a Udi- 
ne seguita da quella a Ligna- 
no (dove l’artista conobbe il 
poeta Sinisgalli: incontro di 
significativa importanza), si- 
no alle più recenti e singolari 
«espressioni» de «La Venere 
di Milo» e di «Clark e Lisa». 

Il ’64 e il 65 vedono invece 
Chersicla impegnato in alcu- 
ne versioni dell’«Icaro», qua- 
dri questi che sembrano ese- 
guiti per stadi di sovrapposi- 
zione e ove sesso e morte di- 
ventano le componenti di tut- 
ta la problematica dell’arti- 
sta. A questo periodo appar- 
tiene anche il ciclo dei «porto- 
ni», cui fanno seguito, dopo 
un anno di ricerche, le prime 
«icone tecnologiche». A' que- 
sto punto nasce il problema 
del coinvolgimento, il coinvol- 
gimento cioè dello spettatore 


UNA CONDANNA PER DIRETTISSIMA: TRE MESI DI RECLUSIONE 


Veloce ma non tanto 


Movimentata caccia a una 
borseggiatrice nella zona di 
San Giacomo. Intorno alle 13 
del,3 marzo scorso, mentre 
viaggiava su un bus della li- 
nea 16 Edda Bormioli- 
Riegolo, 30 anni, via Besenghi 
47, fu informata da una ragaz- 
zina che due donne — erano 
Ljljana Stojanivic-Janovic, 23 
anni, da Belgrado, e una sua 
amica, certa Milena — le ave- 
vano rubato il portafogli. 

La signora aprì la borsa, 
constatò l’ammanco e ne 
informò suo marito, Giovan- 
ni, che era accanto a lei. 

Poiché le indiziate erano 
scese dal veicolo pubblico.alla 
fermata di piazza Sansovino, 
la coppia pregò il conducente 
di fermare il mezzo, si butta- 
rono sulla strada e l’uomo si 
mise a rincorrere le straniere. 

Durante l'inseguimento 
s'accorse che la Janovie ave- 
va buttato un portafogli sotto 
un’auto in sosta, la raggiunse, 
le ingiunse di raccoglierlo e, 
quindi, se la tirò dietro sino in 
un locale di via San Giacomo 
in Monte, da dove telefonò al 
«113». 

Agli agenti accorsi sul po- 
sto, la belgradese consegnò il 
portafogli, che conteneva 47 
mila lire e i documenti della 
Riegolo. 

La Janovic fu arrestata e, 
interrogata, negò la paternità 
dell'impresa. 

Raccontò che, in treno, ave- 
va conosciuto occasionalmen- 
tela Milena, sua concittadina, 
la quale si era offerta di ac- 
compagnarla in una casa, do- 
ve avrebbero potuto pernot- 
tare. 

Ammise il viaggio in bus e 
aggiunse che, appena scesa, 
la Milena le aveva messo tra 
le mani un portafogli e poi si 
era allontanata. Non era né 
vera né ben trovata. 

Imputata di concorso in fur- 
to aggravato, la straniera vie- 
ne processata ora in stato di 
detenzione e con rito direttis- 
simo dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Lugnani 
e formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Ruberto, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere il 
dott. Grosselli. 

Con l'ausilio dell’interprete 
Laura Coren, ripete che il por- 
tafogli le fu dato da Milena, 
aggiunge di avere un bimbo di 
pochi mesi, rimasto affidato a 
suo padre, invalido. 

Il p.m:chiede che la Janovie 


venga condannata a 4 mesi di 
reclusione e 40 mila lire di 
multa e si oppone alla conces- 
sione di eventuali' benefici. 

Il difensore, avv. Riccardo 
Gefter-Wondrich, perora il mi- 
nimo della pena con la condi- 
zionale. 

Accordate alla Jovanic le 
«generiche», il Collegio le in- 
fligge tre mesi di reclusione e 
40 mila lire di multa ma nonle 
accorda nemmeno l'ombra di 
un beneficio. 


VR aL 


Rubò una motoretta: 
confermata la condanna 


È rimasta immutata anche 
nel giudizio di secondo grado 
la sorte di Umberto Pravisani, 
20 anni, via Negri 23. In stato 
di detenzione (è in carcere per 
avere abusato di una signora) 
egli compare ora davanti alla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Salis e formata dai 
consiglieri dott. Ambrosi e 
dott. Petris, p.g. il dott. Fran- 
zot, cancelliere Giuliana Fa- 
biani. 

Il 3 marzo del 1978, malfer- 
mo sulle gambe, egli entrò 
nella stazione dei carabinieri 
di Servola, chiedendo di con- 
ferire con il maresciallo Scala- 
brin. Aveva -appena espresso 
tale desiderio al piantone 
quando cambiò idea, girò sui 
tacchi e si diresse, barcollan- 
do; verso l’uscita del giardino 
e, durante il breve percorso, 
cadde ripetutamente. 

Raggiunta la strada, balzò 
in sella a una Vespa, dirigen- 
dosi verso Valmaura con i mi- 
litari alle calcagna. Si arrestò 
davanti alla propria casa e, 
nel posteggiare la motoretta, 
rovinò al suolo assieme al 
mezzo. 

Fermato, Pravisani confes- 
sò di avere rubato il veicolo 
ad Armando Giugovaz, 28 an- 
ni, via Pagano 18, e di essersi 
recato alla stazione per conse- 
gnarlo al popolare mare 
sciallo. 

Imputato di furto aggrava- 
to, ubriachezza, guida in quel- 
le particolari condizioni e, per 
di più, senza patente, il suc- 
cessivo 15 marzo fu condan- 
nato dal Tribunale a 4 mesi di 
reclusione, 40 mila di multa, 
due mesi e 10 giorni di arresto 
e 80 mila di ammenda. 

Patrocinato dall’avv. Gia- 
comelli, ricorse contro la sen- 
tenza, che la Corte conferma 
ora integralmente. 


la ladra belgradese 


Furti in appartamenti 


condannato un ferrarese 


Tra maggio e settembre del 
1974 una serie di razzie in una 
decina di appartamenti incu- 
stoditi mise sul piede di guer- 
ra la Squadra mobile. 

I furti avvennero sia al cen- 
tro sia in periferia e il bottino 
di ogni colpo oscillava tra il 
milione e.i dieci milioni di lire. 

Indagando in tutti gli am- 
bienti, i poliziotti riuscirono a 
identificare nove persone, tra 
le quali Raffaele Angelini, 38 
anni, da Ferrara, attualmente 
rinchiuso per altra causa nel 
carcere di Ravenna. 

Questi venne, come si suol 
dire, «incastrato» da un’im- 
pronta rilevata dagli inqui- 
renti sul battente della porta 
della casa di Carlo Bin, via 
Fabio Severo 16, dove era sta- 
ta tentata inutilmente una 
sortita. 

Nello stesso periodo andò a 
monte anche un colpo ai dan- 
ni di Giampaolo Postir, via 
Romagna 30. 

L’impronta rilavata venne 
inviata alla centrale di Roma, 
i cui tecnici avrebbero stabili- 
to che era stata lasciata da 
una mano dell’Angelini. 

Questi venne rintracciato, 
gli furono contestati i- furti 
riusciti e quelli falliti ed egli 
negò ogni addebito. 

L’indiziato raccontò di non 
essere mai venuto a Trieste e 
aggiunse che, al tempo delle 
razzie, aveva dovuto occupar- 
si dei documenti per il suo 
matrimonio, celebrato a Fer- 
rara il 30 novembre del 1974. 

Fu, comunque, imputato di 
concorso in tentato furto plu- 
riaggravato e, in stato di de- 
tenzione, viene processato ora 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Lugnani e for- 
mato dai giudici dott. Ligori e 
dott. Ruberto, p.m. dott. Staf- 
fa, cancelliere il dott. Grossel- 
li, e ripete di essere estraneo 
alle accuse che gli vengono 
mosse. 

Il p.m. chiede che, con le 
«generiche», l’accusato sia 
condannato a 10 mesi di re- 
clusione e 100 mila lire di 
multa, l'avv. Padovani, che si 
assume la sua difesa, sollecita 
l'assoluzione con la formula 
del dubbio mentre il Collegio, 
recepite le richieste del dott. 
Staffa, gli infligge 10 mesi di 
reclusione e 100 mila lire di 
multa. 


a quella «teatralità» che da 
allora non avrebbe più abban- 
donato Chersicla. 

Dagli oggetti bidimensiona- 
li, egli giunge infatti a una 
tridimensionalità: ai «baro- 
ki», ovvero a delle possibilità 
di sviluppo emananti stranis- 
sime sensazioni; immagini 
impreviste sono «L’Afrodite» 
versione arcaica; «Lezione di 
geometria»; «Accadimenti»; 
«La calotta sferica»; «Cono 
cavo»; «Cilindro». Senza dire 
di quella serie di profili di 
personaggi variamente legati 
all'interesse dell'artista: da 
Klee ad Apollinaire, da Kafka 
a Montale, a Svevo, a Modi- 


liani. 

È, Vitiaco Giulio Montenero 
ha quindi sottolineato la sin- 
golarità di Chersicla («un 
romantico bohémien») e il suo 
spostamento da una visione 
tecnico-visiva a un baricentro: 
classico-umanista capace di 
integrare il programma e la 
formazione avuta dal pittore 
all'Istituto d’arte, quell’istitu- 
to di cui Chersicla è una sorta 
di metafora. 

Montenero ha poi esamina- 
to «La Venere di Milo», scul- 
tura di multistrato che il pub- 
\blico ha potuto ammirare in 
quanto presente in sala: ope- 
ra questa, estremamente me- 
diata e filtrata attraverso tut- 
te le esperienze dell’artista; 
espressione di una sensualità 
stranamente viva; oggetto 
scomponibile in un gioco a 
incastro; circolarità di scultu- 
ra e pittura, di disegno, e an- 
cora, di pittura. 

Assai vivace il dibattito e 
numerosi gli interventi del 
pubblico, mentre Chersicla 
sottolineava come la formula 
sia alla base del suo procede- 
re, formula intesa come un 


sistema per trasformare le co- 
se che lo attraggono e lo sti- 
molano a essere manipolate... 

Infine, i conclusivi interven- 
ti di Carlo Ulcigrai («in Cher- 
sicla è presente l'elemento 
ironico e la vocazione pedago- 
gica; in lui manca assoluta- 
mente il cerebralismo, c'è 
invece il cervello; tutta una 
varietà e possibilità di espres- 
sioni, di brillio, di sfaccettatu- 
re dettate dal segno della ra- 
zionalità»), e di Mascherini 
che dopo aver chiarito alcuni 
aspetti della personalità di 
Chersicla, sviluppatosi attra- 
verso la genialità e la matura- 
zione, ha posto l'accento su 
«quella creazione misteriosa 
che è l’arte»: luce «nella neb- 
bia del nostro tempo». G. P. 


Fot Parigi e Castelli 
‘2 della Loira 
5-13/4/1980 


In pullman da Trieste, alberghi 
di l e Il categoria. 
Lire 575.000+ tassa 
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Viaggio in autopullman 
dal 13 al 27 aprile 


Prenotazioni Uifici U.T.A.T. 


In memoria di Luigia Celegato 
ved. Holzer nel IMI anniv. dalla 
figlia Edith Duplica 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Antonietta ved. 
Macorin nel XVI anniv. (14.3) dalle 
figlie e da Corinno 10.000 pro 
Uildm, 10.000 pro Cai - Associazio- 
ne XXX Ottobre (sentiero Tiziana 
Weiss). 

In memoria di Bruna Kimenz 
nel XII anniv. dal marito Guido 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigi e Dario 
Presel da Giovanni e Lea Tomasi 
20.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Amabile Collosti- 
de ved. Penna dalla «Grafad» 
100.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesca Pegan 
da Elvira Gabbiani 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Adriana Svetina 
da Silva e Narcisa Lepore, Rita e 
Sergio Dolce 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Salvatore Zorze- 
noni da Emilia e Antonio Petronio 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alberto Zelich da 
M. De Marchi 15.000 pro Unione it. 
ciechi. 

In memoria di Milena Zucconi 
da Enrico e Graziella Storici 10.000 
pro Scuola terapisti della riabilita- 
zione (Osp. S. Maria Maddalena). 

In memoria di Eufemia Cherinin 
Zuffi dai colleghi del figlio Ennio 
130.000 pro Ospedale infantile 
‘Burlo Garofolo (sezione spastici). 

In memorìa di Tiziano Tomasi 
da Elda Verduik 10.000 pro Astad. 

In memoria di Lucia Taboga da 
Giuseppe Dandri 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 Rifugio animali. 

In memoria di Caterina (Ninet- 
ta) Tomasi da Giovanni e Lea 
Tomasi 20.000 pro Fam. Capodi- 
striana. 

In memoria di Maria Giovannini 


| in Slobez da Angelo Samassa 


10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Violetta Sisto da 
Wilma Krenk 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Anna Schromek 
da Virginia ved. Battisti 20.000 pro 
istituto Rittmeyer; da Gioconda 
Cofleri 10.000 pro Pro Senectute; 
da Marcella Fontanot 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Renato Raicich 
da Emilia Bartoli 5000 pro Chiesa 
Sacro Cuore di Gesù. 

In memoria di Luigi Presel dai 
nipoti 40.000 pro Casa di riposo 
«Mater Dei»; da Ramiro e Lia de 
Haag 20.000 pro Uildm; da Argia 
Mattei 10.000 pro Chiesa Evangeli- 
ca Augustana. 


In memoria di Bice Iesurun da : 


Cristina Albanese 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Nadia Hau- 
sbrandt dalle famiglie Presel 
50.000 pro Casa di riposo «Mater 
Dei». 

In memoria di Angelo Girolgi da 
Mauro Boscolo e Giulio Di Giusto 
20.000 pro Cri (Pronto soccorso). 

In memoria dei cari genitori da 
Cristina Albanese 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Bruna Gasvo- 
dich-Fikfak da Dina e Armando 
Paolini 20.000 pro Associazione 
donatori sangue. 

In memoria di Colombin Maria 
in Gianantoni da Marcella Fabiani 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Loredana Facca- 
noni da Fulvia Galante 5000 pro 
Cri (sezione femminile) da Dora e 
Guglielmo Ferrari 20.000 pro Vil 
laggio del fanciullo; da Giovanni e 
Lea Tomasi 10.000 pro Ass. naz. 
alpini sez. G. Corsi; da Elda e 
Giuseppe Talamo 10,000 pro Ass. 
naz. alpini sez. Guido Corsi; dalla 
famiglia Cardea 50.000 pro Astad. 

In memoria di Angela Barbieri 
ved. Delben da Livia Pieri 5000 pro 
istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Giorgio 
Coli da «La Vigile» s.r.1. 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ice Pitau ved. 
Chérié Ligniére da Giorgio e Lydia 
Giorgacopulo 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Francesco Corte 
da Fabiani-Frezza 7000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Primz ved. 
Carmeli dalla famiglia Polli 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del gr. uff‘ prof. dott. 
Mario Ajazzi-Mancini da Palma 
3000 pro Msi destra nazionale. 

In memoria di Maria Venutti 
ved. Ambrosi da Giuseppe Venutti 
e Maria Otta 40.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

Da parte di Lucilla Rebulla 5000 
pro Centro tumori (dott. Love- 
nati). 


. 
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- GIORNALE DI TRIESTE 


AL CDS «IL PICCOLO ILLUSTRATO» GLI ACCORDI FRA REGIONE E REPUBBLICA SLOVENA 


Realtà e leggenda 


della 


‘(A°d.C.) «La va dapertuto / 
ma questa re bela /chetitela 
trovi |‘persin in scarsela». 
Questi ‘versi «antichi», ma 
sempre attuali di Ermanno 
Curet.cì parlano della bora. E 
del vento amato-odiato (ma 
certamente molto più amato 
che odiato) che caratterizza 
là nostra città sì è parlato ieri 
pomeriggio al Circolo della 
stampa nel consueto appun- 
tamento di presentazione del 
«Piccolo Illustrato» dedicato 
questa settimana appunto al- 
là bora. 

‘Dopo il benvenuto rivolto al 
pubblico da Fulvia Costanti- 
nides, ha preso la parola Lino 
Carpinteri, il popolare redat- 
tore del «Piccolo», per presen- 
tare — come ha voluto specifi- 
care — non già il prof. Rutteri 


Oggi l'incontro 
sull'economia 


triestina 
Oggi pomeriggio nella 
sede dell’assessorato. re- 
‘gionale dell’Industria, 
proseguirà l’incontro 
‘triangolare, tra Regione, 
‘Associazione degli indu- 
striali e organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 
per approfondire l'esame 
congiunto — iniziato nella 
liriunione” del (21 febbraio 
scorso — sulle possibilità 
‘di ripresa del settorevin- 
{dustrialé e dell'attuazione 
lidei fconcreti progetti. di 
‘nuove iniziative produtti- 
{ve mell’ambito della pro- 
| vincia di Trieste. 
! Nel medesimo incontro |' 
‘continuerà, inoltre, l’ap- | 
‘profondimento delle ipo- |. 
tesi relative ad alcune 
‘(operazioni di mobilità dei 
lavoratori, con particola- 
re e prioritario riguardo 
‘ai dipendenti dell’ex 
‘ «Dreher». Per gli 80 lavo- 
ratori dell'ex «Dreher», 
infatti, con uno sforzo co- 
mune di tutte le compo- 
‘nenti interessate, si sta 
cercando un'occupazione. 


Ghe non ha bisogno di presen- 
tazione alcuna (e del quale, 
Come ha precisato, è stato 
allievo) ma la cosa più antica 
éhe abbiamo ira noi e cioè la 
bora. Un vento che Na abitato 
le nostre terre prima degli 
slavi degli italiani, dei romani 
& dei paleoveneti, un vento 
Che ha. agitato.un po’ tutte le 
bandiere che passarono'e che 
non sono. rimaste: un vento 
quindi .che non può essere 
liquidato come fatto mera- 
mente meteorologico. 

i In conclusione Carpinteri 
ha raccontato un simpatico 
Gneddoto riferito al tempo 
dell’occupazione anglo- 
americana allorché il col. 


Baumann pensò «astutamen- 
te» di gestire la bora facendo 
preavvisare la popolazione 


Tre menabò 
_.dli poesia 
al.«Tommaseo» 


È Ancora una volta il metodo 


“di «teatro camera» Verr: 


‘esemplificato a tutti coloro 


the seguono con simpatia 


‘programmi di «Arte pro Arte» 


Negli antichi caffè triestini ii 


‘una serata di particolare inte- 


resse al Caffè Tommaseo, sal 


scentrale. È già una novità 


‘aver allargato il gusto della 
‘lettuta-interpretazione a per- 
‘sone’hon. use a esibirsi in pub- 
‘blico come la pubblica dimo- 
Straziorie nella serata: «Lei lo 
‘direbbe così?», tant'è che 
‘anghe «Un libro da. stampare 
@l giudizio, del pubblico» po- 
itrà senz'altro chiarire e moti- 
‘vare scelte su possibili nuovi 
Mibri. 

% Tre raccolte inedite, quindi, 
Vengono presentate stasera 
da «Arte pro Arte» e la collau- 
data staff di presentatori, An- 
na Gioia Vendramin, Mario 
Pardini e Lucio Deveglia, ter- 
Tanno a battesimo i menabò 
‘pronti per la stampa di autori 
Che attraversola «confessione 
poetica» potranno suggerire 
motivi è tipensamenti sulle 
Stagioni della vita di ognuno. 
Gli autori: Valeria: Cantarin, 
Daniela Czerny ‘e Massimo Di 
Giusto saranno presenti alla 
serata in una cordiale tavola 
Totonda articolata tra dizione 


della sua imminente venuta 
con le sirene d’allarme che 
servivano per annunciare gli 
attacchi aerei. 

Il prof. Silvio Rutteri, ha 
voluto smitizzare la leggenda, 
diffusa soprattutto tra i non 
triestini, che dipinge la bora 
come un vento pericolosissi- 
mo. Anzitutto ha voluto ricor- 
dare citando anthe un passo 
di Silvio Benco ‘quali sono i 
benefici di carattere climatico 
che il vento di «Est-Nord-Est» 
apporta alla nostra città, 
tagliando le nebbie, allonta- 
nando lo scirocco e la piog- 
gia. Benefici che sono ben su- 
periori ai pericoli e alle «ma- 
lefatte» dalle quali con l’espe- 
rienza i triestini si sanno di- 


fendere scansando î «refoli» 


‘più forti. 

Il prof. Rutteri ha quindi 
tracciato un parallelo tra la 
bora nella città di ierì e în 
quella di oggi, accennando 
alle diversità, riscontrabili 
sia nell’abbigliamento dei 
passanti sia soprattutto nel- 
l'architettura, o meglio nel- 
l'urbanistica della città, che 
emergono dal raffronto. In 
questa.sua analisi di piccola 
storia e dì costume cittadino, 
Silvio Rutteri ha ricordato co- 
me fino al quindicesimo seco- 
lo la bora non si faceva senti- 
re sulla piccola città che allo- 
ra.era Trieste, tutta raccolta 
in quella che è poi stata defi- 
nita la città vecchia. 

Poi, man mano che la città 
si è allargata fuori delle mura 
e' con il disboscamento, delle 
alture carsiche, che dappri- 
ma fungevano da «filtro», la 
bora ha cominciato..a ‘farsi 
‘sentire maggiormente. A que- 
sto va aggiunto l’ampliamen- 
to di alcune vie e piazze citta- 
dine nelle quali îl vento può 


«Tira le somme» 
l'amministrazione 
a Duino-Aurisina 


La sezione del Pci di Duino- 
Aurisina promuove per oggi 
alle 20, nella sala di lettura 
della biblioteca comunale di 
Aurisina (Aurisina piazza) 
ùun’assembléa pubblica nel 
corso della quale gli ammini- 
stratori comunali comunisti 
faranno un rendiconto alla 
popolazione sull'attività svol- 
ta alla guida del Comune. 


Incontro sull'ecologia 
a cavallo del confine 


Vertice fra le due delegazioni la prossima settimana a Trieste 


S'incontreranno la prossi- 
ma settimana a Trieste, pres- 
so la sede della giunta regio- 
nale, rappresentanti della 
Slovenia e del Friuli-Venezia 
Giulia per avviare un comune 
lavoro nel settore della tutela 
ambientale, soprattutto per 
quanto riguarda le aree lungo 
il confine. L'incontro fa segui- 
to agli impegni assunti dal 
presidente della Giunta regio- 
nale, Comelli, e dal presidente 
della repubblica socialista di 
Slovenia, Vratusa, in occasio- 
ne della visita effettuata da 
quest’ultimo nella nostra re- 
gione a novembre dello scorso 
anno. 

Nella circostanza, le delega- 
zioni avevano concordato sul- 
la necessità di promuovere le 
iniziative comuni per attuare 
interventi di tutela ambienta- 
le, sia nella zona alpina e sia 
sull’altopiano carsico, nonché 
perla difesa dell’Adriatico da- 
gli inquinamenti. Era stata, 
inoltre, sottolineata l’esigen- 
za di un approfondimento in 
sede tecnica, al fine di con- 
frontare gli ambiti, o le nor- 
mative di tutela, lungo l’area 
di confine per armonizzarne la 
disciplina e per garantirne la 
libera fruizione, 

Per portare a concretezza 
l'impegno assunto dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
nel campo della salvaguardia 
ambientale, la Giunta regio- 
nale ha deliberato di istituire 
un gruppo di lavoro, compo- 
sto da funzionari regionali, da 


un rappresentante dell’Un- 
cem e da esnerti naturalisti. 

In particolare, e stato deci- 
so di proporre la stesura di 
una relazione comune sullo 
stato attuale delle realizzazio- 
ni e delle previsioni nel campo 
della tutela naturalistica lun- 
go le aree di confine. Tale 
relazione dovrebbe essere ac- 
compagnata anche da una 
dettagliata cartografia, conte- 
nente le aree sottoposte a ri- 


serva naturale, o a parco, e 
quelle di futura realizzazione, 
nonché le previsioni nel setto- 
re della tutela naturalistica 
ed ambientale da parte degli 
strumenti urbanistici vigenti. 
La delegazione slovena sarà 
guidata dalla signora Maria 
Zupancic Vicar, presidente 
del comitato della repubblica 
slovena per la tutela dell’am- 
biente e la pianificazione del- 
lo spazio. 
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Oggi al Cca 
dibattito 


su «Don Giovanni» 


Oggi ‘alle 18.30, nella sala 
maggiore del Cca, dibattito 
sul discusso film «Don Gio- 
vanni» di Mozart-Losey. In- 
terverranno Marcello Masche- 
rini, Carlo Ventura, Fabio Vi- 
dali e Giulio Viozzi, che intro- 
durrà il dibattito, a cui sono 
invitati tutti i presenti. La 
manifestazione, su iniziativa 
degli Amici della lirica, è in 
accordo con le sezioni musica 
e arti figurative del Cca. 


Film — Alle 18.30 di oggi nella 
sede della Comunità Evangelica’ 
Metodista in Scala dei Giganti 1 
(piazza Goldoni) verrà proiettato il 
documentario a colori di Angelo 
Carli «Libano e Mesopotamia». Il 
commento sarà a cura della dotto- 
ressa Laura Carrari. 


| 


Un addetto della stazione di Opicina spiega la meccanica del grave incidente. Visibili al centro 


Le rotai piegate dall’urto 


le rotaie piegate dall’urto. In fondo il carro carico di legname 


(Italfoto) 


PAURA DOPO UN'IMPROVVISA COLLISIONE SUI BINARI DELLO SCALO FERROVIARIO 


Evitato il disastro a Opicina 
gone di veleno 


Deraglia un va 


È l’alba: il vagone pieno di veleno è stato appena raddrizzato 


dopo un lungo lavoro di specialisti e vigili 


Italfoto) 


UNO SBOCCO DOPO MESI DI FATICOSE TRATTATIVE E ASSEMBLEE 


Manutenzione degli alloggi: 
accordo fra Iacp e inquilini 


Dopo oltre cinque 'ore di 
acceso dibattito è stato sigla- 
to il verbale d’accordo fra l'I- 
stituto Autonomo Case Popo- 
lari della provincia e le orga- 
nizzazioni sindacali degli in- 
quilini, accordo avvalorato 
dalla predisposizione e appro- 
vazione delle quote di manu- 
tenzione ordinaria e straordi- 
naria e piani manutentivi. La 
o |'trattativa durava ormai da 
à | diversi mesi, anche tra vari 
| rinvii imprevisti che non ave- 

vano consentito alle organiz- 
zazioni sindacali di predispor- 
re in tempo utile, come per il 
precedente accordo, le assem- 
blee in cui discutere tutto il 
problema. I testi integrali del- 


in 


A 


l'accordo si possono trovare 
presso le sedi delle organizza- 
zioni sindacali degli inquilini; 
ma nel contempo c’è un impe- 
gno preciso dell'Istituto di 
‘provvedere con lettere a spie- 
gare a ogni singolo inquilino 
la sua specifica situazione. 
Nell'arco della trattativa si 
sono precisati alcuni aspetti 
molto importanti oltre che 
per gli assegnatari in affitto 
anche per quelli a riscatto: 
1) A tutti i richiedenti il 
riscatto dell’alloggio a sensi 
dell’ultimo comma dell’arti- 
colo 22 della L.R. 26/75, e, con 
reddito inferiore a lire 
5.000.000, si concorda che non 
si applicherà più il 10% sulla 


E lettura, critica e musica ine- 
dita. L'appuntamento è per le 
RAG e n) 


LA: NOMINA AL COMITATO PROVINCIALE DEL PARTITO 


Martedì la Dc sceglierà 


il suo nuovo segretario 


Si riunirà martedì il comita: 
to provinciale della Democra- 
zia cristiana per la nomina 
del nuovo segretario provin- 
ciale. Intanto, fra le diverse 
correnti continuano i contat- 
ti. Come.si ricorderà, dal con- 
«gresso era emersa, come indi- 


‘cazione per la segreteria, il 


nome del capogruppo al Con- 
siglio. comunale Franco Ri- 
chetti, quale espressione del- 


l’area'Zaccaanini, 


l In comuu provmergle, gli 
altri seggi erano stati così 
distribuiti: 11 a un cartello 
formato da basisti, forzanovi- 
‘sti e andreottiani, 7 all’allean- 
za fra dorotei e fanfaniani e 4 


a un nuovo ragaruppamento. 
| Se durante u congresso c'e- 
ra stata convergenzà tra l’a- 
rea Zaccagnini e îl «Cartello» 
(basisti, forzanovisti e an- 
dreottiani) che poteva lascia- 
Te presagire a un accordo per 
la segreteria, il dopo congres- 
so ha messo invece în luce 
una certa incompatibilità fra 
le due correnti. 

A questo punto potrebbe an- 
che profilarsi la messa în mi- 
noranza del gruppo Zacca- 
gnini con la nascita anche a, 
Trieste di una maggioranza 
«del preambolo», integrata 
però anche da basisti e 
andreottiani, 


Cem ma verrà applicata la 
percentuale d’incidenza sul 
reddito effettivamente perce- 
pito, e ciò sino al momento 
della stipulazione dei contrat- 
ti di cessione dell’apparta- 
mento, la cui definizione i Sin- 
dacati hanno sollecitato, otte- 
nendo assicurazioni per un 
pronto riscontro. 

2) E’ confermato che per gli 
«ex Gescal» che sono già in 
possesso dell’ipoteca legale, 
la richiesta della somma per 
la gestione delle quote di am- 
mortamento è stata fatta per 
errore; nella stessa situazione 
si trovano anche le persone 
interessate dal Dpr n. 2. 

3) Per quanto riguarda tutti 
gli assegnatari a riscatto ai 
quali è stata richiesta una 
certa somma che corrisponde 
al 70% delle quote, i sindacati 
degli inquilini hanno ribadito 
che sì tratta in realtà di una 
non esatta interpretazione 
della L.R. che va invece vista 
come una quota del 30%; co- 
munque sullo stesso proble- 
ma una pronta risposta da 
parte della Regione è solleci- 
tata e pertanto si riconferma- 
no le prese di posizione prece- 
denti. 

4) Sui grossi problemi di 
manutenzione, anche per 
quanto riguarda gli alloggi a 
riscatto amministrati dall’I- 
stituto le parti hanno concor- 
dato di indire assemblee per 
la programmazione di tali 
operazioni. 


Mini rinvenuta — In via Torre 
del Lloyd una pattuglia della Vo- 
lante (vicebrigadiere Argenio e 
guardia Lettiero) ha rinvenuto la 
«Mini Cooper» targata Ts 126026 
rubata due giorni prima a Dario 
Briani, di 26 anni, abitante in via 


| dell'Università 10: 


Si è sfiorato il dramma eco- 
logico, all’alba di ieri allo sca- 
lo ferroviario di Opicina dove, 
nel cuore della notte è dera- 
gliato un carro cisterna carico 
di 19,240 chilogrammi di te- 
traetile di piombo, una. so- 
stanza altamente tossica. Per 
fortuna il mantello della ci- 
sterna ha tenuto e così pure i 
bocchettoni. Se la sostanza 
fosse uscita il pericolo sareb- 
be stato altissimo. Per dodici 
ore il carro è rimasto inclinato 
su un fianco e per tutta la 
giornata gli esperti operai 
giunti con il carro-soccorso di 
stanza in Trieste centrale 
hanno lavorato con molta cir- 
cospezione allo scopo di evita- 
re una maggiore inclinazione 
alla cisterna. I vigili del fuoco 
con tute protettive speciali e 
muniti di maschere antigas 
hanno sorvegliato i lavori. 

L'incidente è avvenuto 
all'una e mezzo di notte sul 
binario 27. La cisterna, prove- 
niente da Salonicco (Grecia), 
faceva parte di un gruppo di 
cisterne agganciate una all’al- 
tra, la coda di un convoglio di 
38 vagoni e lungo 436 metri. Il 
lungo treno veniva spinto al- 
l’indietro da un locomotore di 
manovra. Contemporanea- 
mente avveniva un’analoga 
manovra al binario 26, dove 
un locomotore, invece, spin- 
geva in avanti una colonna di 
carri a quattro assi. 

La manovra fatta in questo 
modo prevedeva che il vagone 
di testa si bloccasse alla «tra- 
versa limite», un segnale a 
parecchi metri di distanza dal 
cuore dello scambio dove il 
binario 27 e quello 26 si fondo- 
no. La cisterna avrebbe dun- 
que dovuto bloccarsi prima 
della «traversa»; invece un 
po’ per il buio, un po’ per la 
lunghezza del convoglio, è 
andata oltre. Così è entrata in 
collisione con il pesante 
«quattro assi» carico di le- 
gname. 

Il carro più forte ha resistito 
ed è rimasto sulle rotaie; quel- 
lo più leggero (la cisterna) ha 
subito l’urto ed è deragliato 
dopo aver curvato le rotaie. 
Non si è rovesciata per fortu- 
na del tutto e non ha urtato 
con la parte centrale sulla 
rotaia vicina. I due convogli 
sono stati lasciati fermi così 
per tutta la notte e solo alle 
luci dell'alba sono iniziati i 
lavori di recupero. 

Se al posto del carro cister- 
na con il suo pericoloso conte- 
nuto, ci fosse Stato un «merci» 
qualunque l'operazione si sa- 
rebbe conclusa nel giro di 
un'ora: ‘due locomotori, uno 
da una parte, uno dall’altra, 
avrebbero tirato e tutto si sa- 
rebbe risolto con danni non 
gravi. Invece così si è dovuto 
sollevare il «quattro assi» ca-| 
rico di legname, creare alcuni 
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metri di rotaia parallela, ada- 
giarlo su questo tratto di ro- 
taia provvisoria, spostarlo in 
avanti, risollevarlo ancora e 
riportarlo sul binario. Fatto 
questo, si è liberata la cister- 
na, che ha potuto venir solle- 
vata e rimessa. sulle/rotaie. 


STASERA AL TEATRO DI VIA DELL'ISTRIA 


Di scena Molière 
con la «Barcaccia» 


(G. H.) Il gruppo teatrale 
«La barcaccia», diretto da Di- 
no Castelli e per la regia di 
Ugo Amodeo, nel teatro dei 
salesiani, al centro studi Gio- 
vanni XXIII (via dell'Istria 
53), mette in scena stasera il 
sesto spettacolo in calendario 
«George Dandin», tre atti 
brillanti di Molière. Nei tre 
atti l’autore svolge, con una 
sequenza di azioni e battute 
pregne di buon umorismo, 
una trama particolare per i 
suoi tempi (il XVII secolo): la 
costante lotta di supremazia 
tra la nobiltà di second'ordi- 
ne, sempre piena di debiti e 
sempre pronta a venire a patti 
con tutto e tutti pur di rima- 
nere a galla, e ilmondo rozzo e 
ignorante dei contadini picco- 
li o grandi terrieri ma con 
tanti soldi messi da parte. E 
una «pochade» gustosa e di- 
vertente dove promana una 
verità: l’ignorante anche se 
danaroso deve giocoforza soc- 
combere dinanzi al più 
potente. 


In questa edizione sono in 
scena: Luciano Volpi (George 
Dandin), Genny Vascotto 
(Angelique), Carlo Fortuna 
(Sotenville), Mari del Conte 
(sua moglie), Riccardo Fortu- 
na (Clitandre), Giorgio Fortu- 
na (Lubin), Rita Pistrin (Clau- 
dine), Aldo Vivoda (Colin). La 
scenografia è di Giovanni 
Mancini, costumi Bruno Mon- 
da e Mari DakConte, costumi- 
sta Marialuisa Hirsch, coordi- 
natore di scena Luciana Wild. 
Si replica sabato alle ore 20.30 
e nelle domeniche 16 e 23 
marzo. con inizio alle ore 18. 

PIT II ST 

Conferenza Agnelli 
stasera al liceo Dante 

«Sviluppo dei partiti politi- 
ci in Italia» è l'argomento su 
cui parlerà il prof. Arduino 
Agnelli, ordinario di Storia 
delle dottrine politiche presso 
la nostra Università, oggi alle 
18.15 nell'aula magna del li- 
ceo Dante, in via Giustiniano 
3. La conferenza rientra nel 
ciclo di incontri organizzati 
dal Comitato triestino della 
Società Dante Alighieri. Sono 
invitati in particolare gli stu- 
denti delle scuole medie supe- 
riori. 


Film americani 
al «Verdi» di Muggia 


Continua al cinema «Verdi» 
di Muggia la vasta rassegna di 
film d'autore organizzata dal- 
la Cappella Underground in 
collaborazione con i circoli 
Frausin e Gramsci. 

Per il ciclo dedicato ai «nuo- 
vi talenti americani», sarà 
presentato solo oggi, alle ore 
17, 19 e 21 il film «Ricorda il 
mio nome» (1979) diretto da 
Alan Rudolph, prodotto da 
Robert Altman, e interpreta- 
to da Geraldine Chaplin, Ant- 
hony Perkins. Si tratta di un 
giallo psicologico assai origi- 
nale. 


Domani e domenica verrà: 


presentato uno dei più bei 
film polizieschi «neri» recenti: 
«Driver». (1978), diretto da 
Walter Hill ed interpretato da 
Ryan O’ Neal, 


«Leone di Muggia»: 
oggi si premiano 
i migliori studenti 

La presidenza dell’Universi- 
tà popolare ha comunicato i 
risultati del XX premio lette- 
vario «Leone di Muggia». 

sono stau assegnati i premi 
previsti dal regolamento a 
Emanuela Petronio della IV: 
classe elementare di Aquili- 
nia, Raniero Bordon e Riccar- 
do Cepach della IV classe di 
Muggia, Elena Zottich della V 
classe di Zindis, Paolo Lubia- 
na e Michele Zuppin della V 
classe di Aquilinia, Oliviera 
Mauro, Elena Pontini e Dino 
Geromet della I classe della 
scuola media di Muggia, Ales- 
sandro Stefani e Lorena Col- 
larini della II classe della 
scuola media di Muggia, Vai- 
ra Micor, Alessandra Pippa e 
Giovanni Andrea Rossi della 
INI classe della scuola media 
di Muggia. © 

Sono stati inoltre segnalati 
Roberto Negrisin della IV 
classe elementare di Muggia, 
Floriano Cattai della V classe 
elementare di Muggia, Anto- 
nella Franovich della I classe 
della scuola media di Muggia, 
Elena Vegliani, Valentina De- 
rossi e Rita Felluga della III 
classe della scuola media di 
Muggia. La cerimonia di pre- 
miazione avrà luogo questa 
sera alle 17 presso la scuola 
elementare «De Amicis». 


DEBUTTA «IL FURFANTELLO DELL’OVEST» 


Commedia sull’Irlanda 
oggi al Teatro sloveno 


Oggi alle 20.30 al Teatro 
stabile sloveno debutta «Il 
furfantello dell'Ovest», opera 
dell’autore irlandese John M. 


Synge. Fu l’incontro di Synge, 


con l’Irlanda così tipica e 
ancora sconosciuta delle isole 
Aran che volse l’autore al tea- 
tro. La popolazione delle isole 
Aran era formata di contadi- 
ni, di pastori, di vagabondi e 
di zingari stagnini. 

Ne «Il furfantello dell’O- 
vest» ci troviamo davanti ad 
un sottile ed irresistibile umo- 
rismo con cui l’autore tratta i 
propri personaggi prendendo 
di mira i loro vizi e i loro 
desideri più intimi. L’umori- 
smo è, secondo l’asserzione 
dello stesso autore, qualcosa 
di indispensabile nella vita 
umana, il momento costrutti 
vo nella complessa evoluzio- 
ne di ogni popolo in ogni 
epoca. 


La realizzazione e l’adatta- 
mento scenico dello spettaco- 
lo sono stati curati da Zvone 
Sedlbauer e dall’assistente 
Boris Kobal: La scena e ì co- 
stumi sono di Marjan Kravos 
e Marija Vidau. La musica è 
di Jani Golob, l’interpretazio- 
ne di questa di Ladislav Hege- 
dis. La traduzione è opera di 
Ciril Kosmaò. 
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In pullman da Trieste, alberghi 


di 2* cat., pensione completa. 
L. 245.000 + tassa d'iscrizione. 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Il supermercato 
Altura ti è vicino. 
Dài un’occhiata 


OLIO DI OLIVA 


Latta kg. 1 grani 


WHISKY 
BALLANTINES 


BIRRA 
FORST 
Cluster 3 bott. cl. 38 


MAIONESE 
KRAFT 
Vaso 250 gr. 


PELATI 
0,800 gr. nt. 


THE STAR 
20 filtri 


CIOCCOLATO 
SVIZZERO 
3 pezzi da 80 gr. 


PIZZA 
CATARÌ 
Soffice - croccante 


BE SANTIS 2.190 
CARTE 7.450 


4.890 
730 
750 
330 
490 

1.050 
760 


SCRICCHIOLI 
PAVESI 
Pacco gr. 190 


MON CHERY 
FERRERO 


395 


1.450 
2.500 
2.780 

690 


24 SUCCHI DI 
FRUTTA ITALIM 
Gr. 125 


AMARO 
AVERNA 


CERAMICA 
BELLA 
F.to grande 


CERA SOLEX 
Kg.1 


LAVAINCERA 
TER 


BRISK 
PIATTI LIQUIDO 
F.to 


FUSTINO 
BIO PRESTO 


Altura: sulla camionale, a 1 Km. dalla via Flavia, a 15 minuti dal 
centro città. Ampia possibilità di parcheggio. Aria condizionata. 
Per spese di almeno 50.000 consegna gratuita a domicilio. Tel. 870.333. 


1.090 
750 
690 

6.290 
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IL FAMOSO REGISTA L'HA SCELTA PER «LA CITTÀ DELLE DONNE» 


Jole Silvani: un’attrice 


cf 


che Fellini n 


x 


L'attrice triestina Jole Silvani, qui nei panni di una esuberante motociclista-fuochista, 
conversa con Federico Fellini la lavorazione del film «La città delle donne» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Federico Fellini 
ha così spiegato al «Piccolo» î 
motivi per i quali ha scrittura- 
to l'attrice triestina Jole Sil- 
vani per un ruolo breve, ma di 
rilievo, del suo film «La città 
delle donne»; «Bisogna co- 
minciare dalla premessa che 
uno dei luoghi nei quali ho 
trascorso la mia giovinezza, e 
tutto il mio cinema ha sempre 
riproposto con una forma di 
devoto omaggio, è stato 
l’avanspettacolo. E ricordo 
che, nei primi tempi del mio 
soggiorno romano, con ‘il co- 
mico Cecchelin c’era anche 
una africanona, una specie di 
stregona, di sciamana, una 
bellissima donnona che ri- 
spondeva al nome di Jole Sil- 
vani, formosa, potente, con le 
narici dilatate e con degli oc- 
chioni che sembravano pece 
liquida. Ed io l'ho sempre se- 
guita nonostante che le venu- 
te a Roma di Cecchelin fosse- 
ro molto sporadiche a causa 
dei suoi guai con la Questura. 
E quando ho fatto il mio pri- 
mo film, «Lo sceicco bianco», 
(a questo proposito voglio 
confessare che îo ho deciso di 
fare il regista solo per poter 
avvicinare tutte le attrici che 
mi erano piaciute durante la 
giovinezza quali Mae West, 
Joan Blondel e' Jole Silvani) 
l’ho chiamata e le ho fatto 
fare una parte importante ac- 
canto a Giulietta Masina. Poi 
non ho più avuto occasione di 
affidarle un ruolo a lei adatto, 
mentre adesso nella «Città 
delle donne» le ho fatto inter- 
pretare una motociclista- 
fuochista e devo dire che è 
stata bravissima perché, con- 
siderata la sua età, è riuscita 
ad andare în motocicletta pur 
non avendola mai guidata. 
Ma. voglio dire di più; Jole 
Silvani ha dimostrato il suo 
coraggio ed il suo professioni- 
smo interpretando situazioni 
particolarmente difficili che 
avrete modo di vedere nel 
film. Inoltre voglio far sapere 
che è una donna ancora mol 
to fresca (nonostante i suoi 
settant'anni compiuti). E la 
sua presenza nella troupe è 
stata quella diunamammona 
cordiale, compagnona, vivan- 
diera, molto simpatica che è 
stata completamente all’al- 
tezza del personaggio affida- 
tole». 

Federico Fellini ha quindi 
precisato di aver fatto recita- 
re Jole Silvani in una strana 
lingua che sta fra il dialetto 
triestino e l'austriaco, il cui 
testo è stato appositamente 
tradotto dal filologo veneto 
Zanzotto, 

Franco Cauli 


"America 


di Cagney 


Rete 


«Speciale Tg1» (Rete 1, ore 
20.40, colore) — Titolo del ser- 
vizio realizzato da Alimenti, 
Biondi e Vannucchi: «L'età 
dei Medici». E stato girato in 
occasione della «vernice» del- 
la mostra «Firenze e la Tosca- 
na dei Medici nell'Europa del 
Cinquecento» organizzata dal 
Consiglio d'Europa, dal Co- 
mune di Firenze e dalla Re- 
gione Toscana, articolata in 
nove settori: palazzi, chiese, 
biblioteche, 


# 


«Jimmy il gentiluomo» (Re- 
te 1, ore 21.30) — In onda 
questo film di Michael Curtiz 
(1934) per il ciclo «Una pistola 
e un bacio: l'America spaval- 
da di James Cagney». AI fian- 
co di Cagney, una eccellente 
Bette Davis. Jimmy è specia- 
lizzato nell'inventare eredi di 
patrimoni abbandonati. Ma 
ha un concorrente in James, 
che deve fare di tutto per 
superare. Il film segna il fortu- 
nato incontro di Cagney con 
Curtiz. 


GLENN FORD HA TAGLIATO IL TRAGUARDO DEGLI OTTANTA FILM 


Tranquillamente «Stridulum» 


HOLLYWOOD — Glenn 
Ford è l'attore più disponibi- 
le di Hollywood ed anche il 
più gradito da produttori e 
registi non solo per la sua 
fotogenia che pone in essere 
sempre un genuino contatto 
con il pubblico ma per il 
segreto potere di porre ogni 
volta. nella recitazione un 
suo gusto personale, incon- 
fondibile. 


Giunge ora sul set del film 
«Stridulum», insieme a Mel 
Ferrer, John Huston, Sam 
Peckinpah e Shelley Win- 
ters, al suo ottantesimo film 
nel ruolo, a lui abituale e 
congeniale, di un ufficiale 
coinvolto in una drammatica 
vicenda ad alta suspense 
che ha come protagonista 
un malefico pennuto chia- 
mato «Squeaky» ed è una 
Via di mezzo tra un falco e 
un'aquila, il cui maggior di- 
vertimento è quello di 
avventarsi sugli individui 
per divorare gli occhi delle 
sfortunate vittime. 


Con «Stridulum» Glenn 
Ford torna al genere avven- 
turoso, tinto questa volta dal 
macabro, senza però rinun- 
ciare al suo gusto personale 
di recitazione, al tratteggio 


analitico del personaggio, 
alla eleganza del gesto, della 
mimica e del portamento. 

Nella foto: Glenn Ford 
protagonista del film «Stri- 
dulum». 


Rete 


«Novelle dall’Italia» (Rete 
2, ore 20.40, colore) — Dopo «Il 
piccolo Archimede» tratto 
dalla novella di Aldous Hux- 
ley, viene mandata in onda 
«La signorina Else» per la 
quale il regista Enzo Muzii sî è 
ispirato ad Arthur Schnitzler. 
Sì tratta della trasposizione 
di un altro racconto di autore 
straniero, ambientato în Ita- 
lia. Per la cronaca, fu segna- 
lato dalla critica agli incontri 
internazionali di Sorrento. 
Protagonista è Else, giovane 
di vent'anni appartenente al- 
l’alta borghesia viennese, ne- 
gli anni del tramonto dell’im- 
pero asburgico. Le regole di 
vita non sono mutate ma tem- 
pi nuovi si profilano. Else av- 
verte confusamente che il suo 
destino può essere diverso da 
quello di sua madre 0 di sua 
zia ed alimenta così sogni di 
libertà e di evasione. Un fatto 
imprevedibile (suo padre an- 
drà în prigione se non avrà 
restituito, entro cinque giorni, 
una ingente somma di dena- 
ro) può essere salvato soltan- 
to da leî, Else, che può chiede- 
re î soldi a un amico di fami- 
glia, il barone von Dorsay. In 
cambio il barone chiede a El- 
se di mostrarsi nuda. Else lo 
accontenta dinanzi a una pic- 
cola folla attonita. È lo scan- 

\dalo, suscitato dal perbeni- 
‘ smo. Attori principali: Carola 
Stagnaro, Gastone Moschin, 
Valeria Moriconi, Margherita 
Guzzinati. 
*a 

«Videosera» (Rete 2, ore 
21.35, colore) — «Bacia il tuo 
prossimo» sul bacio si chiede 
il parere di bambini e di vec- 
chietti. Ma si inducono a con- 
Sessarsi anche cantanti, attori 
e play-boy. In particolare, 
questi ultimi vengono interro- 
gati sul loro primo bacio. 


Rete 


«El nost Milan: i sciori» (Re- 
te 3, ore 20.05, colore) — Terza 
parte del trittico milanese, 
Tealizzato dalla sede milanese 
della terza rete. L'autore della 
commedia di stasera, scritta 
nel 1893 è Carlo Bertolazzi. Il 
lavoro è un affresco sulla vita 
frivola di nobili e borghesi 
della Milano bene «fin de sié- 
cle», Il personaggio più inte- 
ressante è quello della bella 
Helene che, per vendetta ver- 
so una società ingiusta, non 
trova altra alternativa se non 
la rinuncia all’amore. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


10 film in abbonamento Lire 8000 
Oggi e domani, ore 18-20-22 


Orizzonti di gloria 


di STANLEY KUBRICK 


TEATRO POLITEAMA 


ROSSETTI. Dal 
STABILE 18 merto 1 Gruppo 
della Rocca presenta 
«IL CONCERTO» di Renzo Rosso. In 
‘abbonamento; tagliando 7, alternativa. 
Abbonati senza tagliando sconto 50%. 


AUDITORIUM 
RASSEGNA. 
E Dal 19 marzo 
«VENERE IN 
PELLICCIA» di Gigi Ange- 
lillo e Ludovica Modugno. 
Prenotazioni da oggi. 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80. In 
preparazione «Otello» di G. Verdi. 
Direttore B. Bartoletti, regia di A. 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI» - POLITEAMA ROSSETTI. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 quattordicesimo con- 
certo. Insieme Cameristico del 
Teatro Verdi. Biglietteria Centrale 
galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 fuori 
‘abbonamento: «Hai mai provato 
nell'acqua calda?» commedia bril- 
lante. di Paolo Mosca e Walter 
Chiari. Prenotazioni presso la Bi- 
glietteria Centrale di galleria Prot- 
ti. Sconti agli abbonati. Domani 
due repliche: ore 16 e 20.30. 
TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna 1989 ore 20.30: il Teatro 
Stabile di Torino presenta «Les 
bonnes» di Genet. Regia di Mario 
Missiroli, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 18 il Gruppo 
della Rocca in «Concerto» di Ren- 
zo Rosso. In abbonamento: ta- 
gliando 7, alternativa (senza ta- 
gliando sconto 50%). Prenotazioni 
da oggi presso la Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna '80. Dal 191a Compagnia 
dell’Albero presenta: «Venere in 
pelliccia» di Ludovica Modugno e 
Gigi Angelillo. 

TEATRO STABILE - Auditorium. 
Martedì 18 la Compagnia Italiana 
di Isola d'Istria presenta: «E la 
colomba... varda». Commedia mu- 
sicale in due tempi sul folklore 
isolano di Lucia Scher. 
TEATRO STABILE SLOVENO 
(via Petronio 4). Ore 20.30. John M, 
Synge: «Il furfantello dell'Ovest», 
prima rappresentazione. Turno di 
‘abbonamento A. Vendita dei bi- 
glietti un'ora prima dell'inizio del- 
lo spettacolo alla biglietteria del 
teatro. 

‘TEATRO CRISTALLO. Ogni mar: 
tedì sempre nuovi spettacoli di 
varietà e cinema con strip-tease. 
«LA BARCACCIA» presenta: 
«Georges Dandin» di Molière. 
Regia di Ugo Amodeo. Oggi e do- 
mani alle 20.30 e domenica alle 18. 
Teatro di via dell'Istria 53 (Sale- 
siani). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Oggi e domani, ore 18, 20 e 
22: «Orizzonti di glo di Stanley 
Kubrick, con Kirk Douglas, 
Adolphe Menjou, Timothy Carey. 


e PANE 
Hitchcock: 


nulla di grave 

HOLLYWOOD — Alfred 
Hitchcock è stato dimesso 
ieri dall'ospedale dopo 
una serie di esami diagno- 
stici. Si era ricoverato ve- 
nerdi alla clinica Cedri 
del Sinai: non si sentiva 
bene. Una fonte sanitaria 
ha riferito che non era 
nulla di grave. 


ALDEBARAN. 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Richard Dreyfuss è: «Il porno- 
grafo», di John Byrum, con Jessica 
Harder e Veronica Cartwright... e 
con Clark Gable. Il film che ha 
scandalizzato ed entusiasmato 
l’ultimo Festival di Pesaro. Prima 
visione. Colore. Sev. v.m. 18. Ulti- 
mo giorno. 

ARISTON.I.N.C. (viale Romolo 
Gessi 14, tel. 741093 - bus 8, 9, 15). 
16, 18, 20, 22. Due ore di ‘puro 
divertimento per gli amanti. del 
buon cinema di Hollywood, due 
film in uno: «Il boxeur e la balleri- 
na» (Movie movie). Un grande ri- 
torho, Stanley Donen til regista di 
«Cantando sotto la pioggia» e 
«Sette spose per sette fratelli») e 
un attore formidabile, George C. 
Scott (premio Oscar per «Pat- 
ton»). Prima visione. Colore. Per 
tutti. 


EDEN, 16, 18, 20, 22.15: «Tesoro 
mio». Un film divertentissimo con 
5 formidabili attori: J. Dorelli, Z. 
Araya, S. Milo, E. M. Salerno e R. 
Pozzetto. Technicolor. Sospese 
tutte le tessere. 

EXCELSIUR. 16.30, 18.10, 20.15, 
22.15.I tre aspetti di una splendida 
storia d'amore. Vincitore di 4 Glo- 
bi d'oro e candidato a 9 premi 
Oscar: «Kramer contro Kramer» 
con Dustin Hoffman e Meryl 
Streep. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
L'ultima favolosa interpretazione 
di Bud Spencer in «Piedone d'E- 
gitto» con Enzo Cannavale ed il 
piccolo Bodo. 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «Estasi 
girls». Severam. v.m. 18. Domani: 
«La viziosa». 

GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15. : 
«Café express» di N. Loy. Con un 
Nino Manfredi nella sua più gran- 
de interpretazione con A. Celi e V. 
Caprioli, V. Mezzogiorno. Un film 
superlativo in ogni senso. 
MIGNUN, 16, ult. 22.15: «Innamo- 
rarsi alla mia età» con Julio Igle- 
Ssias. Sempre primo nella Hit para- 
de e adesso primo nelle superclas- 
sifiche dei film. Straordinario sue- 
cesso. Seconda settimana. 
NAZIONALE, 15.45, ult. 22.15: «Li- 
ve show, l'apoteosi del sesso» con 
Bodil Joensen, Alex Hanningen. 
Con questo film il regista, autore 
del libro più censurato del mondo, 
vuol dimostrare che il sesso è un 
atto naturale anche quando è fatto 
in modo innaturale. Severam. V.m. 
18 anni. 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30. 1979-1980: ultima 
stagione per i film comici. Ne è la 
miglior prova il divertentissimo 
technicolor «Aragosta a colazio- 
ne» con E. Montesano. Due ore di 
irrefrenabili risate. 

CAPITOL. 16.30, Un delicato, bel- 
lissimo film di C. Sautet: «Una 
donna semplice» con R. Schneider 
e B. Cremer. ‘Technicolor. Per 
tutti. 

CRISTALLO. 16.30. Thomas Mil 
lian: audace, simpatico, spacca- 
tutto nel suo ultimo e più diverten- 
te film «Assassinio sul Tevere» con 
Roberta Manfredi, Alberto Farne- 


se e Bombolo. V.m. 14 anni. 


ALLA GIOVENTÙ MUSICALE DI TRIESTE 


Da Praga il complesso 
della «Camerata nova» 


Aperto da una «Canzone» di 
Marcin Mielezewski, musici. 
sta polacco del primo Seicen- 
to, il programma del comples- 
so «Camerata nova» alla Gio- 
ventù musicale offriva altre 
occasioni di notevole interes- 
se: da un giovanile e un po’ 
ingenuo «Settimino» di Glin- 
ka e una breve «Fuga» per 
archi, fagotto e campane — su 
tema chiaramente haydiano 
— di Antonin Reicha, il mae- 
stro di Berlioz e di Liszt, uno 
degli esponenti minori del 
classicismo viennese. 

Di apprezzabile risalto an- 
che l'esecuzione di un movi- 
mento dell’«Ottetto» di Josef 
Myslivecee ribattezzato Vena- 


Vincitori... di testa 


Londra — Isla St. Clair, attrice televisiva, e il disc-jockey 


Dave Lee Travis hanno ricevuto un premio dall’Associazione 
degli acconciatori per le impeccabili pettinature sfoggiate 


torini, il compositore boemo 
che esordì a Parma con una 
«Medea» e che la Piccola Sca- 
la ha voluto ricordare l’anno 
scorso con la rappresentazio- 
ne del «Gran Tamerlano». 

Un programma che costitui- 
va una sorta di invito a nozze 
per i musicologi e che gli an- 
ziani strumentisti del com- 
plesso «Camerata nova», am- 
mirati nelle loro tonache bor- 
dò e viola d’alta tradizione 
praghese, hanno presentato 
in realizzazioni quasi sempre 
fedeli, anche se la viola Jiri 
Kanka non brillava certo per 
limpidità d’intonazione. 

Più accurata la rilettura del 
«Settimino» di Beethoven, 
composizione un tempo fra le 
più care al pubblico e finan- 
che anteposta alla musica 
successiva dell'autore del «Fi. 
delio». La delicata tenerezza 
dell’«Adagio cantabile» e il 
fittissimo sviluppo dell’«An- 
dante con variazioni», il cui 
tema deriverebbe da una can- 
zone popolare del Basso Re- 
no, hanno trovato un felice 
spicco di esecuzione, mentre 
il cornista Alois Cocek si è 


ben. distinto in quelle terzine |. 


discendenti del «Trio» che 
propongono un'immagine del 
più genuino umorismo beet- 
hoveniano. 

Uditorio non molto folto, 
ma. di sollecita rispondenza 
all'attività formativa svolta 
anche a Trieste dalla Gioven- 
tù musicale. Un successo cor- 
dialissimo, con la replica del 
«Tempo di minuetto» del 
«Settimino», Il prossimo con- 
certo verrà tenuto dal Coro 
polifonico di Ruda, guidato 
dal maestro Marco Sofiano- 
pulo, in un programma di can- 
to gregoriano e polifonia clas- 
sica. EG. 


‘Annuario del cinema — Il centro 
studi di cultura, promozione e dif- 
fusione del cinema ha ereditato 
l’«annuario del cinema italiano 
1979-80» giunto alla sua trentenna- 
le edizione, essendo stato pubbli- 
cato il primo nel 1950. Il volume, di 
quasi ottocento pagine, compren- 
de tutti i dati relativi al cinema 
industriale e culturale, alla legisla- 
zione: cinematografica, agli accor- 
di di coproduzione, ai circuiti cine- 
‘matografici. Inoltre è completato 
dal «chi è del cinema» con oltre 
tremila nomi di attori, registi, au- 
tori, produttori, organizzatori, tec- 
nici, giornalisti e critici cinemato- 
grafici. 


Tesoromio 


Regìa: Giulio Paradisi. Musica: Detto Mariano, Interpreti: 
Johnny Dorelli (Enrico), Sandra Milo (Solange), Zuedi Araya 
(Tesoro), Enrico Maria Salerno (Roberto), Roberto Pozzetto (il 


pignoratore). Italia 1979. 


Dichiaratamente modesto 
(benché un guizzo d’ambizio- 
ne affiori alla fine, conla frase: 
«Tutto ciò che s'immagina è 
reale, l'immaginazione è l’uni- 
ca realta»), «Tesoromio», è 
operina relativamente grade- 
vole e a tratti divertente, sia 
grazie a una sceneggiatura 
piuttosto misurata, che ha 
buoni spunti ed evita la volga- 
rità, sia grazie a una certa 
simpatia degli interpreti, in 
particolare Johnny Dorelli. 

La storiella, che tenta di 
avere un fondo didascalico, è 
quella di Tesoro, graziosa ne- 
gretta che giunge in Italia per 
«curiosità» e che, sempre per 
curiosità, si fa assumere come 
«colf» nella casa del fallimen- 
tare autore teatrale Enrico 


Apriti sabato 

ROMA — Raffaella Sa- 
vinelli, una giovane etolo- 
ga italiana, da sei anni 
ormai insegna faticosa- 
mente ad otto scimpanzè, 
nati in uno zoo londinese, 
a vivere liberi in una fore- 
sta del Senegal; un singo- 
lare tentativo di decondi- 
zionamento, uno spunto 
per il nuovo viaggio che la 
carovana di «Apriti saba- 
to» si appresta a compiere 
in diretta per novanta mi- 
nuti, domani dalle ore 17 
alle ore 18.30 sulla prima 
rete tv, un viaggio nel 
mondo del condiziona- 
mento. 


I tentativi di addomesti- 
care gli animali da parte 
dell’uomo, risalgono alla 
preistoria, da quando un 
nostro lontano progenito- | 
re intuì l'utilità di servirsi 
del cavallo come mezzo di 
trasporto e di lavoro, | 


Ancora oggi l’uomo si 
adopera nel condizionare 
ogni specie di animali, 
dalle feroci tigri del Ben- 
gala (in studio Livio To- 
gni che da anni addome- 
stica animali nel circo ci 
‘darà un saggio della sua 
bravura ed esperienza), al- 
le minuscole ed apparen- 
temente ottuse pulci del 
signor Spadoni di Roma. 


Moroni, che vive assieme a 
‘un'attrice, Solange, regolare 
interprete delle sue comme- 
die. L’arrivo di Tesoro, ovvia- 
‘mente, provoca nel ménage 
familiare numerose scosse, di 
vario tipo, e Solange finisce 
per abbandonare Enrico, an- 
dando ad abitare con l’aman- 
te, che è poi il finanziatore 
teatrale di Enrico, anche se 
per scopi non propriamente 
artistici. 

Enrico e Tesoro si prendono 
una «vacanza selvaggia», il 
commediografo riesce a scri- 
vere una nuova opera che va 
in scena e, incredibilmente, 
ottiene un vivo successo. Ma 
il successo non sarebbe com- 
pleto, per lui, se gli venisse a 
‘mancare Tesoro. La quale, in- 
fatti, alla fine non gli viene a 
mancare. n 

Sicuramente non c'è molto 
da dire su questo film, tutta- 
via bisogna riconoscere che 
ha momenti piacevoli e che 
scorre senza intoppi sino al- 
l’ovvia conclusione, seivolan- 
do tra varie banalità che però 
non infastidiscono, perché 
offerte con buon gusto e 
umiltà. 

Accanto a Dorelli, gustosa 
la caratterizzazione di Pozzet- 
to. Sandra Milo torna sullo 
schermo senza far gridare al 
miracolo, Enrico Maria Saler- 
no si nota soprattutto per la 
sua magrezza, Zeudi Araya 
per il contrario, in un certo 
senso. 

carr, 


«Tournée» a Cuba 


per i «Nomo's» 


BOLOGNA — Il gruppo 
musicale’ bolognese dei «No- 
mo’s», capeggiato dal noto 
chitarrista Roberto Picchi, 
sta terminando le prove di un 
nuovo spettacolo di «rock» 
mediterraneo dal titolo «Città 
mangianuvole». Lo spettaco- 
lo sarà presentato in tutte le 
maggiori città del Centro 
-Nord Italia. 

Inoltre, i «Nomo's», invitati 


‘dall’associazione di amicizia 


Italia-Cuba di Milano, in giu- 
gno partiranno per Cuba do- 
ve, nel corso di una «tournée» 
di due settimane. 


LUNEDÌ ALL’ 


UDITORIUM DI GORIZIA 


Franco Cerri 


Non esiste jazz se non c'è 
swing. Ma che cos'è questo 
swing? Franco Cerri risponde 
così: «È una maniera impal- 
pabile propria del jazzista di 
far vivere ritmicamente i vari 
fraseggi, sincopandoli, pro- 
nunciandoli e interpretandoli 
a seconda dei momenti în mo- 
do teso o disteso. Suonare con 
calore non significa suonare 
con swing, così come conosce- 
re la musica non è sufficiente 
per essere buoni musicisti. Lo 
swing non s'impara. una 
dote della natura quasi im- 
possibile da analizzare». Uno 
«spirito» musicale, dunque 
che scorre lungo l’evoluzione 
del jazz, dal momento stilisti 
co-storico che dallo swing 
prende appunto il nome, al 
linguaggio d’avanguardia. 
Sulla «via dello swing», e în 
particolare su quella strada, 
che ha caratterizzato il sup 
stile dall’esordio nel 1945 /a 
oggi, ritornerà lunedì prossi- 
mo Franco Cerri con il suo 
quartetto, invitato dalla se- 
zione goriziana della *Gio- 
ventù Musicale» per gli «in- 


contri musicali». Il noto chi- 


Sulla strada dello swing 
con la chitarra di Cerri 


tarrista milanese torna dun- 
que nella nostra. regione per 
tenere un concerto, il cui pro- 
gramma—secondo le tradizio- 
ni del jazz — sarà annunciato 
e presentato in sala. 

Tipica di Cerri è l’esplora- 
zione armonica riflessiva e 
continuamente cangiante, se- 
condata da una fantasia e da 
una limpidezza inventiva, che 
gli hanno sempre procurato î 
consensi e la stima dei mag- 
giorì jazzisti americani ed eu- 
ropei. Ha suonato infatti con 
una pleiade gloriosa e in par- 
te leggendaria: Billie Holt- 
day, il Modern Jazz Quartett, 
Chet Baker, Django Rein- 
hardt, Gerry Mulligan, Lee 
Konitz, Bud Shank, Dizzie 
Gillespie. 


Figura notissima agli ap- 
passionati del Jazz italiano, 
Cerri ha fatto anche parte nel 
1961 delle «European Jazz 
Stars», ed è uno dei più auto- 
revoli divulgatori del jazz in 
Italia, per i numerosi concerti 
e per le trasmissioni curate 
alla radiotelevisione italiana. 
Lunedì sera a Gorizia suone- 
rà con uno dei migliori piani- 
sti jazz italiani del momento, 
Sante Palumbo, già collabo- 
ratore di Johnny Griffin, Joe 
Venuti, Bud Freeman. Del 
Quartetto fanno inoltre parte 
il figlio dì Cerri, Stefano, al 
contrabbasso e il giovane bat- 
terista milanese Carlo Pelle- 
gatti, perfezionatosi con gran- 
de successo negli Stati Uniti. 


G. Go 


MODERNO (adiacente Hotel S. 
Giusto). 15.30. Ancora oggi: 
«..Continuavano a chiamarlo Tri- 
nità...» con B. Spencer e T. Hill. 
Technicolor. Domani per la gioia 
dei ragazzi e delle loro famiglie ìl 
colossale technicolor: «Il signore 
degli anelli». 


VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22. 
‘A grande richiesta vengono ripre- 
se le proiezioni del capolavoro di 
Alan Parker: «Fuga di mezzanot- 
te» (Midnight express), con B. Da- 
vis, R. Quaid. V.m. 18 anni. Tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO, Domenica 
mattinata orel0 (chiusura cassa 
ore 11). Technicolor: «Braccio di 
Ferro contro gli indiani». 
ABBAZIA. 16. Un super-porno da 
tripla luce rossa: «Perversion 
flash» con Pia Anderson e Vivian 
Neves. Colore. V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Gli amanti del 
giallo troveranno in questo classi- 
co «thriller» un racconto appassio- 
nante di ottima fattura e dall'im- 
prevedibile finale: «Gli occhi di 
Laura Mars» con F. Dunaway e T. 
L. Jones. Technicolor. Vederlo dal- 
l’inizio. 

LUMIERE. 16.30; «Il branco» (The 
pack). I cani abbandonati dai loro 
padroni e lasciati in balia a sé 
stessi si riunirono in un branco 
assalendo e uccidendo per soprav- 


,vivere. Technicolor, con Joe Don 


Baker e Hope Alexander. Per tutti. 
RADIO. 16: «Satisfaction love». A 
richiesta proseguono in questo lo- 
cale le repliche del film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.m. 18. Ingresso L. 2000. 
Questo eccezionale film non sarà 
proiettato in nessun altro cinena. 
Quinta settimana di repliche a 
Trieste. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas) Radio, Capitol, Alcione, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 17. Technicolor. Sesso, 
scandali nella buona società con le 
ragazze di «Madame Cloude», con 
Francoise Fabian e Klaus Kinskj. 
Severamente vietato ai minori di 
18 anni. 

VERDI. 17. Nuovi talenti america- 
ni: «Ricorda il mio nome» di Alan 
Rudolph (Usa 1979, con Geraldine 
Chaplin, Anthony Perkins). 


UDINE 


ARISTON. 16: «Assassinio su com- 
missione». 

CENTRALE. 16: «10». 
PUCCINI. 16: «Pornostory off 
Christine». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «Casanova super- 
sex». V.m. 18 anni. 

ODEON, 16: «Speed cross». V.m. 
14 anni. 

CRISTALLO. 16: Cine-varietà. 
V.m. 18 anni, 

DIANA. 18: «Erotic sex orgasm». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Bruce Lee l'indi- 
struttibile». 

GARIBALDI. 20: «Sexy boat - La 
nave del piacere» V.m. 18 anni, 


TARCENTO 


MARGHERITA, 20: «Cindarella 
2000». V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO. 20: «Malabestia 
anni. È 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. 20: «Controrapina» con L. 


V. Cleef. 
GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Inferno» un 
film di Dario Argento con E. Gior- 
gi e G. Lavia. Colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 17, 22: «Agenzia Riccardo 
Finzi... praticamente detective» 
con R. Pozzetto, S. Mariani. Colori. 
V.m. 14 anni. ‘ 
VITTORIA. 17, 22: «I porno amori 
di Erna ei suoi amici». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Amici e ne- 
Imici» con R. Moore e C. Cardinale. 
A colori. 

PRINCIPE, 17.30; «Senza buccia» 
con Maurizio Interlandi e Lilli Ca- 
rati. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Sbirri ba- 
stardi» con J. Thaw e D. Water- 
man. Technicolor. Vietato ai mino- 
ti di 14 anni. 


PORDENONE 
VERDI. «Inferno». 
SUPERCINEMA. Riposo. 
CAPITOL. «Back street». V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO. «Billy Chang». 
CINEMAZERO. «Non toccare la 
donna bianca». 


CORDENONS 
RITZ. «Convoy trincea d'asfalto». 
V.im. 14 anni. 
MANIAGO 


VERDI. «Angela» con Sofia Loren. 
MANZONI. «Napoli: serenata cal. 


® 
SACILE 


NUOVO. «Storie del piacere». V.m. 
18‘anni. 

ZANCANARO. «Operazione Over- 
lord». 


V.im. 18 


La SOCIETÀ GINNASTICA TRIESTINA 


Organizza per soci e amici il 


Ballo 
di Primavera 


Sabato 29 marzo dalle 21.30 alle 3 


Informazioni e prenotazioni presso la segreteria sociale 


telefono 755651. 


[ RISTORANTI E RITROVI | 


LA BORA —- SAN GIACOMO 22 


Cene sino alle 02. Tel. 796717. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


LUNEDÌ 17 MARZO 
alle ore 20.30 


MICHEL DALBERTO 
Pianista 


In programma: 
Beethoven, Brahms, Chopin 


Aldebaran 


Dal Festival di Pesaro 


Con RICHARD DREYFUSS 
ULTIMO GIORNO 


Ariston «Prima» 


DUE FILM AL PREZZO DI UNO! 


IL BOXEUR 
|a Ballerina 


MOVIE MOVIE 
Il nuovo divertentissimo ca- 
polavoro dell’autore di «Can- 
tando sotto la pioggia» 


AI Nazionale 


Con questo film il regista P. 

E. Kronhausen, autore del li- 

bro più censurato del mondo, 

«Freedom to love», vuol dimo- 

strare che il sesso è un atto 

naturale anche quando è fatto 
in modo innaturale, 


Sev. viet. min. 18 anni 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 
Radio F.M. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
oroscopo; 9; Fulvia con voi; 
10: Informatore antenna flash 
= Folclore italiano; 11: L'avvo- 
cato risponde: 12: Revival; 13: 
Locandina; 13.10: Notiziario 
14: Musicalmente; 15: Jim to- 
mic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Musicalmente; 18: Discote- 
ca antenna; 19: Tutto ippica; 
19.45: Notiziario 3; 20: Discote- 
ca 101; 21: Discoteca 101; 22.15: 
Il Piccolo domani; 22,30: Buo- 
nanotte in musica. 


Tele. canale 50-46 uHF 


I programmi pomeridiani 
vengono momentaneamente 
sospesi causa motivi tecnici. 

17.50: Informazioni di Bor- 
sa; 18: Le nuove avventure di 
Pinocchio 12.0 episodio; 18.30: 
Film: «Gappa, il mostro che 
minaccia il mondo»; 19,50: Te- 
lefilm: «Ante ragazzo Lappo- 
ne»; 20.10; Teleantenna noti- 
zie; 20.30: Calcio spettacolo 
brasiliano; 21.15: Telefilm: 
«Ispettore Regan» 10.0 episo- 
dio; 22.15 Telefilm: «Incredibi- 
le Hulk» 10.0 episodio; 23.15: 
«Caccia al tredici con Roberto 
Bettega»; al termine l’oro- 
scopo. i 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11- Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


4 TELEQUATTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


Superclassifica show; 
18.40: Divertirsi a mangiare » 
rubrica di cucina; 19.10: Carto- 
ni animati; 19.20: Ricercato vi- 
vo o morto - telefilm westeri 
19.45: Jeeg robot uomo d'a 
ciaio - cartoni animati; 20.15: 
Fatti e.commenti - notiziari 
20.50: Film: «La prima volta 
sull'erba» - film drammatico 
con Mark Lester e Monica 


mentario (replica). 


hopin 


mo ca- 
«Can 
ggia» 


ale 


sta P. 


rni di 


fonica 
a casa 
23.20: 
docu- 


Venerdì, 


14 marzo 1980 


2; Verentissla miao r1980 > 0 iui dieci eee _- _+-.+.,rrrorITreo: 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


12.30 
13.00 
13,25 
13.30 
14.10 
17.00 
18.00 
18.30 
19.05 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 
21.30 
22.40 Jazzconcerto 

— Telegiornale 


Agenda casa 
Che tempo fa 


Una lingua per tutti 
3,1,1... Contatto! 
Schede - scienza 
TG 1 cronache 


Pronto emergenza 


Telegiornale 
Speciale TG 1 


/ 


signorina Else» che apre il 
(Rete 1, ore 20.40) 


12.30 
13.00 
13.30 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 


Spazio dispari A 
TG 2 -- Ore tredici 


Punto e linea 
Pomeriggi musicali 
La natura dell’uomo 
Dal Parlamento 

—. TG 2 - Sportsera 
18.50 
19.45 
20.40 


TG 2 - Studio aperto 
Novelle dall’Italia 
21.35  Videosera 
22.25 Teatromusica 

— TG 2 - Stanotte. 


TV. RETE 3 


Progetto salute 

TG 3 

Questa nostra Italia: 
Teatrino 


18.30 
19.00 
19,30 
20.00 


20.05 
21/45 
20.15 


TG 3 
Teatrino 


Tv Lubiana 


8,55, 10, 14.55: Tv Scuola; 17: 
Notiziario; 17.05: Tv dei ragazzi; 
18.30: Orizzonti; 18.40: Docu- 
mentario; 19.10: Cartoni anima- 
ti; 19.30: Telegiornale; 20: Varie- 
tà musicale; 21: Film di serie; 
22.05: Film. 


Tv Zagabria 

17.15: Telegiornale; 17.35: Ca- 
lendario-Tv; 17.45: Tv per i gio- 
vani; 18.45; Programma musica- 
le; 19.15: Cartoni animati; 19.30: 
"Telegiornale; 20: Varietà musi- 
cale; 21: Film di serie; 22: Tele- 
giornale; 22.15: Documentario. 


Tv Montecarlo 


17.45: Shopping; 17.30: Paro- 
liamo e contiamo; 18: Disegni 
animati; 18.15: Un peu d’a- 
Imour...; 19.10: Gli antenati; 


Jimmy il gentiluomo - 


Carola Stagnaro è la protagonista dello sceneggiato «La 


I programmi RAI-TV 


TV _RETE 1 


James Cagney in un’inquadratura di «Jimmy il gentiluo- 
mo» in onda questa sera sulla Rete 1 alle ore 21.30 


Guida al risparmio di energia 


Telegiornale - Oggi al Parlamento 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso 


Alamanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


film 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV _RETE 2 


= 


ciclo «Novelle dall’Italia» 


Rubens e il suo tempo 


‘Buonasera con... con Ugo Gregoretti 


(regionale) i 


.naggio artistico - danza. 


in vio delle Ludecche 1 


Maria Monti e Edoardo Borioli (nella foto) sono fra gli 
interpreti di «I sciori» di Carlo Bertolazzi (Rete 3, ore 
20.05) 


il Piemonte 


Questa sera parliamo di... 
El nost Milan: i sciòri 


—____—P———————_——_—_—____—_—_—_—_—__+++—_r_rr tg.mTem.”r., 


‘19.40: Telemenu; 19.50: Notizia- 
rio; 20: Gli intoccabili - telefilm; 
20.55: Bollettino meteorologico; 
21: L’albero della vendetta - film, 
regia di B. Boetticher; 22.30: 
Oroscopo di domani; 22.35: Pun- 
to sport; 22.45: Peccato senza 
malizia - film; 0.15: Notiziario. 


Tv Svizzera 


14: Telescuola: geometria; 15: 
‘Telescuola; 18: Per i più piccoli: 
Barbapapà e i Sioux - disegno 
animato; 18.05: Per i bambini: Il 
piccolo dottore; 18.15: Per i ra- 
gazzi: I giopani musicisti del 
Souk - documentario; 18.50: Te- 
legiornale; 19.05: Confronti; 
19.35: Il gabbiano triste - tele- 
film; 20.05: Il regionale; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Reporter; 
21.45: Il viaggio magico; 22.15: 
Telegiornale; 22.25: In Eurovisio- 
ne da Dortmund (Germ. occ.): 
Campionati mondiali di patti- 


700 mehi quadrati di unta! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9, 12, 13, 14, 
15,19, 21, 23 — 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
"1.45: La diligenza; 8.04: Bolletti- 
no della neve; 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8.05: Istantanea musica- 
le; 9: Radioanch'io ’80 con Pietro 
Garinei; 11: Fabrizio De André e 
le canzoni di L. Cohen; 11.10; 
Grande fumetto parlante, 8° 
puntata; 11.30: «Il violino» di 
Charles Cros con Gianrico Tede- 
schi- Evviva la banda; 12.03: Voi 
ed io ’80 con Johnny Dorelli; 
13.15: Disco-story; 14.03: Ra- 
diouno jazz 80; 14.30: Dse: sche- 
de di diritto comunitario; 15.03: 
Errepiuno; 16.40: Alla brava: un 
giovane e la musica classica; 17: 
Patchwork: varia comunicazio- 
ne per un pubblico giovane; 
18.35: Variazioni sul tema; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Radiou- 
no jazz 80; 20: Incontri immagi- 
nari di Fabio Carpi; 20.30: Emi- 
sfero Sud, di Luca Sabatini; 
21.03: Auditorium Rai di Torino: 
stagione sinfonica: dirige Char- 
les Buck, al termine (22.25 circa) 
- Canzoni italiane; 23.05: Oggi al 
Parlamento, buonanotte con...; 
23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12,30, 13.56, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 - 6.06 
- 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.48: I giorni 
con Massimo Grillandi; 7: Bol- 
lettino del mare; 8.35: Bollettino 
della neve; 9.05: L’Atlantide, di 
P. Benoit (17% puntata); 9.32 - 
10.12 - 15 - 15.42: Radiodue 3131; 
10: Speciale Gr2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni r 
gionali; 12.50: Hit parade; 13.3 
Sound-track: musiche e cinem: 
14: Trasmissioni regionali; 15.30: 
Gr2 economia - Bollettino del 
mare; 16.32: In concert!; 17.32: Il 
teatro delle donne; 18.05: Le ore 
della musica; 18.32: Giovanni 
Gigliozzi «in diretta» dal Caffè 
Greco; 19.50: Speciale Gr2 cultu- 
ra; 19.57: Conversazioni di Qua- 
resima; 20.05: Spazio X: G. Onet- 
ti, M. Fusco, B. Marchand; 22- 
22.50: Nottetempo; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.59 — 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 7-8.30- 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Musica operi- 
stica; 12.50: Rassegna delle rivi- 
ste culturali; 13: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Musiche di 
Haydn; 17.30: Spaziotre: musi- 
che e attualità culturali; 19: I 
concerti di Napoli, dirige Peter 
Maag; (nell'intervallo) - 19.40: I 
servizi di Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 21.35: Spaziotre opinio- 
ne; 22.05: I quartetti di Beetho- 
ven di G.F. Zaccaro; 22.35: Musi- 
che di John Fie!d; 23: F. Pecori; 
il jazz; 23.40: Il racconto di mez: 
zanotte; 23.55: Ultime notizie.e 
chiusura. 


Radio Trieste 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
«Venezia Giulia; 11.30: Girana- 
stro - attualità discografiche 
regionali; 12: Folk-studio del ve- 
nerdì; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.20: 
Spazio aperto; 14.45: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie del- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Supermarket - Dal rock al jazz. 

Programma in lingua slovena: 
7: segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: 7.45: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco del matti- 
no: Dal mondo del folclore e 
delle tradizioni popolari, a cura 
di Lelja Rehar; 9: Dalle nostre 
trasmissioni; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio; 11: Trasmissione per la 
scuola media; 11.20: Cantanti 
sloveni; 12: Spazio culturale (re- 
plica); 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Pa- 
norama musicale; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Dov'è 
l’errore?», a cura di Vera Polj- 
Sak; 14.30: Romanzo a puntate - 
Janko Kersnik: «Jara gospoda» 
(6). Sceneggiatura e regia di 
Franko Zerjal. Compagnia di 
prosa «Ribalta radiofonica»; 15: 
Dopo la laurea, a cura di Marco 
Tavéar; 15.30: Conversazione 
quaresimale; 15.40: Top-ten; 16: 
Microfono in aula (replica); 
16.30: Canzoni da tutto il mondo; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Riflessioni, dia- 
loghi, commenti..., a cura di To- 
maz Siméiè; 18: Spazio cultura- 
le: Avvenimenti culturali e mo- 
nografie - Antroponimi sloveni 
in Friuli e nel Goriziano (a cura 
di Pavle Merkù); 18.45: Motivi da 
riviste e musicals; 19: Segnale 
‘orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


"T: Apertura - Buongiorno in 
musica - L'oroscopo; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.30: Notiziario; 8.32: 
Bach ed i suoi contemporanei; 9: 
Quattro passi; 9.15: Canta il 
gruppo Ziatni Prsti; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E’ con noi...; 10.15: Edig Gal- 
letti; 10.30: Notiziario; 10.32: In- 
\termezzo musicale; 10,40: Mosai- 
co; 11: Kim, il mondo giovane; 
11.30: Notiziario; 11.32: L’orosco- 
po; 11.35: A tutta musica; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12,50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14: Pomeriggio sereno; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Scelti per voi; 
15: L'autogestore; 15.10: Cori ita- 
liani; 15.30: Giornale radi 
15.45: Bossa Nova con l’orche- 
stra Kai Winding; 16: Cultura e 
società; 16.10: Momento musica- 
le; 16.15: La Vera Romagna; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 


16.55: L'escursionista; 17: Musi, 


ca, sport, curiosità. 


Tv Capodistria 


19.15: Odprta Meja - Confine 
aperto, settimanale in lingua slo- 
vena; 19.50: Punto d'incontro; 
20: Due minuti; 20.05: Cartoni 
animati; 20.30: Telegiornale; 
20.50: «La pacifista», film; 22.20: 
Canale 27 - I programmi della 
settimana; 22.35: Telesport - 
Pattinaggio artistico su ghiaccio 
< Dortmund: coppie di danza. 


IL PICCOLO 


CON «HEDDA GABLER» DI IBSEN APRE DOMANI UN NUOVO CICLO TELEVISIVO 


ROMA — Con «Hedda Ga- 
bler» di Ibsen, si apre sulia 
Rete 2, domani sera alle 21.30, 
una rassegna di opere teatra- 
li, ognuna dedicata a una fi- 
gura femminile. 

Per la breccia aperta nel 
1879 dall’ibseniana «Casa di 
bambola» — la cui protagoni- 
sta, Nora, è da considerarsi in 
assoluto una delle eroine del 
protofemminismo — dilagaro- 
no innumerevoli opere dram- 
matiche aventi tutte come 09- 
getto il nuovo ruolo che la 
donna veniva ad assumere 
nei riguardi della famiglia e 
della società e in rapporto ai 
grandi problemi socio- 
economici che sono al centro 
del dibattito di quegli anni e 
che trovano puntuale rispon- 
denza sulle tavole del palco- 
scenico. 

Ordinare un. panorama 
esauriente di tali opere è 
impresa ardua e in fondo, inu- 
tile: i drammi che affrontano 
il problema donna-famiglia- 
società da angolature inedite 
si possono contare sulle dita 
di una mano e sono dovuti, 
tutti, aì grandi maestri della 
drammaturgia europea. E 
quindi, senza avere la pretesa 
di presentare un ciclo organi- 
co, il cielo si propone di offrire 
al telespettatore una medita- 
ta scelta di lavori drammatici 
assai diversi fra loro ma tutti 
sottilmente e intimamente col- 
legati, così da far conoscere e 
comparare alcune figure fem- 
minili emblematiche. 

Si tratta di: «Hedda Ga- 
bler» di Ibsen, «Scherzare col 
fuoco» di Strindberg, «Candi- 
da» di Shaw e la «Lulù» di 
Wedekind che sarà trasmessa 
in due serate: «Lo spirito del- 
la terra» (1895) e «Il vaso di 
Pandora» (1906). 

Questi drammi hanno, fra 
l’altro, una caratteristica sin- 
golare: sono stati tutti compo- 
sti nel’arco dell’ultimo decen- 
nio del secolo scorso (fa solo 
eccezione «Il vaso di Pando- 


continuazione del dramma 


traddizioni contemporanee. 


ta» che però è una sorta dî 


che lo precede). Segno che 
proprio in quegli anni îl pro- 
blema della donna nella fami- 
glia e nella società non solo 
raggiunge il suo punto di 
massima coagulazione ma si 
propone anche e soprattutto 
come momento di origine del- 
le inquietudini e delle con- 


altro suggerimento che una 
pistola con la quale suicidar- 
si. Hedda distrugge il mano- 
scritto dello scrittore. Loev- 
borg si spara in una casa 
equivoca: la pistola che ha al 
suo fianco viene riconosciuta 
dal consigliere Brack come 
appartenente a Hedda. 


Il consigliere cerca di ricat- 
tarla: ma ormai Hedda, invi- 
schiata dalla volgarità di tut- 
ti, deve dimostrare a sé stessa 
e agli altri di non avere nulla 
a che fare con il mondo di 
mediocri e meschini che la 
circonda. Un gesto estremo, 
la morte, è l’unica via di usci- 
ta che le resta. Un colpo di 
pistola chiude la commedia. 


La parte della protagonista 
è interpretata da Giuliana De 
Sio (l'attrice napoletana im- 
postasi con «Una donna» dal 
libro di Sibilla Aleramo), e @ 
lei viene contrapposto un per- 
sonaggio femminile apparte- 
nente a una generazione pre- 
cedente, affidato a una brava 
attrice delle vecchie leve: Di- 
na Sassolîi. 


Prima del femminismo 


Giuliana De Sio è l'interprete di «Hedda Gabler». 
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UN FILM DELLE RISATE PIÙ BELLE 


I big a Napoli 
per «Supertoto» 


NAPOLI — Medaglie d'oro 
ai colleghi di Totò che nella 
loro carriera si sono ispirati al 
comico napoletano, saranno 
assegnate lunedì prossimo nel 
corso di una cerimonia che sì 
terrà al teatro San Carlo di 
Napoli e.che si concluderà con 
la proiezione del film «Super- 
totò», prodotto da Luigi ed 
Aurelio De Laurentis, con la 
regia di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel. Gli incassi della 
serata saranno devoluti in be- 
neficenza. 

Alla manifestazione, patro- 
cinata dal sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi e realizzata 
in collaborazione con l'Ente 
provinciale del turismo e l’A- 
zienda autonoma del capoluo- 
go campano, parteciperanno, 
tra gli altri, gli attori Nino 
Manfredi, Enrico Montesano, 
Luigi Proietti, Alberto Sordi, 
Nino Taranto, Franca Faldi- 


PROGRAMMA SERALE 


CON VIANELLO 


LE NOVITÀ DELL'ENTE TEATRALE ITALIANO 


MILANO - Prenderà il via 
lunedì prossimo, alle 19.20, 
sulla rete uno, il nuovo tele- 
quiz «Sette e mezzo», ideato 
per coprire la fascia oraria che 
prelude al telegiornale delle 
venti, 
«Tra le avventure di Fonzie 
e il mio quiz — ha detto scher- 
zosamente Raimondo Vianel- 
lo, che ne sarà il presentatore 
— il secondo sarà senza dubbio 
il male minore», «Scherzi a 
parte — ha aggiunto il comico 
— cercheremo di offrire un 
buon spettacolo, coinvolgen- 
do anche i telespettatori da 
casa». «Sette e mezzo» andrà 
in onda ogni giorno, dal lune- 
dì, al venerdì, ed avrà una 
durata quotidiana di venti- 
cinque minuti. 

Il meccanismo del quiz è 
abbastanza semplice, e baste- 


Tra Fonzie e quiz 
è meglio il secondo 


telespettatori possano capirlo 
e appassionarsi alle fasi del 
gioco. Tre saranno i concor- 
renti per ogni settimana, 
quindi dovrà cimentarsi in 
una serie di prove di memoria, 
di ragionamento, di prontezza 
e di abilità. Questo nei primi 
quattro giorni della settima- 
na, Il venerdì entreranno in 
gioco le carte e si giocherà a 
«Sette e mezzo». Ci sarà 
anche una «matta» con la 
quale i concorrenti cercheran- 
no di aprire una macchina 
misteriosa nella quale si accu- 
muleranno le cifre 

Autori dei giochi sono Adol- 
fo Perani, Guido Clericetti e 
Umberto Domina. Collabore- 
rà alla trasmissione Ludovico 
Peregrini, l'ormai famoso «si- 
gnornò», con la regia di Silvio 
Ferri ele musiche di Riccardo 


ROMA -— Secondo una re- 
cente tradizione, collaudata 
attraverso varie iniziative, 
l'Ente Teatrale Italiano conti- 
nuerà ad intervenire, come 
organismo distributivo, a fa- 
vore dei teatri sperimentali e 
d'avanguardia. E il senso del 
cartellone Eti-Teatro Tor di 
Nona (un vecchio e glorioso 
teatrino da poco riaperto do- 
po lavori di riadattamento). 
Ne ha parlato il direttore del- 
l’Eti, Bruno D'Alessandro, il 
quale ha precisato che l'ini- 
ziativa — in programma dal 18 
marzo al 4 maggio — rientra 
nel più vasto quadro di inizia- 
tive rivolte al teatro speri 
mentale e d'avanguardia, così 
come la grande mostra di ven- 
ti anni della ricerca teatrale in 
Italia che l’Eti aprirà a fine 
aprile al Palazzo delle Esposi- 
zioni con la collaborazione 


Gruppi giovanili 
al «Tor di Nona» 


italiani sperimentali) e del co- 
mune di Roma. 

Bruno D'Alessandro ha rile- 
vato che la scelta di uno «spa- 
zio» come il «Tor di Nona» lo 
si deve al fatto che questo 
teatro; fra i tanti «spazi» ro- 
mani riservati all’avanguar- 
dia e alla sperimentazione, è 
quello che offre la possibilità 
di una disponibilità immedia- 
ta per la programmazione. 

I gruppi del «cartellone» so- 
no tutti di fuori Roma, prove- 
nienti da varie città: giovanis- 
sime formazioni desiderose di 
presentare il proprio lavoro 
nella capitale. 

Si tratta della «Cooperativa 
teatro di Brunato» di Bologna 
(con «Le sedie» di Ionesco), il 
«Teatro della pantomima di 
Bologna» (con «Trittico» di 
Raffaele Milani e Laura Fal- 
qui), il «Sixto/noves» di Mila- 


ni, Dolores Palumbo, Vittorio 
Caprioli, Cristian De Sica, 
Manuel De Sica e Maria Mer- 
cader; i registi, Steno, Moni- 
celli, Pasquale Squitteri, Giu- 
seppe Patroni-Griffi e Italo 
Zingarelli, gli sceneggiatori 
Age, Scarpelli, Goffredo Fofi e 
Sandro Continenza, il produ. 
tore Lombardo, nonché perso- 
nalità della cultura e dell’in- 
dustria cinematografica ita- 
liana e critici e giornalisti di 
tutta Italia. 

Il film «Supertotò», realiz- 
zato per la «Filamuro», è 
costituito dal montaggio di 
trenta tra i più noti e brillanti 
film di Totò. 

«Abbiamo cercato — hanno 
detto i registi Giordani e Ra- 
vel — di scegliere tra tutta la 
produzione del grande comico 
gli episodi di quei film che 
maggiormente si prestassero 
a definire i capisaldi di Totò e 
gli spunti reali che l'hanno 
ispirata: la maschera, le don- 
ne, l’arte di arrangiarsi, la fa- 
me,.i ricchi, i prepotenti». 

In particolar modo sono 
stati «montati» estratti dai 
film: «L’oro di Napoli», «Mise- 
ria e nobiltà», «Totò e le don- 
ne», «Guardie e ladri», «Totò 
a colori», «Napoli milionaria», 
«Il più comico spettacolo del 
mondo», «Totò nella luna», 
«Fifa e arena», «Lo smemora- 
to di Collegno», «Totò cerca 
moglie», «Totò sceicco», «La 
banda degli onesti», «Totò, 
Peppino e la malafemmina», 
447 orto che parla», «Toto- 
tarzan», «Totò le Mokò», 
«L’allegro fantasma», «Il mo- 
stro della domenica». 


BMOPERA — Il tenore Ugo 
Benelli e il baritono Angelo 
Nardinocchi sono stati i pro- 
tagonisti al Teatro dell’Opera 
di Wroclaw, dove è stata rap- 
presentata l’opera comica di 
Donizetti, il «Don Pasquale». 
Nella capitale della Bassa Sle- 
sia, regione Sud occidentale 
della Polonia, i due cantanti 
della «Scala» sono conosciuti 
per avervi cantato anche nel- 
l’autunno scorso. La regia del- 
l’opera è stata affidata a un 
altro italiano, Franco De 
Quell, mentre il direttore d’or- 


La trama di «Hedda Ga- ràla prima settimana perché. | Vantellini. 
bler»; Hedda; giovane donna 
bella e corteggiata, sposa Jor- 
gen Tessmann, uno studioso 
che ben presto si rivela ai suoi 
occhi come un essere medio- 
cre. Hedda ha avuto prece- i 
dentemente una relazione în- 
tellettuale con lo scrittore 
Loevborg, uomo tortuoso e 
complesso, che non ha esitato 
a metterla a parte della sua 
vita intima corrotta e dissolu- 
ta. Ora Loevborg, ravveduto 
per amore di una donna che 
per lui ha abbandonato la 
famiglia, Thea, si rincontra 
con Hedda: questa tenta di 
riattirarlo nuovamente a sé 
ma senza cadere in un banale 
adulterio, che giudica atto 
estremamente «volgare». 
Loevborg, dibattuto fra 
Thea e Hedda, si abbruttisce 
nell’alcool e una sera smarri- 
sce il manoscritto dell’opera 
destinata a dargli onore e 
fama. Il manoscritto capita 
fra le mani di Hedda che nega 
di averlo: a Loevborg non dà 


dell’Atis (Associazione teatri | no. 


‘| giallo, verde o blu. 
 (avoilascelta) 


Conclusi gli incontri È 
di Benno Besson 


per Edipo tiranno 


BOLOGNA — Conclusa a 
Bologna, la serie di incontri 
che il regista Benno Besson 
ha tenuto in quattro città del- 
l'Emilia Romagna con gruppi 
di lavoratori sulla ipotesi di 
messa in scena dell’«Edipo ti- 
ranno» di Sofocle, (traduzione 
di Edoardo Sanguineti scene 
e costumi di Ezio Toffolutti), 
spettacolo che debutterà a 
Spoleto alla fine del prossimo 
giugno. 

Gli incontri, organizzati da 
Mariella Casciu, Sandro Me- 
rendi e Gianfranco Rimondi 
del laboratorio «Ater/Emilia 
Romagna Teatro», avevano lo 
scopo di stimolare i parteci- 
panti ad una riflessione sui 
contenuti mitici presenti an- 
cor oggi nella cultura popola- 
re e di consentire al regista di 
saggiare i modi e i gradi di 
ricezione della tragedia greca 
e dell’Edipo in particolare, 
presso il pubblico di oggi. 

LET Te 


Con O'Neill 


è subito tournée 

ROMA — Dopo aver debut- 
tato al teatro «Piccinni» di 
Bari,lo spettacolo «La luna ei 
bastardi» di Eugene O'Neill si 
trasferisce fino al 23 marzo al 
«San Ferdinando» di Napoli. 
Dal 27 marzo al 7 aprile sarà 
rappresentato al «Delle Arti» 
di Roma, dall’8 al 13 aprile 
alla «Pergola» di Firenze e dal 
15 al 20 aprile al «Duse» di 
Bologna. 

Questa tournée segna il 
ritorno del drammaturgo 
‘americano sulle nostre scene. 
Il testo, che si avvale di un 
nuovo adattamento di Luigi 
Sportelli, è messo in scena da 
Beppe Menegatti. Interpreti 
principali: Lydia Alfonsi e An- 


I èmiéi=îìo_:-ìÌ 


drea Bosic, assieme allo stes- 
so Sportelli. 


chestra è stato il polacco 
| Roberto Stanowskiego. 


i nuovi potentissimi neri 
sono piccoli, piccoli, piccoli... 
“e hanno un neo: rosso, 


"rune 


i 


Venerdì, 14 marzo 1980 
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OLTRE CINQUANTA GIOCATORI AL CAMPIONATO SVOLTOSI A_BERTIOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Ai damisti triestini 
sl «lauro» regionale 


sono stati ottenuti dall’udinese Germano 
e al tolmezzino Pattati 


| maggiori punteggi individuali 
davanti a La Porta del capoluogo giuliano 


friulano presso il Bar San 
Giorgio, via Grazzano; Circo- 
lo damistico udinese presso 
bar Assaggio, via Tiberio De- 
ciani 117. 

‘A Grado: Circolo damistico 
gradese-isontino presso Bar 
Alessandra, via Carducci 6. 

‘A Turriaco: Circolo damisti- 
co gradese-isontino presso 
l'Arci, in via Garibaldi 41. 


DAL REGOLAMENTO F.I.D. 

Per far meglio comprendere 
l'obbligatorietà e la preceden- 
za della presa o cattura pre- 
sentiamo oggi ai lettori que- 
sto finale: 


N 


Le squadre triestine vinco- 
no il campionato regionale 
1980 F.I.D. Domenica 2 marzo 
a Bertiolo si è svolto il cam- 
pionato regionale 1980 a squa- 
dre composte di 4 giocatori 
ciascuna. 

Oltre 50 damisti in rappre- 
sentanza di tutti i circoli da- 
mistici della regione si sono 
contesi sportivamente i nu- 
merosi premi messi in palio 
dal Circolo damistico bertio- 
lese. La manifestazione, divi- 


l’udinese Germano davanti a 
La Porta di Trieste ed al tol- 
mezzino Pattati. 

Nel secondo gruppo, riser- 
vato alla serie A e B, il circolo 
damistico triestino con le sue 
squadre A e B ha ottenuto il 
primo e il secondo posto, ter- 
zo classificato il friulano- 
udinese e quarto il neo costi- 
tuito Dama Club pordeno- 
nese. 

Nella classifica individuale 
il triestino Moviello, Gellalia e 
sa in due gironi, è stata domi- Scilipoti hanno preceduto la 
nata dai damisti triestini. numerosa schiera dei parteci- 

La classifica del primo giro- panti. 
ne, riservato alle categorie na- CALENDARIO 
zionali, vede prima la squadra Questo mese si presenta 
del circolo damistico triesti- molto ricco di appuntamenti 
no, secondo il C. D. di Tolmez- agonistici: 
zo, terza la formazione mista —Domenica 16 avrà luogo a 
dei circoli friulano e udinese, | Grado presso il Bar Alessan- 
quarta quella gradese- dra alle ore 14 il campionato 
isontina. provinciale 1980. 

I maggiori punteggi indivi- 11 23 marzo a Santa Giusti- 
duali sono stati ottenuti dal- na in provincia di Belluno 

= avrà luogo una gara a caratte- 
re interregionale. 


LI quiz Infine il 30 marzo a Gemona 
del Friuli si svolgerà il cam- 
per un libro pionato provinciale, mentre sa 
al giorno risulta pure programmato un Il bianco muove 


torneo aperto a categorie mi- 
ste per tutti i residenti fuori 
provincia. 


e vince in due mosse 


Soluzione: 1) 22-18, con que- 
sta mossa il nero ha tre possi- 
bilità di catturare i pezzi 
bianchi. 

La regola però parla chiaro: 
bisogna prendere il maggior 
numero di pezzi (quindi si de- 
ve escludere il 7 x 21) e a 
parità di presa intervenire 
dove ci sono più pezzi di qua- 
lità superiore (dame) e dalla 
parte in cui sì incontrano pri- 
ma i pezzi maggiori: non Tx 
30, ma 1) 31 x 6; 2) 18x4e 
vince. 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente un 
libro messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

In che data la locomoti-' 
va «Trieste» fece la prima 
corsa di prova sulla ferro- 
via da Lubiana sino alla 
stazione di Trieste, prima 
che questa fosse inaugura- 
ta ufficialmente? 


Negazione bifronte - 


Soluzione —— 


La soluzione del quiz 
pubblicato venerdì scor- 
so, 7 marzo,è «Agostino 
Justo»; ha vinto il libro il 
signor Walter Burla; il rir- 
tiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


Dove si gioca a dama nella 
nostra regione: 

A Trieste: Circolo damistico 
«Alabarda» presso trattoria 
Reseta, via del Veltro 1; Circo- 
lo damistico triestino presso il 
Bar Grande, via Revoltella 21. 

A Bertiolo: Circolo damisti- 
co bertiolese presso bar «Da 
Franco» via Roma. 

A Gemona: Circolo damisti- 
co gemonese presso la Biblio- 
teca comunale via Battiferro. 

‘A Pordenone: Dama club 
pordenonese presso. il Cral 
Borgo Meduna, via Udine. 

A Tolmezzo: Circolo dami- 
stico Tolmezzo, presso il bar 
Italia, via della Vittoria 20. 

A Udine: Circolo damistico 


CEN Farr 

Si discuterà molto a Londra 
nelle prossime settimane del 
seducente fascino che le 
stampe giapponesi celano 
nell’esaltazione simbolica del- 
la figura; e l’immaginazione 
sosterà piacevolmente sulle 
scene erotiche e sui paesaggi 
che si schiudono alla delica- 
tezza della tecnica incisoria. 

Si riscoprirà l’arte «ukiyo» e 
tutto quel mondo «fluttuan- 
te» che ha trovato diversi pro- 
tagonisti e altri famosi artisti 
conosciuti anche in Occi- 


“dente. 


Siamo certi però che Lon- 
dra non si entusiasmerà sol- 
tanto a questo genere figura- 
tivo, ma si addentrerà con 
serietà di ricerca e con molte- 
plici interessi anche e soprat- 
tutto in altri settori, veicoli 
importantissimi di nuove pro- 
poste, sia industriali sia com- 
merciali, che indubbiamente 
creeranno un clima di partico- 
lare sollecitazione verso la 
produzione e l’arte nipponica. 


BOOM dei 
TAPPETI 


Vastissimo assortimento: 
.BERBERI DI LANA. 
MODERNI 
CLASSICI 

100% PURA SETA 


REPARTO CARTE PARATI 
ati ep ati 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285, 


Ecco lo «Japan Style» 


All’insegna di «Japan Sty- 
le» infatti, è stata organizzata 
dal Victoria and Albert Mu- 
seum, con la collaborazione 
della Japan Foundation di 
Tokio, una grande rassegna 
che dagli artisti di moda e dai 
cosmetici passa al mobilio e 
all'arredamento; dalle ricer- 
che in campo alimentare agli 
apparecchi fotografici e tele- 
fonici, ai calcolatori; dalle ce- 
ramiche, lacche, oggetti di 
carta e articoli in bambù, ai 
ventagli e alle tradizionali ve- 
sti degli eleganti ateliers di 
Kyoto. 

‘Sezioni che si snodano coh 
modera e dinamica vivacità, 
proponendo ciò che di più 
interessante può essere offer- 
to al visitatore europeo: ini- 
ziative ove non mancano ap- 
punto, le raffinate stampe 
giapponesi, gli invidiati aqui- 
loni e tanta singolare arte mi- 
nore, un artigianato cioè che 
cerca in fondo al cuore le ra- 
gioni di un’intima laboriosità- 
. Durante la mostra, inaugu- 
rata ufficialmente dalla regi- 
na Elisabetta, e che del Victo- 
ria and Albert Museum è la 
più importante manifestazio- 
ne per il primo semestre di 
quest'anno, sono state pro- 
grammate altre rassegne col- 
laterali: proiezioni di film sui 
festival giapponesi, sui loro 
lavori teatrali e la presenta- 
zione al «Liberty's of Regent 
Street» del famoso negozio 
«Japan at Liberty» ove si po- 
trà trovare una selezionata 
‘gamma di articoli nipponici. 

Luigi Danelutti 


(a cura del Circolo damistico 
gradese-isontino) 


Pur restando sempre un 
mobile «base» nel corso 
dei secoli, l'armadio (come 
del resto qualsiasi altro 
pezzo dell’arredamento) 
subì gli influssi alterni del- 
la moda, talora quasi 
scomparendo dalla scena 
del mobilio domestico, al- 
tre volte invece diventan- 
done uno dei principali po- 
li d’attrazione. 

Im questa puntata vor- 
remmo dedicare tre brevi 
flash alla produzione del- 
l'armadio settecentesco în 
Olanda, in Inghilterra e a 
Venezia. 

*o* 

Dal 1689 Olanda e In- 
ghilterra erano diventati 
due paesi dinasticamente 
uniti, e si assunsero en- 
trambe una funzione di 
guida nella produzione dei 
mobili. 

Dapprima producevano 
mobilia scura, general- 
‘mente in noce 0 legno di 
pero, 0 nel caso di mobili 
di lusso, in ebano. 

L’armadio olandese con- 
servava il suo pesante 
aspetto barocco, adottan- 
do solo verso la fine del 
XVII secolo l’uso delle 
porte. 

Subito dopo però fu 
introdotta in Olanda una 
nuova tecnica, usata so- 
prattutto nei mobili a cas- 
sa: quella della lacca. 

Il piallaccio veniva cioè 
eseguito con fogli di lacca 
dell’Asia orientale. 

Una lacca prima effetti- 
vamente importata dal 
mercato cinese, e, in un 
secondo tempo, riprodotta 
e imitata direttamente nei 
laboratori olandesi. 

La moda aveva anche 
radice in motivi di caratte- 
re politico. Pr 


Sia l'Olanda che l’In- 
ghilterra erano diventate 
le principali potenze nava- 
li, e quindi anche le princi 
pali importatrici di mercie 
‘materiali dall'Asia orien- 
tale: un commercio che 
andava incoraggiato. 

Il mobile laccato diven- 
ne così un articolo prezio- 


ORIZZONTALI: 1 Bagnati di sudore - 6 Il magazzino della 
nave - 10 Segnale che arresta la corsa - 11 Detestare, aborrire - 
13 Iniziali di Pastoli - 14 Perfido, non osservante dei patti - 15 Si 


dice ipotetizzando - 


16 Ben ordinato, senza accessi - 18 
19 Allo zoo ve ne sono di tutti i tipi - 20 


Oggetti qualsiasi - 21 Non andare - 22 Il mare che riceve il 
Giordano - 23 Il nome dello scrittore Calvino - 24 Pianta che dài 
datteri - 25 Fra ottavi e decimi - 26 Judy, la celebre madre di 
Liza Minnelli - 28 Lo sport di Piero Gros - 29 Poco vestita - 30 La 
fine di Menelik - 31 Come ottomane - 32 Simbolo chimico 
dell'iridio - 33 Leghe che si temprano - 34 Periodi storici - 35 La 
patria di Nerhu - 36 Ha una spiga velenosa. 


VERTICALI: 1 Fiume dell 


la Lunigiana - 2 Bastone da 


montagna - 3 Direttore Tecnico - 4 Circola negli Stati Uniti - 5 
Suprema aspirazione - 6 Fu capitale della RSI - 7 Numero 
dispari - 8 Prima metà di ieri - 9 E’ retto da un rettore - 12 


so e apprezzato sia in 
Olanda che in Inghilterra, 
mentre fu adottato solo 
più tardi in Francia. 

L’Olanda-però è anche, e 
forse ancor di più, famosa 
‘per un certo tipo di intarsi, 
quasia «marqueterie», che 
caratterizza la sua produ- 
zione settecentesca. 

Più che da scene specifi- 
che, il mobile, e soprattut- 
to il grande mobile a cas- 
sa, come l'armadio, la ve- 
trina, il bureau, si presen- 
ta decorato con pareti fitte 
di tanti piccoli ornamenti 
intarsiati: tralci, fiori, uc- 
celli, sparpagliati do- 
vunque. 


DAG, COSA 
CHE NON A 


ANDRE 


offerte speciali: CAPPOTTI ed IMPERMEABILI 
nuovi arrivi primavera 1980 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


I lati del mobile, i suoi 
fianchi, sono mossi con on- 
de decrescenti sul corpo 
inferiore e più rettilinei su 
quello superiore. 

Spesso il mobile poggia 
su zampe di leone rese più 
o meno naturalistica- 
mente. 

Mentre l'armadio olan- 
dese diventa quasi una iîm- 
magine e uno specchio del- 
la immensa ricchezza del 
Paese (le Fiandre nel Sei 
Settecento attraversano 
ancoraun periodo di note- 
vole prosperità), la mobi- 
lia inglese si fa più severa, 


» lineare ed elegante. 


Il colore preferito resta 


Incontri di vocali - 14 Lo sono gli abitanti di Mogadiscio - 15 
Nomi con un sinonimo - 17 Zingari della Spagna - 18 I nome di 
Mailer - 20 Cane da pastore - 22 Il contrassegno di fabbrica - 23 
Innati, avuti per natura - 24 Scrisse «Le lettere provinciali» - 26 
Si percorrono in pista - 27 Il nome di Fo - 29 Titolo nobiliare - 31 
Touring Club Italiano - 33 Iniziali dei Dumas - 34 Articolo 
spagnolo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Islanda; 6 Pci; 8 Erei; 9 ciò; 11 cigno; 13 Mauser; 14 
anno; 15 TAR; 16 tea; 17 portiera; 19 RS; 20 ‘martedì; 21 pittori; 22 ci; 23 
muratori; 24 SOS; 25 ira; 26 Walt; 27 resina; 29 posti; 30 ivi; 31 caos; 32 
età; 33 mondina. 


VERTICALI: 1 incatramare; 2 legna; 3 Arno; 4 neo; 5 di; 6 più; 7 
costei; 9 Carteri; 10 urbanistica; 12 Ines; 13 martora; 15 tortora; 17 
pattini; 18 idi; 20 Mia; 21 prosit; 22 colt; 24 sassi; 26 Wood; 28 Iva; 29 Pan; 
31 CO, 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
TR attori; adipe S; C ara = trattoria di Pescara 


Vi propone piante da frutto, rose, sementi, concimi, ecc. 
E per i lavori nei vostri giardini 


È SERVIZIO 
SE IVAN G MANUTENZIONE 
n » srl GIARDINI 


Imponente trumeau veneziano del Settecento laccato con «arte povera» 


VIA FILZI 21/1 


Lacche e intarsi negli armadi del Settecento. 


scuro. Le forme rettango- 
lari o cubiche, con superfi- 
ci piatte, diventano sem- 
plici e proporzionati, valo- 
rizzando la bella venatura 
del legno (noce scuro 0 
mogano). 
** 


Un gusto di sobrietà che 
ormai caratterizzerà tutta 
la mobilia inglese del Set- 
tecento, nonostante le 
stravaganze successive 
dello stile «Chippendale». 

x ** 


L'epoca è quella del 
regno della Regina Anna, 
donde il nome di «Queen 
Anne» allo stile dei mobili 
fino al 1725. 


TEL 31003. 31033 


Oltre che per la linearità 
delle forme il mobile a cas- 
sa «Queen Anne» si distin- 
gue subito per due caratte- 
ristiche: il frontone (0 co- 
me viene chiamata meglio, 
la cimasa) spezzato (un 
motivo che si può far risa- 
lire grosso modo alle fine- 
stre michelangiolesche 
della Biblioteca Lauren- 
ziana) e il caratteristico 
‘piede del mobile, che rap- 
presenta un artiglio “stiliz- 
zato che trattiene una pal- 
la (ball and feet). 

* * 


E passiamo alla Serenis- 
sima Repubblica di Vene- 
zia, immersa nella sua ulti- 
ma stagione di splendore 
(nel 1797 passerà sotto 
l’Austria e concluderà la 
sua millenaria storia di re- 
pubblica dogale e mari- 
nara). 

Il mobile veneziano è di 
proporzioni piccole, adal- 
te ad ungusto frivolo. Ban- 
disce qualsiasi pur lonta- 
nissimo ricordo di severi 
tà. Diventa aereo, leggero, 
pieno di fantasia. 

Spesso è laccato, ma 
non intende copiare i cli- 
chè dell’Oriente. La lacca 
«è veneziana» e Tappre- 
senta un’elaborazione as- 
solutamente originale. 

E’ molto costosa ma mol- 
to richiesta.. La vorrebbe 
anche chi non può permet- 
tersela. 

**% 

E allora con genio e fan- 
tasia sì inventa l’«arte po- 
vera» di ricoprire di uno 
strato di «vernice, decora- 
zioni preconfezionate, 
stampate bell’e pronte che 
vengono appiccicate sulla 
superficie del mobile. 

L’armadio ‘non è molto 
usato, proprio per un gu- 
sto che bandiva proporzio- 
nì eccessivamente grandi, 
ma al suo posto viene mol- 
to prodotto il bureau, il 
trumeau, che altro non s0- 
no che storiche combina- 
zioni dell’armadio con al- 
tri mobili come la ribalta, 
il cassettone, lo scrittoio. 


Roberto E. Kostoris 


I volti della vita 


Ecco un volto della vita da sardine in scatola che abbiamo 
scelto di vivere. L'ora è di punta e le macchine sono in fila una 
dietro l’altra in attesa del segnale di via libera nel cuore di 
quella città che si fa tanto più presto a percorrere a piedi. Ma 
il nostro è il secolo della motorizzazione e in onor suo stiamo 
fermi per delle ore (Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


iate concilianti e disponibili con la perso- 

na cara; non deludetela con atteggiamenti 
incomprensibili e sbalzi d'umore. Si delinea 
un viaggio all’estero per motivi di lavoro: sarà 
un diversivo piacevole e interessante. Uninvi- 
to a cena, Salute: evitate i troppi farmaci. 


Res ai malefici influssi di una persona (TGRO 


che sotto le false spoglie di amico cerca di 
seminare zìzzanie nell'ambiente di lavoro e in 
famiglia. In campo sentimentale vi conviene 
assumere atteggiamenti di sfida alle consuetu- 
dini. Salute: qualche dolore alle caviglie. al tle o. 


pprofittate del momento favorevole per 

stabilizzare la vostra situazione di lavoro. 
Più grinta in amore: non fatevi prendere da 
dubbi, gelosie e ansie, e non lasciate che tutti 
si intromettano nei vostri problemi personali. 
Arriva un gradito ospite. 


Gees di superare senza drammi una deli- [TANERO 
‘cata vicenda familiare; se avrete pazienza 
e tatto l’esito sarà positivo. L’adattabilità alle 
situazioni più difficili fanno di voi un essere 
eccezionale. Attenzione alla salute: la dieta 
non va trascurata. Un invito da rispettare. > $at 019 alt8e? 
iete abituati a primeggiare, ma questa 
‘volta non avete fatto centro; non amareg- 
giatevi più di tanto e cercate piuttosto di 
capire dove avete sbagliato. Diffidate di un 
nuovo amico. Salute: discreta: niente medici- 
dal 21-1 ar2î-3 | ne, ma sacrifici a tavola. Incontro in serata, 


ghe completamente fuori strada se pensate {Viroina 
di poter risolvere il vostro problema di 

lavoro sulla pelle degli altri; puntate all'essen- 
ziale e non lasciatevi distrarre da questioni 
secondarie. Rapporti sentimentali molto mo- 
vimentati. Novità in serata. 


pionni e contrattempi nel lavoro dovu- 
ti più alla vostra incertezza che a situazio- 
ni contingenti; occorre favorire il successo con 
programmi più correnti. Non negate la com- 
prensione alla persona che amate, specie in 
0 aisg-te | determinati momenti difficili. Salute: ottima. 


She per cadere in un tranello, buttandovi a 
‘capofitto in atteggiamenti che non vi sòno 
congeniali: evitate ogni eccesso per non Dre 
giudicare la vostra carriera. Un amore nuovo, 
più entusiasmante scaccerà il vecchio chiodo. 
Novità per posta. Salute: alti e bassi. 


A volte rasentate l’ingratitudine; cercate di 
ricordarvi che se siete al posto attuale non 
è solo merito delle vostre indiscutibili doti. 
Siate più comprensivi in amore: non è il caso 
di mettere in moto il meccanismo della ripic- 
dalt1%1 a1 21-12 | ca. Trascorrerete una serata distensiva. 


uesta volta le vostre «antenne» non hanno [cap 
‘funzionato; non siete stati cioè in grado di 
percepire il mutamento che avveniva attorno 
a voi. Pazienza. Evitate atteggiamenti aggres- 
sivi nelle questioni affettive. Concedetevi 
qualche ore di «relax». Un incontro in serata, 


Giomata piuttosto faticosa; non vi convie- 
‘ne accelerare ulteriormente il ritmo per- 
ché potreste risentire in seguito e correre il 
rischio di fare in fretta e male. Serata distensi- 
va tra vecchi e fidati amici. Occhio alla dieta: 
«2 ] state ingrassando troppo. 


} Da gli impegni inutili e intensificate 


la vostra disponibilità per lavori redditi- 
zi: il tempo è denaro. Intervenite con tatto in 
una disputa familiare che potrebbe sfociare in 
una clamorosa rottura. Probabili contrarietà 
in amore. Salute: ricorrete subito al medico. 


SOLARIUM 


Con una seduta alla settimana mantient l'abbronzatura 


che hai portato dalla montagna!!! 


Quest'anno evita le scottature e val al mare già abbronzato 


GIMMY 


SAUNA FINLANDESE 
MASSAGGI 


Via S. Francesco 12. - Tel. 732062 - Posti limitati 


e] 
CHE NE DICE. DI QUE- 
STO DENTIFRICIO PER 
CANI, ALLORA 


ET Imc. 1960: World 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


"TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 34931. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali — GORIZIA: 
corso Italia 103, telefono 
87466 -- MONFALCONE: via 
Duca D'Aosta 102, tel. 72597 
41090 UDINE: piazza Marco- 
ni 9, tel. 203924 — PADOVA: 
‘piazza De Gasperi 41, tel. 
656944 — MILANO: via G. Ne- 
gri 8/10, tel, 8596 — TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 - GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso 
Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/8, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel, 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel, 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 
Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell’art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. ... 
34100, Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire: 600 per le.spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Lui- 
gi Einaudi 3/b, 34100 Trieste. 
Il prezzo delle inserzioni de- 
ve essere corrisposto antici- 
patamente per contanti o va- 
glia (minimo10 parole a cui 
va aggiunto il 14 per cento di 
IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


APPRENDISTA commessa ca- 

pace già occupata ‘cambiereb- 

e attuale occupazione con 

qualsiasi lavoro serio solo in- 
tere mattinate. Tel. 54293. 

È 2878 C 


AUTISTA giovane patente © 
cerca urgente lavoro cono- 
scenza sloveno croato. Telefo- 
nare venerdì sabato 757730. 

3006 C 


MOLTO volonterosa bella pre- 
senza diciassettenne cerca la- 
voro impiegata oppure ap- 

rendista. Tel. 791607. 2988 C 

OFFRESI signora referenziata 
per assistenza ammalati diur- 
no e notturno. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 6 
L,34100 Trieste. 3031 GC 

‘OFFRESI impiegata dattilogra- 
fa con esperienza ufficio. Tel. 


RAGIONIERA, Soa plu- 
riennale contabilità e ufficio, 
cerca attinente, mezza giorna- 
ta. Tel, 814693 ore pasti. 

2950 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A,A. AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco prontamente. 
Tel. 752806. 2822 CC 


A. TRASLOCHI trasporti ma- 
gazzinaggio preventivi gratui- 
ti. Tel. 573472 ore 16-18. 

2854 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere: Idam, via Pa- 
dova 38 - Milano. 353 CC 


ARREDAMENTI ristrutturazio- 
ni, opere murarie, riscalda- 
mento, impianti idrico sanita- 
ri, esegue ditta personale spe- 
cializzato, propri progettisti. 
Telefonare orario ufficio 
"755982 - 766801. 2269 CC 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 

2628 CC 

ARTIGIANATO artistico friula- 
no esegue lavori arredamento 
taverne, soggiorni carnici 
0433/51349 dopo ore 20 - 040/ 
"164666. 857 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti, negozi 
744193. 1054 CC 

ESEGUO vuotature cantine ap- 
partamenti traslochi, traspor- 
ti prezzi modici. ‘Telefonare 
ore pasti 823500. 1028 CC 

FINESTRE alluminio verande 
con vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste. Tel: 
30155; 9-12.30. 2889 CC 

PIASTRELLISTA muratore 
esegue lavori 723879 13-17. 
Preventivi gratuiti. 2890 (6/0; 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati li- 
bero subito. Tel. 52034. 

2887 CC 

RIPARAZIONI elettrodomesti- 
ci lavatrici frigo stufe. Lavori 
elettrici idraulici, Tel. 421649. 

2895 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine con sollecitudine. Te- 
lefoni 422298/410275. 2592 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A:A.A. TRIESTE, Gorizia, 
Giovani buona cultura offron- 
si concrete possibilità inseri- 
mento a livello impiegatizio o 
dirigenziale in aziende private 
ed enti pubblici. Indispensabi- 
le addestramento ai non 
esperti nei settori di pratica 
aziendale, paghe e contributi, 
libri contabili, Iva, bilanci, re- 
visione conti, tecnica banca- 
ria. Preghiamo interpellarci 
telefonando allo MROREO 3 


A.A.A. insegnanti impiegati li 
beri mezza giornata, azienda 
livello nazionale offre qualifi- 
cante lavoro esterno in esclu- 
siva da svolgersi pomeriggio 
‘sera nella provincia di residen- 
za. Indispensabile auto, dina- 
mismo, presenza, guadagni 
non inferiori a L. 700.000 men- 
sili. Scrivere dettagliando cur- 
riculum a Saapi, via Monte 
Cengio 33. 35100 Padova. 

116 D 


A.A,A. SOCIETA? operante set- 
tore E:D.P. cerca nella tua:z0- 
na ambosessi da addestrare è 
avviare alla programmazione 
elettronica per unità IBM e 
HONEYWELL, previo trai 
ning serale nella città di resi- 
denza. Ottime possibilità sti- 
pendi iniziali e carriera. Per 
appuntamento nella tua città 
telefona 02/270889 opp. 02/ 
200401 o scrivere: Welcher via 
Pergolesi n. 31 Milano. 310 D 

AZIENDA assume subito ele- 
menti militesenti conoscenza 
croato da inserire nel settore 
fotocine anche senza profes- 
sionalità specifica. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 49 
1, 34100 Trieste. 2975 D 

CAMERIERE pratico pesce cer- 
casì per ristorante. Telefono 
410884. 2990 D 

CAMERIERE per ristorante se- 
rale cercasi. Telefonare 795959 
ore 15-17. 2573 

CERCASI subito cameriera/e 
sala in montagna fino Pasqua 
ottima retribuzione. Telefona- 
re 0471/84504. 2934 D 

CERCANSI operai elettromec- 
canici militesenti con patente 
per assunzione immediata. 
‘Telefonare al 750144 ore uffi- 

Ì 2892 D 


cio. 

CERCASI personale per Gelate- 
ria Germania Occ. e persona 
mezza età per lavori domestici 
nella stessa ditta. Ottima re- 
tribuzione. Tel. TEERA, 


DITTA assume operai residenti 
in Trieste e muniti di patente 
guida. Disponibilità immedia- 
ta e conoscenza provincia sa- 
ranno titoli preferenziali. Indi- 
care esperienze lavori prece- 
denti. Scrivere a Publikom- 
pass 22 T, 20123 Milano. 351 D 

INTERNISTA cucina per risto- 
rante cercasi. Telefono SS 


LAVORANTE o mezza lavoran- 
te parrucchiera/e cerca Salone 


Giusto Enrico, Cassa di Ri 
68372. 2897 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


CERCO bracco femmina bianca 
con macchie rossicce, persa 
domenica 2 marzo foiba Baso- 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 
AFFITTASI miniappartamento 
arredato nuovo centro Cervi- 
gnano solamente brevi periodi 
adatto trasfertisti. Tel. 0481/ 
470316. 29591 
ZONA. centrale affittasi uffici 
restaurati. Telefonare 30179. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI appartamento a Go- 
rizia o dintorni. Telefonare 
dalle 18 in poi allo 0432/293547. 

COPPIA bancari cerca apparta- 
‘mento in affitto offresi premio 
1.000.000, Tel, 55156. 2985 L 

DITTA cerca uso ufficio 3 stanze 
servizi massimo 250.000 men- 
sili. Scrivere a Publikompass 
cassetta n 44134100 Trieste. 

LOCALE 800 mq circa possibili- 
tà parcheggio camion interno/ 
esterno cerca affitto Avis au- 
tonoleggio. Tel. 68243. 2993L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


‘AL mercatino dell’usato trovate 
lavatrici frigo lavastoviglie 
congelatori garanzia 2 anni 
cucine ecc. Tel. 422822. 3013 M 

TRECCANI edizione originale 
anteguerra trentasette volumi 
perfetta vendo. Telefono 
796817. 3030 M 

VENDO al miglior offerente 
grande ghiacciaia uso macel- 
Jeria. Tel. 790476. 3011 M 


| ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A, AL GIARDINO DI VIA MAZ- 
ZINI 12. Acquistiamo quadri 
oggetti antichi lampadari por- 
cellane soprammobili stru- 
menti bordo e intere giacenze 
ereditarie. Tel, 68242. 971N 

AL Canton in via Matteotti an- 
golo Mazzini acquistiamo 0g- 
getti quadri tappeti curiosità 
libri cartoline intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 794242- 
796856. 2559N 

CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi soprammobili 
bigiotterie cartoline libri anti 
chi giacenze ereditarie compe- 
ro. Telefonare 793972 abitazio- 
ne 941093. 2695N 

STRACCI vecchi abitini antichi 
cappelli borsette bigiotterie 
biancheria della nonna com- 
pero. Telefonare 793972 abita- 
zione 941093. 2695N 


| MOBILI E PIANOFORTI 
NN 300 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO mobili an- 
tichi moderni pianoforti orolo- 
gi tappeti soprammobili gia- 
cenze ereditarie, Tel. Soon 


ACQUISTIAMO soprammobili 
Oroloki pianoforti mobili inta- 
liati antichi. Telefonare 
$i 500-942196. 2862 NN 
ACQUISTIAMO, mobilia inta- 
gliata salotti viennesi sopram- 
mobili rimanenze ereditarie. 
Telefonare 31037-742669. 


UGURENTISARIO 
anche rottami pagando a lire 
9350. al gr. secondo titolo 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S 
Antonio Nuovo 4. Il piano. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie ‘antiche. Realiz- 
zerete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma 20. 29120. 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO ARGENTO 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. VIA MALCANTON 14/ 
B'TEL. 31641. 26170 

ORO ARGENTO acquistasi. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano.2392 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 300 per parola 

DI.BE.MA distribuzione bevan- 
de di marca a domicilio vi 
invita a bere meglio offrendovi 
ad un prezzo convenientissi- 
mo i prodotti della vinicola 
udinese: la Brente punto ver- 
de 12° a 690 il litro, le riserve 
doc del Collio: Tocai, Merlot, 
Cabernet Franc, Pinot bianco, 
Refosco a 1550, offerta valida 
sino a sabato 15 marzo nelle 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ricci 2 oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n 
569602-418762-793661. 2395 OO 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A. BETA coupè accessoria- 
ta, Autosalone Papo Fa ma 
102 


A.A.A. CITROEN Pallas GS, 
‘Autosalone Papo Artisti 7. 
2902 Q 


A.A.A. DUETTO 1300 rossa, Au- 
tosalone Papo Artisti 7. 2902 @ 
A.A.A. FIAT 131 km 25.000, Au- 
tosalone Papo, Artisti 7. 
2902 Q 
A.A.A. FIESTA km 8.000, Auto- 
‘salone Papo Artisti 7. 2902Q 
A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire. Tel. 821378. 2868Q 
A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 


vizza. Chi l’ha vista prego tele- 


‘796731 solo mattino dalle 8-12. 
3021 © 


= 
e 
d 
E 
© 
x 


fonare n. 941275-941164, 3005 H 


ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 2866 Q 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 marzo 1980 
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Nei prossimi due anni tuo figlio 
Marco farà il servizio militare, 
farai rifare la tappezzeria 
del soggiorno, 
finirai di pagare il mutuo 
della casa e finalmente 
orterai tua moglie a Venezia, 
er quel famoso week-end 
i cui parlavate appena sposati. 


In tutti questi 2 anni il tuo TV color 
ranzia. 


Stern sarà sempre in 


TV color Stern significa la miglior ricezione 


dei programmi e 


lei colori. Tutti i disturbi, le 


interferenze e le distorsioni sono eliminati al- 


la radice, attraverso 


i più moderni sistemi 


firmata dalla Zanussi Elettronica. 

TV color Stern: 10 modelli, da 20 a 26 pollici, 
fino a 32 canali. Telecomando integrale fino a 
43 funzioni. Controllo automatico della fre- 


9a 


elettronici. TV color Stern 
significa un investimento 
che dura nel tempo: e la 
prova più evidente è la ga- 
ranzia integrale per 24 mesi 


quenza. Cinescopio 110° in- 
line ad alta luminosità. Oro- 
logio digitale a display. Pre- 
se per collegamento a cuf- 
fie e registratore audio. 


ERN 


garantito dalla Zanussi Elettronica 


A.A. CONCESSIONARIA Tal- | A. CITROEN GX 15.000 km 


bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: BMW. 3,05, 
Lancia Beta coupè 2000 gas, 
furgone Volkswagen 281 diesel 
‘78, Peugeot 304 S, Opel Re- 
kord diesel fam., Renault 20 
‘TL, R 12, R 6, Dyane 6 ,Meha- 
ri, Ford Fiesta, Taunus fam., 
Giulia Super 1.3, Fiat 126 Per- 
sonal, 127, 128 fam., 124, Simca 
1000 LS - GLS, Rallye, 1100 
GLS TI, 1301 S, 1307 GLS, 
1308 GT, Matra Bagheera S 
19% 995Q 


A.A. PROVATE e prenotate la 
Panda presso gli autosaloni 
Fiat via F. Severo 65 tel. 54089 
e via di Prosecco 237 tel. 61550 
Opicina. Massime valutazioni 
Vs. usato, rateizzazioni 36 me- 
si senza cambiali, occasioni 
garantite: 500 F 68, 500 L 69, 
12771, 128 4 p. 76, 128 Rally 74, 
131 1300 77, 132 GLS 77, 124 
Special 74, 75, 900 T furgone 
775, Ritmo 65 CL 78, Lancia 
Fulvia coupè 73, Alfetta 1.873, 
‘Alfa 2000 72, Alfa 2000 GTV 73, 
1500 C 66, A 112 Elegant 76, 
Renault 4 furgone gas 74, Ci- 
troen GS 1220 77, Giulia Super 
1.372 e altre ancora. 


A. ALFASUD N e TI vendesi 
Concessionaria TALBOT Via- 
le Ippodromo 2 DUPLICA. 


nuovissima vendesi Conces- 
sionarià TALBOT SIMCA 
Viale Ippodromo 2 DEB 
Q 

A. CHRYSLER 1307 GLS - S - 
1308 GT vendesi Concessiona- 
ria TALBOT Viale Ippodromo 
2DUPLICA. n3Q 


A. FIAT 500 L vendesi Conces- 
sionaria TALBOT Viale Ippo- 
dromo 2 DUPLICA. VIRKA] 


A. FIAT 126 perfetta vendesi 
Concessionaria TALBOT Via- 
le Ippodromo 2 DUPLICA. 

"3Q 

A. FIAT 128 coupè e berlina 
‘vendesi Concessionaria TAL- 
BOT Viale Ippodromo SD 

li 


PLICA. i 

A. FIAT 124 Special T vendesi 
‘Concessionaria TALBOT Via- 
le Ippodromo 2 DURLIOA: 3 


A. MINI Minor vendesi Conces- 
sionaria TALBOT Viale Ippo- 
dromo 2 DUPLICA. "3Q 


A. RENAULT 16 perfetta vende- 
si Concessionaria 'TALBOT 
Viale Ippodromo 2 IRE n 

A. SIMCA 1000 - 1100 - 1301 
‘vendesi Concessionaria TAL- 
BOT Viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 73 @ 


CATO AGLI INSERZIONISTI 


A. VENDO Mercedes 200 B 1971 
motore nuovo 3.500.000. Tel. 
826084. T.A.150Q 


AL BLOCCO Rabuiese tel. 
231193 vendonsi con ritiro usa- 
to Citroen CX Pallas 78, Mer- 
cedes 240 Diesel 76, 200 D 72, 
Peugeot 504 Break e Berlina 
#47 posti 1978 74, Fiat 132 76, 
130 cambio manuale, Dino 
2000, 128 72, BMW 2500 71 e 
320 78, Opel Manta 72, Morris 
1300 familiare 74, Alfa 1750, 
Escort 76. Fiat Lupetto con 
pianale recupero vetture, Lan- 
cia spyder, Fiat 1500 Bi Q 

50 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutando 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 2000 L 79, 
‘Alfetta 1800 78, Giulietta 1600, 
‘Alfasud Super 1200 79. FIAT 
132 2000 berlina aria condizio- 
nata 78, 132 1800 74, 128 Spy- 
der X 19 1300 78, 127 Giannini. 
AUTOBIANCHI A 112 E 78. 
LANCIA Beta spyder 1600 76, 
Fulvia 1300 coupè S. 


da lunedì 17 marzo 
i nuovi numeri telefonici 
della Publikompass saranno 


65065/6/7 


‘rimane invariato il numero dei teleavvisi 


68668 


publikompass 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


CITROEN 1200 GS Club, CK 
Athena 2000 ’79. RENAULT 5 
TS 78, BMW 320 78. PEU- 
GEOT 604 76. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!!! 2851Q 

ALFA Giulia 1300 appena verni- 
ciata tappezzata occasione 
880.000 vendesi, permutansi 
moto, Vespa. Tel. 773683. 

A MUGGIA autosalone Cossich 
via C. Battisti 20, tel. 272621 
vende: Renault 5 TL 73 e 15 ad 
iniezione 74, Autobianchi 
Abarth 76, 126 Personal 78, 500 
F 172, Mini MK2, Fiat 128 71, 
125 Special 71, Mercedes 200 
70, 250 coupè, Camioncino 
Volkswagen 70, 73, Simca 
Chrysler automatica ed altre. 

AUDI 80 GL 1974 vende Dino- 
conti Severo 124. Tel. 573173. 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 128, 124, 
Fulvia coupè 72, A.R. 1750 71, 
850, A.R. 1300 71, 132 79, Volk- 
swagen 72. B. Casale 7. 

AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122 - Alfetta GT 1.6 78, 
Alfetta 1800 73, Giulia 160072, 
VW Maggiolino 79, 131 Special 
gas 76, 125 Special 70, Renault 
6 73, Prinz 1000 73, A112 
Abarth 74, Mini 1001 73, 850 
Special 69, 126 "4, 238 camion- 
cino doppia cabina. 1007Q 


AUTOVETTURE D'OCCASIO- } FIAT 127 1974, 128 3p 1975 per- 


NE CON GARANZIA. Fiat 
500 L 71, 850 coupè 69, 124 
Special 72, 132 GL 1.6 2, Au- 
tobianchi A112 E 77, A112 
Abarth 70 HP 77, Minì 1001 73, 
Volkswagen Polo 78, Alfetta 
1.8 75, Giulia 1.3 69, 73, Simca 
1301 imp. gas 71, Renault R4 
TL 78, R5L 76, R5TL77,R5 
Alpine 77, R14 TL 78, R 14 
GTL 78, R 12 Break 77, R.30 
TS 76, Renault Dagri, Roton- 
da Boschetto 3/1. Tel. De 


CITROEN GS Pallas 1976, Club 
"73 vende concessionaria Dino- 
conti Severo 124. Tel. Oa 


CX PALLAS 1978 condizionato- 
re stereo metallizzata isother 
fatturabile vende Dinoconti 
Severo 124. Tel. 573173. .5/3Q 


FIAT 127 3 porte 76 perfetta. 
Tel. 65259. 20/3 Q 
FIAT 126 Personal km 13.000 
‘seminuova. Tel. 65259. 20/3 Q 
FIAT 125 Special occasione ven- 
desi Alfa 1750 berlina permu- 
tansi, cambiasi Vespa, moto. 
Tel. 773683. 2965 Q 
FIAT 131 1977 vende Dinoconti 
Severo 124, Tel. 573173. 5/3Q 
FIAT 850 rimessa nuovo vende- 
si 480.000. Telefonare 773683 
‘vera occasione. 2965Q 


fette vendo. Tel. 793578.2962Q 
FIAT 131 1300 4 porte bianco 
km 28.000 ottimo stato even- 
tuali dilazioni e permute ven- 
de Autorotor viale Sanzio 11, 
tel. 51400. 1023Q 
FIESTA 1.1 1977 bellissima ven- 
de Severo 124. Tel. SIERRA @ 


F. ZAGARIA Concessionaria 
‘Renault - mostra veicoli usati 
piazza S. Sovino 2. Tel. 725390. 
Vende tutte marche, paga- 
mento dilazionato fino a 40 
‘mesì senza cambiali. 8/3Q 

HORIZON 1978 15.000 km ven- 
de anche rateizzando Dino- 
conti Severo 124. Tel. SERA 


LADA NIVA 4 x 4, il prestigioso 
fuoristrada, vendita assisten- 
za ricambi presso Autosalone 
FIEGL strada di Fiume 19, tel. 
766880. Facilitazioni di paga- 
mento, eventuali DEMUIA S 


LAND ROVER 88 diesel vendo 
ottime condizioni, accessoria- 
to. Tel. 0481 - 87179. 203Q 

OCCASIONE Fiat 124 Special T 
accessoriatissima vendo, 
eventuale pagamento rateale. 
‘Tel. 55001 - 417395. 3034Q 


Continua in 16.a pagina 
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| Borsee Mercati 


Titoli azionari di Milano 


Diffusi 
recuperi 


MILANO — Diffusi recuperi 
nei prezzi con scambi mode- 
sti. 

Rinnovate ‘spinte tonifica- 
trici da parte di gruppi finan- 
ziari e dì istituti di credito ed 
alcune ricoperture di posizio- 
ne al ribasso hanno consenti 
to alla quota di recuperare în 
parte le flessioni dei giorni 
scorsi, portando l’indice ad 
un miglioramento dello 0,90 
per cento circa. Tuttavia l’at- 
tività si è mantenuta su livelli 
modesti anche per lo scarso 
seguito che hanno incontrato 
i nuovi interventi da parte di 
operatori istituzionali. 

Le persistenti tensioni sui 
mercati valutari e soprattutto 
le vicine scadenze tecniche, 
per la chiusura mensile dei 
conti, sembrano consigliare 
una certa prudenza. Sotto l’a- 
spetto tecnico la situazione 
del mercato appare infatti un 
po’ confusa: la complessità 
delle posizioni da sistemare, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda il settore dei premi, 
dove l’equilibrio appare più 
precario in considerazione 
degli attuali livelli di prezzo, 
contribuisce ad accrescere le 
incertezze degli operatori. 

A parte queste considera- 
zioni, le spinte tonificatrici 
portate su Olivetti, Fiat e su 
alcuni assicurativi, hanno ot- 
tenuto discreti risultati. Al li- 
stino hanno recuperato terre- 
no le auto To-Mi (più 5,8 p.c.), 
Iniz. Edilizia, Assicuratrice ed 
Alleanza (più 3,5 p.c.), Toro 
priv. (più 3,3 p.c.), Bii ord. (più 
3 p.c.), Bastogi, Ifi priv. e C. 
Erba (più 2,8 p.c.), Fisac (più 
2,5 p.c.), Fiat (più 2,3 p.c.), 
Incendio (più 2,2 p.c.), seguite 
dalle Bii priv., Generali, Fiat 
priv. e Montedison. Ulteriori 
progressi per le Gim che han- 
no guadagnato un altro 3,5 


pe. 

Ancora deboli le Generali 
(-6 p.c.) ed in assestamento le 
Falck (-2 p.c.). Rinviate per 
eccessivo ribasso le Borgose- 
sia risp., che in seguito hanno 
contenuto la perdita nel 5,7 


p.c. 

Attività discreta sul merca- 
to obbligazionario dove si è 
registrato un certo interesse 
per le Enel. Tra le convertibili 
în rialzo le Smi, Gim e le 
Medio Olivetti. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.610.000.000; obbliga- 
zioni 3.465.000.000; azioni 
11.430.400. 

DOPOBORSA: Pochi scam- 
bi, con prezzi leggermente 
migliori del listino. 


TRIESTE R 

Assicuratrice Italiana 28900, Ge- 
nerali 49000, Ras 123650, Anic 9, 
Montedison 174, La Rinascente 
122, La Rinascente priv, 82, Geroli- 
‘mich& Comp. 580, G.L. Premuda 
1580, Sip 1280, D. Tripcovich 
27500, Bastogi-Irbs 693, Finmare 
"6, Finsider 85, Pirelli 699, Sme 
2055, Stet 1370, Gen. Immob.-So- 
gene 63, Fiat 2080, Fiat priv. 1650, 
Dalmine 145, Italsider 281, Lane 
Marzotto priv. 1430, Snia Viscosa 
640, Snia Viscosa priv. 445, Par- 
trarca 2700. 


LONDRA — Chiusura contrasta- 
ta alle 16 l’indice del Financial 
Times era in rialzo di 0,6 a 445.5. 
Gli auriferi hanno segnato perdite 
sino a 4.1/2 dollari in linea con il 
declino dei prezzi sul mercato Bul- 
lion di Londra. Piccole fluttuazioni 
per le obbligazioni governative 
che hanno poi chiuso poco variate 
in vista delle nuove emissioni del 
tesoro di oggi. In rialzo i petrolife- 
rl 


FRANCOFORTE — Chiusura ir- 
regolare al termine di una seduta 
tranquilla. Secondo gli osservato- 
ri, sul mercato c’è stata una scarsa 
presenza degli investitori che at- 
tendevano una decisione della 
Bundesbank circa un allentamen- 
to delle restrizioni riguardanti i 
tassi a breve. Tale decisione si è 
avuta soltanto dopo la chiusura 
del mercato. I guadagni maggiori 
sì sono registrati fra i titoli banca- 
ri; irregolari quelli chimici com- 
TICRAIal, elettrici e automobili- 
SAC e Po 


ZURIGO - Chiusura debole do- 
vuta, principalmente, al rialzo del 
dollaro che ha fatto subito temere 
che il tasso di interesse in Svizzera 
possa salire. Gli scambi sono stati 
ridotti ed il volume totale alquan- 
to modesto. Non c'è stato mai, 
affermano i venditori, un momen- 
to particolarmente «caldo» nelle 
contrattazioni. I titoli al ribasso 
sono stati 56, quelli al rialzo 21 


PARIGI - Prezzi indeboliti in un 
mercato molto calmo. Tutti i set- 
tori in declino eccetto i metalli che 
si sono rafforzati sotto la guida di 
Nord Est che ha guadagnato 1,10 
franchi a 37,50 grazie all'annuncio 
del ritorno al profitto nel 1979. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari Usa per 
oncia troy: 


Francoforte 572,— (—10,46) 
Hongkong  581,— (+ 8,50) 
Londra 556,50 (—29,20) 
New York 556,50 (—29,20) 
Milano 655,18 (+65,59) 
Parigi 571,94 (— 5,35) 
Zurigo 553,50 (—33,) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Capitalia . doll. 1270. — 
Fonditalia — » 16.00. — 
Interfund » 11.19 — 
Int. 8. Fund. » n.30 — 
Italamerica » 1120. — 
Italfortune  » 10.94 11,60 
Italunion » 9.55 10.41 
Mediolanum » 12.31 13.38 
‘Rominvest_» 12.75 13.52 


Fondo TreR lire 8492,29 — 


Europrogr. frsv. 166.63 — 
Robeco fiorini 167.00 — 
‘Rolinco » 144.50. — 


SN BANCO DI ROMA 


TITOLI 


‘E 


| Titoli di Stato 


123 | 13 TITO. 


LI 


12/3 13/3 


Alimentari e agricole 


» 63/80 


Trieste 


Elettrotecniche 


13/8 TITOLI 
Pubbl.Ut. 
Edil. Scol”67 Pubbl. Ut. Vent. 
» » 68 Pubb. Ut. Ed. 
» » '69 Sviluppo Ind. ss. 
» » "70 ». Ind,ss.A 
mis MI » Ind.ss.B 
» » "72 ” Ind.ss.C 
» » 6 Isveimer IX 
» » IT » x 
Cert. Cr. Tes. "79 » XI 
» » "I » XII 
BT 79 » XII 
» "79II » RIV 
» 780 » 'KV 
» ’80Plo. » XVI 
» 781 » XVII 
» 82 » XVII 
» 182 » KIX 
» 7822A » XxX 
Am. FF. SS. 67/87 Enel 19651 
» » » 68/88 » 196531 
» » » 68/89 » 19661 
» >» » 70/90 » 196611 
»_w » 71/86 » 1977 
» a» 172/87 » 19681 
IMI XII » 197815 
» XXIV » 19691 
» XXV » 196911 
» XXVI » 1970 
» XXVI » 1971 
» XXVII » 1972/87 
» XXIX » 1972/92 
» XXX » 1973/93 
» XXXI n » 1974/81Ind. 
» XXXII 4 » 1974/94 
» XXXII b » 1975/82I 
» XXXIV LI » 1975/82 
» XXXV È » 1976/83 
» XXXVII x » 1976/83 Ind. 
» XXXVII È » 1977/84 Ind. 
è XXXIX È » 1974/84 IT Ind. 
» XL x » Europa 
» XLI si ENI, 64/79 
» XLII È » 65/80 II 
» XLII | » 66/81 
» XLV ni » Gela 
» XLVI È » Sud6l1IV 
» XLVII È » » 6281V 
» XLVII } »,, » 82/81VI 
» IL } »__» 64/M79IX 
» L j L.R.I. 59/79 
» Interfund ; » 60/80 
Cons. Op. Pubbl, 6% |. 60.80 » 61/86 
» » » 5,5% | 61.80 » 63/83 
» » » 6% | 59.60 » AlfaR. 
A È x 7% | 59.35 » Stet 
Cop. ss.I 6% | 83.40 Autostr. C.C. '63 
x ss. II 6% | 80.10 »  C.C.165 
#» ss.II 6% | 175.90 »  C.C.'67 
» Anas'66 6% | 56.10 »  C,C.'68I 
» Anas’72 7% | 57.60 » C.C.'68II 
» Dotaz.I 6% | 81.80 »  C.C.°'69 
» Dotaz.II 6% | 7645 » C.C 
» Int.St.I 6% | 76.60 »  C.C.172 
» Int.St.2 6% | 73.30 » _C.0.173 
» Int.8t.3 6% | 170.55 B. Sic, Op. ex 5% 
» Int. St.4 6% | 69.40 Banco Sicilia Op. 
» Int.St.5 6% | 68— Cred. Fond. 1985 
» Int, St.6 6% | —— » » 1986 
» Int.st.I 7% | 70.25 » » 1987 
» Int.St.IT 7% | 67.95 » » 1988 
» Int.St.IM 7% | 69.40 » » 1989 
» Int. St.IV 7% | 67.70 , » 1990 
Ferrovie 1960 5%| 9420 » » 1990 
» 1981 5% | 89.65 » » 1991 
» 19651 6% | 79.60 » » 1992 
» 196511 8% | 80.45 » » 1993 
»  1966I 6% | 75.65 » » 1994 
» 196611 6% | 176.90 » » 1995. 
» 1967 6% | 72.70 ” » 1995 
»  1969I 6% | 68.10 » » 1995 
» 197011 6%| —— » » 1996 
» 1979 T%o| —— » » 1996 
» 1971 7% | 67.60 » » 1996 
» 19721 7% | 70 » » 1997 
» 1972II 7% | 69.10 » » 1998 


B.E.I. 67/66II 


Sede tel. 7598 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


71251 | 7300 | Magneti Marelli p. 601] 800 
12688 | 12975 364 | 356 
4555 | 4555 6230 | 6400 
5635 | 5655 493.50 | 490.50 
Imm. Vittoria. 10150 | 10180 
Ind. Bultoni Perugia... | 4180 | ‘4181 Epenzialo 
Romana Zucchero . 1055 | 1040 
‘Sermide .. 5935 | 5950 
668 | 688 
15510 | 15560 
4200 | 4200 
Assicurati 9310 | 9445 
Alleanza Assicuraz...... to Lia 
Assicuratrice Italiana 84| 8525 
740 | 695 
Comp. Ass. Milano SIRIO 
Comp. Ass. Milano pr. 4250 | 4300 
Comp. Latina 2221 | 2223 
1061 | 1070 
552 | 555 
1980 | 11980 
693 | 698 
Fondiaria nce. Sf 100 
La Fondiaria Vita. 8600 | 8600 
8521 | 8630 
Toro Assicurazioni. dl dea 
Toro Assicurazioni pr. 3900 | 3900 
Bancarie RR 
Banca Comm. Italiana 3500 È 3300 
Banco di Roma. 11500 | 11450 
Banco Lariano 2799 | 3000 Immobiliari-Edilizie 
Credito Italian 1520 3600 | 3580 
CreditoVaresino 5599 540.50 | 557 
Interbanca priv. 15820 535 546 
Mediobanca 44930 —| — 
1709 | 1708 
Cartarie editoriali 238 | 235 
Sonar 8150 | 8150 
3 to sono 
Burgo priv. 6340 (5 
De Medici .. 7185 STRA ERRAA 
MOngSon Hi 3855! 3870 | La Milano Centrale .... | 53000 | 52750 
Cementi-Ceramiche RI RIAIIOO 8380 | 8350 
fa... 7! 
1300 | .1301 Hg: 
117.25 113 Meccaniche-Automobilistiche 
117/75] 118] Fiat. 2028 | 2075 
565| 563 | Fiatpri 1614 | 1640 
573 | 573| FrancoTo: 28210 | 28810 
21750 | 22000 | Gilardini 4035 | 4021 
—| —| Olivetti 1880 | 1960 
1755 | 7850 | Olivetti priv. 1541 | 1575 
Westinghous 16970 | 16970 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | wortinghton. 3560 | 3605 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E' FINANZA 


Retribuzioni 
in gennaio 

ROMA — Gli indici delle 
retribuzioni orarie contrat- 
tuali (esclusi gli assegni fa- 
miliari) base 1975=100, elabo- 
rati dall’Istat su dati desunti 
prevalentemente dai contrat- 
ti collettivi di lavoro, nel me- 
se di gennaio 1980 sono risul- 
tati per gli operai: 258,9 nel- 
l'agricoltura, 235,7, nell’indu- 
stria, 245,4, nel commercio, 
alberghi e pubblici esercizi, 
235,1, nei trasporti e comuni- 
cazioni; per gli impiegati: 
205,2 nell’industria, 213,9 nel 
commercio, alberghi e pub- 
blici esercizi, 216,9 nei tra- 
sporti e comunicazioni, 177,5 
nel credito e assicurazione, 
206,8 nei servizi (limitata- 
mente all’istruzione e agli 
ospedali pubblici) e 210,7 nel- 
la pubblica amministrazione. 

Rispetto al mese di gennaio 
1979 si sono avuti i seguenti 
aumenti percentuali per gli 
operai: 23,9 nell’agricoltura, 
22,4 nell’industria, 20,7 nel 
commercio alberghi e pubbli- 
ci esercizi, 20,1 nei trasporti e 
cumunicazioni; per gli impie- 
gati: 18,5 nell'industria, 19,3 
nel commercio alberghi e 
pubblici esercizi, 25,7 nei tra- 
sporti e comunicazioni, 16,2 
nel credito e assicurazione, 
22,2 nei servizi dell’istruzio- 
ne e degli ospedali pubblici, 
24,9 nella pubblica ammini- 
strazione. 
* L’Istat segnala nel contem- 
po che nel mese di gennaio 
1980 l’indice dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di ope- 
rai e impiegati ha registrato, 
rispetto al mese di gennaio 
1979, un aumento del 21,4 p.c. 


Mercati 
Blocco delle 


della lira 


monete SME 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


465,58 
199,08 
423,42 
28,62 
148,82 
1717,40 


460,— 
198,75 
418, 
27,50 
145,— 
1665,— 


465,59 
199,11 
423,52 
28,62 
148,81 
1716,70 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


1879, 
168,20 
196,52 
844,30 
22,95 

12,42 


1879 
165,— 
191, 
842,50 
115 

11,75 
15,50 


1878,90 
168,21 
196,46 
844,20 
722,62 

12,42 
17,15 
64,97 
486,41 
3,41 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono 


risultati i seguenti: nei confronti del 


dollaro 31,18 p.c. (30,82); nei confronti di tutte le valute 45,21 p.c. (45,11); 


nei confronti della Cee 50,87 p.c. 


(50,86). 


ORO E MONETE — Sterlina ve 150000-160000; sterlina nc.160000- 
170000; marengo svizzero 110000-120000; marengo italiano .120000- 
130000: marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000-140000; 


20 dollari oro 610000-660000; 50 


pesos messicani 680000-720000; 100 


pesos cileni 430000-470000; krugerrand 560000-600000; oro 15300-15800; 


argento 801-825; platino 24840. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al "73. 


Rivolgetevi al professionista 


MONETE RARE 


Perito numismatico - 


TRIESTE - 


per acquisti, vendite, sfime di 
GIULIO. BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Venerdì, 14 marzo 1980 


IL 13 MARZO ’79 NASCEVA IL SISTEMA MONETARIO EUROPEO 


Ieri il sistema monetario eu- 
ropeo ha compiuto un anno. 
Quando il 13 marzo 1979 è 
stato finalmente istituito lo 
Sme si è voluto rispondere a 
due esigenze molto sentite da- 
gli europeisti: riprendere il 
processo di integrazione eu- 
ropeo divenuto stagnante do- 
po il completamento dell’u- 
nione doganale, dare un con- 
tributo alla soluzione della 
crisi economico-monetaria în- 
ternazionale. Infatti la flut- 
tuazione e la svalutazione 
delle monete che ha caratte- 
rizzati gli anni ’70 la si può 
paragonare a quella della 
grande crisi degli anni ‘30. 


Dopo il periodo «felice» dei 
cambi fissi, il cui pilastro era 
îl dollaro agganciato all’oro, 
con la fluttuazione dei cambi 
si è sempre cercato di isolare 
l'economia del proprio paese 
dalle influenze esterne scari- 
cando sui sistemi economici 
dei paesi vicini inflazione e 
disoccupazione. 

Ricordiamo come funziona 
lo Sme. Le monete aderenti al 
sistema (marco, franco fran- 
cese e belga, fiorino, corona 
danese, fiorino, sterlina irlan- 
dese, lira) non possono più 
fluttuare liberamente sul mer- 
cato dei cambi. Lo scarto 
massimo permesso, rispetto 


ROMA — «L'Enpals è stato 
autorizzato, dall’8 marzo al 
pagamento delle pensioni del 
bimestre marzo-aprile ad uti 
lizzare le disponibilità di altro 
fondo gestito dall’Enpals me- 
desimo. Ne dà notizia un 
comunicato del ministero del 
Lavoro precisando che «per 
assicurare, la puntuale eroga- 
zione delle pensioni per i bi- 
mestri successivi, in attesa 


nel progetto di riforma del 
sistema pensionistico, è stato 


del riordinamento previsto 


In pagamento le pensioni Enpals 


interessato il ministro del Tu- 
rismo e dello spettacolo per 
accettare quali siano le possi- 
bilità di soluzione transitoria. 
La questione è stata portata a 
conoscenza del presidente del 
Consiglio dei ministri e del 
ministero del Tesoro». 

Per quanto riguarda, infine, 
le indennità economiche di 
malattia, îl ministero informa 
che «sono intervenuti contat- 
ti tra Enpals e l’Inps al fine 
di garantire la continuità del 
pagamento» 


NUOVO, NETTO DECLINO DELL’ORO 


Il dollaro riprende 


la corsa 


al rialzo 


ROMA - L’andamento 
odierno del mercato italiano 
dei cambi ha confermato le 
tendenze emerse nei giorni 
scorsi, con un ulteriore pro- 
gresso del dollaro (dopo il 
leggero calo di mercoledì) ed 
un’oscillazione irregolare 
della lira, la quale, comun- 
que, manifesta nel complesso 
sintomi di debolezza. La va- 
luta USA, in base alla media 
ufficiale Uic, è stata quotata 
infatti 844,25 lire, con un rial- 
zo di quattro lire e. mezzo 
rispetto alla fissazione prece- 
dente (839,75). 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, la lira, la moneta italiana 
ha guadagnato lievemente 
sul marco tedesco (a quota 
465,59 contro 465,76) ‘e sul 
franco svizzero (486,41 contro 
486,50) perdendo tuttavia sul 
franco francese (quotato in 
media 199,11 contro 198,87) e 
sulla sterlina (1878,90 contro 
1878,32). 


Il prezzo dell’oro si è ulte- 
riormente indebolito ieri 
scendendo a 556,50 dollari al 
fixing, in reazione al conti- 
nuo rialzo del dollaro sul 
mercato dei cambi ed al ner- 
vosismo imperante sul mer- 
cato nell’attesa delle misure 
anti inflazionistiche del go- 
verno americano, 


LONDRA—_- I prezzi del pe- 
trolio potrebbero aumentare 
ancora quest'anno per effetto 
dei tagli di produzione prean- 
nunciati dai maggiori paesi 
produttori. Lo affermano ana- 
listi del settore, ricordando 
che in gennaio la produzione 
dei 13 paesi dell’Opec è dimi- 
nuita di un milione di barili al 
giorno e probabilmente è 
calata ulteriormente in feb- 


braio. In aprile si potrebbe 
verificare una pesante dimi- 
nuzione se l’Arabia Saudita 
decidesse di non estrarre più 
il milione di barili al giorno 
che ora produce oltre al nor- 
male livello di 8,5 milioni. 
Tuttavia gli analisti sottoli- 
neano che l'Arabia Saudita 
ha già affermato che non farà 
nulla che possa creare squili- 
bri nelle forniture mondiali. Il 


La Cee prevede nuovi 


BRUXELLES —I pronosti- 
ci più aggiornati sulla quanti- 
tà di energia che i paesi della 
Cee consumeranno entro la 
fine di questo decennio indi- 
cano che i risparmi possono 
essere un po’ maggiori di 
quanto previsto. L'anno scor- 
so, la commissione Cee rese 
noti gli obiettivi energetici 
della Comunità per il 1990 
sulla base dei programmi che 
i governi dei paesi membri le 
avevano sottoposto all’inizio 
dell’anno. 


Ora, sono state messe a 
punto le nuove previsioni; es- 
se indicano che i consumi sa- 
ranno di 40 milioni di tonnel- 
late di petrolio, o del 2,9% 
inferiori a quanto prima ci si 
attendeva, il che equivale 
quasi al dieci per cento delle 
nostre importazioni petrolife- 
re. Tuttavia questa riduzione 
è probabilmente dovuta più 
alla rallentata crescita econo- 


mica. E L 
Un'altra previsione riguar- 
da la produzione complessiva 


risparmi nel consumo di 


energia 


di energia nella Comunità 
europea, destinata a diminui- 
Te specialmente nel settore 
nucleare, ‘che potrebbe subire 
un taglio del 16 per cento (e 
questa stima potrebbe risul- 
tare persino troppo ottimisti- 
ca). Nello sforzo di ridurre la 
dipendenza comunitaria dalle 
importazioni di petrolio, i no- 
ve paesi membri hanno deciso 
di non aumentare le loro im- 
portazioni annue di qui al 
1985 rispetto al 1978 (427 mi- 
lioni di tonnellate). 


UMBERTO AGNELLI DOPO L'INCONTRO CON LA COMMISSIONE PRODI 


«Una scia 


gura l’accordo Alfa-Nissan» 


ROMA — «L'accordo Alfa- 
Nissan sarebbe una sciagura, 
un atto di masochismo, non 
soltanto a livello nazionale, 
ma soprattutto a livello euro- 
peo». Lo ha detto il vicepresi- 
dente e amministratore dele- 
gato della Fiat, sen. Umberto 
Agnelli, che insieme ad una 
delegazione della casa auto- 
mobilistica torinese è stato 
ricevuto dalla «commissione 
Prodi», presente anche il re- 
sponsabile per il settore auto, 


STIME AMERICANE 


Meno cereali 


" nei 
negli anni ‘80 

WASHINGTON — Negli 
anni ?80 si verificherà nel 
mondo una scarsità di 
cereali e di altri prodotti 
agricoli. Lo ha dichiarato 
il sottosegretario statuni- 
tense all’agricoltura per 
gli affari internazionali, 
James Starkey, nel corso 
di una riunione dei com- 
missari di stato all’agri- 
coltura. Secondo l’esper- 
to, si acuirà fra le nazioni 
la tendenza ad utilizzare i 
prodotti alimentari come 
arma politica ad ogni sin- 
tomo di scarsità delle 
disponibilità. 

Ma, ha aggiunto, misure 
în questo senso saranno 
effettuate solo in circo- 
stanze eccezionali come in 
occasione. dell’invasione 
sovietica in Afghanistan. 
Starkey ha osservato che 
nei periodi di scarse di- 
sponibilità sorgeranno 
delle pressioni perché 
venga data la preferenza 
ai consumatori nazionali 
rispetto a quelli stranieri 
ed ha asserito che le 
esportazioni agricole sta- 
tunitensi continueranno a 
crescere nonostante l’em- 
bargo posto alle vendite 
all’URSS, soprattutto il 
seguito all'aumento degli 
acquisti da parte della Co- 
rea meridionale, del Tai- 
wan, del Messico, del Bra- 
sile e dell'Europa orienta- 
le. Il commercio cerealico- 
lo mondiale, ha asserito, 
crescerà ad un ritmo del 3 
per cento annuo. 


Vittorio Vidella. Agnelli, co- 
me già fatto mercoledì per la 
Nuova Innocenti. dall’indu- 
striale De Tommaso, ha illu- 
strato alla commissione la si- 
tuazione e le prospettive della 
Fiat. 

Al termine della riunione, 
conversando con i giornalisti, 
ha sottolineato che il gruppo 
torinese aspetta ora «le con- 
clusioni della commissione 
stessa in relazione a quello 
che ha fatto la Fiat e a quello 
che hanno fatto le altre parti 
sociali e in relazione alla pos- 
sibilità di sviluppare questo 
settore che resterà importan- 
te per molti anni». La «com- 
missione Prodi», che è presie- 
duta dall'ex ministro dell’in- 
dustria prof, Prodi, come è 
noto, entro i primi giorni di 
aprile, metterà a punto un 
proprio documento contenen- 
te diagnosi e soluzioni ai pro- 
blemi dell'industria automo- 
bilistica in Italia, che presen- 
terà quindi al ministro del 
Bilancio Andreatta. 

Nel corso della riunione di 
ieri con la Fiat i, membri della 
commissione hanno chiesto a 
Umberto Agnelli il proprio pa- 
rere sul ventilato accordo fra 
la casa’ automobilistica di 
Arese e la giapponese Nissan. 


«Abbiamo risposto che il no- 
stro giudizio — ha sottolinea- 
to Agnelli — è estremamente 
negativo». 

La Flm— è stato chiesto ad 
Agnelli dai giornalisti al ter- 
mine della riunione — dice 
che in Italia l'industria del- 
l'auto sotto certi aspetti è in 
ritardo rispetto ad altri paesi 
europei. Lei è d'accordo? «Noi 
— ha risposto il sen. Agnelli — 
‘abbiamo l'industria più debo- 
le sotto l'aspetto dei conti 
economici perché la produtti- 
vità in Italia è la più bassa 
rispetto agli altri paesi euro- 
pei, per non parlare dei giap- 
ponesi. Non è invece più debo- 
| le sotto l’aspetto degli investi: 


menti, delle tecnologie esi- 
stenti, delle capacità e della 
professionalità degli uomini. 

Avete parlato di possibili 
accordi con l’Alfa? «In questa 
sede — ha detto Umberto 
Agnelli — non ne abbiamo 
parlato; circa un mese fa ab- 
biamo formulato delle propo- 
ste all'Alfa Romeo che sono 
state giudicate negative pub- 
blicamente, anche se a noi 
non c’è ancora arrivata alcu- 
na risposta ufficiale. Le nostre 
proposte sono state in parte 
distorte dai mass-media. Per 
questo d’ora in poi — ha con- 
cluso il vicepresidente della 
Fiat — le illustreremo nei ter- 
‘mini corretti in tutte le sedi». 


Petrolio: forse rincari 
dai tagli di produzione 


ministro saudita del petrolio, 
Yamani, ha, comunque, fatto 
osservare che non ci sono mi- 
nacce immediate per l’ap- 
provvigionamento, dato che 
le scorte dei paesi industria- 
lizzati sono a livelli record, 
pari a 5 miliardi di barili. Fra 
gli altri produttori Opec, il 
Kuwait ha annunciato che, 
dal 1.0 aprile, intende abbas- 
sare le estrazioni di mezzo 
milione di barili al giorno. 

Nel 1980, secondo gli anali- 
sti, la produzione media del- 
l'Opec sarà di 1,6/2 milioni di 
barili al giorno inferiore ai 
30,5 milioni del 1979 e la. do- 
manda di circa 29 milioni di 
barili. Esistono però delle 
incertezze perché l’Iran ha 
affermato che mira a produrre 
3,5 milioni di barili, ma secon- 
do le cifre ufficiali le estrazio- 
ni sono calcolate a 2,7 milioni 
e secondo fonti diplomatiche 
‘a 2 milioni: il ministro irania- 
no del petrolio, Moinfar, ha 
detto che il mese scorso il suo 
paese ha esportato solo 1,7 
milioni di barili di greggio al 
giorno. 

Del calo è parzialmente 

responsabile la carenza dei 
pezzi di ricambio, che in molti 
casì sono soggetti all’embar- 
go americano. Sta inoltre 
cambiando la struttura delle 
vendite dei paesi Opec, che 
tendono a fornire meno greg- 
gio alle grosse compagnie pe- 
trolifere e più alle compagnie 
minori e per forniture dirette 
ai vari paesi, oltre che sul 
mercato disponibile. Quattro. 
anni fa le grosse compagnie: 
acquistavano 17-18 milioni di 
barili al giorno direttamente 
dall’Opec, mentre quest'anno 
1. acquisteranno solo 12 mi- 
lioni. 
Hi SCIOPERI - Il dato 
provvisorio delle ore lavorati 
ve perdute per conflitti di la- 
‘voro nel mese di gennaio 1980 
risulta pari a 27.000.000 con- 
tor 11.448.000 del dicembre 
1979 e 9.076.000 del gennaio 
1979. Ne da notizia l'Istat. _ 


MILANO — La produzione 
italiana di acciaio è risultata 
in febbraio di 2,26 milioni di 
tonnellate (nuovo livello re- 
cord) con un incremento del 
10,8 per cento sui 2 milioni 
registrati nel febbraio 1979 e 
la produzione di ghisa è 
‘ammontata a 992 mila tonnel- 
late contro 909 mila (più 


der — Associazione industrie 
siderurgiche italiane — sulla 


9,1%). Lo ha reso noto l’Assi- | 


base di dati ancora provviso- 
ri, precisando che nel primo 
bimestre del 1980 la produzio- 
ne di acciaio ha raggiunto ì 
4,43 milioni di tonn. (più 6,8% 
sui 4,15 milioni dello stesso 
periodo del 1979) e quella di 
ghisa gli 1,97 milioni (più 5% 
sull’1,87 milioni). 

Per quanto riguarda gli ac- 
ciai speciali, prosegue la nota, 
la produzione del mese di feb- 
braio è ammontata a 463 mila 


Produzione siderurgica italiana record a febbraio 


tonnellate (più 18,4% sul feb- 
braio 1979) e quella dei primi 
due mesi a 924 mila tonn. (più 
12,7, sul primo bimestre 1979). 
L'Assider ha fornito, inoltre, i 
dati definitivi riguardanti il 
‘mese di gennaio, che eviden- 
ziano una produzione di ac- 
ciaio di 2,17 milioni di tonnel- 
late (più 1.3% sul, gennaio 
1979), di ghisa di 979 mila 
tonn. (più 1%) e di laminati a 
caldo di 1,75 milioni di tonn. 


Lo Sme ha un anno 
I vuoti da colmare 


ad un altra moneta, è del 2,25 
per cento, tranne per la lira, 
che, a causa delle particolari 
condizioni economiche della 
nostra economia e del forte 
divario di inflazione rispetto 
a quello medie degli altri pae- 
si, può usufruire di uno scarto 
del 6 per cento. Come unità di 
conto è stato scelto l’Ecu (Eu- 
ropean Currency Unit) e scu- 
do la cuì composizione deriva 
dalla media ponderata delle 
valute comunitarie, inclusa la 
sterlina inglese che pur non 
partecipa per ora al Sistema. 

Ciascuna moneta ha un pe- 
so relativo calcolato giornal- 
mente în media: la lira rap- 
presenta il 9,5 per cento dello 
scudo, il marco tedesco il 33 
per cento, il franco francese il 
19,8, il fiorino il 10,5, la sterli- 
na inglese il 13,3 per cento. 
Quando il valore di una mo- 
neta tende ad uscire dalla 
propria fascia di oscillazione 
interviene sul mercato dei 
cambi la Banca centrale re- 
sponsabile per la moneta în 
questione. Il punto critico, su- 
perato il quale le autorità 
monetarie devono ‘interveni- 
re, è fissato al 75 per cento 
dello scarto massimo del tas- 
so accordato, cioè per l’Italia 
il 4,50 per cento, per gli altri 
paesi l’1,70 per cento. Come 
cassa di compensazione è sta- 
to scelto il Fecom (Fondo eu- 
ropeo di cooperazione. mone- 
taria) che riceve dalle Banche 
centrali dei paesi menbri il 20 
per cento delle rispettive ri- 
serve auree e ‘monetarie in 
cambio di Ecu. 

I paesi che vogliono evitare 
il pericolo di una svalutazio- 
ne possono usufruire da parte 
della Fecom di crediti a breve 
termine per un ammontare di 
14 miliardì di Ecu, per îil-me- 
dio termine la somma massi- 
ma consentita è di 11 miliardî 
di Ecu. Nel caso di una svalu- 
tazione o rivalutazione inevi- 
tabile il paese interessato de- 
ve concordare con il partners 
misure di risamento economi- 
co precise e dettagliate. In 
pratica con lo Sme si è cerca- 
to di dar vita in europa ad un 
area monetaria di relativa 
stabilità in modo da costituire 
un certo riparo agli alti'e 
bassi del dollaro; dal punto di 
vista tecnico, si è tentato .di 
realizzare una. istit: 
netaria europea la 
fica funzione di centralizzare 
la gestione degli accordiì mo- 
netari rendendo multilaterali 
i precedenti accordi bilaterali 
fra i paesi Cee. i 

Le obiezioni mosse allo Sme 
sono state numerose e princi- 
palmente basate su tre punti: 
I paesi europei più deboli 
sono svantaggiati nel difende- 
re la parità monetaria perché 
ciò può comportare pesanti 
conseguenze interne sull’oc- 
cupazione e lo sviluppo eco- 
nomico. Infatti in questi paesi 
è sempre in agguato un pro- 
cesso inflazionistico più 
accentuato che nel resto 
d’Europa e poiché viene resa 
difficile la possibilità di svalu- 
tare, l’alternativa rimane un 
processo di. deflazione e il 
conseguente peggioramento 
dei conti con l’estero. 

I paesi europei sono în que- 
sti ultimi anni caratterizzati 
da tassi di inflazione diversi, 
nel 1979 l’Italia ha raggiunto 
il 15,7 per cento, la Germania 
il 4,5, la Francia l’11,9 per 
cento, e da un diverso svilup- 
po economico; in tali condi- 
zioni la stabilizzazione dei 
cambi non è così fortemente 
desiderabile ed anche il pre- 
cedente «serpente monetario» 
è entrato in crisi per questi 
motivi. Lo Sme infine implica 
un rilevante trasferimento di 
sovranità dal livello naziona- 
le a quello europeo, î vari 


Paesi potrebbero risolvere i. — 


problemi dell’inflazione e del- 
la disoccupazione in modi di- 
versi, ma con la centralizza- 
zione dell’unione monetaria 
ciò non è possibile. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 13/3 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa . 17 18 18-1/4 
Sterl. brit. 17-7/8 18-18 18-1/2 
Franco Sv. 5-12. 6-3/4 63/4 
Marco ger. 8-3/89-1/4  9-3/8 


inflazione di Carter 


intoppi al piano anti 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Carter non riesce a di- 
stricarsi da tutta una serie di 
problemi che impediscono il 
varo dell’annunciato pacchet- 
to anti-inflazionistico e ormai 
si comincia a dire che la deci- 
sione definitiva è rinviata alla 
prossima settimana. Teri il 
portavoce della Casa Bianca, 
Jody Powell, ha detto ai gior- 
nalisti che era da escludere un 
annuncio per oggi, nonostan- 
te questa fosse la data indica- 
ta da alcuni collaboratori del 
Presidente giorni fa. Powell 
ha detto che Carter continua 
le consultazioni con i membri 
del congresso sull’entità e la 
qualità dei tagli da apportare 
alle spese di bilancio. 

Powell non ha precisato 
una data entro la quale sarà 
annunciato il piano presiden- 


ziale, ma un altro funzionario 
della Casa Bianca ha lasciato 
capire che tutto rischia di es- 
sere rimandato alla settimana 
prossima dicendo «La cosa 
non procede spedita come noi 
speravamo», soprattutto per- 


ché è chiaro ormai che non 
bastano i tagli di bilancio per 
raggiungere l’obiettivo del pa- 
reggio per il 1981. 

Inlinea generale, i funziona- 
ti della Casa Bianca e gli 
esponenti del congresso si so- 


TRIESTE — Le industrie 
cartotecniche Modiano di 
‘Trieste, presenti sul mercato 
‘mondiale delle carte da gioco, 
hanno chiuso il 1979 con un 
incremento di fatturato del 25 
.per cento. Le vendite sono 
state pari ad oltre 5 miliardi 
di lire, con un’incidenza delle 
esportazioni del 35 per cento. 

Oltre che per questo pro- 
dotto, l'azienda è nota all’e- 
stero per la sua produzione di 


Modiano: più 25% il fatturato ’79 


cartine per sigarette, il 90 per 
cento delle quali sono desti- 


nate all’export soprattutto, 


nei mercati orientali. Nel cor- 
so di quest'anno l’industria 
cartotecnica triestina (200 di- 
pendenti, 475 milioni di capi- 
tale sociale e nessun rapporto 
azionario con Marcello Mo- 
diano, vicepresidente. della 
‘Confindustria) conta di avvia- 
re. investimenti per alcune 
centinaia di milioni di lire. 


no accordati per ridurre dai 12 
ai 13 miliardi di dollari le 
spese di bilancio per l’eserci- 
zio finanziario 1981, che inizia 
il primo ottobre. 

Carter, parlando con il se- 
natore William Roth ha detto 
che è ben difficile spingersi 
oltre con i tagli della spesa, e 
che quindi per riportare in 
pareggio il bilancio del 1981, 
che attualmente sulla carta 
prevede un disavanzo di oltre 
20 miliardi di dollari, il gover- 
no intende anche ricorrere a 
una manovra fiscale. Ed è su 
questo punto che sorgono i 
‘maggiori problemi. Ad esem- 
«pio, si sa che Carter ha diffi- 
coltà ad ottenere l'appoggio 
degli esponenti del suo stesso 
partito, i membri democratici 
in congresso, per l’idea di im- 
porre un dazio sulle importa- 


zioni di petrolio, cosa che po- 
trebbe fruttare allo stato fino 
a 10 miliardi di dollari. Il'pro- 
blema è che questo dazio 
darebbe una spinta all’infla- 
zione provocando un aumen- 
to dei prezzi della benzina. 

Meno chiari sono gli aspetti 
monetari del piano anti- 
inflazione. Si sa, tuttavia, che 
incontrandosi con i rappre- 
sentanti del congresso merco- 
ledì, il presidente della Fede- 
ral Reserve, Paul Voleker ha 
parlato di «rigore monetario. 
Secondo quanto ha riferito un 
senatore presente all’incon- 
tro, Volcker ha lasciato capire 
di preferire una rigida azione 
creditizia da parte delle ban- 
che piuttosto che ricorrere a 
qualche nuova forma di restri- 
zioni creditizie da parte del 
governo. 


Venerdì, 14 marzo 1980 


SI È CONCLUSA LA PERMANENZA IN MARE DEI PROFUGHI 


Sistemati presso Singapore 


i vietnamiti dell’Esquilino 


Un medico ha inviato a nome di tutti un telegramma di ringraziamento 
al Lloyd Triestino, uno a Cossiga e uno al Presidente della Repubblica 


1113 esuli vietnamiti che da 
giorni erano a bordo della na- 
ve «Esquilino» del Lloyd Trie- 
‘stino, dopo essere stati raccol+ 
tisuuna zattera a 200 miglia a 
Sud di Saigon, hanno final 
mente toccato terra a Singa- 


ipore. Si è così conclusa una 


lunga e precaria permanenza 
in mare. I profughi (42 uomini, 
36 donne e 35 bambini) alle 7 
di ieri, ora locale (l’una di 
notte in Italia) si sono riuniti 
sopra coperta con i loro pochi 
effetti e, divisi in gruppi, sono 
scesi su imbarcazioni delle 
autorità portuali di Singa- 
pore. ì 

Le operazioni di/raccolta e 
sbarco si sono svolte in un 
clima festoso e sono state 
coordinate dal medico Huynh 
Quan Minh, di 30 anni, che 
durante la fuga dal Vietnam 
ha tra l’altro assistito sulla 
chiatta una partoriente reci- 
dendo il cordone ombelicale 
coni denti. Prima di scendere 
il giovane medico ha inviato 
al prof. Lacalamita, ammini- 
stratore delegato del Lloyd 
Triestino, un messaggio di 
ringraziamento, 


Già alle prime luci del gior- 
no donne e uomini avevano 
accuratamente pulito e messo 
in ordine tutti i locali della 
nave ove si erano sistemati. 
Giunti a terra sono stati presi 
in consegna da funzionari del- 
l'alto commissariato dell'Onu 
per i profughi. Nei prossimi 
giorni saranno interrogati per 
conoscere in quale nazione 
tra quelle disponibili ad acco- 
glierli, desiderano recarsi. In 
attesa che siano compiute 
queste procedure i 113 vietna- 
miti sono stati sistemati in un 
apposito campo a pochi chilo- 
metri da Singapore. 

Ecco il testo del telegram- 
ma indirizzato al dirigente del 
Lloyd Lacalamita: «In qualità 
di rappresentante di 120 pro- 
fughi vietnamiti che sono sta- 
ti raccolti dalla motonave 
»Esquilino” del Lloyd Triesti- 


‘no l’8 corrente mese, io desi- 

dero ringraziarvi per l’opera 
di salvataggio; un caldo rin- 
graziamento anche a tutto il 
personale della motonave 
”Esquilino” e al loro coman- 
dante Licio Robba, che si so- 
no adoperati nella preziosa 
opera di soccorso». 

In un altro telegramma in- 
dirizzato al presidente Cossi- 
ga, oltre ai ringraziamenti per 
il recupero dei profughi, lo 
ringrazia pure per l’interessa- 
mento dato loro dal governo 
italiano. 

Ecco il testo di un terzo 
telegramma indirizzato al 
Presidente della Repubblica 


italiana, Sandro Pertini. 

«Caro Sandro, vogliate scu- 
sarmi se vi chiamo amichevol- 
mente per nome; in qualità di 
rappresentante dei 120 profu- 
ghi vietnamiti che sono stati 
salvati dalla motonave 
Esquilino” del Lloyd Triesti- 
no, vi prego gradire di cuore il 
nostro più vivo ringraziamen- 
to anche da narte dei 42 bam- 
bini che sono stati tratti in 
salvo, e ho il piacere di comu- 
nicarvi che a una bambina 
nata sei ore prima del salva- 
taggio è stato dato il nome di 
Esquilina in ricordo della‘na- 
ve italiana». 


IL PICCOLO 


«Sì» al programma nucleare 
del centro europeo di Ispra 


BRUXELLES — Il nuovo programma pluriennale del 
Centro comune di ricerca della Cee a Ispra, che prevede 
l’impiego di 2.260 persone e comprende in particolare il 
progetto italiano «Super Sara», sulla sicurezza dei reat- 
tori ad acqua leggera, è stato definitivamente approvato. 

La Francia, che nel dicembre scorso si era trovata 
politicamente isolata nella sua opposizione alla realizza- 
zione del «Super Sara» durante una riunione dei ministri 
della ricerca, ha ora finito per associarsi al parere 
favorevole espresso dai suoi partner. Il progetto, che 
coinvolge il reattore «Essor», verte sulla verifica della 
sicurezza dei reattori ad acqua leggera a partire dalla 
simulazione di incidenti di perdita di refrigerante, del 

' tipo di quello prodottosi a suo. tempo nella centrale di 
«Three Mile Island» (Harrisburg, Usa). 

Il progetto «Super Sara», precisano gli esperti, si 
colloca perfettamente nel quadro degli attuali orienta- 
menti in materia di sicurezza dei reattori, in quanto: 1) È 
destinato a fornire ai responsabili della progettazione dei 
reattori, ai costruttori e agli operatori gli elementi 
necessari all'applicazione delle misure atte ad assicurare 
la prevenzione degli incidenti e l'affidabilità operativa 
degli impianti; 2) Indicherà alle autorità competenti — e 
per loro tramite all'opinione pubblica — i mezzi che 
permettano una valutazione del livello di sicurezza degli 
impianti stessi; 3) Non è concorrente, ma complementare 
del programma francese «Phoebus», con il quale forma 


un insieme coerente. 
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UN NUOVO SISTEMA DI PAGARE IL BOLLO PER PUNIRE GLI EVASORI TOTALI 


Dal 1982 per le automobili 
un apposito libretto fiscale 


Avrà una durata quadriennale e sarà costituito da un carnet di dodici moduli 


ROMA — Dal 1982 ogni pro- 
prietario di autoveicolo avrà 
un «libretto fiscale» coni mo- 
duli già predisposti per il 
pagamento della tassa di cir- 
colazione: si ridurranno così 
le possibilità di errore nella 
compilazione dei moduli, uti- 
lizzabili sia per il pagamento 
tramite posta, sia per il paga- 
mento tramite Automobile 
club (Aci), e subiranno un du- 
to colpo gli evasori totali, i 
«furbi» che falsificano i versa- 
menti compiuti tramite gli uf- 
fici postali. 


L'introduzione del «libretto 
fiscale» è la novità principale 
prevista dalla nuova conven- 
| zione tra il ministero delle 


LE INDAGINI A BARI CONFERMANO LA MANCANZA DI UN MOVENTE POLITICO 


Due arrestati e un ricercato 
nel delitto del «disce-jockey» 


BARI — Le indaginîi sull’uc- 
cisione dello studente Marti- 
no Traversa, 19 anni, avvenu- 
ta l’altra notte nella sede di 
una emittente radiofonica 
privata, «Bari Radio Levan- 
te», stanno per concludersi. 
Nonostante il massimo riser- 
bo si è appreso che sono stati 
arrestati due giovani, mentre 
un terzo è ricercato. Il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica, dott. Curione che dirige 
l’inchiesta con la collabora- 
zione della Digos, sta conti- 
nuando gli interrogatori ed 
ha preannunciato una confe- 
renza stampa. 

A collaborare con il magi- 
strato sono stati funzionari e 
sottufficiali della Digos, non 
perché îl delitto abbia avuto 
un movente politico, ma per- 


La donna 


in miniera 


Cagliari — Rita Ibba, la giovane di 24 anni, prima donna 
minatrice in Italia, mentre si appresta a scendere in galleria 
per un'esercitazione. La giovane sta frequentando un corso 
teorico-pratico per essere assunta alla Carbosulcis e ha già 
firmato l’impegno preliminare di disponibilità a lavorare nel 


sottosuolo \ 


(Telefoto Ansa) 


ché i giovani coinvolti nella 
vicenda sono tutti estremisti 
di destra. 

Tra questi vi è Nicola De 
Caro, di 18 anni, ex segretario 
del Fronte della gioventù 
(l’organizzazione giovanile 
del Msi) di Bari. Il giovane è 
piantonato nella clinica chi- 
rurgica dell'ospedale consor- 
ziale per una ferita provocata 
da un colpo di fucile al piede 
sinistro, guaurirà entro un 
mese. Il riserbo del magistra- 
to non ha consentito per ora 
di conoscere il ruolo di De 
Caro nella vicenda. Unico da- 
to certo è che il colpo d’arma 
da fuoco che lo ha ferito è 
simile a quelli che hanno ucci- 
so Traversa: cartucce carica- 
te a pallettoni. 

La vittima, al momento del 
delitto, era all’interno dell’e- 
mittente privata — al primo 
piano di uno stabile in via 
Camillo Rosalba, alla perife- 
ria della città — è stava pro- 
cedendo, come ogni sera, a 
registrare delle cassette di 
musica leggera (gli amici so- 
no stati concordi nel definirlo 
«un patito della musica»), che 
sarebbero state poi mandate 
in onda. 

‘Hanno suonato, e quando il 
giovane «disc-jockey» ha 
aperto la porta è stato colpi- 
to, da meno di mezzo metro, 
all'addome e all’emitorace 
destro. Traversa, che sino ad 
alcunì anni fa frequentava 
ambienti di estrema destra, è 
riuscito a raggiungere l’ap- 
partamento accanto e a suo- 
nare. Poi si è accasciato sul 
pianerottolo. 

E’ morto poco dopo il rico- 
vero nel vicino ospedale con- 
sorziale, nel quale si sono sue- 
cessivamente recati il De Ca- 
ro (affermando di essere stato 
affrontato e ferito da due per- 
sone scese da un’automobile) 
e Mario Montrone, di 18 anni. 
Quest'ultimo si è fatto medi- 
care una ferita al labbro su- 
periore provocata, a suo dire, 
da alcuni sconosciuti che lo 


Bombola di gas 
scoppia a Napoli: 
2 morti, 3 feriti 


NAPOLI — Due persone so- 
no morte e altre tre sono 
rimaste ferite, alcune in mo- 
do grave, in seguito allo scop- 
pio di una bombola di gas 
liquido e all’incendio divam- 
pato subito dopo, in un’abita- 
zione al secondo piano di via 
San Gennaro dei poveri, nel 
popolare rione Sanità a 
Napoli. 

Lo scoppio, che ha causato 
danni all'edificio di vecchia 
costruzione e molto panico 
nella zona, è avvenuto poco 
prima di mezzanotte. 


L’AFFLUENZA È STATA DEL 98,4 PER CENTO 


I militari in massa alle urne 
hanno già scelto i candidati 


Si è concluso anche nell’am- 
bito del V ©orpo d'armata il 
primo turno delle elezioni pre- 
liminari per gli organi di rap- 
presentanza. Circa 18 mila tra 
graduati e soldati, ripartiti in 
17 unità di base di cui 14 nella 
regione Friuli - Venezia Giu- 
lia, una a Treviso e due a 
Verona, hanno scelto i candi- 


dati da eleggere alle elezioni | 


definitive. L'affluenza è stata 
elevatissima, con punte in va- 
ri reparti del 100 per cento. La 
‘percentuale media di presen- 
za alle urne è stata del 98'4 per 
cento. 

Il sen. Pecchioli ed altri par- 
lamentari del Pci hanno in- 
‘tanto rivolto una interroga- 
zione al ministro della difesa 
per una presunta attività 
intrapresa dal generale co- 
mandante della prima regio- 
ne area nell’intento di influire 
Sulle scelte dei militari chia- 
mati a yotare per la formazio- 


ne delle rappresentanze elet- 
tive. L'esponente comunista, 
nell’interrogazione, dà notizia 
di una comunicazione indiriz- 
zata il 15 febbraio scorso al 
capo di stato maggiore del- 
l'aeronautica dove è detto 
testualmente: «La possibilità 
che i voti dei benpensanti e 
degli indecisi, facenti parte 
della cosiddetta maggioranza 
silenziosa, opportunamente 
indirizzati ed incoraggiati dal- 
la intelligente e appropriata 
azione dei comandanti, po- 
trebbe confluire su quegli ele- 
menti che per probità, serietà 
ed affidabilità, godono della 
fiducia e della stima di buona 
parte del personale». 

Il sen. Pecchioli riporta poi 
un’altra frase della lettera do- 
ve è detto che «i comandanti 
che si sono espressi a favore di 
elezioni preliminari hanno so- 
prattutto evidenziato la pos- 


sibilità di conoscere per tem- 


po l'orientamento dell’eletto- 
\rato e Quindi di intervenire 
con opera intelligente ed o'+ 
culata per favorire eventual- 
mente quei candidati che più 
diano affidamento». 


Nell’interrogazione si sotto- 
linea che «da parte del co- 
mandante citato si sta svol. 
gendo una vera e propria atti- 
vità di interferenza per condi- 
zionare i risultati delle ele- 
zioni». 


Bambino di otto mesi 


bruciato nel seggiolone 


VARESE — Un bimbo di 
otto mesi, Paolo Moschini, è 
morto bruciato mentre si tro- 
vava nel seggiolone al quale 
la sorellina Roberta di quat- 
tro anni aveva appiccato il 
fuoco, probabilmente giocan- 
do con un accendino. 


avevano aggredito. 
Secondo indiscrezioni, un 
mandato di cattura sarebbe 
stato emesso nei confronti di 
De Caro, il quale è stato ferito 
dallo stesso fucile che ha ucci- 
so lo studente; il secondo 
mandato sarebbe a carico di 
un giovane di 19 anni, anch’e- 
gli noto estremista di destra. 
A confermarlo, però, potrà 
essere soltanto il magistrato, 
il quale, dopo aver aggiunto 
che itre erano stati già identi- 


| 


ficati poche ore dopo il delit- 
to, non ha escluso che altri 
abbiano partecipato all'omi- 
cidio. 

In serata, gli agenti hanno 
trovato a «Poggiofranco», il 
quartiere che comprende an- 
che via Camillo Rosalba, la 
vettura, una «Simca» verde 
ancora sporca di sangue, con 
la quale îl gruppo di neofasci- 
sti Toggienze «Bari Radio Le- 
vante» e fuggì poi dopo il 
delitto. ni È 


Si è appreso che si tentò di 
meuicare De Caro în una’abi- 
tazione e che poi si decise, per 
la gravità della ferita, di 
abbandonarlo davanti al 
«pronto soccorso» dell’ospe- 
dale consorziale. Non è stato 
reso noto chi sia il proprieta- 
rio dell'automobile. 

Secondo indiscrezioni, i 
neofascisti sì sarebbero recati 
nella sede dell'emittente, ar- 
mati del fucile, per imposses- 
sarsi delle attrezzature. 


finanze e l’Aci che rinnova 
fino.al 1986 l’affidamento allo 
stesso Aci della riscossione 
delle tasse di circolazione e 
del controllo sui pagamenti 
fatti tramite ‘conto corrente 
postale. La convenzione è sta- 
ta firmata ieri dal ministro 
delle finanze, Franco Revi- 
glio, e dal presidente dell’Aci, 
Filippo Carpi De Resmini. 

I veicoli che a partire dal 
1982 saranno gradualmente 
dotati del nuovo libretto sa- 
ranno circa 22 milioni. La di- 
stribuzione sarà curata dal- 
l’Aci che dispone in Italia di 
circa duemila sportelli. Il «li- 
bretto fiscale» avrà durata 
quadriennale e sarà costituito 
da un «carnet» composto da 
12 moduli di versamento già 
intestati al veicolo. Si tratte- 
rà, grosso modo, dello stesso 
sistema già applicato per il 
pagamento del canone radio 
televisivo, per il quale gli 
utenti dispongono di un appo- 
sito libretto. L'intero sistema 
verrà gestito dall’Aci median- 
te l'utilizzo di apparecchiatu- 
re che — si assicura — evite- 
ranno ogni ritardo e permet- 
teranno adeguati controlli. 

Quella del libretto non è 
l’unica novità sul fronte auto- 
mobilistico-fiscale: il ministro 
Reviglio ha infatti insediato il 
comitato tecnico ristretto in- 
terministeriale per l’attuazio- 
ne del progetto di meccaniz- 
zazione del pubblico registro 
automobilistico (Pra) gestito 
dall’Aci. Il progetto prevede il 
ricorso alle tecniche più 
moderne allo scopo di «mi- 
gliorare in modo significativo 
la qualità del servizio offerto 
agli utenti». In pratica il pro- 
getto prevede sistemi di ela- 
borazione dislocati nei singoli 


I modelli Renault Veicoli Industriali sono da sinistra: furgone da 3,5 t., autocarro serie J da 11,5 1., 350 turbo da 43,21, e356cv., Gurocanro gamma G dt) 181. 


uffici provinciali, collegati 
con un sistema centrale che 
avrà le caratteristiche di una 
vera e propria «banca dati». 

Gli uffici interessati alla tra- 
sformazione sono 95 e tratta- 
no mediamente ogni anno ol- 
tre cinque milioni di pratiche 
relative a nuove iscrizioni, 
trasferimenti di proprietà 


Italia e Brasile 
costruiranno 


un nuovo, «caccia» 
BRASILIA — Una dele- 
gazione dell’aeronautica 
militare italiana guidata 
dal vice capo di stato 
maggiore dell'Arma, gene- 
rale Franco Ferri, giunge- 
rà domenica in Brasile. È 
una visita che riveste per 
l’industria aeronautica 
italiana una importanza 
notevole. Con la contro- 
parte brasiliana il genera- 
le Ferri parlerà della 
costruzione di un nuovo 
caccia da combattimento 
che l’industria italiana e 
quella brasiliana dovran- 
no realizzare insieme. 
Il caccia, indicato in co- 
dice con la sigla «Amx», è 
destinato all’aeronautica 
militare brasiliana. Il ve- 
livolo sarà offerto in ven- 
dita anche ad altri gover- 
ni dell'America Latina. * 
Il generale Ferri e i suoi 
collaboratori discuteran- 
no gli aspetti tecnici del 
progetto. Quelli commer- 
ciali riguarderanno inve- 
cela Aeritalia e la Macchi, 
industrie-pilota del setto- 
re aeronautico in Italia. 


Camion Renault. 
Una gamma completa per ogni esigenza di trasporto. 


Una gamma completa, da 3,5 a 
44 tonnellate, per rispondere a qual- 
siasi, vostra. esigenza. Dai furgoni 
della gamma bassa, ai moderni auto- 
carri della serie J, da 6 a 13 t., ai po- 
tenti autocarri e trattori da 356 CV. 

Per non parlare dei veicoli della 
nuova “gamma G,” da 14 a 18t., 
che forniscono le più alte prestazio- 
ni pur garantendo il massimo con- 
fort. Una gamma di veicoli forti, po- 
tenti, instancabili, sostenuti da 73 
anni d’esperienza Renault nel setto- 
re dei veicoli industriali. 

E con un camion Renault siete 
certi di trovare un servizio assisten- 
za e ricambi capillare e qualificatis- 
simo, garantito da una rete di assi- 
stenza che copre ogni angolo d’Ita- 
lia. Camion Renault: un investi- 
mento sicuro e redditizio. 


Assistenza e Ricambi in tutta Italia. 


ADRIATICA CAR Porto d’Ascoli (Ap) - 
AICAR Caltanissetta - AUTOCAR Empo- 
li (Fi) - AUTOCENTRO Ceccano (Fr) - 
AUTOFIORI Imperia - AUTOFRAN- 
CIA Bari - AUTONORD Poggibonsi (Si) 
- AUTORAMA Avellino - AUTOVEICO- 
LI IND. F.LLI AZZOLA Nembro (Bg) 
- AUTOVEICOLI INDUSTRIALI STA- 
BIA Castellammare di Stabia (Na) - BOC. 
CIA D. Castrovillari (Cs)- BOLZANCAR 
Ora (Bz) - BORTOLOTTI G. Codroipo 
(Ud) - CALIFANO & PANICO Pagani 
(Sa) - CASTELLI AUTO Ozzano (Bo) 
- C.A.V.I. S. Angelo Lodigiano (Mi) 
- C.E.D. Castelmadama (Roma) - 
. TRO T.I.R, Torino - CICOGNANI VEI- 
COLI INDUSTRIALI Tradate (Va) - 
C.M.T Catania - COLOMBO & C. Villa- 
nova d’Asti (At) - COM.VE.IN. Monza 
(Mi) - CO.R.A.T. Pesaro - CO.RE.V.I. 
Viterbo - C.T.S Sandigliano (Ve) - C.V.R. 
Pero (Mi) - DEAMBROSI. G. Casale 


CEN- 


Monferrato (Al) - DI GIACOMO P. Gaeta 
(Lt) - FALOS Occhiobello (Ro)-F.A.T.A. 
Olivarella (Me) - FERRARI & C. Pàrma S. 
Pancrazio - FIORINI A. Marmirolo (Mn) - 
F.LLI CIRCOSTA Roccella Jonica (Rc) - 
F.LLI TOTANI l'Aquila - FORCOLIN 
G. Treviso - FRANGI P. Como - GUA. 
GLIUMI V. Latina - INDUSTRIALCAR 
‘Rezzato (Bs) - ILLUZZI Milano - INTER. . 
NAZIONALE CARRI Trento - LORIE- 
RI & C. Massa - MADONIA D. Palermo - 
MAIKOLCAR Rimini (Fo) - MANZATO 
G. Limena (Pd) - MANZONI e C. Milano 
- MARELLO F. Salùzzo (Cn) - MEC: 
MOTOR Massafra (Ta)- MEDASAV Me- 
da (Mi) - MERCADANTE G. Lanciano 
(Ch) - OLITA L. Potenza - OMNIACAR 
Montagna Piano (So) - P.A.G. Cornaredo 
(Mi) - PALANGE A. Campobasso - PA- 
NAUTO RAPID Ravenna - PAPAGNI 
P. Bisceglie (Ba) - PESCE E. Venezia Mar- 
ghera - PETERLE M, Farra d’Alpago (BI) 


S.C.A.V. St. 


La tradizione Berliet e Saviem continua. 


| RENAULT 
I bisonti della strada 


ecc., che coinvolgono sia gli 
archivi locali, sia l’archivio 
centralizzato del Pra che ri- 
guarda circa 25 milioni di vei- 
coli. 

Con la meccanizzazione ed 
automazione del Pra gli uten- 
ti dovrebbero beneficiare di 
una maggiore rapidità di ese- 
cuzione delle pratiche e della 
possibilità di evitare di incor- 
rere nelle sanzioni previste 
per errata indicazione dei dati 
fiscali (per esempio del codice 
fiscale), grazie al fatto che con 
il nuovo sistema sarà possibi- 
le un controllo immediato dei 
dati stessi con contestuale 
possibilità di correzione. 

Il nuovo sistema consentirà 
anche di richiedere a qualun- 
que sede provinciale notizie 
relative a veicoli iscritti in 
altri uffici provinciali. 


Appello dei combattenti 
della guerra di Liberazione 


«Gli eventi quotidiani di- 
mostrano che siamo in guer- 
ra, e la guerra si può vincere 
solo con la mentalità, l'etica e 
i metodi della guerra. 


«Finché questi non saranno 
applicati, le manifestazioni 
verbali, gli scioperi e le adu- 
nate inconcludenti delle folle, 
sono, non solo inutili, ma ad- 
dirittura controproducenti. 

«Noi, soldati di terra, di ma- 
re e dell’aria, che abbiamo 
combattuto con le stellette 
nella guerra di Liberazione e 
nella Resistenza, chiediamo 
alla classe politica, nata dalla 
Resistenza, di salvaguardare 
la sacra eredità lasciata al 
Popolo italiano dai nostri Ca- 
duti». 


- PRAZZOLI & FIGLI Piacenza - RO- 
MOLI & GIREZZI Matassino Reggello 
(Fi) - ROVERAUTO Rovereto (Tn) - SA- 
CAR PARADISO Lamezia Terme (C2) 
- SAVCAM Ceretta di S. Maurizio Canave- 
se (To) - SAVIT Fontaneto d’Agogna (No) 
- SAVMILANO Cesano Boscone (Mi) - 
SAVI-R Verona - 


S.C.A.I. Livorno 


Christophe (Ao) - 
S.I.A.V.A. Roma- SI.CA.M. Imola (Bo) 
SICILCAR Comiso (Rg)-S.I.V.I. Modena 
- S. LEONARDO Salerno - SO.V.A.S. 
‘Trepuzzi (Le) - S.V.A.I. Giulianova (Te) - 
S.V.A.M. Beinette (Cn) - S.V.A.I.R. Co- 
senza - TOLINO A. Sala Consilina (Sa) - 
TOMMASI G. Brindisi - TRADING 
CENTER Terni - UNI Genova - V.A.I. 
Garlate (Co) - VALLEBONA Sestu (Ca) - 
VE.I.MAR. S. Secondo di Pinerolo (To) - 
VE.V.I. Voghera (Pv) - VICENTINA AU- 
TOMOBILI Vicenza - V.I.R.0.S. Marsa- 
la. (Tp) - ZANCO L. Cologna Veneta (Vr) 


riali 


iù 


Te 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 marzo 1980 


TROPPO FACILE IL COMPITO DEGLI «OLIMPICI» SUL CAMPO DI BRESCIA | 


Cinquina per i turchi 
alla «predica» azzurra 


Italia — Turchia 5-0 (3-0) 

ITALIA: Galli; Osti, Tesser (46° Ugolotti); Franco Baresi, Ferrario, 
Giuseppe Baresi; Fanna, Sacchetti, Altobelli, Beccalossi, Ancelotti (12 
Zinetti, 13 Trassotti, 14 Galbiati, 15 Nicoletti). 

TURCHIA: Pecenek; Oktay (63’ Cecen), Akbulut; Ulucan, Sogutlu, 
Turkoglu; Ayododlu, Dogan Yildiz, Yigit, Timur (32° Saral). (12 Ceilan, 


15 Kilic, 16 Suvac). 
’arbitro: Prokop (DDR). 


MARCATORI: 6° Fanna, 8’ Ancelotti, 36’ Altobelli su rigore, 52° 


Sacchetti, 67° Fanna. 
ANGOLI: 8-1 per l’Italia. 


NOTE: cielo coperto con pioggia; terreno leggermente allentato; 
spettatori diecimila circa. Ammonito Yildiz per comportamento non 
regolamentare. presente in tribuna il Ct della Nazionale «Under 21» 


jugoslava Toplak. 


BRESCIA — Mosca è più 
vicina. L’olimpica azzurra ha 
infatti ottenuto la «goleada» 
che sperava contro la Tur- 
chia. E adesso, ammesso che 
riesca a contenere al minimo i 
danni nella terribile trasferta 
jugoslava del 26 marzo prossi- 
mo a Mostar, costringerà gli 
‘stessi slavi ad andare a vince- 
re largamente in casa di que- 
sti turchi, se vorranno ottene- 
re il visto per l’Olimpiade. 

Il cinque a zero di Brescia 
sta persino piuttosto stretto 
alla formazione di Azelio Vici- 
ni, che ha creato occasioni da 
gol in serie, fallendole in ma- 
niera a dir poco clamorosa. Se 
gli azzurri fossero riusciti a 
tradurre in rete anche soltan- 
to la metà della palle gol che 
si sono «mangiate» adesso ci 
sarebbe ancora più tranquilli- 
tà nel clan italiano sulle possi- 
bilità di andare a Mosca. Ma 
la giornata di luna storta di 
Altobelli e di Ugolotti (que- 
st’ultimo entrato nel secondo 
tempo al posto del terzino 
Tesser con il compito di esse- 
re uomo d’urto davanti alla 
porta avversaria), ha impedi- 
to chela «goleada» assumesse 
proporzioni ancora maggiori. 

In conelusione, un risultato 
che alla vigilia si poteva sot- 
toscrivere a occhi chiusi; a 
partita finita invece, ci si può 
rammaricare per non aver ot- 
tenuto qualcosa di più positi- 
vo, sul piano del punteggio. 

I cinque gol, indubbiamen- 
te, danno agli azzurri una 
tranquillità discreta, non 
totale. Per arrivare a Mosca 
bisognerà fare risultato posi- 
tivo in Jugoslavia (e a quel 
punto non ci sarebbero più 
problemi) o perdere con non 
più di un gol di scarto. Altri- 
menti (ipotesi: una sconfitta 
per due a zero) le cose si 
complicherebbero terribil- 


mente perché una buona dose |\* | 
di gol anche gli slavi sono in 


grado di darla ai turchi se 
ripeteranno, a casa loro, la 
modesta prestazione di ieri. 


La cronaca 


Secondo minuto: avventu- 
roso passaggio di Sogutlu che 
sfiora l’autogol. 6°: su errore di 
Ulucan la palla perviene a 
Fanna che, in diagonale infila 
il portiere: 1-0. All’8' l’Italia 
raddoppia: angolo di Becca- 
lossi per Fanna che restitui- 
sce all’interista, finta e traver- 


Tris a Capannelle 


‘Premio Idolo, lire 9 milioni metri 
1600 in pista piccola. 1) Bird Swee- 
ter (62 1/2 S. Fancera). 2) Cutino (59 
1/2 G. Polito). 3) Provaci Ancora 
(68 C. Wigham). 4) Fido Umbro (57 
1/2 L. Bietolini). 5) Leo Vigildo (57 
1/2 G. Pucciatti). 6) San Gregorio 
(56 1/2 P. Wray). 7) Pearl Model (54 
1/2 M. Giorgi). 8) Di Giacomo (53 C. 
Marinelli). 9) Realista (52 A. Man- 
zi). 10) Jujube (50 1/2 A. Tortorella). 
11) Three Days (50 1/2. S. Mangia- 
pia). 12) Borromeo (50 G.P. Ligas). 
13) Brahms (51 1/2 S. Mangiapia). 
14) Do Diesis (49 F. Teodori). 15) 
Fogar (49 L. Ficuciello). 16) Heri- 
stal (48 F. Bertolini). 17) Seliano 
(47 1/2 A. Sauli). 18) Salmeggia (47 
1/2 G. Ligas). 19) Albertinelli (46 A. 
Cascio). 

Rapporto di scuderia: Fido Um- 
bro - Albertinelli. 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 9) Realista. 4) Fido Umbro. 7) 
Pearl Model. Aggiunte sistemisti 
che: 3) Provaci Ancora. 5) Leo 
Vigildo. 15) Fogar. 


sone, Ancelotti libero insacca 
di testa: 2-0. 15°: gran botta di 
Ancelotti parata dal portiere 
con difficoltà. 23’: angolo di 
Fanna, testa di Ancelotti a 
portiere battuto, salva sulla 
linea Akbulut. 30°: si fa viva la 
‘Turchia con il primo tiro. Lo 
sferra da 30 metri Dogan ed è 
parato con tranquillità da 


Galli. 36°: Beccalossi in drib- 
bling viene steso da Akbulut. 
Rigore. Tira Altobelli e segna 
sulla destra del portiere: 3-0. 
39’: Altobelli spreca un'altra 
favorevole occasione metten- 
do a lato un pallone capitato- 
gli all'improvviso dopo una 
mischia. 


RIPRESA. Vicini presenta 
una squadra a trazione ante- 
riore. Toglie un. difensore, 
Tesser, e inserisce Ugolotti, 
arretrando a metà campo 
Ancelotti. 522: Fanna ed Alto- 
belli, tiro secco che il portiere 
non trattiene, arriva Sacchet- 
ti e di esterno destro mette in 
rete: 4-0. 60’: delizioso passag- 
gio filtrante di Beccalossi per 
Altobelli ma il numero 9 sba- 
glia clamorosamente. 67°: toc- 
co corto di Beccalossi su an- 
golo per Fanna; Pierino di 


sinistro a rientrare infila uno 
splendido gol: 5-0. 69’: Ugolot- 
ti sbaglia l'occasione più cla- 
morosa, a porta vuota su cor- 
to assist di Beppe Baresi. 76°: 
cross di Beccalossi, testa di 
Osti palo sfiorato. 78°: tiro di 
Ancelotti respinta di un difen- 
sore che riconsegna la palla al 
portiere. 80*: Ugolotti sciupa 
un bel passaggio in profondi- 
tà di Beccalossi e manca il 
sesto gol. 87’: bella incornata 
dello stesso Ugolotti su ango- 
lo di Fanna. È alta di una 
spanna. 


Situazione gruppo 2 


ITALIA 33008 0 6 
Jugoslavia 2101312 
Turchia 3003010 0 


Partite da disputare: 
26 marzo: Jugoslavia-Italia 
2 aprile: Turchia-Jugoslavia. 


Luccata di Ancelotti 


ITALIA - TURCHIA 5-0 — Bel colpo di testa di Ancelotti, 
‘autore della seconda rete a Brescia 


(Telefoto Ap) 


TIRRENO-ADRIATICO: SUCCESSO DI BRAUN NELL’ULTIMA CRONOMETRO 


Moser per la prima volta 
nella corsa dei due mari 


SAN BENEDETTO — Per 
la prima volta Francesco Mo- 
ser ha vinto la Tirreno- 
Adriatico, una corsa che gli 
era sempre sfuggita anche se 
lo aveva visto costantemente 
tra i protagonisti. E' un segno 
dell'ottimo stato di salute del 
campione d’Italia, mai così in 
forma all’inizio della stagione, 
e non puo sminuire il suo 
successo il fatto che i suoi 
avversari più pericolosi, 
Saronni e De Vlaeminck, sia- 
no stati eliminati anzitempo 
uno da una condizione preca- 
ria, aggravata negli ultimi 
giorni dalle conseguenze al 
ginocchio destro della caduta 
‘a Montecassino, l'altro dalla 
decisione della giuria che lo 
ha penalizzato di due minuti 
nella tappa di Montegiorgio. 

Che Moser avesse le carte in 


A spasso col pallone 


dimestichezza con il pallone 


Cernobbio — Collovati e Graziani impegnati in esercizi di 


(Telefoto Ap) 


GRAVA SULLA VIGILIA DI ITALIA-URUGUAY LO SCANDALO DELLE SCOMMESSE 


Calma ma solo apparente 
nel ritiro della Nazionale 


CERNOBBIO — Calma, ma 
solo apparente, nell'ambiente 
della Nazionale în ritiro a 
Cernobbio. L'impressione è 
che la marea salga e che sia- 
no imminenti sviluppi clamo- 
rosì nell'inchiesta sullo scan- 
dalo delle partite truccate. 

Anche Bearzot è indubbia- 
mente scosso dallo scandalo. 
«Quando ho sentito le prime 
notizie — ha detto — non ho 
dormito per un paio di notti, 
tanto è stato il dolore che ho 
‘provato. E stato come se qual- 
cosa mi crollasse intorno. An- 
che in passato vi erano state 
chiacchiere nel calcio. Io però 
non gli avevo dato peso e, 
anche da giocatore, avevo 
sempre tirato dritto per la 
mia strada». 

«Anche se la cosa adesso 
fosse diversa, fosse dimostra- 
ta la fondatezza dell'accusa, 
non vorrebbe dire — ha prose- 
guito Bearzot — che tutto il 
calcio sia marcio. Vi è ‘solo 
bisogno della verità per poter 
continuare a crederci». 

— E se crollasse qualche 
idolo di questa sua nazionale? 

«Ne proverei un profondo 
dolore, ma dovrei guardare 
avanti. Andrei avanti con la 


Bettega: «Rossi alla Juventus? 
Bisogna chiederlo a Boniperti» 


TORINO — Roberto Bettega, attaccante 
della nazionale e della Juventus è perfetta- 
mente guarito dall’influenza ed è tornato al 
«Combi» ad esercitarsi agli ordini di Trapat- 
toni. Ha lavorato con lena per circa un'oretta, 
forzando mentre l’allenatore lo esortava a 
non affaticarsi. Si capisce che alla fine appari- 
va un po’ provato dalla fatica. 

«Dopo più di una settimana di inattività - 
ha detto - ed anche a causa delle cure 
intensive, non potevo non accusare la fatica. 
Ma secondo il dott. La Neve sono guarito 
perfettamente e dovrò solo ingerire degli 
energetici per tornare presto in forza. Sono 
certo che in occcasione della gara casalinga 
con l’Inter potrò essere in ottime condizioni 
atletiche ed anche tecniche». 

- È duro disertare la Nazionale? 

«Non me ne faccio un cruccio considerato 
che sono stato costretto a forzato riposo. Vuo 
dire che me ne starò in paritofole davanti al 
televisore per assistere al match Italia- 
Uruguay. Son cose che capitano...». 

- Che consiglio darebbe a Graziani che lo 
sostituisce per andar bene con Rossi? 

«Si tratta di due assi che posseggono le loro 
caratteristiche eccelse. Sono fra i migliori. 


nel calcio». 


“completi” per cui non so cosa suggerire. 
Sono pratici e smaliziati dalla lunga milizia 


Proponiamo a Bettega di descriverci le 
caratteristiche dei due giocatori. 

«Graziani da l’anima in campo ed è l’uomo 
dovunque: arretra, b.mna mano a centrocam- 


po e mette in subboglio la zona nevralgica. 


nismo». 


bianconero? 


Rossi è frenetico, tutto pepe. Le caratteristi- 
che di rilievo sono la rapidità e l’opportu- 


- Rossi nella prossima annata sarà in 


«Chiedetelo a Boniperti o alla società. Sono 
un giocatore e non so queste cose». 


Sappiamo da vecchia data che lo staff 


Scrivono i censori che si tratta di elementi 


juventino è interessato a Brady, che manda 
‘ad osservare dai propri tecnici. Ma in questi 
giorni Boniperti pare sia tornato alla carica 
per assicurarsi Pablito Rossi, il quale è già 
stato richiesto al Perugia da diverse società. 
Ma Rossi è in prestito alla società umbra ed 
appartiene al Vicenza che lo ha prestato. 
Boniperti, non solo ha avuto contatto con la 
società vicentina, ma anche con l’interessato, 
almeno da quanto ha dichiarato Rossi. 


Salvatore Bruno 


parte sana. La maggior parte 
del calcio italiano è sana. In 
questi giorni comunque la Na- 
zionale è stato un modelllo di 
comportamento. Ne sono or- 
goglioso». 

Gli aspetti tecnici della 
prossima partita, che una vol- 
ta sarebbero stati il «clou» di 
ogni discorso, passano în que- 
sto clima, in sott’ordine. È 
certo comunque che l’Uru- 
guay viene considerato un av- 
versario scorbutico, ma non 
eccessivamente ‘difficile. Nes- 
suno però conosce questa 
squadra sudamerica, che è 
stata oltre tutto rinnovata 
nella massima parte. 

Buriani, che vi giocò contro 
lo scorso anno, durante la 
tournée del Milan, fa presente 
che di quella squadra sono 
rimasti solo il portiere, l'ala 
Bica e il centravanti Victori- 
no, che ricorda come buoni 
elementi. 

Bearzot si è informato da 
alcuni giornalisti vruguayani 
venuti a trovarlo. Ha preso 
appunti quando gli hanno 

‘detto della nuova nazionale 
ed è su questi appunti che 
cerca ci impostare la partita. 
«Mi hanno detto — ha affer- 
mato il c.t. — che l'Uruguay 
gioca con due punte, Victori- 
no e Paz. Le affiderò a Collo- 
vati e Gentile. Ha poì un'ala 
tornante, Bica, su cui sarà 
Cabrini. Vi è però la possibili- 
tà che Cabrini e Gentile si 
scambino i compiti per man- 
tenere la loro zona. Dal cen- 
tro campo in su, penso che 
saranno poi loro a determina- 
re le marcature, visto che do- 
vranno difendersi. Vedrò 


comunque dopo i primi minu- 
ti, anche in base alle caratte- 
ristiche fisiche di ognuno. Mì 
hanno detto poi che dei tre 
centrocampisti Caissava è un 
costruttore, mentre De La Pe- 
na e Agresta sono soprattutto 
dei marcatori». 

Parlando degli europei, 
Beareot ha ventilato la possi- 
bilità di inserire nella rosa 
della Nazionale maggiore an- 
che qualcuno di coloro attual- 
mente impegnati nella Olim- 
pica, del resto, i dati e î rego- 
lamenti possono consentire la 
partecipazione sia alle Olim- 
piadi sia agli europei: il rego- 
lamento olimpico esclude solo 
quei calciatori che abbiano 
disputato i campionati mon- 
diali. Dai giornalisti Bearzot è 


stato anche spinto ad un con- 
fronto fra la attuale e la Na- 
zionale precedente, quella 


che arrivò seconda ai mon- 
diali messicani. «Quella squa- 
dra — ha ammesso Bearzot — 
aveva, come valori singoli, 
qualcosa in più. Questa ha 
comunque seguito gli sviluppi 
del calcio internazionale». 

Nel pomeriggio di ieri la 
nazionale si è allenata allo 
stadio di Como, disputando 
sotto una pioggia battente 
una partita contro i ragazzi 
del Como. La partita, arbitra- 
ta da Bearzot e con tempi di 
35’ ciascuno, si è conclusa per 
10-0 (4-0) per la nazionale che 
ha schierato le seguenti for- 
mazioni: primo tempo: Zoffi 
Gentile, Cabrini; Oriali, Col- 
lovati, Scirea; Causio, Tar- 
delli, Rossi, Antognoni, Gra- 
ziani. Secondo tempo: Bor- 
don; Bellugi, Maldera; Buria- 
ni, Collovati, Scirea; Causio, 
Zaccarelli, Giordano, Anto- 
gnoni, Graziani. 

Marcatori: al 14’ Graziani, 
al 31° Tardelli, al 34’ Rossi, al 
39’ Giordano, al 46° Scirea, al 
50° e 53’ Graziani, al 59’ e al 
69’ Giordano. 

La formazione anti- 
Uruguay è già fatta: sarà 
quella che è scesa in campo 
nel primo tempo. 


| Basket di Coppa Î 


«CAMPIONI» FEMMINILE 


Fiat in finale 


TORINO — Nella partita di 
«ritorno» delle semifinali del- 
la Coppa dei campioni di ba-: 
sket femminile, il Fiat ha bat- 
tuto il Beijerland per 74-58 
(36-25). Il Fiat si è così qualifi- 
cato perla finale, che si dispu- 
terà il 20 marzo prossimo a 
Wittenheim, il Alsazia. 

ra irpino 
Korac: Arrigoni 

Al termine di un incontro 
vibrante (vinto dalla Jugopla- 
stika per 104-97 d.t.s.) l’Arri- 
goni ha ottenuto la qualifica- 
zione alla finalissima in cui 
incontrerà il 26 prossimo a 
Liegi il Cibona Zagabria. 


ATL DETESTA 


Coppa delle Coppe 

La finale di Coppa delle 
Coppe in programma a Mila- 
no il 19 marzo sarà tutta ita- 
liana: saranno di fronte, infat- 
ti, Gabetti ed Emerson. 


«CAMPIONI» MASCHILE 
Bosna-Sinudyne 89-85 


regola per puntare alla vitto- 
ria lo si era visto fino dal 
prologo a cronometro di Cere- 
nova Costantica, dove aveva 
regolato il proprio compagno 
di squadra Braun, nonostante 
lui stesso si schernisse (scara- 
manzia, pretattica o sempli- 
cemente eccesso di cautela) 
indicando proprio in Braun 
l’uomo da classifica. Quando 
il tedesco, in crisi nella tappa 
di Subiaco, è sparito dalle 
prime posizioni, Moser è 
dovuto uscire allo scoperto e 
le sue responsabilità ha sapu- 
to accollarsele con molta sere- 
nità. 

Moser ha controllato stret- 
tamente la corsa, aiutato in 
questo da un’ottima organiz- 
zazione della sua squadra, che 
non ha neppure tralasciato di 
tentare quei successi di tappa 
che all’inizio sembravano do- 
ver essere il suo unico obietti- 
vo in preparazione della San- 
remo. Ieri, nella cronometro 
conclusiva sui 18 chilometri 
del lungomare di San Bene- 
detto del Tronto, ha restituito 
a Braun la vittoria che gli 
aveva tolto alla partenza. Due 
secondi avevano diviso i duea 
Cerenova (km 7,200), quattro 
secondi ha preso Braun a Mo- 
ser sulla distanza più che dop- 
pia, nessuno spirito di rivalità 
tra i due, tanto che Moser ha 
dichiarato all'arrivo che è sta- 
to lo stesso Braun a consi. 
igliarli il rapporto da usare per 
vincere la resistenza del vento 
‘che, soprattutto sul rettilineo 
più esposto verso il mare ha 
soffiato fastidiosamente in 
senso contrario alla marcia 
dei corridori. 

Saronni, che alla Tirreno- 
Adriatico si era comportato 
sempre molto bene (l'aveva 
vinta due anni fa arrivando 
poi secondo dietro Knudsen 
nella scorsa edizione), è uscito 
di scena già a metà del percor- 
so odierno quando si è reso 
conto (11’49” all’intertempo 
contro gli 11’35” di Moser) che 
non avrebbe avuto alcuna 
possibilità non soltanto per 
recuperare i 18” che lo divide- 
vano in classifica generale dal 
rivale, ma neppure di difende- 
re il suo secondo posto. 

La maglia rosa dell’ultimo 
Giro d’Italia ha portato a ter- 
mine, la cronometro, nella 
quale sperimentava una bici- 
cletta speciale, ma percorren- 
do gli ultimi chilometri senza 
forzare per non aggravare le 
condizioni del ginocchio ma- 
landato che si è fatto sentire 
nel finale. E’ arrivato tredice- 


simo ed è scivolato al sesto 
posto nella classifica genera- 
le. «Pensavo di poter fare di 
più — ha commentato al tra- 
guardo — ma si trattava di 
una questione di gambe non 
di bicicletta. Ero partito per 
provare e, quando mi sono 
reso conto che gli altri anda- 
vano molto più forte, ho prefe- 
rito non smettere il rapporto 
più duro e proseguire per il 
traguardo senza spingere». 

A parte Mosere la delusione 
di Saronni, nòte positive sono 
venute da G.B. Baronchelli e 
dal ventiduenne Dante Mo- 
randi. Il corridore della Bian- 
chi, undicesimo ieri e quinto 
in classifica finale, ha dato 
segni di insolita vivacità e di 
una buona preparazione che 
lo potrebbero rendere elemen- 
to prezioso nell'economia del- 
la squadra per la Sanremo. 
Morandi è andato ad occupa- 
re un certamente insperato 
terzo posto che ne ha confer- 
mato le. buone doti su tutti i 
terreni, 

Moser quindi sta bene (ha 
detto che è soprattutto meri- 
to della rinuncia alla sei gior- 
ni, «una garà che intossica il 
fisico con i suoi orari sballati» 
e per la Milano-Sanremo il 
suo nome figura al primo po- 
sto nei pronostici, 


L'ordine d'arrivo 
dell'ultima tappa 


Classifica dell'ultima tappa del- 
la corsa cielistica Tirteno- 
Adriatico, circuito di San Bene- 
detto del Tronto a cronometro 
individuale su 18 chilometri: 

1) Gregor Braun (Rft) in 23°34” 
alla media oraria di km 45,828; 2) 
Moser 23’38”; 3) Schuiten (01) 
23°46”; 4) De Wolf (Bel) 2357”; 5) 
Marcussen (Dan) 24’6”; 6) Morandi 
2411”; 7) Segersall (Sve) 2415”; 8) 
De Viaemick (Bel) 24'16”; 9) Visen- 
tini 24°22”; 10) Pollentier (Bel) e 
Baronchelli 24’24”; 12) Johansson 
(Sve) 24'37”; 13) G. Saronni 24'39” 


CLASSIFICA FINALE 

1) Moser 21 ore 1728”; 2) De Wolf 
(Bel) a 59”; 3) Morandi a 1’5”; 4) 
Segersall (Sve) a 1’13”; 5) Baron- 
chelli a 116”; 6) Saronni a 1'19”; 7) 
Johansson (Sve) 21 ore 194”; 8) 
Pollentier (Bel) 21 ore 19'14”; 9) 
Lualdi 21.19’51”; 10) Bortolotto 
21.19°54”; 11) Vandi 21.207”; 12) 
Criquiellon (Bel) 21.20'11”; 13) 
Conti 21.2017”; 14) Leali 21.20’17”; 
15) Panizza 21.2019”; 16) De Vlae- 
‘minck (Bel) 21,20'22”; 17) Gavazzi 
21,21'2”; 18) Visentini 21,21'8”; 19) 
Loro 21.21’8”; 20) Ceruti 21.21’32”. 

A e A LI ra 


CICLISMO: ALGERI 

L'italiano Pietro Algeri e il bel- 
ga Willy Bebosscher hanno vinto 
per il secondo anno consecutivo 
la Sei giorni di Montreal, 


TREDICI PAESI 


IN. LIZZA DA DOMANI 


DOMANI POMERIGGIO L'ANTICIPO. CON IL LOACKER 


UDINE — Udine, da domani 
pomeriggio, ospiterà la sesta 
edizione dei campionati euro- 
pei di judo femminili. Oltre 80 
atlete, in rappresentanza di 13 
paesi si alterneranno, dalle 14 
di domani, sulle pedane del 
palasport «Primo Carnera». 
Otto sono le italiane in gara 
selezionate ieri mattina, dai 
responsabili tecnici della 
squadra azzurra, il maestro 
Monti e la cintura nera 5.0 
dan, Maria Bellone. 

Questi i nomi delle atlete 
prescelte sulle 24 che dall’ini- 
zio di marzo: sono in ritiro a 
Grado: Napolitano per la ca- 
tegoria fino a 48 chilogrammi; 
Montaguti per i 52 chili; Fon- 
tana fino a 56 chilogrammi; Di 
Toma per il settore inferiore 
ai 61; Amerighi fino a 66 e la 
Motta per la categoria dei 72 
| Chili. La De Cal, inoltre, parte- 


Judo femminile: 
«europei» a Udine 


cipa per la categoria superio- 
re ai '72 chili mentre la Parenti 
gareggerà negli «open». 

Prima di comporre la defini- 
tiva formazione azzurra, il di- 
rettore tecnico e l’allenatore 
della squadra italiana hanno 
dovuto sottoporre le giovanis- 
sime atlete a una serie di im- 
pegnativi confronti. Il livello 
delle nostre rappresentanti, 
infatti, è molto buono e tecni- 
camente i valori spesso si 
equivalgono. 

Da oggi pomeriggio atlete, 
dirigenti e allenatori si trasfe- 
riranno a Udine dove, ieri 
mattina, sono già giunte le 
nazionali spagnola, svedese, 
austriaca e tedesca. 

L'organizzazione della ma- 
nifestazione è affidata intera- 
‘mente allo «Judo Club di Udi- 
ne», tramite i suoi dirigenti, 
D'Atri e Comino. 


Pallamano: la Cividin 
in viaggio per Bolzano 


Nella seconda giornata di | ker. Nemmeno questo prologo 


ritorno del campionato di se- 
rie A di pallamano non do- 
vrebbero verificarsi scossoni 
in vetta. Il condizionale è però 
ormai d’obbligo dopo il cla- 
moroso risultato di domenica 
scorsa scaturito a Scafati do- 
ve l’Angorà ha impattato con 
la modesta compagine cam- 
pana (anche se i due punti 
dovrebbero comunque arri- 
varle a tavolino). 

I riminesi ospiteranno do- 
‘menica lo squinternato Fondi 
per cui, la loro vittoria non è 
da mettere nemmeno in di- 
scussione, mentre la capolista 
Volani riceverà invece la visi- 
ta della cenerentola Eval, del- 
la quale dovrebbe fare un sol 
boccone. 

La Cividin giocherà in anti- 
cipo domani pomeriggio alle 
15.30 a Bolzano con il Loac- 


L'Udinese è decisa 


a tenere fino in fondo 


UDINE — Dino D’Alessi 
non lo smuove nessuno, e 
sembra che per lui non sia 
cambiato nulla nella mentali- 
tà da quando era giocatore, 
abituato a dare tutto in cam- 
po: «Anche in Jugoslavia tutti 
dovranno fare il loro dovere — 
afferma riferendosi ai bianco- 
neri che mercoledì prossimo 
saranno impegnati in Mitropa 
Cup affrontando il Celik di 
Zenica, In Serbia — perché su 
queste cose non transigo. Na- 
turalmente una partita è sem- 
pre aperta a tutte le soluzioni, 
ma è fuori di dubbio che dal 
campo bisogna uscire a testa 
alta, anche se si è perso; 0 
forse soprattutto in queste 
circostanze». 

Naturalmente l'Udinese tie- 
ne in modo particolare alla 
Mitropa, che in fondo potreb- 
be costituire in un certo senso 
la consolazione per un’annata 
non certo molto felice; ma 
ovviamente l’interesse prima- 
Tio va al campionato, la cui 
conclusione è difficile ora sta- 
bilire se avverrà solo in base 
ai punti conquistati... Per cui 
la società bianconera non può 
farsi trovare impreparata di 


GLI ALLENAMENTI DI METÀ SETTIMANA DELLE REGIONALI DI CALCIO 


fronte a qualsiasì evenienza; e 
del resto si spiega anche in 
questo modo, oltre alla sua 
intransigenza a salvaguarda- 
Te sempre e comunque la di- 
gnità, la decisione che D’Ales- 
si manifesta nelle sue dichia- 
razioni quando sottolinea che 
la parola fine al campionato 
di serie A non è stata ancora 
scritta. 

Ieri intanto il tecnico bian- 
conero ha condotto una sedu- 
ta di allenamento particolar- 
mente intenso, consistito in 
partitelle tattiche, elaborazio- 
ni di schemi, triangolazioni, 


compresi Leonarduzzi che si è 
ripreso bene dalla botta rime- 
diata ad Ascoli, e Galli. al 
quale permane solo un lieve 
dolore alla schiena; Pianca 
invece è rimasto prudenzial- 
‘mente a riposo. Osti era impe- 


gnato a Brescia con l’«Olim-' 


pica». 
G. V. 


CALCIO OLIMPICO 

L'Iran si è qualificato per i gio- 
chi olimpici di Mosca avendo bat- 
tuto Singapore per 4-0 nella finale 
del terzo gruppo eliminatorio del- 
la zona asiatica. 


Triestina a Mantova 


senza novità 


Lo sciopero dei dipendenti 
comunali ha costretto la Trie- 
stina ad effettuare la partitel- 
la di metà settimana al Villag- 
gio del Pescatore. Ci sono ri- 
masti male soprattutto quei 
supertifosi che avevano deci- 
so di assistere all’allenamen- 
to rinunciando alla «diretta» 
televisiva della nazionale 
olimpica per vedere al lavoro 
i loro beniamini. Cose che ac- 
cadono. Tagliavini ha oppo- 
sto alla formazione giovanile, 
rinforzata per l'occasione da 
alcuni rincalzi e da Panozzo, 
Quadrelli e Lenarduzzi, la 
stessa formazione che per un 
tempo abbondante ha affron- 
tato domenica il Rimini con 
l’unica eccezione di Lucchetta 
al posto di Prevedini, rimasto 
prudenzialmente a riposo. 

Nell’ora abbondante di gio- 
co caratterizzata da numero- 
se segnature, i titolari hanno 
spinto più del consueto, met- 
tendo in vetrina, a tratti, un 
collettivo che riesce ad espri- 
mersi sempre meglio di setti- 
mana în settimana. Squadra 
che vince non si tocca; per cui 
a Mantova giocherà la stessa 
formazione mandata inizial- 


mente in campo contro gli 
adriatici. 

Tagliavini cerca di sfrutta- 
re il momento favorevole e 
non pone limiti alle possibilità 
di questa squadra. «Andiamo 
a Mantova — dice — decisi a 
cogliere il miglior risultato 
possibile. I virgigliani sono 
reduci da un successo esterno 
sul campo del Lecco, per cui 
hanno il morale alle stelle; 
noi viaggiamo con il vento in 
poppa e.cercheremo di con- 
quistare quel risultato che in 
trasferta non siamo mai riu- 
sciti a cogliere. Alla conclu- 
sione del torneo mancano un- 
dici domeniche per cui, se vo- 
gliamo ritenerci al sicuro, 
dobbiamo tentare di vincerle 
tutte». 

Il Mantova, che la settima- 
na successiva sarà in trasfer- 
ta a Varese e il 30 marzo 
ospiterà il Cremona mentre a 
Valmaura si esibirà il Varese, 
può diventare arbitro della 
promozione. Il fatto che i vir- 
giliani dopo la Triestina deb- 
bano incontrare le altre due 
attuali leaders, non facilita 
certo il compito degli alabar- 
dati. La squadra però non 
può perdere una battuta se 
intende mantenere il coman-. 
do della classifica. CIAO 


Pordenone a Monselice 


per fare risultato 


PORDENONE — Proseguo- 
no in casa neroverde gli alle- 
namenti in vista della gara di 
Monselice, prima delle’ due 
trasferte consecutive che ora 
attendono la squadra di Bur- 
lando. Tutti presenti al radu- 
no di martedì e mercoledì. 
Manca solo Turrin, che è sem- 
pre bloccato in un letto d’o- 
spedale in attesa che si accer- 
ti, tramite gli esami cui si sta 
sottoponendo, la vera natura 
dei suoi disturbi, se cioè gli 
derivano da infezione virale o 
da reumatismi. Per la partita 
di domenica si prevede il rien- 
tro di Mosolo, che ha scontato 
il turno di squalifica. —— 

Stanno migliorando nel 

. frattempo lle condizioni gene- 
rali degli ex acciaccati e in- 
fluenzati Da Pieve, Cagnin e 
Catto. Il morale è buono, la 
squadra è sufficientemente 
caricata e, in conclusione, si 
va a Monselice (che in classifi- 
ca precede di due lunghezze i 


‘pordenonesi e che si presenta 
come diretta avversaria nella 
lotta per non retrocedere) con 
l’intento di far risultato, a tut- 
ti i costi. TZ 


In casa goriziana 


; si pensa alla C2 


GORIZIA — Una Pro Gorizia 
lanciatissima si appresta ad af- 
frontare domenica il Mira. Uno 
scoglio forse decisivo per la squa- 
dra goriziana, che nel caso,di una 
vittoria si troverebbe più che mai 
lanciata verso la promozione. 


È questo anche il pensiero del 
presidente Zanin, che ci ha detto: 
«A punto in cui siamo, non vedo 
cosa ci possa impedire di pensare 
alla promozione. Su novè partite 
ne abbiamo cinque în casa e quat- 
tro in trasferta, un calendario più 
che favorevole. 


«L'unico problema — ha prose- 
guito il responsabile della società 
isontina — è il pubblico. Domeni- 
‘ca sarà un test probante anche su 
questo punto; se la gente ci sarà 
vicina, faremo tutti gli sforzi pos- 
sibili per puntare alla serie C, in 
caso contrario è meglio pensarci 
due volte prima di fare un passo 
di tale genere», 


Per quanto riguarda la squadra, 
la settimana non è stata delle più 
felici; si è infortunato dapprima 
Bertoia, e quindi Ranocchi. Il ter- 
zinò è stato immediatamente por- 
tato a Udine dal dott. Casarsa il 
quale, dopo un breve intervento, 
ha assicurato il suo impiego già 
contro il Mira, Anche capitan Bla- 
sig ha accusato un leggero stato 
febbrile, Ma tutti sono sicurì sul 
recupero di quello che può essere 


! considerato il faro del gioco della 


Pro Gorizia. 

«Giocherei anche con le stam- 
‘pelle — ha detto il capitano bian- 
coazzurro — in questo finale di 
campionato. Ora che siamo alla 
portata di una possibile promo-' 
zione non voglio mancare alla 
festa finale, quindi posso già dire 
che ho cambiato i miei program- 
mi e in caso di promozione gioche- 
rò anche la prossima stagione». 

A, G. 
SPIE 


Cus: convocazione 


Per l’incontro eliminatorio del 
campionato nazionale universita- 
rio con il Cus Venezia in program- 
ma mercoledì prossimo allo stadio 
Cosulich di Monfalcone, la direzio- 
ne tecnica del Cus Trieste ha con- 
‘vocato — dopo l’ultimo provino — 
i,seguenti sedici giocatori: 

Portieri: Visintin (Cormonese), 
De Mattia (Edile Adriatica); 

Difensori: Ranocchi (Pro Gori- 
zia), Vecchiet P. (Ponziana), De 
Pellegrin (Usm Monfalcone), Fi- 
natti (Torviscosa), Pettarin (Pro 
Cervignano), Muiesan (Stock); 

Centrocampisti: Gloria (Portua- 
le), Felace (Codroipo), Zanetti (Pro 
Gorizia); 

Attaccanti: Snidero (Pasianese), 
Mendella, Blasoni (Usm Monfalco- 
ne), Nicotera (San Giovanni). 


A disposizione: Bois (Zarja), ‘ 


‘Prandi (San Giovanni), Cicconetti 
(Pro Gorizia), Urizzi (Medea), Defi- 
lippis (Portogruaro), Coslovich 
(Stock), Grezar (Rosandra), Alle- 
gretti (Baxter). 


Il Palmanova aspetta 


la visita del Saronno 


PALMANOVA — Assorbita 
‘anche la seconda sconfitta pa- 
tita a Riva del Garda, per 
l'ennesimo 0-1, dirigenti e gio- 
catori si sono ritrovati al poli- 
sportivo di viale Risorgimen- 
to mercoledì sera per il con- 
sueto allenamento. Gli atleti, 
anche se le probabilità di sal- 
vezza si sono ulteriormente 
assottigliate, si sono impe- 
gnati a fondo, dimostrando 
buona volontà e desiderio di 
riscattare un campionato svi- 
luppatosi sotto una cattivissi- 
ma stella. IS È 

‘Allo sparuto numero di tifo- 
si che ancora segue la squa- 
dra, spetta almeno la soddi- 
sfazione di poter constatare 
che non sì è ancora disarmato 
e che la volontà di ben figura- 
re campeggia fra le file ama- 
ranto. Con ciò non si devono 
certamente alimentare grandi 
illusioni, ma almeno si può 
dar atto ai giocatori di com- 
portasi da semi-professionisti 
seri che, pur nella avversa 
fortuna, sanno mantenere i 
propri impegni con responsa- 
bilità. 


M. M. 


della seconda di ritorno, do- 
vrebbe riservare grosse sor- 
prese in quanto il Loacker 
sembra decisamente chiuso 
dal pronostico. Nell'incontro 
di andata i verdeblù vinsero 
infatti in carrozza toccando 
addirittura il tetto delle tren- 
ta reti e solamente grazie alle 
prodezze del proprio portiere 
Klemera il Loacker non uscì 
dal palasport di Chiarbola 
con sulle spalle un risultato di 
proporzioni cestistiche. 

Klemera che l’altro mese si 
era infortunato seriamente 
tanto da dover disertare i 
mondiali, domani pomeriggio 
sarà regolarmente in campo 
assieme a Widmann e al na- 
zionale Podini, vere e proprie 
colonne della squadra altoa- 
tesina. La Cividin, in sosten- 
za, dovrebbe mettere nel pro- 
prio carniere altri due punti 
senza tanti problemi anche se 
in questi ultimi turni la Loac- 
ker è apparsa in p: 

Per quanto concerne lo 
schieramento anti-Loacker 
l'allenatore Lo Duca deve 
sciogliere ancora due nodi in 
quanto è in forse la presenza 
di Scropetta, cui è stato tolto 
il gesso un paio di giorni fa, e 
di Manzin, il quale durante la 
settimana ha accusato dei do- 
lori al basso ventre. Scropet- 
ta, comunque, andrà in pan- 
china anche se verrà impiega- 
to solo in caso di assoluta 
necessità. La squadra di Lo 
Duca, in vista dell'incontro di 
ritorno con il'Volani, decisivo 
ai fini dello scudetto, ha in- 
tanto già iniziato ad allenarsi 
all'aperto, 

«Speriamo — ha detto Lo 
Duca — che le condizioni at- 
mosferiche a Bolzano non sia- 
no precarie in quanto si gioca 
su un campo all'aperto vicino 
ad un torrente. Il Loacker in- 
fatti è abituato a giocare con 
il freddo e noi no. Anche se il 
Loacker in casa propria si è 
fatto sempre rispettare, i due 
punti non dovrebbero sfug- 
girci». 

Il programma della seconda 
di ritorno: Loacker-Cividin; 
Forst-Tacca; Volani-Eval; El. 
dec-Bancoroma; Campo del 
Re-Scafati; Angorà-Fondi; 
Mercury-Fabbri. M. C. 


PR RI) E evi 
HOCKEY SU GHIACCIO 

L’Austria ha vinto i campionati 
mondiali juniores, mentre l’Italia 
si è piazzata al sesto posto. 


Venerdì, 14 marzo 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


ENNESIMO SUCCESSO DELLO SVEDESE SULLE NEVI DI SAALBACH 


IL PICCOLO 


Implacabile e monotono 
Stenmark nel «gigante» 


SAALBACH — Persa la 
Coppa del Mondo, vinta quel- 
la di specialità per quanto 
riguarda il gigante, implaca- 
bile ma anche ormai monoto- 
no, Ingemar Stenmark conti- 
nua a conquistare successi. A 
Saalbach ha dominato anche 
l’ultimo gigante di Coppa, la- 
sciandosi alle spalle la rivela- 
zione svizzera Joel Gaspoz, un 
diciassettenne destinato a di- 
ventare uno dei protagonisti 
del gigante raccogliendo l’ere- 
dità di Heini Hemmi, e l’idolo 
locale Hans Enn. 

Per gli azzurri, sempre più 
demotivati e assente l’amma- 
lato tecnico Cesco De Florian, 


Demetz se ne va 
e propone Messner 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Formalmente le sue dimissio- 
ni le presenterà a metà mag- 
gio quando ad Ostia si riunirà 
il consiglio generale della Fi- 
sì. Gardenese, pittore di buon 
livello non solo per hobby, 
Erich Demetz ha guidato lo sci 
alpino azzurro come direttore. 
agonistico negli ultimi due an- 
ni, quando prese il posto di 
Mario Cotelli, messo alla por- 
ta dopo una serie di polemiche 
ancora non certo sopite. 

«Ma non si tratta di dimis- 
sioni improvvise — dice De- 
metz — già quando assunsi 
l’incarico avevo detto che do- 
po Lake Placid, con qualun- 
que risultato, me ne sarei an- 
dato. E così faccio. Senza muo- 
vere neppure un dito per otte- 
nere nuovi o diversi impegni», 

E andandosene in punta di 
piedi, Erich Demetz annuncia 
anche le proposte che farà alla 
Fisi: «Non rinnego nulla del 
lavoro svolto, Alla Fisi avan- 
zerò la proposta di affidare a 
‘Sepp Messner la gestione uni- 
ca del settore maschile e a 
Daniele Cimini quello femmi- 
nile. Proporrò inoltre che si 
ritorni ad una unica squadra 
di slalomisti. 


è stata un'altra giornata di 
batoste. Bruno Noeckler, pra- 
ticamente ormai l’unico gi- 
gantista italiano di un qual- 
che rilievo, è arrivato solo 
sedicesimo. 

I colori azzurri vedono poi 
Giorgi ventiduesimo e Tizia- 
no. Bieller 27.0, mentre non 
hanno portato a termine le 
prove Bernardi e Karl Trojet, 
che ha voluto provare anche il 
gigante. Mally, per evitare fi- 
gure peggiori di quelle cui è 
abituato e magari per una 
punta di pigrizia, ha preferito 


non scendere in pista nella 
seconda manche dopo la brut- 
ta prova fornita nella prima 
discesa su una pista certa- 
mente bella e della quale nes- 
suno ha osato lamentarsi ac- 
campando le note scuse. 

Oggi la finale di Saalbach 
riposa per consentire alla tele- 
visione austriaca di trasferire 
telecamere e materiali lungo 
la pista dove domani si corre- 
rà la speciale e dove domeni- 
ca la Coppa si chiuderà con il 
parallelo. 


CLASSIFICA DELLO 
SLALOM 

1) Stenmark (Sve) 2°37”23; 2) 
Gaspoz (Svi) 2'38?78; 3) Enn (Au) 
23926; 4) Luescher (Svi) 2°39”59; 
5) Luethy (Svi) 2'39”90; 6) Strel 
(Yug) 2°40""25; 7) Krizaj (Yug) 
2'40”52; 8) Zeman (Cec) 2'40"”60; 9) 
Jaeger (Au) 2°40”75; 10) Popange- 
lov (Bul) 2'41"31. 


CLASSIFICA FINALE DI 
COPPA 

DI SLALOM GIGANTE 

1) Stenmark (Sve) 125 punti; 2) 
Enn (Au) 87; 3) Luethy (Svi) 82; 4) 
Wenzel (Lic) 71; 5) Krizaj (Jug) 56; 
6) Strel (Yug) 50; 7) Zeman (Cec) 
44; 8) Luescher (Svi) 39; 9) Jaeger 
(Au) 36; 10) Noeckler (It) 32. 


CLASSIFICA 
COPPA DEL MONDO 

1) Andreas Wenzel (Lic) 204 pun- 
ti; 2) Ingemar Stenmark (Sve) 200; 
3) Phil Mahre (Usa) 132;'4) Krizaj 
(Yug) 131; 5) Steiner (Au) 130; 6) 
Luethy (Svi) 114; 7) Enn (Au) 93; 8) 
Plank (It) 91; 9) Mueller (Svi) 87; 
10) Luescher (Svi) 83. 


CLASSIFICA PER NAZIONI 
MASCHILE E FEMMINILE 

1) Austria L216 punti; 2) Svizze- 
ra 896; 3) Usa 654; 4) Liechtenstein 
609; 5) Italia 595; 6) Germania Oce. 
568; 7) Francia 389; 8) Svezia 270; 
9) Canada 261; 10) Yugoslavia 213. 


del Ferroviario 


Sulle nevi del Tarvisiano si è svol 
ta l'annuale gara di sci tra i soci del 
Gruppo sci del Dopolavoro Ferro- 
viario di Trieste. Questi i risultati: 

Cuccioli e baby: 1) Potleca Miche- 
le, 2) Paulina Dean, 3) Linussi Ales- 
sandro; cucciole e baby: 1) Ukmar 
Monica, 2) Oselladore Lorena. 

Ragazzi allievi: 1) Ferrarese Pao- 
lo, 2) Sbaiz Elvio, 3) Curti Stefano; 
ragazze allieve: 1) Paulina Elena, 2) 
Cepak Tatiana, 3) Kumar Barbara. 

Juniores aspiranti (maschi): 1) De 
Carli Andrea, 2) Vincentelli Paolo, 3) 
Zanconati Fabrizio; juniores aspi- 
ranti (femm.): 1) Blasco Roberta, 2) 
Muran Lorenza, 3) Digiovanni 
Adriana. 

Senior (maschi): 1) Del Savio Re- 
nato, 2) Potleca Silvio, 3) Rubesa 
Fulvio; senior (femm.): 1) Muran 


Alessandra, 2) Digiovanni Nicoletta, 
3) Potleca Silvana, 

‘Amatori: 1) Troiani Carlo, 2) Fer- 
rarese Flavio, 3) Paulina Sergio; da- 
me: 1) Troiani Gabriella, 2) Bagato 
Marcella, 3) Muran Nives. 

Veterani: 1) Forcello Faliero, 2) 
Cuzzi Paolo, 3) Antonicelli Cosimo; 
pionieri: 1) Longaretti G. Anton., 2) 
Ponti Luigi, 3) Muran Luciano, 4) 
Massa Ugo, 5) Secchia Francesco. 

Campioni sociali: Del Savio Re- 
nato, Blasco Roberta. 


Sci tra «regionali» 

A Sella Nevd si è disputata l’un- 
dicesima edizione delle gare socia- 
li di sci tra dipendenti della Regio- 
ne autonoma Friuli-Venezia Giu- 
la, È 

Nello slalom gigante maschile si 
è aggiudicato il titolo di campione 
sociale Antonino Cella della sta- 
zione forestale di Forni di Sopra, 
mentre in quello femminile si è 
imposta Orietta Fonda, dell’As- 
sessorato dell’istruzione. Successo 
di un «forestale» anche nelle gare 
di fondo: ha vinto Elio Corisello 
della stazione di Pontebba, 

Nella classifica, «assoluta» van- 
no registrate le vittorie dei «fami- 
liari» Mario Marzari, nello slalom 
gigante maschile, e Isabella Rosso, 
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SLALOM GIGANTE RISERVATO AI SENIORES 


Adunata a Cima Sappada 
per il Memorial Amodeo 


Dopo i campionati cittadini di 
tutte le province della regione che 
hanno movimentato la scorsa set- 


i timana raccogliendo tutte le cate- 


gorie in un unico appuntamento, 
il calendario sciistico ritorna a 
spaziare un po' dappertutto nei 
nostri centri invernali. 

1 seniores, dopo la discesa libe- 
ra valida per il campionato zona- 
le che si svolgerà oggi a Pianca- 
vallo, saranno domani a Cima 
Sappada per una gara divenuta 
da cinque anni una classica, che 
riporta puntualmente alla memo- 
ria il ricordo di Fulvio Amodeo, 
un giovane strappato crudelmen- 
te alla vita in tragiche circostan- 
ze. La sua simpatia, la sua allegra 
spensieratezza, la sua nobiltà 
d’animo sono rimaste però in tutti 
coloro che gli sono stati amici e 
hanno condiviso momenti parti- 
colari in gara o nella vita comune. 
E a ricordarlo ogni anno sono la 
sua società e la famiglia che ripro- 
pongono questo slalom gigante 
sul monte Siera, una pista a lui 
cara. 


Così domani lo Sci Cai Trieste 
porterà a Cima Sappada uno degli 
ultimi «giganti» della stagione 
che, come sempre, raccoglierà 
tantissime adesioni singole e di 
società, tutti alla ricerca della 
conquista del V Memorial 
Amodeo. 


Per gli allievi molto interessan- 
te si presenta la «tre giorni» di 
Piancavallo dove, una per giorno, 
si svolgeranno tutte le tre prove 
alpine. La manifestazione è una 
qualificazione zonale che inizierà 
oggi ed è valida per la Coppa 
Lamborghini. 


Infine domenica saranno impe- 
gnate le altre categorie federali. A 
Sauris è in programma una gara 

“promozionale giovani, cioè una 


manifestazione per atleti con più 
di 200 punti zonali oppure non 
classificati. Si tratta di una di 
quelle gare con penalizzazione fis- 
sa di 150 punti che serve a mettere 
in classifica i più giovani e i più 
sfortunati. L'impegno di Sauris è 
per juniores e aspiranti. Ultimi 
della serie i cuccioli che di dispu- 
teranno a Piancavallo la loro fina- 
le zonale del Gran premio Crich 
durante uno slalom gigante. 


Il fondo ci porta pure a Pianca- 
vallo per una manifestazione in- 
ternazionale che ha tutte le carte 
in regola per risultare molto inte- 
ressante sotto il profilo tecnico e 
‘agonistico. Sarà disputata una 15 
chilometri sul tradizionale anello 
delle «Rociade» e in palio ci sarà 
il Trofeo Gancavallo. 


Bordeggiando tra i club di vela | 


Lungo il nostro itinerario 
tra i club velici della regione, 
avvicinandoci a Trieste tro- 
viamo la Barcola-Grignano, 
con sede sul terrapieno di 
Barcola, fonte di innumerevo- 
lU guai per la società sorta 
undici anni fa sulla scia del 
travolgente successo ottenuto 
dalla «Coppa d’Autunno», 
che nella passata edizione ha 
raccolto ben duecentottantot- 
to adesioni. I suoi maggiori 
atleti sono oggi tutti confluiti 
sugli scafi d’altomare, come 
Mauro Parladori, che nella 
scorsa edizione ha gareggiato 
su Excelsior Two, o come 
Gianni Skerl, timoniere di 
Only You, ed anche Stefani e 
de Mattia, che sono imbarcati 
su Kaiten III. La flotta I.O.R. 
di Barcola è una delle più 
sostanziose e molto valida sul 
piano tecnico-agonistico ac- 
canto alle barche già menzio- 
nate troviamo Lady Laura di 
Verginella, il Tremento di Cri- 
vellaro, mentre si profila una 
ghiotta novità: il nuovo V 
classe disegnato e costruito 
da Alain Jezequel per Fragia- 
como; il mago dei VI si cimen- 
ta nuovamente con un half 
tonner dopo la non felice 
esperienza di Pomito e Crude- 


lia Demon. Ritornando al set- 


COMINCIA DOMANI CON TRIESTINA-R.N. BOLOGNA LA SERIE «B» DI PALLANUOTO 


Sotto il doppio arbitraggio 
le matricole al primo esame 


Inizia domani il campiona- 
to cadetto di pallanuto, nel 
quale è impegnata la neo- 
promossa Triestina dopo un 
passato campionato di ver- 
tice, 

La situazione della squadra, 
quasi disperata poco più di un 
mese fa, si può considerare, al 
momento attuale, alla vigilia 
dell’impegnativo torneo, sen- 
sibilmente migliorata. Senza 
dubbio la decisione di Euro 
Comisso di garantire un certo 
impegno ha tranquillizzato 
l'allenatore Leghissa che ora 
vede così composto l’organico 
della squadra: Zanotto e Zet- 
to portieri, quindi Maurizio 
Comisso, Umer, Bonetta, Ce- 
chet, Pino, Degrassi, Sergio e 
Giogio Milossevich ed il già 
citato Euro Comisso. 

Ospiti alla «Bianchi» saran- 
no domani gli atleti della R. n. 
Bologna, squadra che si può 
considerare buona, da centro- 


classifica, che annovera tra le 
sue file, quale elemento di 
maggior spicco, Casanova, 
giocatore esperto per aver mi. 
litato cinque anni in Serie A 
in Liguria con il Nervi e due 
anni in forza al Bologna: 


Il cammino alabardato 


I. (15 marzo-10 maggio) 
'TRIESTINA-R.N. BOLOGNA 
JI. (22 marzo-17 maggio) 
CHIAVARI-TRIESTINA 
IM (29 marzo-24 maggio) 
TRIESTINA-SORI 
IV. (5 aprile-31 maggio) 
QUINTO-TRIESTINA 
V. (12 aprile-4 giugno) 
FANFULLA-TRIESTINA 
VI. (19 aprile-? giugno) 
TRIESTINA-AICS IL LAVORO 
VII. (26 aprile-14 giugno) 
'TRIESTINA-MAMELI ERG 
VIII. (30 aprile-21 giugno) 
COMO-TRIESTINA 
IX. (3 maggio-28 giugno) 
TRIESTINA-R.N. SAVONA 


HOCKEY SU PISTA: PER LA PROMOZIONE IN A 


«PRATO» A SAN LUIGI PER IL TORNEO DI A 2 


Ust Renana in poule 
Questo il calendario 


È stato diramato il calenda- 
rio della poule promozione 
della serie B di hockey su 
pista. La Triestina Renana 
esordirà in trasferta il 29 mar- 
zo incontrando il Seregno. 

Questo il calendario com- 
pleto della poule-promozione: 


I giornata (29/3): Rot Nova- 
ra-Grosseto; Castiglione- 
Viareggio; F. Bassano-Tre 
Stelle Modena; Seregno- 
Triestina Renana; 

II giornata (5/4): Viareggio- 
Rot. Novara; Triestina-F. 
Bassano; Grosseto Seregno; 
Modena-Castiglione. 

III giornata (12/4); Rt. No- 
vara-Modena; Seregno- 
Viareggio; Castiglione-F. Bas- 
sano; Triestina-Grosseto, 

IV Giornata (19/4): Rot. No- 
vara-Seregno, Modena- 
Viareggio, F. Bassano- 
Grosseto, Castiglione- 
Triestina. 

V Giornata (26/4): Triesti- 
na-Rot. Novara; Viareggio-F. 
Bassano, Seregno-Modena, 
Grosseto-Castiglione. 

VI giornata (3/5): Castiglio- 
ne-Rot. Novara; Viareggio- 
Grosseto; F. Bassano- 
Seregno; Modena-Tgiestina. 

VII giornata (10/5): Rot. No- 
vara-F. Bassano, Triestina- 


Viareggio, Seregno- 
Castiglione, Grosseto- 
Modena. 


Le gare di ritorno si svolge- 
ranno nelle seguenti giornate: 
17, 24 e 31 maggio, 7, 14, 21 e 
28. giugno. 


Calendario Fihp 


Il Comitato regionale della 
Fihp ha reso noti i calendari 
per l’attività 1980 concernenti 
il pattinaggio artistico e la 
corsa. Queste le date dei cam- 
pionati regionali dell’artisti- 
co: 7 e 8 giugno - allievi (orga- 
nizza il Polet); 14 e 15 giugno - 
juniores, seniores nazionali e 
coppie artistico (Apap Pn); 21 
e 22 giugno - juniores regiona- 
le (Edera Ts); 28 e 29 giugno - 
esordienti e coppie danza 
(Jolly Ts). Questi gli appunta- 
menti per la corsa: 4 maggio - 
campionati regionali di corsa 
su pista per giovanissimi ed 
esordienti; ll maggio - cam- 
pionati regionali di corsa su 
pista per ragazzi, allievi, ju- 
Niores e seniores. Il 12 e 13 
luglio avranno luogo tutti i 
campionati regionali di corsa 
su strada. I campionati. pro- 


vinciali di corsa su pista per 
Trieste per tutte le categorie 
si svolgeranno il 20 aprile con 
l’organizzazione della Patt. 
Cavallini. Queste le manife- 
stazioni di pattinaggio artisti- 
co che si terranno a Trieste 
prossimamente: il 21 e 23 mar- 
zo, al Palasport di Chiarbola, 
il saggio sociale della Grandi 
Motori; il 30 marzo il trofeo 
Pol. Opicina a carattere regio- 
nale per le categorie esordien- 
ti, allievi e juniores regionale; 
il12 e 13 aprilela Coppa Jump 
Edera. 

Domani, presso la sede del 
comitato regionale della Fihp 
in via del Teatro 2, avrà luogo 
l'assemblea provinciale delle 
società aderenti, 

e TIM 
PHP AUSD, INE 
Come. previsto dallo statuto/ è 
Stato infatti raggiunto il numero 
di società necessario] è stato rico- 
struito a Udine il Comitato pro- 
vinciale della Fihp. Queste le ca- 
riche: presidente Claudio Dreossi, 
vicepresidente Mario Zizza, com- 
ponenti Lorenze Sabadin e Oreste 
Valente, fiduciario uscente. 


L’Hockey Club Trieste 


all’esordio 


casalingo 


Atmosfera serena e distesa 
in casa Hc Trieste, che prepa- 
ra l’incontro casalingo di do- 
menica contro l’Hc Firenze, 
neopromosso in A 2. Gli infor- 
tuni sono ormai rientrati e 
probabilmente sarà la forma- 
zione tipo a scendere in cam- 
po a San Luigi, alle 11, con 
ragionevoli speranze di fare 
quel bottino pieno, sfuggito, a 
Cernusco causa l’annulla- 
mento misterioso di una rete 
di Daniele Manzutto. 

Purtroppo il livello arbitra- 
le della A .2 è adeguato a 
quello tecnico espresso dal 
campionato, e non occorre es- 
sere profeti per prevedere che 
decisioni «strane» dei diretto- 
ri di gara daranno adito ad 
interminabili discussioni. Im- 
portante è non lasciarsi pren- 
dere dal nervosismo, o ancor 
peggio dal vittimismo, e pro- 
seguire il torneo concentrati a 
dovere. Il tammino è lungo e 
le avversarie agguerrite: a co- 
minciare da quel Cus Bologna 
che nel derby del tortellino ha 
strapazzato un Reggio Emilia 


piuttosto debole. 

Dopo un inverno particolar- 
mente secco, sono state suffi- 
cienti poche gocce di pioggia 


per bloccare il girone locale di |' 


B-C. Vedremo cosa succederà 
domenica a San Luigi con 
quattro partite in program- 
ma; da consigliare comunque 
ai giocatori di non sudare 
troppo, perché fra tutti gli 
spogliatoi funziona un solo 
scaldabagno, ed anche quello 
male: edificante spettacolo 
che il Comune di Trieste offre 
alle squadre che vengono da 


fuori. Praticabilità permet | 


tendo, il programma prevede ì 
seguenti incontri: ore 8 Ama- 
tori-Polisportiva, ore 9.30 Ita- 
la-Hc Trieste, ore 11 Hc Trie- 
ste-Hc Firenze, ore 12,30 Trie- 
stina-Cus Trieste. 


ATLETICA - BESSI 
L'atleta dell'Edera Lorenza Bes- 
si appartenente alla categoria 
«ragazze», parteciperà domenica 
alla fase finale di corsa campestre 
per il settore della Fidal e XI 
Concorso Esercito Scuola, 


Entra nel vivo il ciclismo 
sulle strade della regione 


Iniziata nella prima dome- 


: nica di marzo con la disputa, 


a Longera, del 4:0 Trofeo Cir- 
coli sportivi sloveni, organiz- 
zato dal Kk Adria e riservato 
ai dilettanti di 1.a e 2.a, la 
stagione agonistica del cicli- 
smo regionale si appresta ad 
entrare nel vivo anche per 
quanto riguarda le categorie 
giovanili. 

Per domenica infatti è pre- 
vista, a Bertiolo, la prima ga- 
ra in regione riservata agli 
juniores ed organizzata dal 
Gs Villacaccia. Allievi ed 
esordienti invece inizieranno 
rispettivamente il 30 marzo 
ed il 6 aprile. 

E’ un calendario estrema- 
mente fitto di competizioni, 
quello che il Comitato regio- 
nale Fci ha ultimato di sten- 
dere proprio in questi giorni. 
Gli appuntamenti di maggior 
rilievo saranno ancora il giro 
della regione, nei giorni 2, 3°e 4 
maggio, riservato ai dilettanti 
e i vari campionati di catego- 


ria, previsti nel mese di luglio. ! 

Quest'anno, sembra ormai 
deciso in via definitiva, non ci 
sarà il Trofeo Friuli, 1 a mani 
festazione articolata in più 
prove e riservata agli allievi, 
poiché da parte del comitato 
organizzatore non è stato pos- 
sibile aggirare gli inderogabili 
veti federali, in ordine alla 
estenzione extra-regionale 
della competizione. 

Esaminando il complesso 
delle varie società ciclistiche 
che daranno vita, con i loro 
atleti e le gare da loro organiz- 
zate, all’attività sulle strade 
del Friuli - Venezia Giulia, 
risultano evidenti alcune con- 
siderazioni di carattere gene- 
rale. 

Innanzi tutto, di positivo, la 
sensibile lievitazione a livello 
di base, vale a dire il numero 
crescente di giovanissimi che 
si dedicano alle due ruote, per 
cui è prevedibile una folta 
partecipazione alle gare rise.- 
vate a esordienti e allievi. 


Anche per gli juniores il di- 
scorso, sia sulla quantità, sia 
sulla qualità dei corridori, 
dovrebbe consentire previsio- 
ni ottimistiche, quantomeno 
in una considerazione globa- 
le, visto che nelle province di 
Trieste e Gorizia non ci sono 
purtroppo sodalizi che man- 
tengono atleti di questa cate- 
goria. 

Ancora molto limitata infi- 
ne, la presenza in regione di 
società dilettantistiche: il 
Pedale Sanvitese-Mobili Del 
Mei e la Stefanutti-Zanella di 
San Vito al Tagliamento, in 
provincia di Pordenone la 
Buiese (con alcuni corridori di 
2.a serie) in quello di Udine e il 
K.k Adria in provincia di Trie- 
ste, sono le uniche infatti a 
difendere i colori regionali 
nella categoria. 

L G. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


La squadra bolognese si 
presenta con una tradizione 
che la vuole sempre perdente 
a Trieste; tuttavia con una 
buona base di nuoto e quindi 
una buona velocità, affianca- 
te ad una dose di gioco ma- 
schio fatto di duri contatti 
fisici, i petroniani hanno buo- 
ne carte da giocare. 


Per la Triestina si tratta di 
un test importante che potra 
dare già valide indicazioni su 
quello che sarà il prosieguo 
del campionato: la quota sal- 
vezza si aggira attorno ai 14 
punti perciò la vittoria è quasi 
d’obbligo. Innovazione di 
quest'anno il doppio arbitrag- 
gio. A. B. 


SU STRADA ti sp 


NUOTO 
Criterium primaverile 
a Rapallo e a Trento 


Inizia oggi il Criterium Pri- 
maverile, vero e prorpio cam- 
pionato italiano di categoria. 
Le sedi di svolgimento sono 
state designate in Trento per 
jl maschile ed in Rapallo perl 
femminile. ; 

I risultati ottenuti recente- 
mente e soprattutto lo stato 
di grazia attuale dimostrato 
dagli atleti nelle ultime gare, 
fanno sperare in risultati posi- 
tivi che dimostrino la vivacità 
ed il livello del nuoto trie- 
| stino. 


Coneludiamo con questa 
seconda puntata il nostro 


itinerario alla scoperta dei 
club che svolgono attività 
velica nel nostro golfo. 


tore delle derive, bisogna sot- 
tolineare come la mancanza 
di un buon istruttore nella 
scuola di vela impedisce alla 
‘società di possedere un valido 
vivaio, ma questo è un proble- 
ma molto attuale a Trieste e 
non solo nell'ambiente velico. 

La Sacchetta è il covo di 
due tra î circoli più importan- 
ti: lo Yacht Club Adriaco, che 
ha festeggiato i 75 anni dalla 
fondazione, e la Triestina del- 
la Vela. 

Velisti di punta dello Y.C. 
Adriaco sono i fratelli Salva- 
tore e Gianfranco Noè ed il 
duo Danelon-Michelini. I pri- 
mi si sono messi in luce con le 
vittorie in due campionati ita- 
liani della classe Flying ju- 
nior e nella conquista del re- 
lativo titolo mondiale, ma so- 
prattutto con il secondo posto 
ai campionati europei della 
classe 470, che li ha proiettati 
verso una possibile qualifica- 
zione olimpica. Maggiori spe- 
ranze per Danelon-Michelini, 
che all’interno della stessa 
Fiv e dell’associazione di clas- 
se Tornado sono ben visti: il 
loro unico grande scoglio è 
rappresentato dall’inespe- 
rienza a livello internazionale 
ed è per questo che Franco 
Pivoli ha più possibilità di 
essere selezionato. Questi 
quattro giovani sono il frutto 
di un duro lavoro svolto dallo 
Y.C. Adriaco alla ricerca di 
nuovi talenti per mantenere 
la tradizionale immagine. Più 
in ombra gli Ior pur contando 


| tra le sue.file il «Refolo III» di 


Franzese, l’«Auriga» di Pe- 
sle,il Garbin di Lapanje, il 
Malandrino di Vaccari ed an- 
cora il B&B di Bressan. 


Accanto alla sede dello 
Y.C.A. sorge l’edificio della 
Triestina della Vela una so- 
cietà, che fino a pochi anni fa 
era la leader del settore ed 
oggi si ritrova con curiosi pro- 
blemi da risolvere, in testa a 
tutto la mancanza pressoché 
totale di un’efficiente organiz- 
zazione della sezione giovani- 
le. I tempi di Vencato e Spon- 
za e di tutti quei giovani, che 
erano cresciuti all’ombra dei 
due fuoriclasse, trascinati 
dallo spirito d’emulazione, so- 
no inevitabilmente tramonta- 


lib. 


come si migliora...e cosa c'è sotto. 


Su Strada ti mette realmente in grado di fare 
con le tue mani le riparazioni, 
la manutenzione, i miglioramenti. 


Su Strada ti dice tutto dell'automobile, di ogni 
marca e modello. 
Ti spiega come riconoscere i sintomi dei guasti e 
come effettuare da solo, seguendo precise sequenze 
fotografiche fatte di 30-40 immagini, ogni intervento 
di riparazione e manutenzione. Non solo: ti 
permette anche di capire e valutare il lavoro di chi 


mette le mani nella tua automobile. 


Su Strada è un'enciclopedia a fascicoli settimanali. 
In tutto 100 fascicoli, da rilegare in 7 volumi, che 

costituiscono la più vasta e completa enciclopedia 

pratica per l'auto che sia mai stata pubblicata. 


Questa settimana in tutte le edicole 
il 1° fascicolo a 1000 lire, col 2° in regalo. 


AR FABBRI EDITORI 


ti e non sì è saputo agire con 
oculatezza guardando al fu- 
turo e non alle spalle. Sola- 
mente tra le imbarcazioni Ior 
la Triestina della Vela man- 
tiene.il suo primato merito dei 
varì Lola, Balanzone (che 
quest'anno gareggerà nella 
IV classe), El Cid, Plinia, e 
dello Speedy laureatosi cam- 
pione italiano della V cl. e 
«Barca dell’anno». 

Animatore delle derive ri- 
mane ancora Giorgio Brezich 
edil suo Lille. Il Circolo Velico 
di Muggia è la società velica 
più ad Est d’Italia; relativa- 
mente giovane è salito alla 
ribalta della cronaca grazie 
alle imprese di Bertocchi e 
Gerin (P.O. per Tallinn nei 
470), di Apostoli nelle derive 
ed alle vittorie de La Gatta, di 
Mary e Paul, di Cicuta, di 
Ecume mentre c’è viva attesa 
per un «one tonner» disegna- 
to sempre da Jezequel che 
molto probabilmente parteci- 
perà alla One Ton Cup di 
Napoli con bandiera olan- 
dese. 

Anche il circolo di Muggia è 
alle prese con il settore giova- 
nile per i soliti motivi sopra 
menzionati, ma almeno vi so- 
no alcuni atleti su cui con- 
tare. 


La mostra panoramica sî 
esaurisce qui. Mancano sol- 
tanto ancora le date delle 
competizioni. 

Enzo Distefano 


Campionati regionali 


di ginnastica artistica 


San Vito al Tagliamento ha 
ospitato i campionati regio- 
nali di ginnastica artistica. La 
rassegna, che ha visto in gara 
una cinquantina di concor- 
renti in rappresentanza di tut- 
te le società del Friuli-Venezia 
Giulia, è stata caratterizzata 
da un notevole equilibrio. 

Alla conclusione dei vari 
esercizi ben tre ginnaste si 
sono classificate a pari punti 
al primo posto assicurandosi 
così il titolo regionale: si trat- 
ta di Michela Bologna (Chiar- 
bola), Giovanna Hausbrandt 
e Pamela Moro, della Ginna- 
stica triestina che hanno tota- 
lizzato un punteggio di 36.95. 
Al quarto e quinto posto altre 
due ginnaste triestine, Erica 
Prelaz e Roberta Damiani, 
della Polisportiva Chiarbola 

Al primo posto nella classi- 
fica per società si è piazzata la 
Ginnastica triestina con pun- 
ti 73.90, seguita dalla Poli- 
sportiva Chiarbola, 


DA STAMANE A DOMENICA 31 CONCORRENTI IN LIZZA 


Regate selettive finn 
nella baia di Panzano 


MONFALCONE — Si svol- 
ge stamane alle 11, nel golfo di 
Panzano, la prima delle tre 
prove della regata nazionale 
per la classe Finn, con parte- 
cipazione straniera, organiz- 
zata dal Yacht club Hannibal. 
Sempre col medesimo orario 
di partenza sono in calenda- 
rio, per domani e domenica,la 
seconda e terza prova. 


Alla gera sono iscritte 31 
imbarcazioni, tre delle quali 
jugoslave e una svizzera. Sa- 
ranno presenti, al completo, i 
componenti la squadra nazio- 
nale-di alta specializzazione, i 
pupilli, cioè, dell'allenatore 
federale Bruno Trani. 

Le regate di Monfalcone ser- 
viranno quale selezione dell’e- 


quipaggio che dovrebbe rap- 
presentare l’Italia alle Olim- 
piadi di Tallinn. La squadra 
nazionale di alta specializza- 
zione è composta dal cesenate 
Babbi, dal napoletano. Mi- 
gliaccio e dal gardesano Tu- 
razza. 


In occasione della premia- 
zione, prevista per le ore 17 di 
domenica, saranno pure con- 
segnati, dal Coni provinciale, 
i premi alle società isontine 
messesi in luce nel 1979. 


Pavone DAR SSR SUSE) 
PALLANUOTO: AMICIZIA 
Per la quinta giornata del torneo 
dell'Amicizia, le squadre triestine 
saranno impegnate entrambe in 
trasferta, l'’Edera a Gorizia e la 
Triestina a Udine. 


lega come funziona, come si ripara, 


ENCICLOPEDIA PRATICA PER LAUTO 


teoria-diagnosi-riparazione manutenzione 


SVEZIA AIRIS 


ae 


* 18.54 Ex 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA, 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V.. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
- (via Venezia S.L.)*(1) 
Portogruaro (2) (3) 
Venezia S.L-- Roma - Tori- 
no. (via V. Mestre - Milano 
P.G!.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (4); l e Il cl. Zagabria - 
Torino - Budapest - Roma e 
Zagabria - Roma; Il cl. Za- 
gabria .- Venezia) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (5) 
Venezia S.L. - Roma, (*) 
Venezia Express = Venezia 
S.L..(1) È 
.Portoguaro - Venezia S.L. 


4,30 D 
6.00 R 


6.05 R 


6.22 L 
6.42 D 


8.00 Ex 
8.40 Ex 


2.20 R 
9.35 Ex 


10.46 L 
12.56 D' 
rino 
Portogruaro 
Venezia S.L. (5) 
V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano, - Ge- 
nova (*) 
Venezia: S.L- Bologna - 
Roma Tib. - Napoli C. Fle- 
grei - Reggio Calabria - Ca- 
tania - Palermo - Bari - 
Lecce (cuccette. | e. Il cl. 
Trieste- Reggio Cal.; WLA. 
e.cuccette l'e Il:cl. Trieste - 
Catania, Trieste - Palermo e 
Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
: Portogruaro; 
Venezia S.L. (1) 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola‘ - Parigi 
(cuccette l'e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB ‘e Venezia! - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
e Venezia - Parigi) (5) 
19.23 L Portogruaro È 
20.00 Ex Simplon Express - Venezia 
#12 S.L-+Roma - Milano-Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e li cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) (1) 
Venezia S.L. (5) 
Venezia S.L. - MitanoTori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Nizza - (dal 29-9 al 29-11- 
1979) - Marsiglia (dal 30-11-, 
1979 al 31-5-1980) (cuccette 
1 e Il.cl. Trieste - Torino; 
WLAB e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Genova) 
M. Mestre -.Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


13,40 L 
14.30 Ex 
17.15 R 


17.22 D 


17,35.L 
18.05 L 
18.40 D 


20.28 D 
22.12 D 


22.25 Ex 


ARRIVI 


Venezia,S.L. 

Portogruaro (3) 
Portogruaro. 

Marsiglia (dal 2-12-1979 al 
31-5-1980) - Nizza (dal 30-9- 
1979 all'1-12-1979) - Venti. 
miglia - Genova - Torino - 
Milano - V: Mestre (cuccet- 
te l'e Il ci. WLAB Genova - 
Trieste; cuccette le Il cl. 
Torino, - Trieste) 

Roma: Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il;cl. 
Roma:- Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi + 
Domodossola - Milano 
Lamb, © Roma - Venezia 
SiL. ‘- (cuccette | e Il‘ cli 
Parigi - Trieste; cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria.e'Parigi 
- Belgrado) - Lecce - Bolo- 


REGIS 
fess 
orro 


7.45 Ex 


9.25 D 
10.17 Ex 


M gna (WLA e cuccetta le Matt] 


Lecce - Trieste) (5) 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
«Lamb, - Roma, -.. Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Parigi 
- Trieste; cuccette Il cl. Pari- 
gi - Zagabria, Parigi - Bel- 
grado) * Lecce « Bologna 
(WLA e cutcette le Il cl. 
Lecce - Trieste) (1) 
Rialto - Milano - V. Mestre 
(sino Trieste senza fermate 
intermedie) (*) 
Venezia,S.L. Ù 
Milano C. - Venezia S.L. 
Cervignano (6) 
Venezia S.L. 
Palermo - Catania - Reggio 
Calabria - Napoli C. Flegrei 
= Roma Tib. - Firenze C. 
: Marte. -. Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il ci. Reg- 
gio Cal. - Trieste; WLA e 
cuccette | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L 
Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) (1) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel: 
* grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Vénezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (5) 
Portogruaro 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia ? Bel- 
grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bll, Venezia - Skopje e Ve® 
nezia - Belgrado) (1) 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
Venezia, S.L. 
Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma 
Mosca) (7) 


(*) Solo | cl,‘e prenotazione obbli- 
gatoria. (1) Si effettua dal 6-4 al 
31-56-1980. rt v 


11.04 Ex 


11.10 R 


12.30 Ex 
14.07 D 
14.24 L 
15.16 D 
16.05 Ex 


17.45 D 
18.40 R 
19.05 Ex 


19.17 L 
20.22 Ex 


20.44 R 
21.03 R 


22.57 L 
23.27 Ex 


Venezia S.L. - Milano = To!” 


(2) Prosegue par S. Donà di Piave 
dal 30-9 al,22-12-1979, dal 3-1a13-40, 
dal 9-4 al 31-5-1980. ' 

(3) Soppresso nei giorni festivi, 

(4) Non circola ngi giorni di.merco-, 
ledì e di venerdì. i 2 
(5) Si effettua dal 30:9-1979.al 5-4- 

‘11980. 
! ((6) Soppresso nei giorni festivi e 
dal 23-12-1979. al 2-1-1980,' 

(7) Non circola nei giorni di giove- 
dì e'sabato. Ù 
TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 
BIANA.- BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL -, MOSCA 
PARTENZE 

0.40 D » Villa Opiîcinà - Lubiana - 
Zagabria» Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 

10.37 Ex: ,.Simplon Express . Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria è Parigi 
- Belgrado) (3) 
11.22 Ex: ‘Simplon Express '- Villa 
». Opicina + Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (euccetta || 
cl..Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4). 
13.50 LV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
14.50 LV. Opicina - Lubiana (4) (5) 
116.50 DV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
17,50 Di V. Opicina - Lubiana (4))(5) 
18.35 DV Opicina - Lubiana (3) (5) 
19.00 D,. Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 
19.35 DV. Opiciria - Lubiana (4) (5) 
19.55 D. ‘Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgradò - (cuc- 
‘cette.il cl, Trieste - Belgra- 
do) (7) 
‘20,05 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
. « rcina.- Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 
20.20 L Villa Opicina 
‘21.08 Ex. Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene: 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 
23.52 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
} Roma - Mosca (8)) (3) 
"ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9) (3) 

5,49 D Budapest - Zagabria - Lu: 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 

6.17 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 

pit ste) (6) 

7.30:D . Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 

8.05 Ex Venezia Express - Istanbul. - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul: - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il ci. Belgrado - 

È Venezia) (3) 

8.55 Ex Venezia Express- Istanbul - 

I Atene - Skopje - Belgtado.- 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette. Il ci. Belgrado - 
Venezia) (4) 

9.10 D Lubiana - V, Opicina (3) (5) 
10.10 D Lubiana -V. Opicina.(4) (5) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
16.38 D Lubiana -V. Opicina (3) (5) 
17.38 D Lubiana -V. Opicina (4).(5) 
18.34 Ex Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il ci. 
‘Belgrado - Parigi e'Zaga-' 
bria -Parigi).(3) * 

19.44 Ex  Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria. - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e  Zaga- 
bria.- Parigi) (4) 

21.30 L_ Villa Opicina 

(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
11980. Li 

(4) Si effettua'dal 6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e'sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso 
i giorni 1-11, 3-17, 8-12, 25-12, e 
26-12-1979 ed 1-1-1980, 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall’8-4 al 31-5-1980. Sopprésso i 
giorni 25-4 e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giove- 
dî e sabato, 

(9) Non circola nei giorni di merco! 
ledì e venerdì. ; 

Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 
Associazione 
AMICI DEL CUORE 
| Trieste 


Via Pietà 19— Tel. 77.26,62 


Continuaz. dalla 11.a pagina 


OCCASIONI alla Concessiona- 
ria Lancia - Autobianchi, via 
Flavia 55, tel. 820204. A 112 
Abarth 70 HP. 76, 77, Fiat 126 
", Fiat 13} Panorama 77, 131 
Special 1300 76, A.R. Giulia 
Nuova Super 1.375, GT Junior 
71, Lancia Beta berlina 2000 
"76, Fulvia coupè 3 76, Gamma 
2000 berlina 79, Aùdi 80 GTE 
76, Peugeot 304 diesel 77, Ci- 
troen GS Club 72, 75, D Spe- 
cial 70, 74, CX 2000 76, Re- 
nault.R5 TL 78. Varie altre 
marche, pagamento dilaziona- 

0. Ù 2972Q 

OPEL ASCONA 1.2 impianto 

| gas'‘bianca uniproprietario ot- 
tima meccanica bella vende 
Autorotor viale Sanzio 11, tel. 

00, 1023 


400. 

OPEL, KADETT 1000 rosso 
58.000 km ottimo stato unipro- 
prietario dilazionando e per- 
mutando vende Autorotor via- 
le Sanzio 11, tel. 51400, 1023 Q 

PASSAT 1300 L 1976 39.000 km 
uniproprietario vende Dino- 
conti Severo 124. Tel. 573173. 


PORSCHE 914-20 anno 73 verde 
perfetta vende privato. Tel. uf- 
ficio 774944 abitazione 826501. 

PRIVATO vende BMW 1502 
bianca ottobre 75 30.000 km 
originali. ottimo stato. Tel. 
732047. 2958 

PRIVATO vende nuovo Fori 
Transit 100 diesel furgone 
chiuso. Telefonare allo 0481 - 
42064. 199Q 

RENAULT. R6 TL 1100 giallo, 
anno 1977 pochissimi chilome- 
tri in condizioni eccezionali, 
vende Autorotor viale Sanzio 
11, tel. 51400. 1023 Q 

RENAULT 30 impianto a gas 
azzurro metallizzato ottimo 
prezzo vende Autorotor viale 
Sanzio 11, tel. 51400. 1023Q 

SIMCA 1307 1978 11.000 km per- 
fetta qualsiasi prova, Simca 
1000 1973 49.000 km ottima' 
vendonsi Dinoconti Severo 
124. Tel. 573173. 5/3Q 

SUPEROCCASIONE Lancia 
Gamma 1979 23.000 km perfet- 
ta qualsiasi prova vende Dino- 
conti 8.200.000 lire Severo 124. 
Tel. 573173. 

VENDESI furgone 238 trasfor- 
mabile in camper. Tel. ore 12- 
13 al 790989. 2952Q 

VENDESI occasione Alfa 2000 
berlina, ritirando usato ed 
eventuale pagamento dilazio- 
nato. Tel. 55001 - 417395. 

VENDO moto-cross tecnomoto. 
con motore Morini a L. 
250.000. Tel. ore pasti HE 


127 FIAT 1972 fine vendo 
1.380.000, ottima. Tel. 567228 
autofficina. 2964 Q 

127 anno 73, ottime condizioni 

i meccaniche e di carrozzeria, 

Tel. 811378. 2992Q 

128 quattro porte 900.000; altra 
1.200.000 privato vende. Tel. 
793578. 2962.Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.A. G. VUOICEDERE LA TUA 
ATTIVITA’? Noi ti aiutiamo. 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

A.G. ALIMENTARI frutta ver- 
dura rionale cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 2775R 

A.G. AUTOSALONE vendita 
usato officina autoradio. Ce- 
desi ADRIA Mazzini 30. tel. 
68758. 2776R 

A.G. LATTERIA ottimo avvia- 
mento cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 2UI5R 

A.G. NEGOZIETTO CENTRA: 
LE licenza X cedesi ottimo 
prezzo. ADRIA Mazzini 30 tel: 

27715R 


68758. z 
A.G. PULISECCO Roiano cede- 
si. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68768. 2775R 
A.G. NEGOZIO abbigliamento 
centralissimo cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. — 2775R 
A.G. RIVENDITA TABACCHI 
rionale cedesi. ADRIA Mazzi 
ni30 tel. 68758. 2075R 
A,G. SALONE PARRUCCHIE- 
RA modernissimo cedesi. 
ADRIA Mazzini 30.tel..68758. 
2775 R 
A.G. RIVENDITA TABACCHI 
GIORNALI avviamento ecce- 
zionale cedesi ADRIA Mazzi- 
ni, 30 Tel. 68758. 262R 
‘A. ACIT, CEDONSI negozi zone 
centrali tab, VII - XIV - tel. 
68810. S. Lazzaro 3. 852R 
BORGO Teresiano negozio ab- 
bigliamento vastissima licen- 
za vendesi, tel. 766676. 19/3.R 
CEDESI LICENZA IX - X Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. 2724R 
CEDESI NEGOZIETTI CEN- 
'TRALISSIMI 25 mq è 12 mq 
attualmente licenza XIV. 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
50777. 2769R 
QUADRIFOGLIO cede spaccio, 
vini cibi caldi fortissimo lavo- 
ro zona BARRIERA tel. 
12737. 123R 
QUADRIFOGLIO cede salone 
parrucchiera BARRIERA L. 
11.500.000 tel. 772354. 12/3R 
QUADRIFOGLIO vende licenza 
bar con rivendita tabacchi 
centralissimo, Tel. 772737. 
12/3 R 


QUADRIFOGLIO vende licenza 
frutta-verdura-surgelati. Tel. 
"112354. 123R 

QUADRIFOGLIO cede locali zo- 
na CARDUCCI tab, IX-X-X7 
XIV tel. 772737. 12/38.R 

QUADRIFOGLIO propone affa- 
re: licenza pulisecco- 
lavanderia con attrezzatura S. 
GIACOMO tel. 772354. 12/3R 

QUADRIFOGLIO vende inte- 
ressantissime licenze ambu- 
lanti tab. IX-XI tel. 772737. 

12/3 R 

QUADRIFOGLIO cede licenza 
tabella XII con foro zona 
D'ANNUNZIO tel. 7172737. 

123 R 

QUADRIFOGLIO cede trattoria 
stagionale. zona carsica L. 
19.000.000. Tel. 772354. 12/3R 


5/3Q |' 


inedicola 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 marzo 1980 


OME FARE 


ENCICLOPEDIA PRATICA 
DEL BRICOLAGE 


con il primo fascicolo 


IN REGALO 
ilsecondo e la copertina 
del primo volume 


EDIPEM 


QUADRIFOGLIO cede licenza 
‘abbigliamento. BORGO TE- 
«RESIANO fortissimo lavoro 
dimostrabile. Tel. 772354, 

1273 R 

QUADRIFOGLIO cede negozio 
abbigliamento grande presti: 
gio fortissimo lavoro centralis- 
simo, Tel: 772354. 12/3R 

QUADRIFOGLIO cede locali 
d’affari centralissimi adatti 
‘ogni licenza. Tel. '772737.12/3 R 

QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 tel. 772737 - 
1172394 cede salumeria zona 
ROSSETTI, 123R 

RISTORANTE CENTRALE 


completamente, rimesso a|' 


nuovo, grande cantina e ter- 
razza estiva cedesi CAUSA 
TRASFERIMENTO. Informa- 
zioni ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
750777. 2769R 
SALONE parrucchiera zona sì- 
gnorile vendesi per cessazione 
attività se richiesto si collabo- 
ra al nuovo avviamento per 
completo inserimento, Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
5/L 34100 Trieste. 3023 R 
SVENDONSI AL MIGLIORE 
OFFERENTE causa cessazio- 
ne di attività 80.000.000 di/ 
merce o parte in lampadari e 
mobili d’ingresso. ESPERIA. 


‘Battisti, 4 tel. 750777. 2769R 


VENDESI in Gorizia zona S, 
Anna tabacchino Totocalcio 
giornali .e licenze Varie avvia- 
tissimo, tel. 87447 -.0481. 201/R 


VIA Giulia orologeria vendesi 
occasione attività e muri 
24.000.000. minimo contanti 
10.000.000, tel. 766676. 19/3R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.I. CENTRALISSIMO SIGNO- 
RILE 4 stanze salone doppi 
servizi poggioli ascensore cen- 
tralnafta. Vendesi LIBERO. 
ESPERIA, Battisti 4, tel, 

150777. 27695, 


A.I. PRESSI MARINA 2 stanze, 
stanzino, per bagno, cucina, 
lire 16.500.000 occupato. MINI- 
MO CONTANTI 8.000.000. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 27698 

A.I. GEPPA 2 stanze, salone, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo, 
ascensore da RESTAURARE. 
ESPERIA, Battisti 4. 2769S 

A.I. LOCALI D'AFFARI occu- 
pati 70 e 100 ma vendonsi. 
Massime facilitazioni di paga- 
mento, ESPERIA, Battisti 4, 
tel, 750777. 27698 


A.I. APPARTAMENTI OCCU- 
PATI VARIE ZONE 2-3 stanze 
cucina we vendonsi massime 
facilitazioni pagamento. 
ESPERIA, Battisti 4. 27695 

A.I, VIA UDINE ultimi apparta- 
menti occupati camera cucina 
we proprio. 7.000.000. MINIMO 
CONTANTI 3.000.000. ESPE- 
RIA, Battisti 4. '2769.s 

A.I, VIA UDINE ultimi apparta- 
menti occupati 3 stanze cuci. 
na wc 13.500.000, MINIMO 
CONTANTI 7.000.000. ESPE- 
RIA, Battisti4, tel. 750777. 

A.C. APPARTAMENTO LIBE- 
RO CENTRALISSIMO 4 stan- 
ze stanzetta cucina doppi ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4 tel. 62636. 2724S 

A: ACIT CORSO COSTRUZIO- 
NE appartamenti zone: RE- 
VOLTELLA ORTO BOTANI. 
CO PETRONIO CATTINARA 
GRETTA varie grandezze tut. 
ti conforts mutui approvati fa- 
cilitazioni pagamento accet- 
tansi permute visioni progetti. 
S. Lazzaro 3, tel, 68810. 2782 5 

A. ACIT VIA MILANO vendesi 
appartamento anche uso uffi- 
cio 6 stanze servizi poggioli 
tutti conforts. SERVOLA sog- 
giorno due stanze servizi. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 27825 


COME FARE insegna a far da sé in casa, in giardino, in 


garage. 


COME FARE descrive e spiega come impiegare utensili, 


materiali, tecniche. 


COME FARE è una fonte inesauribile di idee, consigli, 
progetti per costruire, restaurare, riparare oggetti, mobili, 
impianti, per la manutenzione della casa e dell'automobile. 
COME FARE è l'enciclopedia pratica del bricolage. 


120 fascicoli settimanali di 24 pagine (compresa la 
copertina) in edicola a 900 lire; 10 volumi rilegati in 
similpelle, 2400 pagine complessive tutte a colori; oltre 
7000 fotografie e disegni; 
le terze e quarte pagine di copertina costituiranno un 
undicesimo volume di 240 pagine dedicato alla 
“Manutenzione e riparazione dell’automobile’ 


si 


A. ACIT GARCONNIERE ele- 
ntissima vendesi S. Lazzaro 

, tel. 68810. 27825 

A. ACIT OPICINA casa padro- 
nale 365 mq su piani da ri- 
strutturare giradino 1600 mq 
Vendesi S. Lazzaro 3, tel. 
68810, 27828 
A, ACIT SAN GIACOMO pron- 
tentrata ultimi salone due 
stanze cucina doppi servizi 
mutui approvati accettansi 
permute. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 27828 
A. ACIT BAIAMONTI vendesi 
soggiorno due stanze cucina 
servizi conforts. VALMAURA 
tre stanze soggiorno cucinino 
conforts: S: Lazzaro 3, tel. 
68810. 2782 S 


A. ACIT VIA CRISPI 75 OCCA- 
SIONI vendonsi occupati 4-5 
stanze cucina servizi contanti 
2.000.000 resto. 8.500.000 mu- 
tuo approvato soffitte 3 milio- 
ni. VISITE SUL POSTO FE- 
RIALI 15-16, TEL. 68810. 


A. ACIT SISTIANA «VILLAG- 
GIO VERDE» iniziate preno- 
tazioni villini signorili giardini 
propri salone tre stanze cuci 
na doppi servizi taverna gara- 
ge prezzi bloccati finiture ex- 
tra visione progetti plastico S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 27828 


3 
È 
z 
8 


A. ACIT VENDESI terreno con 
Tustico da ristrutturare DRA- 
GA S. ELIA, San Lazzaro 3, 
tel. 68810. 2782S 


A. ACIT VIA CAPODISTRIA» 
vendesi ultimo piano soggior- 
no due stanze cucina servizi 
ascensore centralnafta. VIA 
VALMAURA 3 stanze soggilor- 
no conforts. S. Lazzaro 3, tel. 

68810. 

A. ACIT - Vendesi terreno 1000 
mq RIGOLATO, 900 m.c., pro- 
getto approvato. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 2783 S 


ACQUISTO contanti 2 camere 
soggiorno box. zona Opicina, 
telef. 31793. . 30098 

ACQUISTO in contanti per in- 
vestimento intero stabile o ap- 
partamento occupato ininter- 
mediari telef. 755059. 14-3S 

ACQUISTO in palazzina 3 stan- 
ze, cucina, bagno, possibil- 
mente zona S. Giovanni - Roz- 
zol, telef. 61712. 29875 

AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Rossetti bassa 3 stanze cu- 
cina possibilità bagno. Giulia 
13 794286. 

AGENZIA CASA MIA vende 
bellissimo seminuovo panora- 
micissimo 3 stanze salone 
doppi servizi. Giulia 13 794286. 

2924 (S' 
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AGENZIA CASA MIA vende 
lussuosi appartamenti centra- 
lissimi Marina, Rozzol doppi- 
tripli servizi mq 110-180-280. 
Giulia 13794286. | | 29245 


APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina soggiorno corridoio ba- 
gno vano lavanderia cantinet- 
ta posto macchina a Monfal 
CORO mattino tel. 040- 


BONZANINI vende Roncheto 
appartamento palazzina in co- 
struzione 110 mq due camere 
salone cucina doppi servizi 
giardinetto garage. Tel. 31792, 

2730 S 


BONZANINI vende Battisti ap- 
partamento occupato piano 
secondo 120 mq abitabili 
26.000.000. Tel. 31792. 27305 


BONZANINI vende zona uni-' 
versità casa 120 mq abitabili 
200 mq giardino in parte da 
rifinire, Tel. 31792. 27308 

BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento occupato due ca- 
mere salone cucina bagno ri- 
postiglio poggioli ascensore ri- 
scaldamento. Tel. 31792. 

2730 S 
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ripeto Lon 


|, L'accensione elettronica integrale di 


en AEREI 


cui è equipaggiata permette, nella VISA, 
l’abolizione di spinterogeno e puntine. 
‘Questo accorgimento tecnologico oltre 
a garantire il perfetto rendimento del mo- 
tore'a qualunque regime, le consente: par- 
terize immediate (anche a freddo o con bat- 

| teria semiscarica), maggior durata delle can- 
dele, eliminazione della regolazione dell’anti- 
cipo e un considerevole contenimento nei 
consumi (oltre 17 Km conunlitroa 90 all'ora). 


In altre parole, minori spese sia di manuten- 

“ zione che d'uso. 
È infatti specialmente nei ridotti costi 
d’uso che la VISA dimostra i suoi 652 cc. 
(36,8 CV'DIN), perché confort e prestazioni 
sono di categoria superiore: trazione ante- 
riore, cinque porte, un bagagliaio capace di 
ben 674 dme e finiture molto curate. 
Allo spazio e al confort la VISA aggiun- 

ge una ripresa sorprendente e una velocità 
| massima di oltre 120 Km/h. 


CITROÉÈNAVISA 


- PIU'VISA, MENO SPESE. 


La tenuta di strada eccezionale e l’otti- 


ma insonorizzazione dell'abitacolo comple- 


tano l'eccellenza di 
Citroén. 


questa piccola grande 


(Disponibile anche in versione Super 1124 cc.) 


CITROEN VISA 652 cc. 
INVECE DELL'AUTO. 


tal 


| 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
VIBRATE PROTESTE DEI GOVERNI STATUNITENSE ED EGIZIANO | VISITA «DI CORTESIA» DI FORD AL PRESIDENTE 


Espropri a Gerusalemme: 
stato ebraico sotto accusa 


WASHINGTON - Il diparti- 
mento di Stato Usa ha «deplo- 
rato l’asserita decisione di 
Israele di espropriare un mi- 
gliaio di acri di terra nei terri- 
tori occupati», nella zona di 
Gerusalemme. «La nostra po- 
sizione — ha dichiarato il por- 
tavoce Hodding Carter — è 
stata costantemente che il fu- 
turo delle regioni occupate 
deve essere stabilito nel:corso 
dei negoziati per una pace 
generale. E° della massima 
importanza astenersi da ogni 
atto unilaterale che mini i 
delicati negoziati in atto e 
prestabilisca il loro esito». 

Il portavoce e stato tempe- 
stato dalle domande dei gior- 
nalisti sulla posizione ameri- 
cana riguardo allo status di 
Gerusalemme, in particolare 
il carattere di «territorio occu- 
pato» del settore Est della 
città, dopo che recentemente 
il governo Carter ha fatto 
marcia indietro dopo aver vo- 
tato all'Onu per una risoluzio- 
ne contro gli insediamenti 
israeliani contenente riferi 
menti anche alla zona Est di 
Gerusalemme. Il portavoce si 
è limitato a rinviare alle posi- 
zioni passate espresse dagli 
Stati Uniti escludendo ogni 
cambiamento. Alla domanda 
se la sua dichiarazione avesse 
avuto il benestare del Presi- 
dente'il portavoce ha risposto 
laconicamente «sì» senza rac- 
cogliere il polemico riferimen- 
to alla rettifica fatta dalla Ca- 
sa Bianca dopo il voto al- 
l'Onu. 

‘Anche l’Egitto ha denuncia- 
to ieri con Ja massima energia 
l'espropriazione di terreni 
arabi a Gerusalemme, Un co- 
municato governativo diffuso 
dall’agenzia «Medio Oriente» 
dice che questa azione israe- 
liana è un ulteriore ostacolo 
alla pacificazione ed è contra- 
ria alla volontà della comuni: 
tà internazionale, espressa 
nella recente risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che 
condanna la politica degli in- 
sediamenti ebraici. 

Sui terreni espropriati sor- 
geranno 10.000 nuove abita- 
zioni che completeranno il 
collegamento dei quartieri pe- 
riferici e aumenteranno la dif- 
ficoltà politica di spartire di 
nuovo là città. 

‘Da parte sua, il sindaco di 
Gerusalemme, Teddy Kollek, 
ha detto,;che gli Stati Uniti 
riconoscono che Gerusalem- 
me deve restare indivisa, ag- 
giungendo che l'amministra- 
zione Carter, di conseguenza, 
dovrebbe prendere provvedi- 
menti pratici che rispecchia- 
no queste idee. Per esempio — 
secondo Koller — il governo 
americano dovrebbe riunire i 
due consolati che mantiene a 
Gerusalemme, uno nel settore 
che è sotto l'amministrazione 
israeliana fin dal 1948, l’altro 
nella zona annessa. Inoltre, 
con il riconoscimento di Ge- 
rusalemme come capitale di 
Israele, gli Stati Uniti dovreb- 
bero trasferirvi la loro amba- 
sciata di Tel Aviv, 

L'esercito israeliano ha de- 
ciso intanto di stabilire una 
serie ‘di «punti fissi d'osserva- 
zione» in varie località della 
Cisgiordania occupata allo 
scopo di render possibile un 
rapido intervento delle trup- 
pe in caso di manifestazioni di 
piazza o altri disordini. 

Un inconsueto incontro tra 
il ministro degli interni e capo 
del potente partito nazional- 
religioso Yosef Burg e il lea- 
der dell’opposizione laburista 
Shimon Peres ha dato infine 
nuovo impulso all'ipotesi di 
elezioni ‘anticipate in Israele. 


Mosca loda Giscard 


MOSCA — Particolarmente 
avara di giudizi positivi sulla 
politica occidentale in questo 
momento di crisi nei rapporti 
Est-Ovest, la stampa sovieti- 
ca fa un'eccezione lodando il 
presidente fancese Giscard 
d’Estaing per il suo recente 
viaggio in Medio Oriente. 

Con soddisfazione i quoti- 
diani sovietici salutano, in 
particolare, il riconoscimento 
francese del «diritto legittimo 
del popolo palestinese all’au- 
todeterminazione». 
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Vienna riconosce 1 Olp 


VIENNA — Il cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky ha 
confermato ieri che l’Austria, 
primo tra i paesi europei, ha 
concesso pieno riconoscimen- 
to diplomatico all’Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina. 

Il fatto che il delegato del- 
l’Olp agli uffici di Vienna delle 
Nazioni Unite Ghazi Hussain 
sia stato accettato come rap- 
presentante ufficiale in Au- 
stria dell’Organizzazione — 
ha spiegato Kreisky — «costi- 
tuisce una nuova firma di ri- 
conoscimento diplomatico», 
che finora non esisteva. Si 
tratta — ha detto ancora il 
cancelliere — del riconosci 
mento «di un popolo senza 
stato e senza territorio». 

Egli ha ricordato che già lo 
scorso autunno aveva annun- 
ciato alle Nazioni Unite che 
l’Austria avrebbe esteso al- 
l’Olp pieno riconoscimento di- 
plomatico di rappresentanza 
del popolo palestinese. 


Ludwig Steiner, responsabi- 
le di politica estera del Parti- 
to popolare dì opposizione, ha 
lamentato dal canto suo che 
le intenzioni del governo nei 
confronti dell’Olp non siano 
state portate preventivamen- 
te a conoscenza degli altri 
partiti, in occasione della riu- 
nione ordinaria della settima- 
na prossima del consiglio di 
politica estera. 

Steiner ha anche parlato dî 
violazione della prassi di di- 
ritto internazionale, che pre- 
vede îl riconoscimento dei soli 
stati, non dei governi o delle 
organizzazioni. 

Da parte sua, il rappresen- 
tante dell’Olp a Vienna ha 
definito îl riconoscimento au- 
striaco «un passo costruttivo 
verso la pace» che, a suo giu- 
dizio, verrà imitato nel resto 
dell'Europa man mano che î 
popoli riconoscono «l’ingiu- 
stizia subita dai palestinesi». 

Si apprende frattanto che a 
Beirut il terrorismo palestine- 


se continua a imperversare: 
in un sobborgo meridionale 
della capitale libanese, î fe- 
dain di Al Fatah — îl gruppo 
guidato da Arafat — hanno 
attaccato il quartier generale 
del movimento sciita «Amal» 
(Speranza), fondato dall’i- 
mam Mousa Sadr. 


Nei quartieri orientali di 
Beîrut e nelle zone del Libano 
in cui la popolazione e in 
maggioranza cristiana è stato 
osservato ieri uno sciopero 
generale di protesta contro 
l'attentato cui è scampato 
mercoledì l’ex presidente 
Camille Chamoun. 
BI INDIA — L'India resta im- 
pegnata a utilizzare l'energia 
nucleare a fini pacifici, ma ciò 
non toglie che essa potrebbe 
effettuare esperimenti atomi- 
ci qualora «l'interesse nazio- 
‘nale» lo esigesse. Lo ha di- 
chiarato il primo ministro In- 
dira Gandhi davanti alla Ca- 
mera. 


WASHINGTON — Dopo le 
trionfali vittorie di martedì 
scorso nelle elezioni primarie 
in Florida, Georgia e Alaba- 
ma, il Presidente Carter ha 
continuato ad accumulare 
vittorie e delegati in assem- 
blee distrettuali «caucus», 
svoltisi o in corso in vari altri 
stati dell’Unione. 

Dall’Oklahoma e dallo sta- 
to di Washington, nel West, al 
Delaware sulla costa orienta- 
le, e alle Hawaii, Carter ha 
fatto la parte del leone, aggiu- 
dicandosi decine di delegati 
locali e lasciandone appena 
un pugno al suo più temibile 
rivale Edward Kennedy. Solo 
in Alaska, dove i conciliii e le 
votazioni informali sono an- 
cora in corso, Kennedy appa- 
re in testa. 

Si tratta, comunque, di vit- 
torie solo preliminari, dato 
che servono a designare dele- 
gati locali per successivi con- 
gressi («convention») a livello 
di stato e, infine, a livello 
nazionale. 

In campo repubblicano, si 
sono tenuti «caucus» nello 
stato di Washington (nel 
Nord-Ovest) e i risultati infor- 
| mali indicano una vittoria di 


Ronald Reagan, ma seguito a 
ruota dall’inatteso e sorpren- 
dente «terzo incomodo» John 
Anderson. La notevole affer- 
mazione di quest’ultimo in 
uno stato dell’estremo West, 
considerato «feudo» del cali- 
forniano Reagan, sembra con- 
fermare che la sfida di Ander- 
son è da prendere tutt'altro 
che alla leggera. Tanto più 
che la prossima votazione for- 
male degli iscritti del partito 
(o primaria) è prevista marte- 
dì prossimo proprio nel suo 
stato natio dell’Illinois. 

Al terzo posto nei «caucus» 


Chappaquiddick: 


documenti spariti 


NEW YORK — Il «New 
York Times» ha scritto ieri 
che una serie di documenti 
telefonici, i quali avrebbero 
potuto confermare o smenti- 
re il resoconto del senatore 
Kennedy sull’incidente di 
Chappaquiddick, non venne- 
ro mai consegnati al magi- 
strato incaricato dell’inchie- 
sta sulla morte della giovane 
segretaria dell’uomo politi- 
co, Mary Jo Kopechne. 


imminente 


il ricovero 
dello Scià 


PANAMA — È probabile 
che il deposto Scià dell’Iran 
venga ricoverato nelle prossi- 
me ore nella clinica Paitilla di 
Panama. Reza Pahlevi sarà 
sottoposto ad un'accurata vi- 
sita; dopodiché i medici deci- 
deranno se operarlo o no alla 
milza. Al consulto parteciperà 
il celebre cardiochirurgo ame- 
ricano De Bakey. È 

Per l’illustre paziente è sta- 
to allestito un intero piano del 
padiglione-maternità. Ieri 
sono stati visti entrare il por- 
tavoce dello Scià, Mark Mor- 
se, ed il capo delle sue guardie 
del corpo. 

A New York, il dottor Ben- 
jamin Kean, medico persona- 
le dello Scià, ha dichiarato 
‘che l'infiammazione ed il gon- 
fiore alla milza potrebbero es- 
‘sere spiegati dalla presenza di 
‘un tumore. Il paziente è inol- 
tre affetto da una grave ane- 
mia. 

L’avv. Juan Materno Va- 
sques, che rappresenta a Pa- 
nama il governo iraniano, ha 
detto intanto che Teheran po- 
trebbe garantire al Panama 
che l’ex Scià, dopo l’estradi- 
zione, non sarà condannato a 
morte e sarà giudicato da tri- 
bunali ordinari. 


LE PRIME ELEZIONI LEGISLATIVE DELLA REPUBBLICA ISLAMICA 


Bani Sadr punta sul Parlamento 
per frenare il potere del clero 


Teheran — Una donna che indossa il tradizionale « 
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GLI OCCUPANTI DELL'AMBASCIATA SAREBBERO STATI ADDESTRATI DAI RUSSI 


Washington spera nella mediazione Onu 
Gg Ù 


petti sull'identità degli «studenti» 


NEW YORK — Sia il segre- 
tario di stato americano Van- 
ce, sia la commissione dell’O- 
nu nutrono la speranza che 
Timangano ancora aperte del. 
le possibilità per la liberazio- 
ne degli ostaggi americani a 
Teheran. ‘ 

«La porta è ancora aperta 
ed io mi terrò in contatto con 
il segretario generale», ha det- 
to Vance, partendo per Wa- 
shington per riferire al Presi- 
“dente Carter dopo avere in- 
contrato al Palazzo di vetro 
Waldheim e i cinque giuristi 
della commissione d'inchie- 
sta, la cui missione a Teheran 
rè fallita, 

Waldheim e il governo ame- 
ricano speravano che in cam- 
bio dell'esame delle prove su 
gli asseriti crimini dello Scià 
fornite dal regime iraniano, 
alla commissione fosse alme- 
no permesso di vedere tutti 
gli ostaggi e che alla pubblica- 
zione della relazione del giurì 
seguisse sollecitamente la li- 
berazione degli ostaggi. Que- 
ste speranze sono andate de- 
luse per la presa di posizione 
di Khomeini; che ha avallato 
il rifiuto degli studenti. 
carcerieri di consentire l’in- 
contro se non alle loro condi- 
zioni che la commissione e lo 
stesso governo iraniano han- 
no respinto. 


Sulla base di prove convin- 


centi raccolte nelle ultimissi- 
me settimane, al dipartimen- 
to di stato sono sicuri che gli 
ostaggi americani sono tutti 
vivi e sempre rinchiusi all’in- 
terno della sede diplomatica 
statunitense. Fino a qualche 
tempo fa sussistevano dei 
dubbi al riguardo, Un funzio- 
nario del dipartimento ha te- 
nuto a precisare che la con- 
vinzione si basa su «un insie- 
me di informazioni fornite da 
fonti diverse», 

La «Nbc» ha trasmesso mer- 
coledì sera spezzoni. di un 
documentario girato dai mili- 
tanti che mostra un medico 
della Croce rossa iraniana che 
controlla la pressione del san- 
gue e mette lo stetoscopio al 
petto di 11 ostaggi, diversi 


giorni prima della partenza 
della commissione dell'Onu. 
Il medico ha detto che le con- 
dizioni di salute degli ostaggi 
«sono soddisfacenti tenuto 
conto dello stato psicologico 
di persone in cattività da cir- 


L'Italia riprende 


a fornire elicotteri 


TEHERAN — Tenendo fede 
ad un impegno assunto prima 
della caduta dello Scià, il 
governo italiano ha deciso di 
fornire all'Iran elicotteri e 
pezzi di ricambio. Lo ha reso 
noto radio Teheran. In un 
primo momento, da parte ita- 
liana c'erano state delle resi- 
stenze, per via dell’occupa- 
zione dell'ambasciata ameri- 
cana a Teheran. 


ca cinque mesi». 

Sulla questione degli ostag- 
gi è tornato il Presidente ira- 
niano Bani Sadr, che in un 
editoriale sul «Giornale della 
rivoluzione islamica» ha detto 
che la loro prolungata deten- 
zione non è un segno di forza 
della rivoluzione, ma un se- 
gno di debolezza. Ha aggiunto 
che i diversi centri decisionali 
dell’Iran dovrebbero essere 
soppressì se si vuole evitare 
una catastrofe. 


A proposito dei militanti 
islamici dell'ambasciata Usa, 
da più parti si sostiene che 
non sono per nulla studenti. 
Secondo il giornale tedesco 
«Die Welt» ve ne sarebbero 
alcuni che avrebbero frequen- 
tato corsi di addestramento 
organizzati dalla polizia se- 
greta sovietica nella Germa- 


nia Est e in Cecoslovacchia. 

Il giornale attribuisce l’in- 
formazione a «diplomatici oc- 
cidentali» secondo i quali i 
militanti in questione sono 
stati addestrati da agenti so- 
vietici e tedesco-orientali a 
Berlino Est, Lipsia e Praga. 
Mosca si servirebbe di loro 
per contrastare i dirigenti ira- 
niani di formazione occiden- 
tale fino a che il partito comu- 
nista «Tudeh» potrà assume- 
re il potere. 


Qualcosa di analogo aveva 
detto ieri al giornale londine- 
se «Daily Telegraph» l’ex ca- 
po dei servizi segreti dell’aero- 
nautica militare americana, 
George Keegan. Per lui i mili- 
tanti islamici dell'ambasciata 
Usa sono agenti di un corpo 
speciale addestrati nell'Unio- 
ne Sovietica. 


TEHERAN — Gli iraniani 
sono chiamati oggi alle urne 
per'il primo turno delle elezio- 
ni legislative, mentre il Paese 
è ancora in preda a disordini 
e caratterizzato da numerosi 
centri di potere. 

Guida suprema della «rivo- 
luzione islamica», entrata nel 
suo secondo anno, è ancora 
l’ayatollah Khomeini, in no- 
me del quale il popolo ha 
combattuto per rovesciare lo 
Scià Mohammad Reza Pahle- 
vi. Khomeini, a cui fanno ca- 
po praticamente tutti ì partiti 
politici, sta tentando dal gen- 
naio scorso di consolidare i 
‘poteri del primo presidente 
della repubblica islamica, 
Abolhassan Bani Sadr, 

Seguendo la tradizione del 
clero sciita, che assume di 
volta in volta carattere di po- 
tere e contro-potere, come in- 
terprete delle rivendicazioni 
popolari, Khomeini ha preso 
anche posizione a favore de- 
gli «studenti islamici», in me- 
rito alla visita che la commis- 
sione internazionale d’inchie- 
sta delle Nazioni Unite avreb- 
be dovuto fare agli ostaggi 
americani, detenuti dagli stu- 
denti nell'ambasciata di Te- 
heran, dal 4 novembre. 

La decisione di Khomeini di 
permettere che la commissio- 
ne dell’Onu incontrasse even- 
tualmente soltanto gli ostaggi 
definiti come «le spie più peri- 
colose» ha permesso senza 
dubbio di disinnescare la crisi 
tra gli studenti, indicati re- 
centemente da Bani Sadr co- 
me «un governo nel governo», 
e il Consiglio della rivoluzio- 
ne, e tra gli stessi componenti 
del Consiglio, anch'essi divisi 
sul problema della presa în 
consegna degli ostaggi. Peral- 
tro, secondo l’ultima decisio- 
ne di Khomeini, la sorte degli 
ostaggi americani dipenderà 
dal nuovo Parlamento e non 
dagli studenti islamici. 

Il nuovo parlamento dovrà 
inoltre dare l'approvazione 
definitiva all'elezione di Bani 
Sadr a Presidente della re- 
pubblica. Bani Sadr si trova 
quindi nella necessità di 
crearsi una forte maggioran- 
za a suo favore nel futuro 
‘parlamento, sia per formare il 
nuovo governo che sostituirà 
il Consiglio della rivoluzione, 
sia per tentare di concentrare 
progressivamente nelle sue 
mani le redini del potere, an- 
cora diviso. 


Aumenta il vantaggio 
di Carter su Kennedy 


repubblicani dello stato di 
Washington appare essersi 
collocato Bush, la cui stella è 
‘ormai nettamente declinante, 
ma, dato il carattere informa- 
le delle votazioni, è difficile 
indicare l’entità degli scarti. 
Subito dietro di lui, viene po- 
sto il non-candidato Gerald 
Ford, il cui nome continua ad 
essere inserito nelle schede 
per iniziativa dei votanti. 

La cosa è significativa, alla 
luce di quel movimento 
«spontaneo» di una corrente 
del partito repubblicano 
(scettica sulle possibilità di 
vittoria di Reagan nelle presi- 
denziali di novembre) per in- 
durre l’ex presidente a entra- 
re in lizza. Ford ci sta medi- 
tando, e si deciderà entro i 
prossimi giorni, dopo essersi 
consultato anche con la ex 
first lady Betty e con gli altri 
familiari. 

Per il momento, però, 
comincia a comportarsi sem- 
pre più come un effettivo can- 
didato: ad un pranzo di parti- 
to è uscito allo scoperto con 
un duro attacco al Presidente 
Carter, battendo significati- 
vamente sulla necessità di 
«levargli la Casa Bianca» do- 
po i «grossi guai» in cui ha 
‘messo il paese. 

Teri però, lo stesso Ford è 
andato in «visita di cortesia» 
proprio alla Casa Bianca, 
scambiando amichevoli stret- 
te di mano col suo successore 
e potenziale rivale Jimmy 
Carter. Già altre volte Ford è 
stato alla Casa Bianca in no- 
me della «comunanza» che 
proclama esistere sempre tra 
coloro che hanno rivestito il 
massimo incarico Usa, al di 
sopra delle rivalità di partito. 

Questa volta per Ford è sta- 
to anche un modo per sottoli- 
neare la sua esperienza di go- 
verno rivestire i panni di 
«eminenza grigia» e rinverdi- 
re l’alone di prestigio che cir- 
conda gli ex presidenti: evi- 
dentemente con un occhio al- 
l’annuncio di candidatura che 
potrebbe venire da un giorno 
all’altro, a meno che i suoi 
«strateghi» non decidano che 
per Ford è ormai troppo tardi. 


EE I 


Dissidente cristiano 


arrestato a Mosca 


MOSCA — Le autorità 
sovietiche hanno arrestato 
Viktor Kapitanchuk, segreta- 
rio di un comitato cristiano 
non riconosciuto, per «diffa- 
mazione dello stato sovieti- 
co», Lo ha reso noto la moglie 
Tatiana. 

Kapinchuk, 35 anni, laurea- 
to in chimica e appartenente 
alla Chiesa ortodossa, è segre- 
tario del «Comitato cristiano 
per la difesa dei diritti dei 
credenti». 

Da rilevare la presenza con- 
temporanea in Urss di una 
delegazione vaticana per con- 
tatti con gli ortodossi, guida- 
ta dal cardinale Willebrands. 


Resistente condannato 


a morte in Vietnam 


HANOI — Un ex militare 
dell’esercito sudvietnamita 
Ha Xuan Hung, è stato con- 
dannato a morte la scorsa 
settimana dal tribunale popo- 
lare della provincia di Binh 
Tri Thien (Vitnam centrale) 
per aver fondato ed animato 
una organizzazione clandesti- 
na nominata «Fronte del po- 
polo e dell’esercito del Viet- 
nam per la restaurazione na- 
zionale». 

È la prima vicenda del gene- 
re resa nota dalla stampa di 
Hanoi; dopo la riunificazione 
forzata del Vietnam. 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Continùa alla 
‘Borsa di New York la tendenza al 
ribasso. L'indice Dow Jones ha 
‘perduto 9,98, chiudendo a 809, 56, 
mentre i prezzi hanno perduto in 
‘media 33 centesimi. I titoli in atti- 
vo sono stati 500, quelli in perdita 
932. In ulteriore diminuzione il 
volume delle contrattazioni. 


RIACCESA LA POLEMICA ALL’EUROPARLAMENTO: ENORME LA PRODUZIONE ADULTERATA 
e ° ® 
Nuova «guerra del vino» tra Italia e Francia? 


STRASBURGO — L'esi. 
genza di un miglioramento 
qualitativo della produzione 
viticola comunitaria è stata 
espressa ieri a Strasburgo dal 
Parlamento europeo, in occa- 
sione del dibattito dedicato 
alla crisi che da vari anni 
attraversa il settore viticolo. 
L’Europarlamento ha appro- 
vato la proposta di proroga 
del piano triennale sul vino, 
decisa nel ‘77 dalla commis- 
sione. Il piano prevede, da un 
lato, l’immagazzinaggio dei 
vini in eccedenza e, dall’altro, 
la loro distillazione ad un 
«prezzo limite», 

Dopo l’eccezionale campa- 
gna ‘’79, durante la quale la 
produzione comunitaria è bal- 
zata da 144 a 168 milioni di 
ettolitri, la situazione del mer- 
cato del vino europeo si è 
ulteriormente aggravata. Ol- 
tre alle misure decise dalla 
commissione, vari parlamen- 
tari, in particolare italiani e 


francesi, hanno chiesto che le 
eccedenze attuali non siano 
considerate strutturali, ma 
piuttosto congiunturali. 

Il socialista Sutra ha fatto 
notare come, negli ultimi die- 
ci anni la Comunità abbia 
importato più vino di quanto 
ne abbia eliminato mediante 
distillazione. Il comunista De 
Pasquale ha sottolineato che 
la produzione del "79 è anche 


Incontro «europeo» 


Brandt-Berlinguer 


. ROMA — Nella loro qualità 
di parlamentari europei, En- 
rico Berlinguer, segretario 
del Pci, e Willy Brandt, presi. 
dente della Spd, hanno avuto 
l’altro ieri a Strasburgo «un 
‘ampio colloquio sui problemi 

‘ europei e internazionali». Ne 
dà notizia un comunicato del 
Pci 


di qualità più pregevole. 

La discussione dei problemi 
vitivinicoli ha riacceso le or- 
mai vecchie polemiche fran- 
co-italiane. I comunisti fran- 
cesi hanno accusato l’Italia di 
esercitare un «dumping» all'e- 
sportazione, attraverso svalu- 
tazioni continue della lira ver- 
de. Dopo aver ricordato che la 
Francia ha importato nel ’79 
circa otto milioni di ettolitri 
di vino italiano con un au- 
mento del 25 per cento, i co- 
munisti francesi hanno chie- 
sto alla commissioni di limita- 
re le importazioni italiane in 
Francia. Fra le accuse rivolte 
ai produttori italiani figurano 
quelle di «non usare sempre 
vino italiano», di «fabbricare 
chimicamente» il vino, 

Il democristiano Ligios ha 
sottolineato la necessità di 
correre ai ripari subito, per 
evitare che l’attuale crisi del 
mercato provochi nuove «ma- 
nifestazioni di esasperazio- 


ne». Anche l'esponente demo- 
cristiano si è detto favorevole 
ad un maggiore controllo del- 
la qualità: molto spesso — ha 
detto — «la produzione vini- 
cola diventa un fatto farmaco- 
logico piuttosto che agrario». 
In Europa si consumerebbero 
— ha aggiunto — frai 5 e gli 8 
milioni di ettolitri di vino che 
non hanno nulla a che fare 
con l’uva. 


Appoggio di Modiano 


all'idrovia adriatica 


STRASBURGO — A com- 
mento della sessione in corso 
del Parlamento europeo l'on. 
Marcello Modiano ha rilascia- 
to la seguente dichiarazione: 
«Il progetto europeo volto ad 
assicurare al Friuli-Venezia 
Giulia gli interventi finanziari 
del Fondo regionale europeo è 
oggetto di una dura battaglia 
che richiede il coordinamento 


degli sforzi delle diverse forze 
politiche onde evitare che 
Trieste venga tagliata fuori 
dal traffico tra la Germania e 
la Grecia via la Jugoslavia. È 
per questo che anche nella 
mia qualità di presidente del- 
la Camera di commercio ho 
portato avanti con il presi- 
dente della Giunta Comelli, il 
presidente della provincia 
Ghersi e il sindaco Cecovini, 
un'iniziativa in tal senso al 
Parlamento europeo. Non è 
significativo che il primo 
"’round” sia andato perduto, 
perché è espressione di una 
fortuita coalizione dei nostri 
”partners” degli altri Paesi 
della Comunità e i parlamen- 
tari del gruppo comunista. 
«Questa prima difficoltà — 
ha proseguito — non ci sco- 
raggia ed, al contrario, in una 
prossima sessione ripresente- 
remo l’iniziativa insieme a Ce- 
covini nel quadro del dibatti- 
to sull’idrovia adriatica ». 


Carrington 
da Ceausescu 


BUCAREST — Il ministro 
degli esteri britannico, Lord 
Carrington, che si trova in 
visita ufficiale in Romania, è 
stato ricevuto ieri dal presi- 
dente Ceausescu. 

Nel corso del colloquio, 
Carrington ha spiegato la 
proposta della Comunità 
europea per la neutralizza- 
zione dell'Afghanistan. Fra 
gli altri argomenti che sono 
stati affrontati, la situazione 
in Medio Oriente, in Africa e 
nel Sud-Est asiatico, nonché 
lo stato delle trattative fra 
* Romania e Cee. 

Carrington ha definito «se- 
ria» la situazione internazio- 
nale ed ha elogiato la posizio- 
ne della Romania ed i princi- 
pi sui quali si basa la politica 
estera di Bucarest. 

Il Parlamento nipponico ha 
preso intanto una decisa po- 
sizione contro Mosca con l’a- 
dozione di due risoluzioni in 
cui si condanna l'intervento 
sovietico in Afghanistan — 
«un’azione militare non per- 
missibile ed irresponsabile 
che mette a repentaglio la 
pace nel mondo» — e il raffor- 
zamento militare sovietico 
nelle isole Kurili. 


Paolo Kovac 


sei sempre con noi, I tuoi amici: 


— GIANNI 


— GIOVANNI 
— CLAUDIO 
— GIANFRANCO 


— GIORGIO 
— FULVIO 
— GIORGIO 
— PAOLO 


— GIORGIO 
— SERGIO 
— GIORGIO 
— GIORGIO 
— BRUNO 


— ROBY 
— PAOLO PAROVEL 
‘Trieste, 14 marzo 1980 


Ti ricorderemo sempre: 
— ALDO e ROSETTA 
— ENEA e PIERINA 


Trieste, 14 marzo 1980 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo, atleti e soci del Circolo 
SpOLEO ‘Ponziana partecipano 

lutto della famiglia di 


Gilberto Bova 


Campione d’Italia dilettanti 


‘Trieste, 14 marzo 1980 


Il Gruppo Veterani Ponziana 
Bansoha al lutto della famiglia 


Gilberto Bova 


Campione d’Italia dilettanti 


Trieste, 14 marzo 1980 
silice] 
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Serenamente sì è, spento 


Ignazio Stoka 


Ne danno il triste annuncio la 
MEO GIORGIA, la figlia 
MAGDA, il'genero e la nipote. 

I funerali seguiranno. dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re sabato 15 alle ore 12.15 per la 
Chiesa di Servola, . 


Trieste, 14 marzo 1980 
ROIO 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Anita Pecarz 
le famiglie ARBORITANZA 
CUK. i 


Trieste, 14 marzo 1980 
Cocca 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie PISCIONE, CAL- 
LEGARI, PISANI ringraziano 
cipato al loto grande dolore per 

loro grande dolore per 
la perdita des cara L 


Luigia Callegari 
Piscione 


Trieste, 14 marzo 1980 


I familiari di 
Marcello Zeriali 


ringraziano tutti coloro che in 
jo modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


Muggia, 14 marzo 1980 


Nel IMI anniversario di 


Anita Galante 
La ricordano con rimpianto ì 
figli TULLIO, BRUNA, MA- 
RIUCCIA. 
‘Trieste, 14 marzo 1980 


ene e TTI] 
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Il giorno 12 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Fortunato Micalizzi 


Ne danno il triste annuncio i 
‘figli AIDA, CARMEN, TOMMA- 
SO, STELLA, ALDO, LAURA, 
SERGIO, ANTONIETTA, LU- 
CIANA, CLAUDIO, ANNAMA- 
RIA nonché i generi, le nuore, i 
nipoti e pronipoti. 

Un ringraziamento ai medici e 
al personale della I Medica. 

Si ringrazia sin d’ora tutti co- 
loro che prenderanno parte al 
nostro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
15 corrente alle ore 12.15 dalla 
DREI dell'Ospedale Mag- 

lore. 


Trieste, 14 marzo 1980. 


Profondamente colpita si uni- 
sce al lutto la famiglia DOM&- 
NICO PELLIZZERI. 


Trieste, 14 marzo 1980. 


t 


Ci ha lasciati la nostra adora- 
ta mamma 


Carmela Vittori 
ved. Azzalini 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i figli MARIO, EU- 
GENIO e GIORGIO, unitamen- 
te ai fratelli DONATO e GAL- 
LIANO, alle nuore, alle cognate, 
ai nipoti e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 15 di domani sabato 15 mar- 
zo nella chiesa parrocchiale di 
Sagrado ove la salma arriverà 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore di Trieste. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. È 


Trieste - Sagrado, 
14 marzo 1980 


t 


Il 12 marzo è mancata la 
nostra cara mamma: 


Maria Slama 
ved. Cernettich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LIVIO e LICIA, la 
nuora, il genero e i nipoti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della III Medica. 

I funerali seguiranno domani 
15 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 14 marzo 1980 


t 


Il giorno 12 c.m. si è spento 


Demetrio Drastek 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia e altri familiari. 

I familiari ringraziano sentita- 
mente Direzione e personale 
della Casa di Riposo «Stupa- 
rich» di Sistiana, i sigg. medici e 

rsonale della Casa di cura 

'ineta del Carso. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
del Cimitero di Aurisina. 


Aurisina, 14 marzo 1980 


t 


Dopo breve malattia è man- 
cata 


Maria Zadel 
ved. Tonut 


Addolorati lo annunciano la 
A BRUNA con il marito 
GIULIO e la nipote, il figlio 
SERGIO con la moglie GIU- 
DITTA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
15 corrente alle ore 11.45 dall'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 14 marzo 1980 


t 


Il giorno 12 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ermanno Strain 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, i figli con le nuore e i 
nipoti, il fratello ANTONIO, so- 
relle, cognate, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 partendo da Cre- 
vatini per Santa Brigida. 


Muggia, 14 marzo 1980 
SR Lee PT Se na ara 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ernesto Vertes 
A tumulazione avvenuta ad- 
dolorati lo annunciano il fratel- 
lo, le sorelle e parenti. 


Trieste, 14 marzo 1980 


RINGRAZIAMENTO 


VITTORIA DE BARTOLO- 
MEI, anche a nome delle sorelle 
ANNA ZOLLIA e BEATRICE 
SEIDLER con la figlia BICET- 
TA edi parenti tutti, nell’impos- 
sibilità di farlo personalmente, 
ringrazia di cuore gli affezionati 
amici e tutte le gentili persone 
che hanno in vario modo voluto 
onorare la memoria del caro 


Gorizia, 14 marzo 1980 


LORIANA GUASTALLA nel- 
l'impossibilità di farlo singolar- 
mente ringrazia tutti coloro che 
in vario modo hanno preso par- 
te al dolore per la morte 


Rodolfo Presenti 


Trieste, 14 marzo 1980 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del 


PROF. 
Francesco Dalena 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 14 marzo 1980 
STRESS ETERNI RT TIE 


per oiran fo Mr Matt 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 marzo 1980 


Continuazione dalla 16.a pagina 


HONZANINI vende via Udine 
51 appartamento piano primo 


camera camerino cucina wc, 


da ristrutturare. Tel. 31792. 
dà 2730 S 
BONZANINI vende Opicina at- 
tico più mansarda totale 190 
mq rifiniture di pregio garage. 
Tel. 31792. 27308 
BONZANINI vende Revoltella 
11 appartamento occupato ca- 
mera cameretta cucina wc 1.0 

piano 5.200.000. Tel. 31792. 
2730 S 
BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento camera soggiorno 
cucina bagno ripostiglio 
ascensore ristaldamento. Tel. 
31792. 27658 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de attico. panoramicissimo 
Valmaura mq 150, terrazza mq 

240, box, 106 milioni 55491. 
2744 S 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de in casa signorile, centrale, 
tutte comodità mq 160 adatto 
abitazione e lavoro professio- 
nista 59461, 27448 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Rozzol salone cucina due 
stanze box grande terrazza 70 
milioni 55491. 27445 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona Rosmini attico pano- 
ramico occupato 85 mq 60 mi- 
lioni 55491, 27448 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de panetteria S. Luigi 100 mq 
10 milioni 762133. 29158 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende occasionissima zona 
panoramica GRETTA stabile 
quattro piani mq 200 con ru- 
stico mq 210 da restaurare, più 
terreno mq 360. Prezzo conve- 
nientissimo. Tel. 69349. 2563 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de via UDINE due stabili da 
ristrutturare con appartamen- 
ti e negozi parzialmente liberi. 
Superificie circa 750 mq, cuba- 
tura attuale 7600 circa. Tel. 
69349. 2963 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CENTRALISSIMO lus- 
suosamente rifinito, grande 
salone, sette stanze, quattro 

‘servizi, COUNE ingresso, due 
box auto. Tel. 69349. | 2563S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via PIRANO secondo 
piano, due stanze, tinello con 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
due terrazze. Tel. 69349. 2563 S 

CABARUTTO IMMOBILIARE 
vende CORONEO secondo 
piano ascensore, cinque stan- 
ze, servizi, ampia anticamera, 
riscaldamento autonomo. Ri 
messo a nuovo. Tel. 69349. 


2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MURAT, pied-a-terre 
monolocali con servizi, riscal- 
2563 S 


damento. Tel, 69349. 


CARDUCCI paraggi 4 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento 
metano, completamente rin- 
novato vende Immobiliare CI- 
VICA. Via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2987 S 

CENTRALISSIMI adatti ambu- 
latori uffici vendonsi apparta- 
menti 110 mq prontingresso in 
casa signorile recente, Tel. 
7166676. 19/3 S 

CENTRALISSIMO secondo pia- 
no 160 mq, libero con tutti i 
conforts vendesi paraggi via 
Carducci. Tel. 793090. 232 S 

CERCANSI privatamente ville, 
appartamenti, terreni costrui- 
bili, casette. Tel. al 228390. 

CERVIGNANO. vendesi libero 
tricamere 2 terrazzi garage. 
Tel. 0431/30373. 

CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZIONI prenotansi ultimi ap- 
partamenti salone 3 stanze cu- 
cina tripli servizi ampio pog- 
giolo box auto posti macchi- 
na; ALTRI 1/2 stanze salone 
cucina doppi servizi autori- 
scaldamento. ESENTE ME- 
DIAZIONE visione progetti e 
plastico Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

2724 S 

CONTANTI acquisto solo da 

rivato appartamento libero 

in Trieste 100-150 mq. Ininter- 
‘mediari telefonare 755059. 

14/3 S 

COMPERO. contanti 3 camere 
accessori moderni zona Bo- 
schetto. Tel. 31793. 3009 S 

COMPERO in contanti da priva- 
to attico villa o casetta. Tel. 
755059. d 14/3 S 

COMPERO per contanti solo da 
privato appartamento libero a 
prezzo competitivo. Tel. al 
569322 dalle 20.30. alle 22. 

12/3 S 

DUE camere cucina vicino Giar- 
dino - Pubblico vendesi libero 
25.000.000. Tel. 793090, 232 S 

GABETTI vende AURISINA 
terreno con progetto approva» 
to per villa composta da salo- 
ne soggiorno cucina 3 stanze 
da letto mansardina servizi, 
box, taverna. GABETTI, via 
Carducci 20, tel. 764842. 

050097 S 

GABETTI vende VILLA IN CO- 
SSTIERA in posizione incante- 
vole con vista su tutto il golfo, 
accesso privato. Informazioni 
riservate presso nostri uffici 
via Carducci 20. 050097 S 

GABETTI vende VILLA centro 
OPICINA con 2.600 mq terre- 
no, due SPECIE ISOA compo. 
sti da salone, cucina, 3 letto 
doppi servizi, ampie zone di 
disobbligo, box. per 4 auto, 
cantina. GABETTI; via Car- 
ducci 20, tel. ‘764842. 050097 S 

GABETTI vende PICCOLO 
MAGAZZINO in str. Fiume 
altezza 3,20 mt, Tel. 764664. 

050097 S 


sciare!sciare!sciare!sciare! 


asso PRAMOLLO 


1 segg 


iovia - 13 skilift 


«carosello delle due valli» 


con un unico abbonamento giornaliero 
o mezzo giornaliero 


OTTIMO INNEVAMENTO . 
STRADA TRANSITABILE 


COMUNICATO 


PK 


GABETTI vende AURISINA 
casa bifamiliare da ristruttu- 
rare con due appartamenti da 
160 mq ciascuno più mansar- 
da abitabile, cantina, terreno 
recintato di 3.800 mq con albe- 
ri da frutta e IEOOERAS, Ga- 
betti, via Carducci 20. Tel 
‘764664. 050097 S 

GABETTI vende CENTRO 
CITTÀ libero pied-à-terre sog- 
‘giorno cucinino camera doppi 
servizi riscaldamento ristrut- 
turato. GABETTI, via Car- 
ducci 20, tel. 764664. 050097 S 

GABETTI vende libero CEN- 
TRO CITTÀ in stabile d’epo- 
ca di prestigio con ascensore, 
al piano INT appartamento con 
5 stanze stanzino doppi servizi 
adatto soprattutto a uso uffi- 
cio. GABETTI, via Carducci 
20, tel. 764664. 050097 S 


GABETTI vende via TIEPOLO 
V piano soleggiatissimo 4 
stanze cucina servizi, Tel. 
7164664. 050097 S 

GABETTI vende via S. MICHE- 
LE III piano appartamento 3 
stanze cucina servizi. Tel. 
764664, 050097 S 

GABETTI vende via BAIA- 
MONTI in casa recente 3 stan- 
Ze soggiorno un cucinino ser- 
vizi poggioli riscaldamento 
centrale ascensore. Tel. 
164664. 050097 S 

GEOM. SBISÀ strada Friuli 
VILLINO vista mare 120 mq 
più vasto garage cantine 
dependance terreno 
170.000.000. Tel. 775700.2743 S 

GEOM. SBISA Carso VILLA DI 
SOGNO panoramica 250 mq 
terreno 3800 mq. Tel. 7175700. 

pi 2743 S 

GEOM. SBISA VILLETTA Car. 
so 160 mq possibilità bifami- 
liare terreno edificabile 1800 
mq 135.000.000. Tel. 775700, 


GEOM, SBISÀ ASSUME INCA- 
RICHI DI VENDITA di AP- 
PARTAMENTI periferici mo- 
derni, VILLE VILLETTE CA- 
SETTE. Assicurasi serietà e 
competenza professionale. 
Tel. 775700. — 2743 S 

GEOM. SBISA S. Vito occasio- 
ne salone tre camere cucina 
SEC] servizi ripostiglio pog- 
gioli cantina 54.000.000. Tel. 
‘7775700. 2743 S 

GEOM. SBISÀ DUINO splendi- 
do soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno taverna gran- 
diosa rustica giardino proprio 
garage arredato 85,000.000, 
Tel. 7775700. 2743 S 

GEOM. SBISÀ VILLETTA 
ristrutturata magnifica Campi 
Elisi 180 mq con giardino 
144.000.000. Tel. 775700.2743 S 

GEOM. SBISÀ sopra Rossetti 
VILLA d'epoca 350 mq possi- 
bilità bifamiliare giardino 500 
mq 230.000.000. Tel. 775700. 

$ 2743'S 

GEOM. SBISÀ Opicina VILLA 
recente 260 mq anche bifami- 
liare 220.000.000. Tel. 775700. 

a 2743 S 

GEOM. OBISA Opicina casetta 
bellissima ristrutturata 80 mq 
con giardinetto 64.000.000. 
Tel. 7175700. — 2743 S 

GEOM. SBISA casette affittate 
vista mare 48.000.000. - 
‘70.000.000. Tel. 775700. 2743 

GEOM. SBISA Gabrovizza cha- 
lets estivi terreno 2000 mq 
13.000.000 - 22.000.000. Tel. 
775700. 2; 2743 S 

GEOM. SBISA S. Luigi in casa 
bifamiliare quattro camere cu- 
cina doppi servizi giardinetto 
‘75.000.000. Tel. 775700. 2743 S 

GEOM. SBISA Rossetti affitta- 
to ammezzato 50 mq perfetto 
13.000.000. Tel. 775700. 2743 S 

GEOM. SBISA vende STABILE 
INTERO occupato S. Giovan- 
nì 500.mq. Tel. 775700. 2743 S 

GEOM. SBISÀ Monfort appar- 
tamento PRESTIGIOSO in 
villa d'epoca 200 mq più canti- 
ne box giardino 200 milioni. 
Tel. 7175700. 2743 S 

GEOM. SBISÀ rive apparta- 
mento 220 mq casa d'epoca 
120.000.000. Tel. 775700.2743 S 

GEOM. SBISA Commerciale 
appartamento recente 98 mq 
box 64.000.000. Tel. 775700. 

2743 S 

GEOM. SBISÀ sopra Rossetti 
ammezzato saloncino camera 
camerino cucina gabinetto ri- 
scaldamento 22.000.000, Tel, 
715700. n 2743 S 

GEOM. SBISA Muggia, VILLA 
recente vista completa mare 
golfo possibilità bifamialiare 
230.000.000. Tel. 775700.2743 S 

GINNASTICA libero 3 stanze 
cucina bagno da rinnovare 
vende 21.000.000. Immobiliare 


LINGUE DI GATTO 
ALSACIENNE gr.175 


BISCOTTI PUR BEURRE 
ALSACIENNE gr. 130 


BISCOTTI FARCITI 
CHAMONIX D’ORANGE gr. 250 


PAN DI MIELE 

UNIMEL gr. 250 

APERITIVO RICARD. cl. 75 
COGNAC GAUTIER cl.70 
LIQUORE COINTREAU cl.75 


ANISETTE MARIE BRIZARD 
cl. 70 


via Lorenteggio [P| » san Felice * viale Bezzi [F] 


“Metti la Francia in tavola!” 


fino al 22 marzo 
nei supermercati 


STANDA 


LOMBARDIA MILANO via Torino * corso Buenos Aires * piazzale Susa * via, P. Sarpi * corso Vercelli # via Palmanova [PF 
* via dei Missaglia [p] « via Uruguay * BERGAMO via Tiraboschi (r] 
BRESCIA via Verdi « BRESSO via Vittorio Veneto [P] + CASTELLANZA via per Busto [p] « COMO. via Boldoni 
CREMA viale Repubblica [p] x LISSONE piazza Cialdini »+ SARONNO piazza Libertà SESTO S.G. via Casiraghi 
VARESE via Carcano * piazza Monte Grappa * ALTO ADIGE BOLZANO corso Italia [:] + VENETO CORTINA via Fraschetti 
MESTRE via Carducci [p] + VENEZIA viale S. Maria Elisabetta + VERONA via Cappello + VICENZA corso Palladio 
) FRIULI/ VENEZIA GIULIA GORIZIA corso G. Verdi + MONFALCONE viale S. Marco 
TAVAGNACCO strada Statale 13 km. 137.50 [p] + TRIESTE viale XX Settembre [F] 


690 
420 
740 
390 
3.980 
4.450 
4.890 
3.950 


SVOSP'EXXCA 


@ 


La Francia sa come addolcire la vita. 


"i 


6.270 
7.850 
2.300 

820 
1.780 

| 590 
890 
280 
1.040 
1.450 


GRAND MARNIER cl.75 


CHAMPAGNE COMTE DE 
ROQUERBRUNE cl. 77 


VINO BEAUJOLAIS VILLAGE 
cl.75 


FORMAGGIO SAMOS 99 
gusti assortiti gr. 80 


FORMAGGIO CAPRICE DES 
DIEUX gr. 200 


DESSERT DANY DANONE 
gusti assortiti, confezione x 2 


YOGURT MAGNUM 
ALLA FRUTTA DANONE gr. 500 


DIN DON DAN 
FRUTTA gr. 120 


CAMEMBERT 
LE ROITELET gr. 250 


FORMAGGIO 
COULOMMIERS gr. 350 


publikompass 


CIVICA via S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 29875 


da lunedì 


17 marzo 


i nuovi numeri telefonici 


della Publikompass 


saranno 


65065/6/7 


rimane invariato il numero dei teleavvisi 


68668 


Fate un buon passo da... 


l/Son- 


TRIESTE - Via Battisti 14 - Tel. 62917 


IMMOBILIARE «Dolina» vende 
bellissimo appartamento Vi- 
colo Scaglioni 150 mq con ga- 
rage. Tel. 228390, 27008 

LOCALE Sanzio in casa recente 
mq 100 con riscaldamento e 
servizi vende Immobiliare Ci- 
Vica via S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 261S 

LORENZA vende locali zona 
Giulia mq 54-96. Informazioni 
tel. 734257. 9828 

LORENZA: vende Ginnastica 
SOIFERIatO 2 stanze cucina ser- 
vizi 20 milioni, Tel. 734257. 

982 S 

LORENZA vende appartamen- 
tino tutti comforts zona Peru- 
gino piano alto stanza soggior- 
no cucinino bagno poggiolo 
23.000.000. Informazioni tel. 
734257. 9828 

MARINA 3 stanze cucina bagno 

2 poggioli centralnafta ascen- 

sore vende Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

2987 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

FA vende appartamento cen- 
trale 100 mq 33.000.000. 41807, 


237 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

FA vende Sagrado bivilla in 

costruzione svolta su due pia- 

ni 400,mq giardino. Riscalda- 
mento indipendente. AIe0no 


HS 


MUGGIA complesso «I MULI- 
NI» ultima disponibilità 
appartamento disposto su due 
piani con scala interna: tre 
stanze salotto soggiorno cuci- 
na doppi servizi un poggiolo 
due terrazze. Minima quota 
richiesta in contanti 
19.000.000. Rimanenza mutuo 
ventennale. Tel. SERATA, 5; 

PRIMO ingresso liberi in posi- 
zione panoramicissima pro- 
poniamo appartamenti di va- 
rie grandezze e composizione 
con ampie terrazze e posti 
macchina coperti a partire da 
Lit. 39.500.000 di cui un terzo è 
coperto da muto fondiario già 
approvato. Ufficio vendite in 
loco: Salita di Zugnano ore 
9-12; 14-17 Grim Spa 764952-3- 
4. 1000/38. 

PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento libero Garibaldi tre 
stanze cucina camerino per 
bagno wc. Tel. 728613. —260S 

PRIVATAMENTE acquisterei 
in contanti appartamento li- 
bero 60-80 mq. Telefonare 
755059. 14/39 

PRIVATO compra contanti vil- 
la con giardino, almeno mq 
1500. Tel. 30364. 29778 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
Ospedale 2 stanze cucina ba- 
gno 25.000.000. Tel. 64266. 6/3 S 


SPAZIOCASA vende D'Annun- 
zio recente soggiorno camera 
cucina bagno we. Tel, (0a: È 

SPAZIOCASA vende Valmaura 
2 stanze cucina bagno riposti- 
glio poggiolo, Tel. 64266, 6/35 


SPAZIOCASA vende zona Bea- 
titudini recente soggiorno cu- 
cinetta 2 stanze bagno ampio 
poggiolo. Tel. 64266. 638 


SPAZIOCASA vende centrale 
adatto ufficio 110 mq. Tel 
64266. 6/35 


SPAZIOCASA vende zona Pic- 
‘cardi prossima consegna sog- 
giorno 2 stanze cucina doppi- 
servizi possibilità box. Tel. 
64266. 638 

SPAZIOCASA vende miniap- 
partamento centrale grande 
terrazzo. Tel. 64266. 6/38 

SPAZIOCASA vende Revoltella 
panoramico attico con man- 
sarda salone soggiorno 3 stan- 
ze servizi grandi terrazzi. Tel. 
64266, 638 

SPAZIOCASA vende lussuosis- 
Simi panoramici in parco salo- 
ne 4-5 stanze pluriservizi pog- 

oli possibilità cantina e box. 
‘el, 64266. 6/38 

SPAZIOCASA vende Eremo in 
costruzione salone 3-4 stanze 
servizi possibilità giardino o 
mansarda. Tel. 64266. 6/35 


Coperte - tendaggi - tappeti - corsie 


SPAZIOCASA vende centrali in 
costruzione cucina 2-3 stanze 
servizi. Tel. 64266. 68/38 

SPAZIOCASA vende Rive in 
signorile casa d'epoca soleg- 
giato adatto ufficio e abitazio- 
ne 280 ma. Tel. 64266. 6/35 

SPAZIOCASA vende occupato 
zona Cantù cucina camera wc 
8.000.000. Tel. 64266. 6/38 

SPAZIOCASA vende occupato 
recente zona Università 2 
stanze cucina servizi altro Sta- 
dio uguali dimensioni. Tel. 
64266. 

SPAZIOCASA vende Conti 
prossima consegna soggiorno 
cucinino camera, ripostiglio 

oggiolo bagno possibilità 
ox e cantina. Tel. 64266. 6/3 S 

SPAZIOCASA vende BIBIONE 
‘prossima consegna varie gran- 
dezze completamente artreda- 
ti. Tel. 64266. 6/35 

SPAZIOCASA vende LIGNA- 
NO VILLETTE A SCHIERA 
varie grandezze con giardino. 
piscina e campo giochi. Tel, 
64266. 6/38 

CERCASI. appartamento 2/3 
stanze centrale, Tel. 60125, po- 
meriggio. 

SPAZIOCASA vende panorami- 
cissimo attico salone ‘soggior- 
no 3 stanze servizi grandi ter- 
razze rifiniture lussuose. Tel. 
64266. 6/35 


SPAZIOCASA vende Strada 
per Opicina recente soggiorno 
cucinino 2 stanze bagno BE 
giolo. Tel. 64266. /3 

SPAZIOCASA vende zona 
OSPEDALE 2 stanze cucina 
bagno. Tel. 64266. 8/38 


SPAZIOCASA vende adiacenze 
San Giusto recentissimo lus- 
suoso soleggiato.salone 3 stan- 
ze cucina servizi poggioli. Tel. 
64266. 6/35 


SPAZIOCASA vende apparta- 
menti occupati varie grandez- 
ze da 16.000.000. Tel. B2sn Ga 

SPAZIOCASA vende Piccardi 
prossima! consegna soggiorno 
2 stanze cucina servizi poggio- 
li 63.900.000; altri varie gran- 
dézze, possibilità cantina e 
box. Tel. 64266. 6/35 


TERRENO inedificabile bellissi- 
mo vendo affitto per week end 
roulotte ricreazione. Tel. 
153232. 2981S 


VENDESI casetta con corte 7 
vani ‘S. Dorligo della Valle. 
‘Tel. 228390. 2867 S 

VENDO appartamento 75 mo 
libero contanti zona P. Vene: 
zia feriale. Tel. 60044. 13017 £ 

VIA SAN PASQUALE in palaz- 
zina recente zona tranquilla: 
salone, due stanze, cucina, 


doppi servizi, due poggioli, 
cantina, posto macchina, tutti 
i moderni comforts. OCCA- 
SIONE PRONTA ENTRATA. 
Tel. 69210-61763. 135 
13,500.000 Tigor vendesi affitta- 
to 3 stanze servizi minimo con- 
tanti 6.000.000, tel. 766676. 
19/3 S 
23.000.000 piazza Ospedale ven- 
desi libero 150 mq da ristrut- 
turare, tel, 786676. 19/3S 
23.500.000 via Giulia 105 mq 
vendesi appartamento affitta- 
to minimo contanti 9.000.000, 
tel. 766676. 1938 
55.000.000 piazza Stazione ven- 
desi appartamento libero da 
restaurare | adatto uffici 190 
mq ascensore, tel. MESZIO S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
ab Ljre 400 per parola 
TARVISIO estate inverno mi- 
niappartamento ammobiliato 


zona panoramica. Telefonare 
ore pasti 0428/2839. 86 T 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 


| z Lire 300 per parola 


A.A. CONCESSIONARIA Pado- 
van De Carli, via Flavia 47, tel. 
827782: imbarcazioni Rio, mo- 


tori jet. Piaggio, F/b Volvo- | 


Penta, carrelli Ellebi per tutti 
gli usi e ganci traino per tuttii 
modelli. 995 Z 
ADRIA: roulotte complete, fun- 
zionali e costano poco. Con- 
cessionario Nauticaravan, Rio 
Ospo, Muggia, tel. 271256. 
2428 Z 
COMET "01, Faryman diesel, 7 
vele, strumenti e dotazioni, 
Meta Mare 0421-81957. 
050099 Z 
COMET 910, Faryman Diesel, 
accessoriato e dotato Meta 
Mare, Caorle 0421-81957, 
050099 Z 
GLENDALE: motorcaravan in- 
glese completo a prezzi conte- 
nuti. Concessionario Nautica» 
ravan, Muggia, tel. 271256. 
2428 Z 
MOTOSCAFO Posillipo 8 metri, 
senza motore, 2 milioni, Meta 
Mare 0421-81957. 050099 Z 
PICCOLO cabinato vela, 2 letti, 
motore 3,5, vetroresina, 
2.850.000, Meta Mare 0421- 
81957. 050099 Z 
SANGRIA 7,60, entrobordo, 5 
vele, dotazioni complete, stru- 
‘mentazione elettronica, Meta 
Mare 0421-81957. 050099 Z 
VENDESI roulotte Trigano me- 
tri 3,11 L. 1.500,000. Tel. 812610 
(ore serali) venerdì-sabato, 
2996. Z 


tessuti - piumini - copriletti - moquettes - corredi - cuscini... 


ì 


SALDI! SALDI! 


